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IDOTTA aireftrcmojcpoco 
meno annichilata chemdal 
fuoco la Citta di Forlimp^ 
poli in fì compaflìoncuoli icia 
gurCj hormai priua de gl* ha- 
oitatori più nobili, lì rimira- 
uano in elTa Imarrite fri que- 
gl’incendij, originati dallo 
palfioni di chi reggeua , non dal demerito de Citta- 
dini obidicnti , le glorie delle palTate grandezze» 
riferbandolì inuolta in quelle cenneri , non so qual 
fiamma disdegno , fomentata da bollori del fangue 
jnafprito di Francefeo Ordclaffi ,non punto diffor- 
mi da bellicolì furori de trapallàti maggiori di lìmil 
Cafa guerriera, che foprautto dall'ira, cagionata 
A d^dif- 
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d'aldifihitto {ndenclitio dominio, <x>n laftfagc? 
della Prouincia , io ricompenfa de riceuuti contra. 
A», penfaua con clTa, più gencrolb, vendicarne 
1 * incendio. Polciache incontinente impiegando 
€jDaÌ lì toffe diligenza accmata nel meftiere dell* ar- 
mi iir ritardare il foccorfo d BoTognefi» con Tagiuto 
dcgrVbaJdini chiufeipaindeir Alpi» riduccndo 
air ellf emo de mali la Octà di Bok>^a • Per fole- 
uarla di Marzo x 3 d i.il Legato con Malatefta Gua- 
Aafamiglia, fe ne paflà ai Rè d* Vogarla , che guer- 
reggiauacon Venetfani ad ottennere lbccor(o,o 
Gio.di Riccardo Manfredi augumenrato con buon 
ncruo di Caualleria dairOrdelatfb'à prendere il 
Porto Cofenatico ,comcfegui con aifaigran preda; 
tenta la Rocca di S.Cainano,maindarno perche 
al zelo della vendetta non v' era accompagnatola^ 
prudenza, vien'perciò della Chielà Ribello dichia- 
rato , e demoliteli in Faenza i Tuoi Palazzi, predpi- 
rando in cotale suine per volere aportare ad altri il 
danno ;ne^era peróilfolteuo dal Vifconrc,pcr et 
Are la perdita della grafia d' vn' Signore , lìcuro ac< 
quifto di quelladeiraltro ; tanto più che nell* vfeita 
d’Aprileil Duca Bernabò con nuoui foccoi fì i Cai- 
tei Franco lopragiunA,c di Maggio ottenne Più- 
mazzo , Acendo eftrcmi>mali à Bolognch ; s’ auan- 
sa in Lugo,equi conlignando le fue genti all'Drde- 
hrlR), a giunge intoni con Tuoi commandià Oeftri- 
•fOjChe correua a precipiti;, non tralafcia però trac, 
tenere tra mille difiìcultà il Rèd* Vogarla con la Ca 
iena d* Oro ; Se n’ accorge il Legato , onde nell* w- 
Airedi Maggio ritorna in Ancona/enzanetampo- 
00 IperaQza di Accollò » 

L'Ordc- 
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V Orddafifbcol Manfredi ftodiolfideUaireiidflii 
ta tentano di prendere Imola inuano > traiporcana 
le loro gemi fotto à muri di Forlì «con la medema 
fntentioncdi fbrpreià ima per li foliti luca furori^ 
reftadifcopertoil trattato, c d’ordinediGaleotto 
Malatcfta,chencftaua alla cullodiacon ftraordi- 
narie diligenze, vengono decapitati i capi delia^ 
congiura «gli habitatoride Campi Forliue(ì,Rauc- 
natr,e Cefenatenlì Girono trattati con tal crudelt;^ 
cheiVna fòprauanzaoa Faitra . Augumentatolì con 
4)00. Fanti lafciorono di fe (ledi dolorofà memoria 
à Sauignano , e con due milla Barbute, & 500* Vn- 
gari s'auanza l’OrdelafFo à fare berlàglio de fdegtu 
fuoial Riminefc, come fefbde nato per Finfeliati 
del Publico , per la ruina di Forlimpopoli , e per la 
dcfola rione della Prouincia j E perche il Giugno ha 
uenale biade inaridite , incominciorono le fiamme 
à ferpeggiarc verlb le Porte della Città per dar par- 
te à grAriminefi, come effe erano mini (Ire d’vn'pro 
Docato Tiranno, anzi per diuertire li Malatefii dal* 
ladidefa di Bologna piantò à S.Giuftina i Padi- 
glionijma quelli s'accomodorono à Ibdenere le prc- 
ienti ingiurie con la fola fperanza della futura ven- 
detta , riferbando l’ire à vendicare l’ ofièfe , non ad 
isfògare le pafiìoni . In tanto Giouanni di Beleggio 
profitta di maniera i’afTcdio incorno Bologna , con 
vn Forte al Ponte di R ofiilo sù la Rrada del Pa- 

naro , che quei Cittadini , tra vna moltiplicità de 
difcorfì,ne temano indubitata caduta;onde in que- 
llo popolare trepidamento Galeotto MalaceRa hC- 
pctrando, che il Legato con tanta lentezza noi ioo- 
corlò procedelTe , acciò l' OideJafiFo gli Rruggefie k> 
A * ittito 
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Stato , fe ne paisò da Bologna à Forlì, per conF;rìr. 
k>con Malatefta luo fratello, equiui concludendo 
c/Tere imprudenza il non temere quello , che poteua 
offendere, rifblfèro di fuiluppareia loro fortuna, da 
quella di Bologna , con la perdita, ócon la vittorias 
c douendofi fubitamente efèquire , ciò che pruden» 
temente fi rifoluc,riceuuti dal Legato due milla Ca- 
iialli, e dnquecento fanti, fpargendo voce di ciò 
fere per diuertìrc TOrdelaHoda danni Riminefìi 
s' inuiorono con tal fecretezza, e folecitato camino, 
che la notte delli 19. di Giugno sii le cinque bore, 
* entrorono in Bologna,fenza che neancofoffe pene- 
trato il lor ibccorlo dairifldSBolognefi, non che 
da nemici . Il giorno feguente in Domenica matti- 
na Gometio formò la battaglia ; nella Vanguardia 
riponendo i Veterani, e nell* vno, e l'altro corno gli 
huomini d'armi, nel fìniflrone lafciòil penfierod 
Blafco Fernando Podeflà di Bologna , & elio con^ 
Pietro Nicola Famefè ne prefe il deliro , riponen- 
do nel mezzo i Caualli leggieri : Ordinò à Gaietto, 
che nella retroguardia fofle Condottiero de Citta- 
dini, per hauere l’occhio al foccorfb,oue vedeflc va- 
cillare il piede, e ad alcune truppe di Caualleria^ 
impofe , che s’opponelTero , e non potendo , auifut 
(érolidilTegni del nemico. Giouanni dì Bleggio 
conrrapofè per vanguardia il fiore de gl^armati i 
Gometio, Vicenzo da Lodi, ed Blafco Lodouico 
d'Alba,edoppoi douuti oificijde prodi Capitani, 
nell* vna, e r altra parte s'appicò la battaglia, che 
diuenne macello,non più combattendofì per la glo- 
ria, ma per la vendetta » cadde vittima della morte 
Vicenzo Lodi con alcuni fuoi foldati , ne cadaueri 

de quali 
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«fc quali fi fatolorono l’ ire de Vincitori > ma fopra- 
giunto Gometioda ferita mortale^Iafciòla cura del 
fuo commando al Farnefè, quale ficomc nel valore, 
cefi nella caduta poco apprcflbgli fìi conlbrtc ; per- 
ii che la vittoria aipiraua al Vi/conte,tantopiù che 
Blafco rincontrato da Lodouico d* Alba , ornò il 
trionfo alla Morte » incalza la vittoria Francefeo 
Eften/è, ma Galeotto fegrattrauerfa con Bolognc- 
fi, quali hauendo guadagnato aliai con hauerc per- 
duto il timore, di maniera fi dipoi torono nclfcri- 
rc,chela Vittoria fi còpia eque dichiararli vincitori. 

Rimalcro prigionieri Francefeo Eftenfe, Gio: 
Bleggio, Galparo, Gio: Nanne Conti di Sufinana, 
c Andrea tuttidegl’VbaIdini,e perciò trafmeflìal 
Legato in Ancona j li morti furono ledici m illa , 
mille cinquecento i prigionieri,oltrc il guadagno di 
cinquecento Infegne,vinticinquemilla fiorini, 500 
Tome de Viuieri,& altre bagaglie d'infinito valore. 
Portentofa vien'llimata da tutti quella Vittoria, 
per efletfi ottennuta ritrouandofi la Chiela derelit- 
tada tutti i Potentati, c per certo quando men ’fi 
Ipcraua ,che perciò il Legato haueua di già ordina- 
to à Min ìllriEcclelìallici, che riufeendo la battà- 
glia contraria ,configna fiero alle fiamme Bologna, 
e coli rouinata affatto la lafciafiTcro all* inimico Vi- 
fcontc in^bbandono • 

Li Bolognefi perciò riconofcendotal gratin per 
intercellìone del Gloriofo S . Rofillo Vefcouo di 
Forlimpopoli ogn'anno in rendimento di gratic ne 
decretoronoalli 20. di Giugno in perpetuo Iblen- 
niflìma Fella, con il corfo de Barbari per la lira da di 
S. Stefano, & à quello in ptemio vn’Palio di vcluto 

pauo- 
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pauonazeo , èc vn' Aemfardo con latma éé ScMtiy 
vn Stocco dorato, vn’ parodi /peroni fimìlijcduoi 
Manopole, c per teftimouianza in/aUibiie di quelle 
verità nel.pcnone del Palio ordinorono fb/Tc dipin- 
to S. Rofìliocol Drago à piedi, per e/Tere lèguita^ 
la battaglia contigua alla faaChk/à in talgiornata^ 
£come di prefente li coRunaa • 

L* Ordelafib alla nuoua della perdita del Vrlcoiw 
te, ancorché li ritronanTe inuólto negl’ acqoilli per 
la Marca, knza porui kitermeazoyla notte /cgué^ 
ritirò le Tue genti con tanta lòleccitudine, che in 14» 
•hores’aoanzddi camino 56. miglia in Luco per 
via del Mare ,conferuato al Vi/conre ndla Koma- 
gnola ,preuedendogrincontri,.chegli Ibura/laiiaiF 
fio dalli V incitori Bologneli , li quali per maggioc^ 
mente corri/pondere aUa gracia rieeutada R»> 
•fillo con ogni fuflìdio d'armi >eCaualli dierono li> 
liberti a Prigionerù Giudicando U Ve/couo Rober 
to, che tri le ruinc di Forlimpopoli non gìacclTe /ì- 
curo il Gloriolb Scpolcluo di S» RofiRo ,il f^nulti- 
mo giorno di Maggio 1 jda.opròdi maniera, co» 
il Legato,cheRi trafportato in Fotii nella Chie/àu 
di S. Giacomo in Rrada, foggiungendola Cronica, 
Memumentù ^ehe h»rd JiràtrMd firUReMtrem- 
dtfsim§ in Chrift$ Pétrt D . BanktUmf» Epifeo^ 
ForùVtttitn. &Frat. RùbefttDtà grMiM Apoft.Stdit 
Fptftiopo diF»rlmpop9l $ , Még. 

Fpif. Sdrfinem, é'U^mmtmdd* 

.ciò diuiao il Legato-comò àCe/èna ^ 

Per la .muhipiidtà degratti A'kiofi incominciò^ 
tono li V icini i credere, che il Duca optaflé per ma- _ 
Jfiaatma c oon per oe^lfiuikll’òcciWQoi ^ e iù/a« 

cileii 
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c’deifpwfiwdergli la guerra di Bologna ef^re gra 4 
uida deirimpcrio d'Italia, c perciò con Egidio ft 
coleeorono tutti, c in particolare il Signore della 
Scala , con quel dr Padoua , il Gonzaga , Fioremi- 
ni,c Francelco Eftenfc , promettendo ciakheduna 
alfìftcre alla difFcfà di Bologna, e con qucUa^lla pu- 

blica,cpriuatafalute. ^ .. 

Doppo varij accidenti militari , ^ auanzorono di 
mankra grefetdti,thela baitagliaft P«f- 

ciò la f itioria tanto più cara d gl Ecclefiaftici y ri- 
mancndo prigioniera tutta la Nobiltà di Lombare 
dia,fcritoin vnamano rifteflTo Vifeonte, catwui 
Ambrofio, e Locfeuico Aioi figli con altri 15 00. fol* 
dati, ealtretanti Caualli , Infegne 500. ^ Carra df 
monitioni 300. oltre la morte di tremilla loldati au- 
la Campagna. 

Tra Confederati furono con la preda ditfiiì 11 
prigionieri i il figlio del Vifeonte conuogllato in-. 
Ancona, e l'altro con Sinibaldo figliuolo di Fran^ 
cefeo Orddatfo già Signore di Forlimpopoli,e For* 
Ji in Spoltro, ed altri in diuerfi luoghi. Coftòpc- 
ròcara la vittoria ad Egidio,, perche Gargia Albor- 
nozzi figlio del fratello rimale morto alla campa* 
cnaje fofìr in pena di quanto haueua operato in-, 
diftruggere Forlimpopoli , lotto al Legato Aldro* 
Bino . Fu colpo aliai fenfitiuo al Cardinale fuo Zioi 
attelbchela Fortuna non latia d hauerli tolto 
feo Fernando, i ’haueua voluto priuarc ancora di 
quell ' vltimo rampollo della fila famiglia. ^ 
Dck Bologna i'auanza Egidio à Rauenna, e poi a 
Ferrara , e di qui à Cefena ,ouc riceue lettere Pon- 
tificie in condoglicnaa dclk morte del Nipote • 

Spirato 


8 Par. Sec.Lih.L ^ 

Spirato il quarto mefc incirca della Tua Legatione . 
gli fopragi ungono Ambafciatori dell’ Imperatore» 
dclli Rèdi Francia,d* Inghilterra, c di Cipro,8cin- 
ftano perla Pace col Vifconte , non già mai fi vici- 
na com'all'hora, che le Battaglie non ibn lontane» 
s’accorge il Legato , che Bernabò era vn’ Signore, 
che non poteua hauer peggiore Guerra della Pace * 
attelbchegià fi trouau.inel giuoco per la perdita^ 
piccato , e perciò il trattato con affai prontezza in- . 
cominciò j iff imando maggior’ honore il cauare dal 
lemiièrie vn' Prcncipe , che applaudere alle fortu- 
ne , offerfe conueneuoli partiti , e in quelli fi confu- 
morono alcuni giorni, fin’ tanto che di Settembre 
ottenne la tregua il negotiato ; per perfcttionarlo 
infaticabilmente gl’ Ambalciatori v’attendeuano, 
aducendo propofitioni molto aconcic , e modifica- 
te , per le quali i Prencipi d* Italia mal contenti pre 
uedendo vicina la pace, acciò quella non augumé- 
taffe r acclamationi ad Egidio,operorono,che il 
Papa tranfmettefie al Viiconte Legato Androni- 
no, per nouotellimonio della lua Ibleccitudinepa- 
terna, dimollrandoli quanto facilmente fi lafci per- 
fuadere colui , che già è perfuafo . 

Dimollratoal Vifconte non effer biafmo rima- 
nere inferiore di forze , à chi è fuperiore di natura , 
e di legge, anci effere gloria la perdita , fe non fbffe 
temerità il combatterei rimanendo fempre preffo al 
più debole la vittoria di più ardito , incominciò ad 
apprendere come haueua minati più Prencipi la^ 
vergogna di cedere, che l’auidità di vincere, e co- 
nofeendofi per indubitato , che molti per non haue- 
re trouato veruno, che li pregaffe à non precipitare, 

erano 
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erano traboccatine! principio fi conQlufè la pacé« 
inquefta forma con Egidio. 

• Che Bernabò Vifcontc doueflc reftituire allau 
■Chiefa tutti li CafteilijC Baftiedel Bolognefe i ma 

E :r tutto quello, che efiòpotefiè pretendere in Ba- 
gna , e nel Stato Ecclenaftico, gli foflèro rimbor- 
làti cinquecento milla fiorini in otto termini , dqc 
feÌTantamilla per dafchedunoj e per ficurezza di dò 
Bologna fi deponefiè in mano al Cardinale Aldro» 
■ ulne Legato, fino aU' integrai sborlòdel conuoui- 
to danaro • Li prigionieri n douefiero rilaflare con 
tutti i loro Caftelli,Ieuandofi 1* Interdetto conti- 
nuato d* vn biennio . Per vltimo fi conclufe , che la 
Xegatione di Boiogna,e di Romagna fi douefie da- 
re al Cardinale Aidrouino, e priuarne Egidio ; per- 
che quello eravna continuata Ipina nelcuoredel 
,Vi/conte .Sene compiacque il Pontefice d’ Aprile 
13 ^ 4 . In tempo apunto , che Gometio ibttopolc 
Imola alla Chielà , ponendoui Antonio Bentiuo- 
glio per Prefetto,acciò non germogliafièro difiurbi 
perlepauidhS:ordie di Beltramo, & Azo fratelli 
de gl’A lidofi , che n’erano Signori . 

' Saifiè incontinente Egidio per dimoftrare al 
Mondo quanto efib folle defintereflàto neirintereC 
k publico ,à Gometio , che confignando 
io mano à Miniftri del Cardinale Aidrouino, le ne 


piflafiè in Ancona da lui, come fece confignando 
-la Città in manoà Frà Daniello Cateto , CaualHe- 


rcGierofolimitano, regalato prima da quel &na» 
to . Vi fbttentrò alli cinque di Marzo primo giorno 
di Quadragefima rifielTo Cardinale Aidrouino , e 
laiaatoui i' Arciaefcouc di Candia » fc ne pafsò iiw 
" B Roma- 


» 
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Bomagna, oue dichiarò Rettore il ibdetto Daniele 
Careto à IbminiRrare giuRitia con quelle Con Ri. 
tutioni, che dal fuo AutoreR denominauano ( R co- 
tne per ancora R continua ne T ribunali ) Egidiane* 
Gomctio fè ne pafsò Rà queRo mentre /òpra quat- 
tro Galere in Auignone per inuitare il Pontefice in 
Roma à godere l'òperationi del Cardinale Egidio, 
d'ordine di cui nel termine d’ vn mefe furono rilaf- 
fati i prigionieri con la reRitucionedeCaRelli,/^ 
guita alli tred'Aprile fecondo alcuni , e leuato l'in- 
terdetto j douendo il Prencipe oRèruare la fede , /è 
la defidera nel VaRallo . All ’ OrdelaRb fin’ bora 
non erano Rati conRgnatì li Tuoi beni, e perciò R 
tratencua per ancora al feruitio del Vifeonte inu 
Crema . 

D. HoneRo Berti Abbate del Mona Rerio di S. 
RoRllo/oprauiuendo alle miferiedella patria, ha- • 
ucua campo libero d’a/Faticarfià rauiRcare le me- 
nioriedel Rio MonaRerionelle ragioni enfiteotici 
ritiratoR in Porli nella Cafa contigua alla Chiefa di 
5 . Giacomo ali’ bora di Ria giuriiditione, bora det- 
ta di S. Lucia, e perciò io ritroiioalli 27. d' Otto- 
bre, che c/To lòtto rogo diBonfiolo Bonfioli alla.* 
prefenza di D.Gio: Arciprete dell’ Oliua , e di Pa- 
ganino di Paganino Paganelli , concede vn pezzo 
di terra in fondo Segaft no campo de Paganelli iux-, 
ta Aufam Communis, & Dominum Mignanum, & 
alios Damiano Bonaldo ; ecjl InueRitura, qual li 
titroua appre/To di me , incomincia > 

In Chrifti Nomine Amen, Anne ab ipfins Natini- 
tdte 1 364 . Indtif. 1 1 . die 2 7 . menfis Oifeh.tempere 
D, Vrbdni Pf*v, anno a. ForeUnit in C aminata do, 

enne 
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mui Etclefìà S. ì Me ibi dtlU SirMtM» I» qnà Ctrfmf 
D. S. R$fhUU tJtftttit e$ll9<àtmm • Adunque ic il 
Corpo di S. RoriJlo in qutfto tempo eradi già traC* 
portato inqueita C hkfa, errata fi difeopre la Ta- 
bella iti! appfefa , mentre vi fi legge tal crafportatio- 
ne feguitatre annidoppo il penultimo di Maggio 
per opera di Fra B utolomeo Vefeoua già di Por- 
li, Fra Roberto di FoiLirpopoli, e di Gio. No- 
maiodi Sarfinaie fi viene in conktura euidcntc,che 
nella .defclatione di Forlimpopoli il Vekouato non 
folle rrafportato in Bertinoro , attefoche colà dal 
Velcouo farebbe fiato collocaro il Corpo di 6, Ro- 
fillo,enon in Forlì Città non fottepofiaà lui nella 
Prouinda india quale pareua,chei contrarij venti 
della Fortuna bora in quella parte,hora in quell'al- 
tralpiranti,mollraflero,chel influenze non tofiero 
ancor dilpofic ad vr.a ferma ferenità i e perciò il Pa- 
pa per riporre la Romagna à coperto, e ripararla^ 
dall’ ingiurie di cofi lunga tempclla , fcrifiè d’ Aui- 
gnone rifentitamenteà Daniele Careto Rettore 
della Prouinda, chea tutti! Partegiani del VìA 
conte , con la rellitutione de beni alodiali , e Feudi 
fc0c ofieruato inuiolabilmente il capitolato della^ 

Pace, e in particolare à Francclco OrdelalFo fenza 
alcun llrepito,ò figura di GiUditio, ma di fatto, 
ficc me era fiato elcquito negl' honori, e nella mag- 
gior parte de fèudi , guardandofi di non dare ma» 
teria à difiurbi nuoui r 

Quelle lettere , deferiuano il Carrano col R oflT, 
che loficro ifpedirc in Autgnone lòtto li ventVna I 3 6 
di Giugno 1 3^15. abenche raprefèntino morto l’Or- 
delafiofei anni prima» Tuccauia in efecutione di 
B a qudlc 
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qoelk furono reftttuid all'infèlfceTiranaojedn li 
Alodioli CaftrocarojC Foìrlimpopolix ma que- . 
^ nùiuuo» e diflructo • 
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Italia per molt'anni mcfta per 
r abienza del Pontefice dimo- 
rante in Auignone, pur alla fine 
fb coniblata col ritorno del Pon- 
tefice Vrbano, quale accompa- 
gnato i Roma dal Legato Car- 
dinale Egidio i comendò il di luì 
bene caratato maneggio della Prouincia,con Tac- 
quifiodislnumerolcCittirefe tributarie alloca- 
to di $. Cbiefit , il quale ^r ripolb di tante bono- 
rate fiitìche ritiroiu in Viterbo, e quiui nelbreue 
(patio di tre Mefi, d'AgoCo relè l' anima al filo Fa- 
citore nel prefent'anno i jóé. Fù fepelito in Afiifi, ^ 
ed* indi in Tolofa osn Indulgenza traiportato » la 
Èia virtù fù il riparo delle petmne da bene , foccoi le . 
le milèrie de poueri. , e le publiche neceilità . 

Il Decemt^ feguente alli 19. Fra Roberto lòtto 
rogo di Lucio Medici tiene ordinatione in Berti-- 
noto , e fi dichiara Vcfcouo di Forlimpopoli , ccco- 
oerinilrumento. 

In Nomine Domini Amen y Anno A Nn/initéteS 
tinfdem 1566* Indizione iv.d/e S^bbnti quàttuor 
temforumdeeiménonA ìdenfisDeeembrist tempore 
D. VrbémiP ape qnintiy anno quinto Ponttfieatns Om 
infdem , Serttnorq in Eeclefia S, Catherine de Pla^ 
tea . Prafemibus ibid. JR. Antonio de Mainardis 
Propofito maierù Eceleja Britinorien^ SaUtato C4- 

Honifo 
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monico eÌHfdem Bcdefiét j Chrifi$fhoro (f. TohH , ^ 
Martino <j. ScarpdUni Britinor. (jr plnrtbus al^s ad 
pradiCì, habitis vocatts . K. in ChriHo P. D. Fr. Ro~ 
bertus beli & dpofi. Sedis gratta ForipompUien, 
Fpifiopus generalem Ctericornm ordinationem ce^ 
le trans ,Is.q. Hter, de Cf fetta in Sttbdiaconatns er. 
dine confi ituto eid, Vener. P, litttras Pannar, cafi, 
Cffen. D. Cefina Epìfeopi Vicar^ geueralis einfd. 
Sigilli impref sione munii, prafentat, ad titulumffhk 
pdtrimonij ad officiam » & erdmem Diaconatuspro- 
mouit iuxtaritum y formam Rem. Ecd. conptee, 
Profeguirteleluéordinationicome fi vede al libro 
Epifcopalc di tal tempo, ouendi* annofufiegiicntt 
Mcfaiin Inftromentipublici vnoalli la^di Maggio, 

j - 5_ ei’altro i8.d’Ottobrc,vifilegganoqucfteprecife 
' parole. Sedproptermutationem Sedis nofirf Epif 
copalisy (fi" tranjlationemfadam de T erra Fortpom.. 
pilfi , vbi erat Fpifcopatusy & Eeclefia Cathedralà, 
ad Terram Berttnortf y non valeamm circa borita* 
litatem intendere , vt tenemur j cum in Bertinorfi 
ad bue non babeamuspro nobis , (fi" Canontcìs nojlrit 
propri am manfionemy nec aliijHam Ecclefiam erexe.. 
rimnsCathtdralem. £ più a baffo, ^od Nos itu 
egeUate pofitos t non babeHtesin Bertinorto yVt di- 
£lnm eHypropriam manfìonem i Profeguiflc à con» 
£;rmare la radunanza dell’ Hofpitale del CroccfiC 
fo j ma ben fi vede, che per ancora non fi troua traf^ 
portato il Vefcouato, ne Cattedrale in Bertinoro, 
c pure Fori impopoli giace tri le mine • 

, Vrbino in tanto volle con la riuocationc del 

1368 Cardinale Aldrouino Legato in Bologna, e Ro» 
magna dimoflr are come i Grandi non fogliono far 

here*^ 
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hereditarie le dignità, dichiara di lui SucefToreil 
proprio fratello chiamato Anglico Cardinale di 
Auignone* 11 Vcfcouo Roberto fi trasferifcei Ro- 
ma à riuerire il Papa 3 e fù di ritorno il Decembre > 
ondealli i8.di Maggio in Bertinoro, comeclccu- 
toredelteRamentodi NcroMaietti acquicola ter. 
za parte dell ‘ acquedotto del Brugnalc, e Chiufà 
del Molino , e macine fopra all’ Aiifb , per indiuiib 
eon Albergatino Tentulp, confini la via commune 
da duoi^eber Mcngode Vecchiazzani^ con loro 
, beni ; e poi alli quindici di Luglio prefia il confèn- 
ib il medemo Vefcouo perla vendita , che fà del re- 
fiduodel Molino Nero di detto Mainetti à Gio- 
uanni Barili • 

D’AgoRofeguir-accordotri Guido Polentani)& 
li Carrara alla prefenzad’Arfindo figlio del Gran* 
Rainero Forliuefè >mà il Vifconte Rimando fragi- 
li0imo feudo vn foglio di carta airarmifuevittorio- 
^ ruppe il capitolatodi Pace 3 con tentare di fbr- 
prendere Bologna 3 e perciò da Gregorio fu ifeom- 
municato > and nell'anno feguente trafmefie Lega- 
to in ItaliaPietro Cardinale Bituricenfe3 il quaio 
congiuntofi coi Carrara3 ERenfes Fiorentini 3 Pifa- 
ni) e LuchefÌ3 f ù qua fi eRinto i ma riRaurato da Ga- 
leotto MalatcRa , dall* Acuto, e dal Caretoappref- 
fbàBrefciafeceroirperimenrare al Vifeonti corno 
ogni ben ' inueRito nemico fàppia fùgire y e perciò 
quella pace, che a borriua fugli cara. 

Si riuolfe à prefìdiare il Legato le Fortezze di 
, Bologna, Imola, Faenza , Forli , e Cefèna , c ritro- 
uando FrancefcoOrdclaffocon Sinibaldofuo figlio 
Armuzzi, Lancctti, Berti, & altri Pompiliefi in rif. 

taurare 
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taurare Forlimpopoli , in buona forcifìcatione di 
quei tempi» riconobbe ildifpendio di tante fabri- 
che in parte defìgnate » e fatte dalla dipendenaiu, 
che haueua l’ OrdelafFo col V ifeonte , dimando que 
fta reedificatione Fortezza perii Duca , ordinò ali* 
Acuto , che nedifcacialTe T Órdelaffb , & are/la/Tc il 
figlio per Omaggio nel Princjpiato Forlimpopoli , 
non prohibendoperòa Cittadini il profèguire nell* 
opera , per effere il Hto di gran confeguenza i e per- 
ciò de^riue il Torti, che Forlimpopoli foffe per 1&^ 
Chielà conquiilato dall* Acuto» onde Francefeo Or 
dclaffo ricco Ibi d* affanni, e priuo d'ogni bene, fi 
trasferì in Vcnetia,oue poi poco appreffo terminò 
li fuoi giorni . Fù Capitano valorofb. Generale dd 
Vifconte,amatorediGiuflitia in cala d'altri. 

L’Abbate Horieffo de Berti riceue i foliti Laude- 
mi j dal Butrighello da R uffano diffretto , e IMebato 
di Forlimpopoli nelle Caie del Monaflerio di S.Ro 
, fillo , TtHibns Giorgia FguT^xanis de Ldn^ttis .... 
Jrdtris serMdrtmi de Butrighedistde Foro Pompila^ 
adunque nel prefente anno Forlimpopoli hà Cafei# 
per r Abbate , Territorio, c Prcue \ e quella fi può 
credere fr>ffe laChiefà di S. Pietro, hoggidd Ve. 
feouo, attefeche niffun*altra in Forlimpopoli, ò fuo 
diftretto fi ritroua effere Rata con tal nome decora- 
ta , cerne ancora,perche la di lei ficdata con intadi 
antichi pare ,che la dimoffri tale , e tre marmi nella 
Porta maggiore, c con ferri per le loro fiffure incro- 
Rati, de quali nell’ architraue fcolpita fi vede vna 
mano in atto di benedire, alla deRra la lettera Al- 
pha , e dall’ altra Omega, equeRo intaglio antico 
fbpra alle porte delle Chiefe,teRi£ea Monfig. Ago. 

Rmine 
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/lini ne faoi difcorfi ibprà alle Medagliev e^er ftatà 
incrodottò nel tempo della primitiua Chicià daJ 
Greci, e perciò in Forlimpopoli (per efferc di tal 
Nationc ) da S. Rofilló j e perche vi ftà (critto Ah- 
Imcérnétiomt D»mini m}C,VI 1 1. IndiBione prL 
mut , io ft imarei , che cjuiui foifero fta'ti trafportati , 
attcTo che il pauimento della Città antica èricoper- 
to vn prede dalla terra . ' 

Iti tanto il prefidio Eccleiiaftico per.il ricouro 
delie Fortezze in quella Prouincia allepriuate Ca- 
Caufauano eterne riffe & i Minifiri nell* efiìgen- 
Kdecontiiiuati fuflidijcariratiuiVupi, enon Paflo- 
ri^ffembrauano; e;in quello turbolento fcompi- 
glio'frà i popoli)€ la -foraflicra guefn igiene creice- 
la ogni giorno la rapina con la nccedìrì j e roifefc 
<òn le rapine,'c li riientimenti con V ofMc mentre i 
ioldàti palefèmente fapiùanqper viuere alle lufurie, 
cgl'albi incolpa bilmentèdefiendeuano la propria^ 
vita ,e’l proprio honore; cofa orribile fe la frequS* 
za non htAieffe confumata la marauiglia ; in queflàl» 
' àlienatime d’animo fopragiunfè la fame,per la qua 
-Je s‘ augiimentoronò i diiòrdini,&i Fiorentini cari* 
-lljoE, incorono apprefloal Legato perla cflratione 
delle biade i ma in veceche gl’ effetti corrifpondef> 
dèro alle promeffe ,maggìorinente nprohibiua con 
lediligenze ,dal cheingelofitoft quella Republicàl. 
temeua dal Pontefice roppreflìone,fì conualidò il 
•pcnfiero per 1 incurfìohe &tta nel loro Territorio 
«dalli fbfdati Ecclcfìaflici doppola flabilita pace col 
» Vifcontij e Perugini^ nel tempo, che la Terra fiat» 
‘per dare il Frutto, ifcufàndofene il Legato con perfi» 
' dere^ «he ciò procedeffe da* fbldati Inglefì h'cencia-» 
i,;; -i C ti,à ' 
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là, à quali maìlcal>doic paghe , e ben Ipejflb U neceH 
lario n utrimento, mangana à Capiuoi, òl’ braccioli 
ò ’J cuore per ca Rigarli ancora i bauendo di già fatto 
ffito pcrrvitui milla feudi ail’ Efiicnfc di Cotignola^ 
. c ConièJicc,rìceuuci in fodJafacione delle fuc paghe 
dalla Ghie& l' Acuto/olo conferuaua Bagnacaua^ 
lo per Erario delle fuc rapine , con le quali cercaua 
foftenere i fuoi Inglefi je perciò à lui s’afcriuanoi 
difùrdinjful Fiorentinoi olà in Prato cadde la cor- 
tina del Teatro, perche quel popolo credendo icuoy 
tcrc il giuoco del loro, valfallaggio , dà in aperta FÌt> 
bcllione , e quella vien’ fomentata col Ibccorfo 
Legato i ma Toro Fiorentino più penetrante del fet 
fo , fà ritirare l’Acuto, e perche li llati/ì mantengo, 
no con li continui timori » perciò con diuerfe nouità 
cercano lii Fiorentini intemorire gl ’ Ecck/ìailici i 
ifpediicaho li più focbici Oratori della ioroRepUH 
blicaàperfuadercà popoli; Ecdelìallic} la libertà» 
èoon quella la loro aHiftenza col Vi(conte,ondela 
Plebe , che ambilce per, ordinario la mutatione , S 
cominciò à crollare nella fede , c in Forlì Paolo At 
pini con altri Cittadini Icoperti di ribellionccon- 
ooal Rettore, vengano carceraìtii ma perche jqpuan- 
do il Prencipato e conunoiro , cibrza che precipiti» 
in breue rpatiodi tempoCitia di CaRello, Perugia, 
Todi, bpoleto».Vgubbio , Afcoli,c Rauenna , con 
altre fclTanta quattro Città ,^c mille cinquecento 
CaRellj fi ritraficro dal vafialUggio della CbielaM 
'nel principio di Decembre,oome Icriueil Corio,, 
Melateli, ibggiungendo il Àanlbuino, che Iblamcnte Cefena, 
Cor.Hift, c Faenzaiì foftennero in fe^ per caufa di Galeotto 
‘ Maiatefisu actefoche Forlì oeiìa yigib'a di.S.Toma- 

Ibriuol- 
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' (o riuoJt^ancor cflb le piante per opera de GibcIIì^ 
ni à S. Chìefa , che iiiperiori ne difcacciorono r 
Guelfì,etrà<)ucfti li CaU>oli,hora Pauluzzi, men- 
tre Aftorgio Manfredi con l'aiatodc Fiorentini oc* 
cupd Granatolo . Nella prima liora della notte alli 
cinque di Genaro 1376. Pino figlinolo di Gioì fra- 
tello di Francelco OrdelafFbfbttentraìn Forlì, ed il 
giorno feguentc Sinibaldo, Cecco, e Teobaldo per 
opera de Pontìroli, Pietro Pungetto, Giuliano 
Komaio, Nero Fiorino, Carlo Moratini, c Duciou 
k) Lafciolb Teodoli, c tìon li Mini Ari Pontifieij diC 
cacciano Cecchino Mepghi y rArgoliofo', Franccf* 
co Calboli, Scaltri aderenti : e Smibaldo come fi. 
glinolodi Francefeo s’vfurpa il Principato. L’Acu- 
to tenta Granarolo,màvicn'ributato,c nel ritor- 
no à Bologna , intende per ftrada come quei Citta- 
dini haueuano neceflìtato il Cardinale Legato Am 
giolo Nonelctto à ritirarli in Ferrara , doppo ha- 
uerli manumelTa tutta la fua faluarobba ; e con eie- 
cranda ribellione ripoBolì in libertà , dal quale mal 
riempio comoflb Guido Polenrano, rompendo il 
Capitolato, fi dimoftra con farti ribelle del Ponte- 
fice, alficmc con li Signori d’imola, in tempo apun- 
to che Gomctio già di Bernotio Albernotio Duca^ 
di Spoleto, e d’Afcoli,ne fudifcacciato,cdalla.. 
R occa ouc s'era ricourato , con tal 'fortuna peflima 
accompagnato , che gli conucnnemilèramentc mo- 
rire iqucfto fù vno di quelli, che cooperò alla mina 
di Forlimpopoli^c perche non mancalTecos'alcuna 
alla maluagità de tempi , li Sauelli, Colonefi, e Or- 
fini fi collegorono ancoridfi col Vifcontc,c Fiorcn* 
cnii da canto infortunio cercò ripararli l’Acutocot 
C a U Tuoi 
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come altri (criuono Taraconefe Conte della Ro> 
magna in Faenza > ma quiui augumentandofi i (ùoi 
dolori, ricerca d’aiuto l'Acuto , que(k> riccuuto da 
■ Fàoitini, rilponde alle cortefie,' coloro, e fuoco 9 
fìntanto che barbaramente quah refe vacua laCitti 
dalla quale s'alcun pur nefb iàluo, non fu per altroy 
che per piangere refequie , e le roilèrie . Altri feri» 
uono, che do fulTe inuentione dell’ingordo Acuto > 
per guadagnare il facco j lìa pure come edere, li vo^ 
glia , Faenza nel Teatro ddla Romagna »qud(ì ra- 
Cor.Hift. prefentò l’ecddio di Forlimpopoli > fogiungc il Co? 
Mil. p . }. rio , che l’Acuto riceud& dal Legato per la fatisfa- 
. tione di centomilla fiorini Faenza con la Mirando- 
2a,eBertinoro,come anco per fìcurezza delle Aio 
armi, con le quali incominciò ad aportare guerra i 
BologneA, Imolefì,e ForliueA, venendo Forlim* 
^ popoli in queAi affari pergl’aiuti della Lega, nella 
quale era Idrufcito peroperadiSinibaldo, di ma- 
niera foAennuto con il valore de * Cittadini ripatri- 
ati nelle nouclle loro fbrtiAcationi, che da ciafehe- 
' duno era fbpranominato Saluaterra , cognome da- 
togli dall’Acuto per il rincontro quiui riceuutoj per 
che gli aflediati Pompiliefì mettendo ogni Tperao? 
za di falute, in difperare falute al grido di qualunq; 
all arme, ò fallò, oucro correuanoà furore, delibe- 
rati d’vccidere,òd* edere vcdfifbttoil comando di 
B jnibaldo lor capo; da cui incominciò à prendere il 
primo vlò delfarmi Italiane da Mutio Artefìni Pó- 
pilienfei Opròil Papa perrafrenare tanta ribellio- 
ne, chepafia in Italia nei feguente mefedi Giugno 
Legato il Cardinale Roberto Gabanenfc con fet 
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’ iniila CauaOì Britoni y che hàueuanb militaro ftellè 
guerre di Francia , e d’Inghilterra, & altri ottocen- 
tacaualli ltaliani con ordine di fcuera vendetta., . ; 

. .'rRicioda fbtto Bologna duro 'incontro delia lega 
ibttailcoiiiadadi Ridolfo da Camerino,c del Con 
te Lucio Girerò (fel Vifconte, e perciò d 'ottóbre 
ritira i fuor firiecuii nella Romagna , e Gio. 'Acuto' 
difuo ordine da Caftrocaro ducento Lance , e mil- 
le pedoni manda àprefìdiare Cefèna,per tema di 
Ib^petta fède , fm tanto, che elTo col refìduo delKc- 
ièrcitovifòpragiuhged fuernaredi Nouembre per 
lé vìe di Bertinoro ; mà perche gl’ humori de Brito^ 
m, e degl’ Italiani mal conuengono averne , per ef- 
ièr nati tetto diuerfì ch'mi,per aprendeme con diùer 
fi modi rvno le rapine , l’ altro le glorie 5 perciò inJ 
Ccfena venuti da vna publicarapina alle voci, o 
dalle voci alfarmi, paisò la priuata querela in caute 
publica, volendo parteggiare i Cittadini il lord 
Concine , i teldati il teldato , per il che vna crudele 
fcararouccia incominciò ad infiammarli nelle fra- 
pofte contrade il primo giorno di Febraro 1 577. 
nella quale cadero 600. vittime al loro furore ; poi- 1 3 7 7 
che graltri fi teluarono in Rocca dal Legato , facé- 
doli conofcereche la lorofofferenza fin’all’hora'èra 
Rato effetto d’obedienza ; e non di tema , perchci 
lo fpauento medemo gl’haueuacrcfciuto l’ardire» 

Mà il tiràoredenimici,e la fèlla de Cittadini nel 
Tuo principio hebbe fine, attete che Rimando que^ 
ilo il più giufto partito , che potcflèro prendere, 
percheerailpiùficuro,cripenrandoalia loro ficù-i 
rezza, prima che à quello fbflè più conueniente, co- 
nobbero le loro cole efferc ridotte à termine talo , 

che non 
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l’alHcurorono denrro à i pericoli» cangiandola loro- 
audocci^ in furore, c le fperanzein ddpemrione*. 
Se n’auidde il Legato , onde con lelttlìngfaep«ocu. 
ròdifanDarli»ringractandoli,che ifo 0 er 0 ftatì «ini^ 
firi ddlA lùa retta volottrà,o)nU:quaicperi*atteok’ 
ce più ficilniente haurebbe potutoconccnereifie.: 
fiduodefuoi armati, tràil giuflo,eeoniiettnK)lea 
^e quali parole depofero T armi <d vn tratcni . < . 

. R icbiasQ4 da Faeiua T /Vueuco ,c fooo J - omlttt 
4ellaQO£teiit,Rocca lorÌGeue»Glidiieoipa£r(»n^ 
breggiaco fao cuore; & efib nato alFeccidil f»ocipÌ4 
tD con fùoi Britqui con tarmi beo diifx>Ri ncUaCàh 
|à; il ferire* iUrucidare, ediirubbare favo i(bo«‘ 
|e Iblo. Non fì perdooaua à fedo >ne all’ etd , nc» 
pieno àiùpplicantl , ò refiftenti; e perche la.v»ndet<» 
è * ne ^{Bpoco fu faluo luogo (keeo , ne riL 

pettac^ la fanti'ità , nf porta» alcoot rittercnzaalle 
eofe diuine , anpì vna 1 magine di S* Antonio »dopr 
pocHergli Rato trucidato à piediva innocente» fù 
percQlTa,e il percu/Tore dalle hamine ùiceo^ito, 
onde aedendo iabrigard da quelled gictòncldm. 
me» ma l’ acque mitrirono il fuoco con (kipore » in 
condegna pena del (uo Lillo . L’ Aucum in altrau 
parte u dimoRraua dtibondo di quel fàngueper cui 
era obligato à votarli le vene» ne indegna di cal Dui> 
ce era la crudeltà de Soldati ì perche mentre f^iua» 
{Kf va corpo ,agiuRattano con gl’ occhi vn altro col- 
po» anci impacienti tal' bora diueniuano diveder 
morire vn agonizzante , per non perdere il mmpo 
ferire vn (emiuiuo . 

Gl' Annali Arimined deferiuano» che ì morti 
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giuigefTd-dà^tfaetro mina', S . Ahtortii\ò à cint^neì 
ma li Ccfenate/i i otto iriiJIa 1 Si trasferirono ad ha- 
bitarequdJa QttàJ’ anno 1377.000 folo aJcunt» 
Famiglie nobili^ & antiche di Rimini, che furono 
gli V&rti , Genari, Leonardelli, Bianchelli, Vgo- 
hoi , e Lucacelli , ma anche diaeriè altre della Pro^ 
nincia di Romagna, di Tofcana, di Lombardia, 
delia Marca Anconitana, e deir Vmbria . 

• Li Foriiocfi , e il reftaurato Popillio fi faluorono 
daqueRa buraica, perdie haueuano di già vrrato 
in queRo {affo , e perciò conRituirona loro Dnd 
gi>ÒrdeJa£ 5 . 4 . 

■ f • ^ . ; 
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OleualpaB&kinìibikOlì^ Cefc-. 
na prilli d’habitatori confèruar 
viua la memoria dclP antico fplc- 
dorè mantenutoE iIJclo per moi> 
^ntci fecoli>ccni'auanzode dillìpaci 
iuCittadini > pofciachc per render- 
li cfenti dalla rabbia de gl' infie- 
riti Brittoni , fupplicò il Legato d’efTere liberata da 
fi ipal gentf \ Lo promife > ma per le lunghe dimo- 
re in efcquirlo, fondate sù la icarfézza dei danaro > 
la Città s* intimorì d'auantaggio i alla fine meffe 
in vendita li Porto Cefènatico , Heome fece TAucu- 
to Faenza, facendone efito al Marchelè di Ferrara 
Nicolò da Efle con confcnlbdel Papa, per ladu- 
Litatione, che teneuadel Vifeonte, cdeirOrdc- 
laifo; mailDuca,che.n’a^biua il Dominio, de- 
flreggia di maniera ooQ,l^ftefro Aucuto, e coal» 
l'Ordelaffo, che Afl:(§fgfc?'Manfredi fbuenutoda 
cffinelmefedi Luglio da Faenza difcaccia i Mini- 
flridell'Eftenfèper intelligenza de Cittadini nell* 
ofeurità della notte , e la Fortuna gli è coli fauore- 
uole, che fuftiene 1* vfurpatione con pagare al Mar- 
chefè vn conuen lente tributo . 

Bologna ritorna in grada al Pontefice, e'I Po-i 
lenrano i perciò i quello fi concede il Fonico Ce- 
fenatico dal Legato, con difpiacere di Galeotto 
Malatefia, chcl*ambiua> fodis&td con il prezzo 
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Digitized by Google 


Tar, Sec. Lih. II L 2 5 

liBrittonìd* Agofto partonodaCefèna,e quiuis* 
introduce vn prtfidio Italiano fotte Stefano Mira- 
tncntio3& vn Prefetto Cremonefe detto Venturi- 
no Benzonioj come anco Antonio Arfondio Forli- 
uefe per Pretore j ediDecembre pereguagliarfial 
Polenrano ne gl’acquifti.pagò tre milla feudi Gale- 
' otto Malatefta al Prelìdio , td ottenne Bertinoro ; 
reiiaua creditore per feruitio predato à S.Chiefa di 
molte paghe > onde in Romas’introdu/Je in qego* 
ciato di ricompenlàrJo con Cefona , già che era da^' 
Britoni Rata ridotta in termine di poca confiderà- 
tione , del che preuenuto i’auifo al VHconte media- 
te A ftorgio Manfredi ne tentò l'viurpationeima nel 
marchiare perii Territorio di Forlì fù ncceflitato 
al ritorno in Faen?a con maggior velocità^ che par- 
tito non era, battuto valorolamente con fuoi Forli- 
uefi, e Pompiliefi3& altri fuditi da Sinibaldo Orde- 
latfb,che puoco prima s'era congiunto con Paola 
Bianca figlia di Pandplfo Malateita Signore di Pc> 
faro mediante Galeotto; il Papa da quelli tentati. 
Ut maggiormente cómolfo, ordinò al Cardinale Pi- 
leo Arciuefeouo di Rauenna jchefottoà gli otto di 
Decembredi Cclénan'infeudalTe il MalateftasC 
perciò di Genaro 1 3 79. vi fh riceuuto , con ftraor- 
dinarij applaufi i ài cui elTendone di già pacifico 
Signore, Rimò fuo debito il co^felTare le obligatio- 
ni al Parente QrdelafiFojConrapprefentareal Papa, 
che per le di lui operationi Cefena dal Vifeonte lì 
folle làluata , e perciò efiere degno di rimuneratio- 
ne per maggiormente necellìtarlo nel buon feruitio 
di S. Chiefa; ondeil Papa Rimando il donare ne- 
ceRario a Grandi per incatenare i cuori de ValTalli, 
D lorU 
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10 riconobbe con la conceflìone di Forlì in Vicarìa^ 
toperdodeci anni,&ratif?carionc del Capitolato 
feguito già con Francefeo fuo Padre intorno à For- 

• limpopoli, e Caftrocaro j onde ftraordinaric alle- 
grezze fi dimoftrorono ne fudetti Feudi . 

Di Marzo alli ìg.\' Inditione feconda Tcobaldo 
fucccflbre di Fra Koberto già V'efcouo di Foriini- 
popoli affittò la Rocca di b'. Caffiino in Cafatico^ 
comcdclic ragioni del fuo Vefcoiiato,al Mag. o 
Potente Huomo Francefeo già della buona mera, 
dcircgregìo Huomodi Pauluzzo da Calbola per 
noueanni, nel fine de quali , fi debba reftituire al 
VefcGUo locante , ò fuo mcccfibre lenza prctenfiooc 
de bonificamenti. L’Inftromento vicn’ftip< lato 
nella Rocca di Monte Terra nella Caminata liipe^ 
riore di elfo Francefeo , prefenti D. Giacomo A rei- 
prete di S. Giouanni in Sernazolo, Mattino Zunto 
da Cai boli, e Paolo Paladini, (òtto rogo d ’ Egidio 
d Heidyffini Chierico da Camerino, e in quella-, 
formali Pauliizzientrorono patroni dejL Rocca di 

• S. Cafliano,giàdiForlimpopoli,in cu^Jigia lòtto 

11 9. di Luglio nel prcfentc anno 1 itrouo Ca- 
fc. Chicle, e Cittadini , nell' Inueftitura fitta dall' 
Abbate Hontfio diS. Rofiilo alla Signora Bian- 
china Conlòrte d’ Artelini Britc ni de Paoli Pom^- 
licfe , prefenti Antoniolo Calboli, c Giouanni Sal- 
tatore . Eccone le parole . 

Jtem eùdem iurededit VHU'nCaftmtntum 
feJìtKm $ t Foro Pom Hi in Porta C antonis iuiiavu 
ém a dnobus lateribus Bandneinm de Bandis» Here» 
' des ser Benciuenni j ^ lo, Albertini , 

Se Forlimpopoli non folle in quelt' anno reedi- 
ficato 
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ficatonon H farebbe meotione nell’ Inflromento di 
btradC) Cafamcnti , & habicatori > e perche da gli 
altri Inftromenti fi Icorec maggiormente qucfta ve- 
rità, profeguirò neidc/criucre come Mutio Artcfi- 
no per le due fpade della fua imprefa conceflagli da ‘ 

Ottone ImpcratorejfopranominGtor Armuzioha- 
neua di già in queft’ anno icedificato la propria ha- ^ 
bitationc,hora pofleduta dalMarchelc Scipionó 
Capponi j Nepote d’ Aloifio gran Cardinale', gii 
noUro Arciuelcouo i acciò che in ogni fecolo fia al- 
- bergodc valorofi , e dietro à quella feguia quella di 
Vguzzonc, Girrjlamo , Dienifio, Timotteo, e Gio. 

‘ fratelli de Lanzctir, e doppo quei 'a de gli Eterni , 
hoggi tic Chìanezzi , c poi l'altra de Paganelli . 

L'antica Abbadia de! Protcctqre San Rofillo ri- 
rtvanendo al fuolo adequ ta, fù tralportata qjl rccln 
. to di Forlimpop<di , oue di rdi giactua la Catte- 
drale, come nella Prima Parte ficdimoftrato,anci 
in qucft’annol Abbate Honcfto v'aggiunge Calè 
à Sctenti ^nc per ai borgo di quelli Monaci , che aL 
lacuradJi’anime aflìfteuano nella nouelIaAbba- 
tia , augumcntate finoal giorno d’ hoggi al numero 
d’ottocento cinquanta , ficome quelle delia Chiefi 
. di b. Pietro à fettccentocinqu iuta i Puoco lungi 
da quella già appariua la C hiefa di S. Giacomo nel 
angolo all'Occidente, nemici giorni per infortunio 
diroccata; c più dentro al recinto vn 'altra Chiefa di 
S. Antonio per ricouro de Pellegrini già incotnin- 
ciauafià fa bricare,hoggi detta de Semi jma la Chic 
fa di S. (Sio. HuangeliitapolLdutadi prefentedai- 
le noftrc Monache, al fuolo rimantua eguagHata,e 
in altra patte non mancauaao i Cittadini d'aiuto 
D 2 alla 
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alia for gente Patria, cuando che Sinibaldo aflbda- 
tb nel principato , e di molti beni arredato , conue- 
neuolcftiniò cooperare intorno à quella perfèttio- 
nc di Pompilio , della quale per colpa di Aio Padre 
rimancua priuo , e percid trasfèritofi all’opera , lèc» 
condufTe Paola, Theobaldo Aio Nepote, D.Giaco- 
mo da Bologna Priore dell ’ Hofpicalc di Fori! , 
Gualtiero da Mutigliana , Maiolo Nomai, Maftro 
M lieto di Ser Cecco de Rolfi FiAco, Francelco Ba- 
Icarie, con altri di lua Corte . La Prima operatio- 
nefùlauanzare le fbrcìAcationidella Rocca, per- 
che le bene altre volte haueua dimoRrato Poptllio 
il Aio vsbergo di Ferro , tutrauia bora cangiata la^ 
iua fortuna, le non fotte Rata fufficiente alfoRclà 
farebbe riufeita di le ReRa alla difièlà , ò haurebbo 
difl'crito quel furore coA arabbiato,& improuiA> 
degr£ferciti,la memoria de quali era pur troppo 
ve^eggianre in Fcrlimpopoli, in cui lòiamerite^ 
aperta vna porta era dal quartiero ,- detta del VeL 
couo, in forma d'introdurui con carri il neceRario 
vitto,& vn’altra più piccola in capo alla Piaz2a,che 
lèruiua di fpianata alla nouella Rocca , mi non gii 
in forma d'aporrarli geloAe» mi binibjldoafkr- 
mando conqueRa forma hauere voluto Aio Padre 
dimoRrare, che chiufo haueua ogni po' ta alla i icu- 
peratione di Forlì, bora cAèndonc etto legittimo bi 
gnore, voleua che s’aprifle vna porta , nella Corti- 
na di b.Sauino,per potere con più prontezza tranf. 
metterei’ effetto del Aio amore i ordinò, che ncn^ 
A tralafcialTe punto Tinca mifàta delle tortiAcationi 
Con profondare nciriRtAb tempo le fotte dVgni in- 
torno , vero è bene, che à mezzo giorno dando A nel 
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paulmentolaAncatoà Mufàicodcll* Abbadia di S, . 

Rofillo per rifpetto del decliuo dell* acque non fù 
permefla più oltre refeauatione; la materia dello 
pietre diroccate nelle ruinc palTace aumentauano le 
diligenze prefenti , ed à 400. operati quotidiana- Cr. i«> - 
mente iìdauano di mercede per cialcheduno iòidi 
quactio, oltre iproprij Cittadini, che fudauana in 
preparare le materie à fabricieri, li quali à mezzo 
giorno G fentirono i rotti muri deli*antìca A bbatia - 
per ibndamentare la nouella Cortina, neireiiremi- 
tà, e mezzo della quale à mezzo giorno ereifero doi 
Torioninon foloperla fòrti Heatione di quei tem- 
pi , ma com’ io cròio per memoria di quanto s*efté< 
deiTeil Tempio antico di b. Rofillo; e à miei gior- 
ni con occafione di coltiuare le hffe fi fòno feoperti 
più belli 1 fondamenti , che li muri publici , la ma- 
teria è di pietra cotta all’ vfanza de gl’ antichi edifi- 
ci) di Roma, con vnrileuato cordone deirifleflÌLi 
maceria, e vifitrouó fèpolta vna pietra di candido 
marmo, in cui Raua /colpito. HdceB EcclefidS, 

Non poterono quiui dirimpetto troppo • 
profondare rifcauatori,per efièrci vn mezzo mafic- 
cio di calce, e pietra cofi intonato, che l’oflinatione . 
vi perderebbe il tempo in fradicarlo , e fi dilata ìn^ 
maniera,che fi Rima hoggi la platea delCampanile* 

Per maggiormente obligarfi il Publico mandò 
Sinibaldo,trà gl* altri lùoiMiniRri à CaRrocaro 
VguzzoneLancetti, e Paganino Paganelli Citta- 
dini Popilliefi ad efercitare quelle fuiitioni,che fi 
richiedeuano all* alto fuo dominio ; erano queRi li 
piùdouitiofi,e le ricchezze fono Tempre prcualute 
ne’ Gabinetti de Preodpi ; e con tale occafione la^ 

^miglia 
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famiglia de Paganelli fi ineftò in CaftrocarOjOnc dì 
prefinte con hucmini vii tuofi fi iòftiene 3 poiché An 
tonio dell vna, e l’alrra legge Dottore, doppo clTcrc 
fiato Auocaio l ifcale di Komagna, Auditore nella 
Rota di Siena , bora fi ritroua in Pifà prouifionaco 
dall’A . S. di T ofiana à decidere le liti de Mercanti» 
c D. Simone Protonotario Apoftolicodoppo il Vi- 
cariato, fi èritirato alla Cura del Pi iorato di Santa 
Marinai e per ancora quefia famìglia de Paganelli 
confiruala miglior parte delle fue fortune nel Ter- 
ritorio Forliuefi, già pofleduto da grOrdclaffi. • 

In quello mentre Ctcco,ò come altri Icriuono 
Francefco,e Giouanni Ordclaffi Collonnelli traua- 
gliauano nell’ armi intorno à Chiozza occupata da 
Genouefi in qucft’Agollo ; l’ anno fi chiufe corralle- 
grezzc, non fole in Ctfina, Forlì i ma in Forlimpo- 
poli , e quali in tutta la Prouincia , per elTerne fiato 
- dichiarato Conte , e Generale Rettore da Vrbano ' 
Galeotto Malatefta i nel feguente fb procurato 
la pace , e ftabilita tra Malatefia, e Guido Polenta- 
no lopra la ricuperatione del Porto Cefinarico, & 
Vrbano mediante Filippo Cardinale Caraffa Ve- 
feouo di Bologna diede il PcfitlTo d’ Imola a Bolo- 
gnefi con altre Terre i doppo la ricuperatione dr 
Chiozza , fi finti ancora rilonarelapace tra Gcno- 
tiefisC Venetiani. 

La Vigilia del Natale del gran Precurfore di 
Giesù Chrilto furono perfetricnati li muri di For- 
limpopoli ripieni di fette Torre, hoggf detti Torio- 
ri, con alcuni denti, & altri auanzi militari,edelle- 
uatii ponti delle Porte, in particolare di S.Sauino 
AUouamcDtc fatta da Sioibaldo, einquefiomqdo ' 

Popilliò 


Digirìzed by (ùiiogle 



Tar.Sec.Lib.llL sr 

Popilliorìmafè rinchiuib tra mille pa/Ii geometrici 
in forma quali quadrata , denominando la via in^ 

~ mezzo dalla porta del, Velcouo à S. Sauino ftrada^’ 
maggiore, in memoria dell* antica ddcricta nella 
donationc del Velcouo di Forlimpopoli chiamato 
V bertello , che fi tiene folle oue bora fi dice il Bor- 
go di Copra , da certi rottami ritrouati contigui alla 
Cortina , nella quale mette capo nelle folle publL 
che la nuouachiàuica deljdetto Borgo, come nella 
ma Parte ho dcfcritto* 

L’allegrezza fiiftraordinaria, eperilgiomolè- 
guentc fi preparò il corfo de Barbari , che fu alli 24. 
di Giugno 1380 . Furono i Popilliefi dichiarati 
Cittadini Forliuefi , e quelli di Popillfo con la con- 
tributione ilcambieuole de Priuileggi, cdall'vnc, 

< r altro popolo fattone perpetua memoria nelli 
Statuti. Seguirono le felle, c furono conclufe col 
corlbdcBarbari , e rillolutionc di celebrare la fo- 
Icnnità di tanto giorno ogn’anno, ficome viene of- 
ièruato dalle noltre Monache > onde le Croniche di 
quello fatto coli ne fiucllano . 

Domini 1 3 8 o. i>. Sinibaldns de Ordelaffis Cr. m. i. 
^erttficauit , ^ repofnit Cittitétem Forum Pompily car. 8. 

. ani e a fundttus dejtruitdm perCardinulemLegatum 
S. Mure, dr fieri fedi dtPius D.Stmbaldus f>£'as md 
gaast d fifccatum^ d nonnulUs T urres^ q- Fort am 
•vnam •verfus Ciuitatem Foroliuy rejpicientem » dr 
fmt hoc opus inceptum per eundem D, Sintbaldum 
anno pracedenti 1379* &completum fuit modo 
prad$Uo anno Domini 1380 . in Figilia S. lo, Baptim 
fi a ,s, diei^. Menfis lun^ : Jtà quod eleuatus fuii 
Pous dt£Ìd PorUf df CìuitdPclaufa , qua ante a no>u 

poterai 
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foteràt Claudi j nifi C ufi rum tins: Die verh ficfuemi 
infefio S. loannis ì^,lunìj venerunt multt Fo. 
rciintenfrs ad dici am T erram^f^ tbifecit fieri D,5i^ 
mbalaus Magna m FeHum»(^concnrrerHntibi Equi 
ad Braaimm , dr fada futi Magna FeBinitas, Sie^ 
terat autem fradiBus D. Sinibaldus, vt fieret di^a 
7 erra tbi afsidai per rnuhes menfes eum eius Vxere 
r aula Bianca de M alateli is t d" cum fite Nepete 
T ebatdoy dr cnm focijs finis Ù, I acebo de Bononia Fri 
ere Hofipitalis Demns Dei de ForelinioGmaUerie de 
M ut igliana^M aiolo de Memais ydrMag. Mileffo^ 
vit ser Cocchi de Rnfisis Phifico^dr Frane i/co Ba/ehe 
rie j qui ibi labores tnlimns valdì magnos , Finali- 
tir tamen adinnanie DeOyad finem pernenerunt op- 
tatnm y&fic rediere ForUninm . 

II Roflb perciò fcriue in queft anno. Forum Peno- 
pilq à Sinibaldo Ordela_^ refiitui eeptum\t nel lib.^ 
Ordelaffis audita multo poli Foripopillq reHituenti- 
bus Zampe fichi ^Ube Sigiati relilla vbipulchra 
iiuofia^ pradUt & optimas VtUas habebant in Pa- 
trtam rediere, e dipoi aggiunge,^/4*/e«i>&w omit- 
tensyqui ruri remanfierunt de tllts dieam,qui Patrii 
donno incoluere maxime beUi gloria,ex hisvnuSy cui 
fuit Mutio Nomea iuclaruity qui duos habuit Filios^ 
Prtmus ItalianusvoeatuseH j Equitum Prafeduty 
con quel che /ìe^ue. 

In Forlì il fecondo giorno di Giugno da Venetia 
translate furono Toflà di FrancefcoOrdelaffo,c dal 
la Zia fua Confoite in giornodi Domenica, c da S, 
Agoflino con concorlò del popolo doppo li douuti 
Offici colocate furono nella Chiefii de Minori , ouc 
Ibleuano gl’ Ordelafiì riccuerc fcpoltura . Giouan- 

niOr- 
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o! Ordelaffi £gliuolo di Lodouico nato di France-’ 
fco , con nobil comictiua j fé ne pafsò al goucrno di 
Siena^ . In tanto fcpra&iunfe auifo ^che Lodouico 
detto Louigio Ducad* Angiò Donatario della Re- 
' ginaGiouanna,era calato in Italia con cinquanta 
milla perlbne ,per auanzarlì al racquiRo di Napoli 
per la via di R omagna ^ e perciò il Malatefta s’aleRi 
alla difefa di Cefcna, e Tuo Rato, come ancora l’Or- 
delafFo in Forlimpopoli , e Fori! ì in cui fopragiun» 
ièil Conte Alberico di Barbianocon 3oo.Caualie> 
ri mandati dal Papa , per aiutare quella Città di 
frontiera all’ inimico. 

Supragiunfe il Duca col Conte di Sauoiad’A go- 
do in faccia à Forlì > Marchiò (òpra alle foRè della^ 
Città , e Refe i Padiglioni la lèra iReRa nella Villa., 
del Ronco, oue gli furono da Guido Polentano Si- 
gnore di Rauenna adherente all’ Antipapa fbmini- 
Rrate le vittouaglie i tentorono ogn’arte per (opri- 
mete la Città , caufando mille danni nel Territorio 
à inRigatione del Polentano nemico dell’OrdelafFo 
come ancora per fualb dal Vefcouo Axienfe già Cò- 
te di Romagna, mentre la Prouinciaera retta da.« 
gl’£ccleRaRici,onde la mifera Città non men’di 
dentro con la morte di i oo. Huomini il giorno per 
lapeRe,chedi fuori dà queRi armati, era da per- 
tutto anguRiata; tutta uia fuperancb il valore an- 
corché riRretto in pochi ForliueR, fpaleggiatid* Al- 
berico da fiarbiano,furono neccflìtati auanzarfì nel 
Territorio di fiertinoro,e di li sù quello di Cefc- 
na,perhaucretitrouato Forlimpopoli ripieno d’a- 
rabbiati contro Oltramontani . 

Circa alle due liore di notte dell! i4> dell’ iReflb 
£ mele 
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Mtiè vn* incendio repentino nella Connada de 
Lugardì, con eftcrroinio di ventiquattro Caiè,au. 
mento r anguille de Fòrliueiii ed aliiièdidvib'io- 
no di Prouincia 1 * armi Francdè, depredando li 
Tcrrèorij di tutte qudleCittadi , che fi confema- 
Uano fedeli ad Vr bano Papa ; il ouale con file lette- 
te date nella Cattedrale di Napoli, fcriife al Vcico* 
nodi Rimino, e à Tcobaido noilro Paib>re,cbe^ 
iómioiilraiTcro ogn* aiuto al Malateila, contro al 
Polentanodiucnuto ribello di S> Chiefii,pergrali* 
menti dati à Francefi, c perdo dal Stato decaduto • 
In tanto pafsòà miglior vita Franccid>di Pauluz-^ 
zoCalboli in Fiorenza, lafeiandoà quella Repu- 
blica Partefida, Montccerri, Orlàrola , S# Donino, 
Monte S. Pietro , CalboU , BuflRslano , Montica- 
no , Villa di Cauina , Salti di fiumana di R aibi, S» 
Caffianoin Pennino, Pietra d’ Appio, Monte 
k) Caftelli di filo Deminio , de quali ne prelc il pop 
fefib Bardo Bafiard Capitano Generale delle Ter- 
re di Romagna à nome de Fiorentini,eccetto che 
della Rocca di 5. Cafiìano in Cafatico, pcrdie que- 
fia teneua ad affitto dal Vcicouo Teobaldo , come 
fièfaitto. 

P • a* 
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PARTE SECONDA 

LIBRO mi. 

Erucfuito Tauifo della motte di 
Francefco di Pauluzzo Calboli 

al Vcfcouo Teobaldo j ftnnòfuo i 

debito ricuperare la Rocca di S. 

Ca Aliano per il V elcouatOj perciò 
ordinò Abito l'eftrationc foprau 
all'alitcodi tmclla j che feguì d' 
AgoftoinBertinoro, aitanti il Dottore Fran^co 
da Cingula Giudicete Vicario de gEAbbati Simo. 
ne di Vafombrofa , e Angiolo di Vincareta Gouer- 
natori per la ChieA > e Rettori di Caftrocaro , c 
Bertinoro, fottolcriuendofi all’eftratione Benedet- 
to di Carofino Maricono, Alberici di Sante Cor- 
nioli da Bbncampo,e Bartolomeo di Silucftro Ba- 
toli da Cingoli Notati;. In che modo il Malatcfta 
fbffe bora priuo di Bertinoro , e 1 * Ordelaffo^ 
ftrocaro,non rhòtrouaro, fbrfi dal Pontefice gli 
£ìi refiitaita cjuella quantità di danari » f^r la quale 
Fvnohaueua confeguito Bertinoro , d’altro Ca^. 

^*Eflendofi abfcntato il Rettore dell’ Hofpitale dì 
S- Maria di Meldola ,ne fece la collatione fotto li j j j 5 
ai. di Dccembre 1383. Indinone fc^'al’ Abbate 
Honeftode Berti à nome delPinfignc Abbadia di 
S. Rofillo in Forlimpopolia cui s afpettaua pcran- 
tichiffima confuetudinc, e piena ragione detta Col- 
buone nella perfona di Bruno d’ Antonio Bruni da 
E % Fori* 

% 
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Forlì nobile , e defcrfcto Religiolb , il pc^Go vico 
dato da D. Bcncdcrto Monaco del Monafterio ^ 
cfTa Abbatia, e rinftrumento (Upulato in Forlì 
nella Camera infèriorcdclJa magna Cala noua del 
detto Monaflerìopolh nella Contradadi S.Gia. 
corno della Brada , prelènti D. Marco Neri, e Cec> 
co Pauluzzi da Forlì , fono rogo di Baldo di Vale- 
riano Baldoni Notarlo Forliuelè. 

A Bonifàtio Vbertelii 1* Abbate HoneBopcrl* 
Abbatia di S> Rofiilo olii |.d'Aprile I 3 * 4 > conce* 
de vna Terra aratiua in fondo Sala nel Territorio 
di Forlimpopoli confine l’ Aula , e li beni delie Mo- 
nache di S. Maria dell’ Oliua in Rauennai delhu 
quale furinouato M. Gio. Fabro Pompilielè della 
Contrata CanipeBnna detta neiranticoPompilio* 

Sopragiunto il Giu^o feguì la morte di R^ina 
della Scala Conforte di Bernabò V ilconte , per la.t 
quale in Porli, e Forlimpopoli d'ordine dell’ Orde- 
Jafib furono fotte folennifiìme Elèquie. Il No- 
uembre da Soldati Francefi comprò Sinibaldola 
TeBa di S. Donato Velcouo Aretino, per arrichir- 
nelafuaCittàdi Forlì i&dìGenaro i 385 .mentre 
fi celebraua lòlenn/flìma MeBa nella Chiefo di San 
Giuliano in Forlì per eileggere 1’ AbbadeBa,cadde 
vna parte della Chiefo fopra al popolo, e folo reBo- 
rono illefi Sinibaldo, Paula Tua Conforte,HoneBi. 
na di lei forella, l’ Abbate di S. Rofiilo in Forlim> 
popoli , che vi era prefonte , e quello di S. Mercuri- 
ale, che celebraua ; preludio deirinfelidtàdi Sini- 
baldo, il quale di ciò non facendo cafo ordinò le fè- 
Be per le Nozze di Pino Ordelaffi , il quale alti x u 
deinàcGo mefo fooe pafoòàCaBd Durante con^ 

nobi- 
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oobllcofnitliia,c trà queili Pandolfb Malatefta i 
congiungerfi in matrimonio difpenfato con V enah- 
tia ^liuoladi Nicolò Pilnati^già de Branchi ; alli 
x8< fu di ritorno in Forlimpopolijregaiato nei tran- 
fitare per Forlijoue furono celebrate le Nozze con 
fplendidezza grande. Galeotto Malateffa,aben« 
che fbfTe agiuflato con il Polemano^non potè in- 
ceruenire à quella Iblennità , perche con vna fcbro 
maligna alli 21 . di Cenato in fabbatosùle 11 . bo- 
re la morte, che in guerra non osò toccarlo , in pace 
r vccife • Principe d’eterna fama , che ritolfe Ccfe- 
na dal fondo delle milèrie,la rellaurò in forma, che Cr, m. s. 
meritamente da quello Signore fi può dire reedifi- 
caca fotto li a 6. dell' illeflb mefe dagl' Ordelaffi gli 
furono fatte Iblenniflime efequie • 

Gio. Vbaldini, Guido da Corcggio,G io. Orde- 
laffi formorono vna Compagnia , ia quale fh attac- 
cata da Bolognelì vicino à Imola lòtto il Capitola- 
to, ffiuenuta u ricourò con l’acquillo d’ alcune Infe- 
gne nel Calleìlo di Barbiano , e qui da Colega ti co 
Bolognefi viene aflèdiata con Ballie nel mefc di Fe- 
braro . D * Aprile fé ne pallarono à villa di Forlì , 
per la Ibleuarione del popolo fene andoronoà de- 
predare il Territorio di Bertinoro, e Cefena per tue 
to il mefe di Giugno, nel fine del quale tornano i 
danneggiare Bologna, dalla quale riceuuti danari, . 
s’ inoltrano in Lombardia al kruicio dei Vifeonte » 
quiui fi diu idono 1* Agollo, e TOrdelaffo, e 1' V bal- 
dino lèncpallàno al Icruitio del Signor di Padoua. 

L' ambinone di Venantia Conforte di Pino, non 
puòcomportare la felicità di Sinibaldo, piglia per 
protello il dilòrdine del gouerno,ne paria al mai ito 

acciò 
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acciò occof^f il domrDÌOycpercfae :Q)era pf o fi c e &dy 
quefb mina >ardieamentelocon0g{ia alJ’cfcciicio* 
nejqttefìo diiiuiìieni iniinakliera ildeUttOjaccà^' 
dalla fila bmttczaa ne tra^ orrore France&o Tuo 
ninore f atclIo,cbc lo tna nella Congiura di Noué 
bre > Ila bilifcono il partito f)pra al lepokliro di Si- 
sibaldojc cócordanO)Che la richezza loro , il c5t^ 
di Venanria , e il bent del Stamdipendefié daque» 
fio colpo, il quale cantiuecfuto da GiacomoAic- 
crctti A Urologo riuocato dall’ c/ìglio per il filo va> 
^re da Sinibafdo>ma quello llnnando Tauilb elfcr* 
co contrario, c partialede Guelfi per lare nalcerc^ 
rodiotràloro Gibellini, nedifeorreà Cecco, 
Pino con penficro di Bir perire FA Urologo . Cerca«> 
no con ogni arte imprimere quella credenza in Sù 
nibaldu, madall'akra parte Iblccitano fa morto 
deir Akgretti , e quello con la fuga fi làlua in Ri. 
mino >non potendo ki altra forma afiicurarc il loro 
precipitio, cercano d'ainorzare il fuoco con rinceo* 
dio fmggforede Congiurati, e traggono nella con» 
giura Gior Menghi, Tornalo Salaghl, Frimcefi» 
Cola , Velò Latiolb , Gio. Marquaìdo» Francelco 
Rufii,'Saladino Pontirolo, Nardino Tomaee>Pa. 

f anino Aromatario, Miletto Ruffi,!’ Abbate di S« 
lercuriafc , Gio. Rubini de Contrarij , Bernardi, 
no Mangiangoli , Francelco Giuliani> Filippo Fa- 
bro da Cailrccaro , Paolo Moratini , Andulfino 
Ghifiglier , Ceox> ARi , Gai|>at Ino Biondi , Barto- 
lo Brunetti , Francelco RafitneUo, Paolo Orzolo, 
Ludoulco Muratini , & altri • , 

La notte antecedente alli 14. di DecembrePaob 
. laCólotte di 6ioibàldo,cd Hoadlma fiialbrclla,i£i 
, fogno 
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£)pQO gli pare di vedere vna il C6(brte,raltra il fra* 
t^o circòdato da Serpi,e diuorato da doi Dragoni; 
la mattina fupplicano Sinibaldoànon vfaredi Pa- 
lazzo , conièrendoli Tantiucduto accidente, gli per- 
fuadono la Tua lìcurezza con farne rigorofa dimo- 
firationefenza alcun ril^ardo, anche del proprio 
làngue , come gli era flato predetto dall' A Urologo; 
(è ne burla Sinibaldo ,c per diftorle da quello lini- 
Uro penlìero giuntai' bora di Velpro, ordinò al 
Scalco, che preparalTela cena nel Giardino pollo 
tra la porta de Codogni , e K aualdino contiguo al- 
le mura delia Città, chiamato Prjmauerain Cam- 
pedrino. Seppero li Congiurati, chedoppo cena 
. con allegrezze fra danze, e Tuoni, alle cinque bore 
<b notte Sinibaldo alTai lalTo nei ballo, s' era cola- 
catom letto, perciò s'auanzoronoal Giardino, c 
violentando la porta arrellorono prigioniero loro 
Sinibaldo . Riceuuci li contralègni , ottennero la^ 
Rocca di Raualdino,e Forlimpnpoli, col rc lìduo 
del Stato, poiché il giorno Teguentealle ai. bora 
iiirono acclamati col giuramento Iblito Pino , c 
Cecco per lor Signori da Fori iuelì , e Pomp «liefi , c 
Sinibaldo di lor ordine ,iu ripollo in orribile car- 
cere in Raualdino'. 

Sopragiunto b' ventiotto d' ottobre correndo la 
vigelìmanora del giorno nella Rocca tra l'orribile 
Tuo carcere mori Sinibaldo; molti dilTero con la_. 
-violenza . Fù trafportato con honorato Cattale tto 
^ d] drappi di Tcta il Cadauero nella Chiefa de Frati 
Minori , ouecellebrato lòlenne officio, rimale elpo* 
^ Ito al popolo per duoi giorni continui* 

Neli'anno Arguente il Conte Corado Nepote del 

già 
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già hmolb deprcdatoreConteLando Alcmanocoa 
la fuaComp^’gnia auanzatofì fui ForJiuelc nelJa^ 
V illa di h, Mariino j combattuto da Cecco , e Pino 
Ordelailì,per diigufti fcguiti fotto à fiarbiano, viene 
fuperato per il valore de Forliucfi , e de Pompilicfi % 
e vi rimane prigione , con la maggior parte do 
iuoialnumerodijco.ecol rellìduo il Conte Lucio 
tra li T erri tori j di Faenza, e di Rauenna , fi ricoure 
fuggitiuo ricoperto dalla protettione del Manfredi 
fc.tto li ip. Fibrato ima Icgregatofi da lui Filippo 
del Verme Veronefe, non potendoli più ripararo 
traudticoda Religiofo fi ripofe in faluo,e lidi lui 
compagni furono condotti in carcere, dal quale ha* 
bilitato il Conte Landò nel fpiraredel mele, viene 
perciò dal Vizani faluo dcTcritto in Ferrara* In que- 
fio mentre feguono per igliofè battaglie in Lombar- 
dia, fin* tanto chealli la. di Marzo luperato An- 
tonio Scaligero da Gio. Galeazzo V ifeonte , fù ne- 
cdlitato cedergli Verona, doppo hauere dato Arai* 
ordinario faggio del loro valore Holhfio Polenta- 
no, e Gio. UidcLffi fiioi Condottieri,li quali alla 
fine s‘agiufiorono al volere della fortuna faiK>reuo- 
le ) e perciò l’ Ordelafib fu dichiarato Colonello 
dVn’terzo dal Vifcontejpcrche per l’acquifto di Ve- 
rona ciafeuno l' inchinaua ,e molti valorofi s* auan- 
zauanoper lèruirlo , ficome fece in Perugia il Papa, 
oue priuodel Capello Rollo Pileo, e dell* Arciuef- 
couato di Rauenna conferendolo i Colmato Me- 
liorato Sulmonere,&acciòfuirefoAennuto contro 
gi’adherenti dell* Antipapa lòtto li 7 d’Ottobro 
kraccommandòviuamenteà Carlo MalatcAa Ree 
tote delia Prouinda>&à Paadolfo^e MalateAa fuo 

figliuolo 
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ffglluolo , Signori di Pclàro ,cdi Rimini , con vigi- 
lanza incorno all’armi del V ifconci , che s ' erano di- 
latate (ino fui Bologneiè i £ perciò Gio. OrdelaflFo 
congiuntoli con i’ Vbaldino tenta invano lotto il 
calore di quelle prendere Forlì , Forlimpopoli Ca- 
mello Auriolo, Fiumana>le Caminare, $. Archan- 
gelo, e Longiano , occupò però fiulgariaje lo disfe- 
ce, Calèlbono, Polenta, Culianello, e Bertinoro ,'c 
quello prelìdiò con le lue armi , per auanzarli à Ra- 
uenna per la llrada nel Territorio di Celèna con 
Gfo. Vbaldinilidiuilè, per grani dìlpareri tra loro 
nati, e fé ne palTò à militare con honorara caricaap- 
preffo à Carlo, &à Pandolfo Malatelli Signori di 
Rimino, tralportando feco buona quantità de da- 
nari dalla rnalTa commune^pef lo che disfacendoli 
la Compagnia, come ancora per appalefati lècreti 
mu!tiplico;cnoi dJfguftijtrd quali intereBandoli li 
M alarcRi di M aggio nelFanno fulTeguente , li cercò 
in Forlì lòpprimere quelle fcintille di maggioro 
incendio nella Prouincia , ma in vano , onde Cecco 
OrdelafB s’ applicò alla conclulione delle lue No^- 
2e, & ilpedì Androuino degl’ Vbcrtini, c Pietro 
Vecchiazzani Dottore 3 e Podellà di Forlì, con li 
Theodoli, Muratini,e Pauluzzi fuoi Parenti, & al- 
tri nobili Dottori , e Cauallieri ad ilpolàrecon ma- 
dato di Procura , & à condurli Catterina Tua Spola 
figliuola di Guglielmo già di Feltrino Signore di 
Reggio , licomc lèguì col ritorno à mezzo Aprile ki 
Ferii, oue per tre giorni continui lì tenne Corto 
bandita, e s'introdulle nuouo trattato di pace tri 
Carlo, Pandolfo MalatellÌ3davnaparte,eGuido- 
ne,e T V baidino da l'altrayne potendoli concludete 
F settenne 
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' s’ottenne di Maggio ( per hauere tempo in fìcili* 
tarla ) vna tregua di fette mefi , col depofito de Ca- 
fiellj Polenta, Coiinello , & altri occupati dall* 
Vbaldino, in potere de grOrdelaHì, con tacolràdi 
ibpire ogni letiggio. 

Da Bolognefi intanto G fbndamentaua vn' CaC- 
fello iòpra la via Emilia, tra Faenza, ed Imola, per- 
che ambidue cucite Città negauano eflere il Gto di 
fua giurifdittione ,per non elTere tenuti à rifarcire i 
danni , che quiui ordinariamente occorreuano , o 
dalla fortuna il dominio lì prepara al \''ifconte , che 
Rub. 1. 6 . perciò difperato Antonio Scaligero già Principe di 
an. 1388. Verona alli cinque d’Agollo vicino aTerdotio ri- 
dotto fbpra ai Monti di Forlì col bcncfìciodel ve- 
leno ricontrò la morte, e Carlo Malatefta con grof- 
fbneruo di gente s’auanzò per Forlimpopoli all! 19 
dciriftelTo mefe per Ibccorrere il Vifcontc contro 
Francefeo Carrara Signore di Padoua già confe- 
derato , & bora diuenuto nemico. Il Settembre poi 
Cecco Ordelaflì con nobil Compagnia fé ne pafsò 
à Ferrara con altri Signori per godere delle fòntuo- 
fe Nozze d’Alberto Eflenfe cóGiouanna Robetti. 


CrdclSi. 

Albert. 


Nel Territorio di Forlì comparfe di FcÌ)raro il 
Conte Gio. fiarbiano con vna Compagnia di 800. 
armati fomentato dà Bolognefi,s’auanzò nelli Ter- 
ritori; di Forlimpopoli, Bertinoro, Cefena, Arimi- 
no, Fano, & Fiumefino, con flraordinari danni, mà 
per diligenze de Malatefti fi disfece queAa Com- 
pagnia il primo d’Aprile ; Intanto il primo di Giu- 
gno Tomaio Pontirolo Chierico, che in tal tempo 
per la nobiltà del Calato viene chiamato Domìcel- 
lo,& Baldo Baldoni riportorono da Romalacon- 

£rma- 
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fiitnatfone lòtto nome di Vicariato derfeCitni di 
Porli, Forlimpo poli, Sarfina,Caftrocaro, de altro 
Terre à Cecco, & à Pino dalla benignità di Bonifa* 
ciò Nono y L’ allegrezza però fu amareggiata dalla 
riuocatxone del Camello Auriolo lèguita pcrirc- 
claini di Cofmato Arciuefeouo Rauennarcnlè,che 
dimoierò al Papa elTere Patr itnonio della fuaChie* 
là , e perciò inaliena bilo • 

AÀorge Manfredi rilbhte di prendere CeRrna 
perruafo da Giouanni Palacino Tuo Simigliarci Me* 
na il trattato Nicolò di Leandro dalla Torricello 
habitatore di Celèna in forma tale , che viene IcieW 
to per il tempo la notte del primo di Loglio per cfc- 
cutore Mengo della MaluaSa con dnoi moi %Iiuo» 
Ii,e per il luogo la Porta della Cefok , la quale im* 
pedita da certi legnami, che la trauerfaua , fi rendo 
incapace della Caualleria > per il qual tentatiuo ac- 
corgendoli li Malatefii,chcCcfirna eracarifiiolo 
dell 'afliftenza d 'vn’ Prcncipc, diuidendo io fiato 
leccò in fòt te ad Andrea Malatefia» 

F 9 P«».lib*j» 




Digilized by Google 


U9I 


Itociti di 

pcdrino^ 

Ctuliaoi* 



PARTE SECONDA 

LJBKO V. 

I Eggeodo a Malatcfta con mode- 
rati goucmi il di hii dominio 
nella Città di Cefena j in For- 
limpopoli nel Ipìraredel Mefo 
di Febraro Inditione 14. D. Be- 
nedetto Torelli Sindicodel Mo- 
naflerio di S. Rofillo riceue dal 
Mignano li douti Canoni per terreno fituato nel 
Territorio diForJipopoli,in fondo li Condotti ,00^ 
fini la via di Girolamo Spazzoli, e per vn’ altro fi- 
tuato irrTorlimpopoIi nella porta di S. Sanino, do- 
ue eradi già edificata la di loro cafa confini la via,c 
le Monache di Forlimpopoli , I inftmmcnto viene 
ftipubto nella Chieb del Monafteriodi S. Rofillo, 
prefenti Ridolfo Refi, e Cambio Cainbij Pompili- 
cfijpcril quale fi rende indubitato T Acquedotto 
deferitto nell' anticq Pompilio , poiché da quello li 
campi iui contigui furono denominati dall' A cque- 
dotto,& hoggi giorno difeoperti li rottami di quel- 
lo fotterrati continuano li niedemì Spazzoli à pol- 
federui beni ftabili, nella fomiglia de quali l’anno 
1155. con fomma lodeviueua Gregorio Spazzoli 
Cauallicrc dell’ Ordine de Gaudenti, Confortedi 
Domenica Artefini i non fono molti anni, che fù ri- 
trouato in vn’ antico Sepolchro d i quella Cal^ 
pofieduto per lungo tempo con quella Infcrit- 

tiono . 
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In vn* altro Sqwichro pofleduto già dalia fami- 
glia de gl* Orfi di Forlimpopoli , che hoggi horifce 
nobilmente in Porli» vi fi vede ima lunga defaittio* 
oe» mà folo fi legge. 

kt.AGHJ) UHORE UEUILIG KKSlG 
IVHIOEJ 

Andrea Malatefta figliuolo di Galaotto con no* 
bile compagnia s'auanzò per Forlimpopoli ad 11^ 
pofare Ringarda in Imola figliuola di Barrando 
Alidofi con dote di cinquanta milla ducati, e la fèt- ‘ 

timana féguente fu di ritorno à Cefena con la fua^ 

Spofa ifcanfando Faenza per caufa de Manfredi . 

Con l'anno nuouo fbpragiunge in Forlimpopoli 
alli a 5. di Marzo Francefco Gonzaga Signore di 
Mantoua , rlceuuto da gl* Ordelaffi , come anconu 13 9^ 
dal Malatefla per il loro Stato i attefo che egli fé ne 
andana à Roma > e mentre fiviueua in Romagna^ 
con tranquillità Antonio V Saldino Conte d* Vrbi- 
no pone fofTopra il Territorio di Cefèna i gl* Orde- 
la ffi, che fi ritrouauano in Forlimpopoli à celebra- 
re la Solennità del Gloriolo S. Rofillo , rinforzano 
il prcfidio il* Agofto entrano nella Legadell*Efté- 
fe , del Sig. di Fadoua , del Manfredi , Mantoua , 
Polentani, Bologna, c Fiorenza contro, Pifàni,Li« 
cheli , & vna parte de Fiorentini ; mà li Malatefti 
intenti alla vendetta di Settembre fbrprendo- 
no Monte Borio, & altri Cafielli dei Conte d* Vr- 

bino,& 
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Wno, & à gl* OrddafB viene confignato da VbaldiV 
nodi Gafparro Vb.ildini Roucrfciano,con parti- 
colare difpiaccrc de Malatefti- In qucfto mentre 
Cattcrina moglie di Cecco OrdeJafifo, mentre il 
marito fìtratcneua in l errata à godere le magnifi- 
cenze degl’ Eft«ifidi Febraro alli r8. nellTiora ter- 
za vitimo giorno di Carneuale, partorì vn’ figlio 
mafehio j &in Bertinoro nel FontcBattefìnale, tré 
queir Acque Sacre, mentre non erano agitate, fi 
icopqrfc nel mele d' Aprile vnfegno di Croce azur- 
rino,aI quale concorrendo molti, veniuanoJibera» 
ti da dolori } edi Maggio alli cinque il Conte d‘Vr- 
bino fe ne palio à Ferrara , per terminare con Carlo 
Malatefia ogni differenza , già che colà i Plenipo- 
centiarij erano à quello effetto giunti i mà alli dieci 
dell ’illeffo mefc in Bertinoro fparì in vn" baleno 
quella dimodrationeazurrina nell'acque Battifnuu 
ti, perche effendo légno di làlute,e di pace,noiu 
volfe alfiflere alla guerra , che in tal giorno 1* Orde- 
laffo ruppe lbpraBcrrinoro,comofio da fuuru/citi 
Malcontenti, con il calore de quali la notte preoo* 
cupo li Borghijda quali furono relpinti da Antonio 
TomafTelli Napolitano Rettore di Bertinoro per k 
- Chielà con il fuo prefìdio , molti rimanendo à mer- 
li apefi , per hauer Pino in perfona neU’aparire dell* 
alba con trecento Lance , e duoi milla £mti tentato 
Bertinoro à colpi d'vna imbarda , iui à tal’ effetto 
ftralcinata i Rinforzatoli con nuoua leuata da Fot- 
B,e Forlimpopoli Cotto il comèdo di Corrado Prof. 
perzvalorolbCapitano,ritornò à nuoui danni di 
Bertinoro , e duoi giorni doppo nella terz’hora del- 
b notte con il be^ficio d*vna Badia bbricata à 

quell' 
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«ucft* effetto Ibpraà Montemaggio , tentò la prcw 
fa con tiri della imbarda i ma (octentrati li Mala> 
tedi alla difefa , Pino fìineceffìtato ritirare le fuo 
genti al Piano vicino alla Madonna del Lago, per 
U che la Badia di Montemaggio ne rimale disfatta, 
c puocoappreflb in elTecutione del.breuetto apprc* 
fentatoglidairAbbate Gio.di Napoli Colecare ge 
nerale del Papa fece ritorno à Porli ; e nel principio 
delle (cale Martino riceuè il Stendardo Ecclefìad»* 
co dall’ Ordelaffb , e Corrado Prolperz con le fùo 
genti fe ne andò con l’ Abbarcai feruitiodel Papa ; 
ridedb giorno, che il Conted’ Vrbino fìi di ritorno 
dà Ferrara in Forlì fenza agiudamento con li Ma- 
latedi , contro à quali lì collegano aflìeme,e in con» 
tiiiente ritrouandolì armato fopra alli Territorijdi 
Celéna, e di R imini f 1 1' Ordelaffb fentire le fue ar> 
mi jcdiffbluendo la Badia d’ Alfano fabricata dal 
'Malateda, conduce il Comandante col prelìdio in 
Forlì prigioniero > s'auanza il Malateda con buon * 
numero d'armati àBufecchio Villa de Forliuelì al 
primo aparirede Corritori, li Forliuelì vengono ti- 
rati nel preparato aguato, e foprafatti battuti lino 
alle proprie porte, rimanendo nelle forze dell’ ini- 
mico 8co. foldati i per edere dato il foccorfo de For 
liucli diinpato nel tranlìtare per Faenza dal Man. 
fredi, e maggiore farebbe dato il danno fe quelli di 
Forlimpopoli con il lor’ Prelidio non hauedero ri- 
courato j fugittiui, e necedìtato il Malateda al ritor 
no in Celena , per lìcurezza della fua Vittoria , la^ 
quale di però compenfata col fachcggiodato al ter- 
ritorio di Rimini dal Conte d’ Vrbino nell* idelTo 
tempo, in forma tale, che l’ armi od'endue diuenne- 

rodif- 
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fodìfFcnfìuCyalcui auifb il Papa pct ritnedìsteà co» 
tante rouinc in Romagna ifpcdi Pando/fb Cardi- 
nale Barenfé Napolitano, il quale ibpragiunfé ina 
Forlmipopolijouc fi tratenneua I* OrdclafFo peref. 
fere più pronto a II offcre de Maiatcfti , fotte il vige- 
fimo primo d'Agofto , e doppo tre giorni fc ne paf- 
sòà Bertinoro à ritrouare quell», c di maniera del» 
ttcggiò, che condufa la pace tra gl'Ordelaffi, il 
Cr. m. f. Conte d* Vrbino, e li MaJatefii i lòtto li d* Ot- 
an. ijji. tobre fu pubiicata in Foriimpopoli, Bertinoro,Cc- 
fena, Forlì, Rimini,ed Vrbiiio,entrandouiperma- 
leuadori il Viiconte, e rfiftenlè . Il Papa per foue- 
nire alla Patria occupata dal Duca di Andigauia., , 
1 3 94 clpone venaJei circonuiciniBertinoro. Cariftiofi 
li Malatefti del danaro, fu offerto Bertinoro à gli 
Ordelaffi per venti milla feudi , li quali con vna col- 
ta di dieci, e venti foldi per capo d'eftimo, in Forlì, 
c Foriimpopoli , amalTorono il richiefto pretio i mi 
il Tomafléllo per particolari difgufti negò la confe- 
gna,abenchc fblTe la comiffione Pontificia fopra 
ciòapprefentata da Lifo Caraffi,& accompagnata 
con ogn'affetto , e vchemenza di parole , atteà co- 
mouerel’ifteffaoftinatione, ma il Tomaffello più 
duro che mai punto non fi comoffe i per il che Pmo 
ifpedifccii Caraffa di ritorno à Roma; vfal'inter- 
ceflioncddfigliuolo del Re Carlo, perche idi lui 
intereffi non comportauano più dimora nella ricu- 
peratjone di Napoli ; ma lòpragiunto I "ifleffo An- 
tonio TomalTelli in R orna con la rimeffa delli dana- 
^ ri coadunati dai Malatefta , di maniera auiluppa^ 
promefTc,e giuramcnti,che vanno le fpcranze degl' 

Ordelaffi fparfe al vento, attcfcchc guadagna il I^- 

pa,fèn- 
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pa , lènza liatiere riguardo della prontezza di quelli ' 
ad infeudare per ventidue mìlla feudi li MalatelU • 
di Bertinoro, li quali Ipeditone le opportune facol- > 
cadi Luglio ne ottennero l’attuale polfeiTo, con lira 
ordinaria allegrezza di quelli habitatori , i quali co ' 
li fuochi nella Ibmità del Monte ne diedero legni < 
clprelHui alla Prouincfa. Mepaflatilècolidel 1285. 
Soprauiuendo Dante Algieri nella fua Comedian • 
alCantodccimoquarto del Purgatorio nel fecon- 
do Canto con qualche confìderatione coli IcrilTedi 
Bertinoro . 

O* Bertinoro che non fuggì vié ; 

Poiché gii d fì n'è Idtud fdmiglidg 
E molta gente per non ejfer ria . 

Il che contentando Chrillof:>ro Ladino $ dichiara 
la Indetta famiglia clTere di Guido del Duca daPra ' 
ta> Villa tra Faenza,c Rauenna^cofì copiofa d’ huo- 
mini liberali in vn'iflelfbtempo, cheperleuare le 
cótroutrlre tra loro nell' alloggiare i Forallieri, che” 
quiui capitanano j erelTero in piazza vna Colonna 
con tanti anelli } quanti erano i loro nomi in quelli ^ 
incili yonde iigando ilCauallo advnodi quelli iL 
foralliero , era condotto à cala del de ferino in elTo , 
clibcraliflimamcnte honorato > tutto ciò viene com 
probato da Fra Leandro j ma Gio. Olanderìo nel 
fuo libro de Nobilitate, ciòattribuilTe à Cclèna ,e 
quella opinione è preferita daireruditoForttmio 
Liceti De Annulis Antiquorum al cap. 4J. corno 

f iù verdadiera,per le ragioni adotte da lui, e trà 
’ altre , perche , Alee ano Strabonit , ant Ptolomai 
malia ment tournee extetife Forum Truentinorumy 
%mlgo Bertinoroi tnm et 'tam quia Dante* apud T rm^ 

. • G tntinot 
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tntèmosvHÌc/tm fMmilUm liber dittate e»»J^icéàm’ 
celebfét »qu4m ipfè Lamdinms memordt Gtndtdm» 
àUverbCohtmnd vttus hojpttdlitios dnnt*Us hdbuit 
mutidrum fdmtlidrdm de Itberdlitdte ceridmttum » 
eum in vndfdmtltd nuUd pefsit effe difctrdtd de he* 
Jpmbus reetfiendis \ E come megl io u vede appref< 
fu aii’iftdlo Aiutorc 3 chcdi pre/cnte è cdiebèrrL 
mo Lettore nclio !>tudio di Bologna> Io perciò non 
interpongo ii mio giudicio, mi ne laido la confìde» 
ratione al Lettore j (bggiungo bene che nella mo* 
dernità lì rendano affai riguardcuoli il Dottoro 
Gio. Bartifta Fabbri per molti Gouern i elèrcitati, 
edimoBralafuaCalàderiuareda gl’ antichi Fabi 
Romani^abenchealtrideiriBefla famiglia habbia* 
no altro fenfo^ come anco il Dottor Antonio Ferra* 
galli, per hauerc efercitato lotto Vrba no Ottano 
Segretario de Nepoti in imporcantiffimi affari . 

Li Bologneiì con Ferrarci alli ao. di Luglio da 
Francefeo da Sa/lolo furono fuperati , onde chi a* 
morono li primi il Conte Giouanni,*e gl’ altri Azzo 
da Camello, il quale d* Agofto con il Conte Corra* 
do Prolpcrz , Ccccolino da Peruha , Obìze , e Pie- 
tro fratelli di BernardinoPoIcncano con graffa Co* 
pagaia marchiando vidnoà Forlimpopoiiquartie<i 
rorono al Ronco , aportando firaordinarij danni 
d'ogn’intorno, perchechiudendofì le Ptu-te di For- 
lì, e Forlimpopoli fblo per li /portelli era permefTo 
ringre/To , e 1‘ v/cire , anci che ne furono veiff molti 
ritrouati à ca/b nell' vna, e l’altra Città à procac- 
ciarli il viuere , con tai'terrorc , che la Compagnia 
rilblfela partenza, e fottoà più capi fìdiui/è. Di 
Nouembre fiagaacauaiio , e Co^gnoJa furono 

vendu- 
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«enduri à Bernardino, & OftaiìoPolentani per fei 
nulla feudi con la Riuiera del Pò, da S. Alberto lì- I 3 9 S 
no ad Argenta mediante gf OrdelaHì , che temeua- 
no quelle giurifdittioni cadcHeroin mano ad AH 
torgio Maniredii per il che natadifeordia tra Azzo 
Marchclè Eftenfc , e li Polentani , Cecco Ordelaffi 
con buona mano d’armati Forliuelì,e Popillielì 
$' auanzò d fiarbianodi Gennaro dal Conte Gio« 

Nipote d’ Alberico,e qui congiuntoli col Marchelè 
depredarono il Territorio di Kauenna. 

MalateRa Egliuolodi Galeotto con zoo. Lance» 
cìalcuna delle quali impor taua tre huomini,di Giu* 
gno tt alitò per Forlimpopoli verfo Bologna dichia* 
rato Generale da quel Senato ; e neirilldlo tempo 
da Papa Bonifacio fìi fatto elìto di Calbocaro del* 
la Diccefe, ò dominio di Forlì d Fiorentini per i y* 
milla lìorinijmd il polTeflb gli fu negato dal Calici* 
lane fpalJeggiato da Forliuelì ) onde d’Agollo ap* 
preffo al Ca Hello Auriolo feguì il fatto d’ armi , n^ 
quale s* interclsò il Manfredi i ma Corrado fu po* 
fio in fuga , e le di lui Bandiere trafportate in Forlì 
da Broglia de Brandolini valoroA) Condottiero 
Forliuefe , che le ne palsò al feruitiodegr Ordclaffi 
•con le lue Compagnie,acciò Cafirocaro non cadeH 
•fé in mano à Fiorentini {contro d quali i’Agofto nel 
la vigilia di S. Lorenzo comparlero in Forlì Mo* 
ilarda,& il Comedi Carrara con dur>i miliaOual 
li, & alcuni pedoni mandati da fiolognclì>onde att- 
^mematoPino da quello neruodi Soldacefca o^ 
tenne con la forza vnafiafiia de Fiorentini appreH 
^ al MonteSf;doranod‘Agofto > perilche vndeci 
•giorni (toppo Mollarda »e ’i fuo Compagno fiirom) 

G a di par- 
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di partenza rìchfdmaii dal MaiateAa in BoIogrìÀJ / 
ouehaueuadi giàriceuuto auiiòche Ringarda Tua 
Confbrte gli haueua partorito vn'fìgJio à cui fu da-- 
to il nome di Galeotto ; Il giorno feguentc R idolfb 
da Camerino Condottiero de Fiorentini depredò 
tutto il Territorio de Forliuelì i ma auanzatolì di ^ 
Settembre Pino alla Pietra d’Appio fino à Partice- 
to Caftello di Malatefla da Ocuadolà incendiò 
il paefe, di maniera, che con alcuni prigioni ripor- 
tò in Forlì cumuIodibiadeineiriReflo mele il me- 
demo Ordclafh armata mano andò alCaflello delle 
Caminate dominato da fielmonti aderenti à Fio. 
rentini,eapportorono danno ftraordinario fui Ter- 
ritorio di Forlì, dopò hauerlidato molti alTalti lo 
prefe , e Io faccheggiò con morte , e prigionia della ' 
maggior parte de difenforij cfTendo poi feguita tre- 
gua per vn anno mediante gl’Ambafciatori Veneti 
m bandita la Domenica li dodeci di Settembre in 
Torli, e il giorno fèguente in Forlimpopolii mentre 
per la morte di Teobaldo, Orfo regeua il V efeouato» 
Sopragiunto il Nouembre Galeotto Belfiore» 
fratello di Carlo Malatcfta condufTe in fua Confor- 
te Anna figliuola del Conte Antonio d’ Vrbino con 
folennità ftraordinaria di nozze in Rimini, interue- 
nendoui perfbnalmentePinocon lafùa Confbrte» 
VcnantiadegI’OrdeIaffi,riceuuti conia grandez- 
za (olita de Malatcfti > Ma in qucfto mentre efpofe " 
à quella luce con felicità vn‘ Putto Venantia Con- 
forte di Pino in Forlimpopoli, onde in Forlì furono 
Pentite 1* allegrezze in continente de’ Pompiliefii 
ma in pochi giorni mortificate dalla Morte di Cen- 
atile Brancaleooi da Caflel Durante Zio dell ’ i^ " 

tefla 
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tcflj Venanda ,aJla cura della quale Htrouaua Ilà-t 
betta Ibrella di Cecco, e Pino OrdelaiH, già moglie 
di Francefeo Fogliano , quando che fi fente in For- 
limpopoli ftraordinario Terremoto nel ipiraredcl; 
mefe 3 per tema del quale s'infèrmòquefia Signora, 

& agrauandofi il male , fperando ritrouare la fua 
Iute nella propria Patria, trafportata in Forlì alli ' 
d’ Ottobre circa T bora feda , nella nona ricontrò la 
morte , la quale imperuerfando alli a.di Nouembre.- 
in giouedì priuò di vita il Pargoletto nato duoi meli 
prima i Pino in Forlimpopoli . r 

Soprauenuto Tanno i397> alli 24. di Gennaro 
in Mercordì nelThora di terza morì il P. Merculino 
Amani da Forlì dell’ Ordine de Predicatori, e duoi I S 97 : 
giorni doppo incominciò con la tefiimonianza do 
Miracoli à dimofiratfi Beato . Di Giugno Pino in- 
cominciò à fabricare ibpra À Cafirocaro vn’ CafieU 
lo nel Monte Sadurano i de di Nouembre Gentila^ 
figliuola di Galeotto Malatefia tranfitò per For- , 
limpopoli accompagnata da 3oo.huomini afiai no- 
bili per andarfene à Faenza Spola del figliuolo di 
~ Aftorgio Manfredi chiamato Gio. Galeazzo i con- 
firmandoli la pace lèguita tra quelle due Eimiglie, 

■con quello nuouo matrimonio . CondulTe in cjue- 
flo mentre Andrea Bruzza de QuiriolidaForli co 
dnque Caporali , e òoo. Caualli per Tuo Capitano r 

A Bone Manfredi con penfiero di rompere la guer- 
ra col Signore di Rauenna ; mi compromettendo 
Tvna, e l’altra parte ogni fua pretéfione in Pino Or- j s n 9 * 

, iielaffo , r vltimo giorno di Febraro ijpS. Obize 
Polentano fi trasferì in Forlì, e qui terminandoli 
.ogni difièr^za ,prefe alfienie con Aldrouino Tuo 
. ‘ fratcl- 
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fratelio le figliuole d’Aitnerìco d’AIberglietrift# 
Manfredi con dote.di quattro miila lire de boi. pn* 
ftabilimentodVnafìcura Pace, delia quale ne fo&* 
centrò maleuadorc i’ OrddaiFo. 

Broglia de Brandolini Forliuefè hauendo pef 
Pananti militato da valoroiò Condottiero del VfC>' 
conte, & occupato Ciuitella à Fiorentini, lene paf. . 
sò con rutta la lua famiglia ad habitare in Fiorenat 
condottoda quella Kepublica perdiece annicoa^ 
prouifìonedidue milla Fiorini l'anno in tempo di 
pace iedi^uerraà foldodiflefò i Molti dal Cogno» 
niediquefto Valorofo gli formano vn' compagno ; 
mà Pio fecondo ne toglie ogni dubitatione. BrtglL 
ms BvMndoUmMs Foroiimiemfis Egregims Jmi T tmf*riì 
C»f i'*rum Dux,fmbqM9 Sfìrtin Atttndtims iUmBrii 
dr ExcelUmiifitmf Sfwttxfum FAmiUf fmrttu fré^ 
mMjiiftmdi/fecàt, £c EneaSiiuio gli dà il titolo 
di Magno ; nel fine dell' anno in conformità della»* 
Cronica del Albertino, ò nel principio dell’ altro 
per quanto fi legge in quella de Paulucci , Bartolo» 
meo Gon2aga,Cio. Bofebetti con vna Compagnià 
di mille CauaIieri,auanzandofi verfola Marcavi* 
cino al Caccilo del Ronco , per danni dati al Tetri* 
torio ,ò per feruirc aH'Eftenfc per quanto ne fcriue 
ilPaulutzo,furonodiffìpati da Pino OrdelafB con 
Forliuefì , e Pietro Polentano, rimanendo ritenuto 
r ifteffo Gonzaga ; e m queffo mododoppo afprif> 
fona battaglu tùdiflipata la Cópagnia della Rofà« 
Paola Bianca tìgliadi Pandolfo MaIareRa,emo. 
g!ie del già fuenturato Sinibaldo OrdeJaffi Confbtw 
te dipoi à Pandolfo Malatefla .Signore di Fano à 
BKZo di Gennaro fo ripoRa da gl’ anni per trofèo 

della 
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4ÌcHa~fnortcnel Scpokhro in Pefaro , Donna di o- 
terna memoria per Jc viriii fue qualiti, & afiài fcrc- 
nemcritadi Foriimpopoli. Pino incominciò ad of^ 
feruare certi difcoi/ì,che fi fjccuano tra Forliucfi 
intorno al merito di Giouanni Ordelafii Fuorufcito 
cdairoficruatione ne nacque il timore 3 per il quale 
incominciò ad efiliare molti Cittadini, tan to Guel- 
fi, quanto de Ghibellini . Li Calboli , & Orgogli, 
olì furono di ritorno i Porli , come ancora Gio. Or- 
delaffi ifieiro,che in Rimino dimoraua folpetto al 
loro Dominio » Fù riceuuto con honori grandi ; ma 
per edere mal di/jx)do , fri puochi giorni le ne andò 
al fepolcluode Tuoi maggiori con dogliavniuctfale 
perilfiiovaloiei nella Cronica del Caualier Pati, 
luzai fi legge , che quella morte fucceddfe nell' an« 
no feguente del Giubileo caufata da vo veleno da. 
togli con lècretooKxlo da Cecco A dio, acciò non 
iòde materia di nuouididurbi in Porli, per clTere 
troppo lubrica la drada del Prencipato à precipiti;, 
e foie fepolto io S» Agodlno • 


P,i»L»ém 
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Enche la Proulncla re^lranè vii^ 
poco libera quali dal gio^ delle 
turbolenze palTare con la paco - 
lèguicatrà Bolognefi, e'IMan- ' 
fredij non reftaua però roralmen- ' 
te ficura , poiché da quelli lì col- ’ 
thiauano pur anco non só qual 
femi di guerra j mediante la quale <>io: Galeazzo 
Vifeonte Duca di Milano Iblecicaua elsere ricono- 
feiuto Monarca deir Italia, lìcomen’eragii ripu- 
tato i 1 pj h potente Signore , c perciò da ciafchedu* 
no temuto » gl* attrauerlàuai guHà d'vn chiodo il 
fuo cuore la Hcpublica Fiorentina j e perche non-, 
conuiene al Prencipe ,c'hi intraprelb qualche colà 
di grande, il ftancarlì,e lalciajla imperfètta , per-' 
ciò li trattò in Forlì con l’ interuento de gl' Vrbina- 
ti,Cbci Coati de Poppi di Bagno, ed Vbertini 
fudditià Fiorentini s’alienaflero da loro, e parte- 
gialsero il Duca di Milano; in tanto in Forlimpo- 
poli li terminò quella bella Rocca, in quella forma, 
che hoggi li *^ede , che in fe contiene tre comparti, 
menti di ftanze capaci d'ogni gran Prencipe , che 
fopraftano ad altre deftinate all' yfo di lèruitio baC. 
fo,c in mezzo aJzavn Macigno chiamato il Maf. 
chio,rAulb Torrente nel difendere le di lui acque 
tributarieal Ronco, per vnfotteraneo condottole 
communica alle folTe • 

IlGiib 
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II Giugno fegucntc alli i 6 . per godere la Pro- 
uinciavn’ apparente pace, li Malacedi lì riuolfero 
ad abelireCefcnaifaccndo adequare al Iblovna^ 
Montagna ,che torreggiaua in mezzo à quella piaz- 
za, oueliorafcacoriicono Acque criftalline,& ac- 
ccmmodorono quel {patio di terreno Teatro per 
battaglie, ne furono però alcune raprefèntate al po- 
polo lotto al giuditio di Pino Ordelaflì, & Obize, c 
di Pietro Polcntani . Nel fegucntc anno di giu- 
gno Bologna fu prefà ad inftanza del Vifconte , ac- 
ciò fi conofccflè, che fi come le Cafe priuatc non pe> 
iàno fé non à confetuarfì loro , cofì quelle del Prin- 
cipato ad intraprendere quello d altrii ma in quella 
gran potenza la forza tenne il luogodi ragiono. 

Soggiunge il Briano,ehe alla fine ritrouato il Bé* 
tiuoglio fb^e trucidato i nel principio di Luglio il 
male con vna febre maligna ridufle Pino OrdelafFo 
condeflrezza vicino alla morte, mentre egli fcne 
(laua fpenfìerato, per hauerli predetto Girolamo 
Manfredi A Urologo Angolare di tal tempo, vitafà- 
niflìma in qucfl’anno, e del fèguente dirgli colè fè- 
gnalate,e marauigliofc i perimafb da alcuni Citta- 
dini, e violentato dalle lagrime della moglie,confi- 
gnò in mano del Vefeouo Scarpetta li contrafegni 
della Rocca di Raualdino, e di quella di Forlimpo* 
poli , come ancora di tutto lo flato, acciò doppo la^ 
di lui morte entrafie nel dominio con Venantia per 
Tincrtia di Cecco. Tanto è poffenteillagrimaredi 
Donna à liquefareogni volere humano, per priui- 
leggio difcfro,e di natura , che non appagandofì di 
quello Venantia, ottenne promefladi foccorfo da 
Fra Gio. Cani ,che con 800. Fanti per il Duca di 
U Milano,, 
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MilanO)pàrti*to da Perugia a’auanza in Bolojgna; a« 
ualorato da quelle fòrze nell' eflremo della Ca vita’ 
Pino , ord inò che Cecco {offe allìcurato tra le Car-^ 
ceri per hauere tentato la notte feguente di Sabba- 
, co ridurre in Tua tefla il principato » ma intetponen*^ 

dolili Forliuelìjperairiiora fi Ibpiogni dinèrenzà* 
crd il Velcotio Scarpetta «che follenoeua la parte 
del Moribondo 3 e Cecco foprauiuente. La nottó 
feguente il Prelato introdottoli Capitano del ViU' 
conteconluoi armati per nouo accidente fopraue* 
nòto à Pinoj non tralalciò modo d'occupare la Cic-' 
convenuto il giorno ffi villo tra fudetti armati in fòv^ 
ma di Iquadrone Ilare in Piazzai per il che ■* 
Dubitando li Forliuelìj che mancando Scarpet- 
ca lenza fucceflbri come EcclcfiallicO) fidiuoluelle 
il Stato àS. Chiefà, conuogliorono armati Cecco 
in piazza , gridando viua Pmo, con Cecco ancorai 
ne feguiua llraordinario difordine j mi mentre era* 
no vicini all’atto prollìmo dcllrcggiorono di manie- 
ra quei Cittadini, cheli VelcouocedèaH’honclli 
delia voce, acciò che Pino non morific con maggio- 
€r. fan- reafflittione,chc lèguì mentre Monfig. Scarpetta 
intimorito da Forliuefi confignaua li contralegni i 
* * Cecco, il Quale incontinente a/ficurato della morte 
del Fratello, dal Vercouatoalla Rocca di Rauaidi* 
nofececonuogliareil Vefcouo, e in quella llretta^k 
mentecullodire, e in quella forma nel breue Ipàtio 
di tre giorni fi /labili nel Prencipato , con eflerc ri- 
ccuutoin Forlimpopoli. 

Cr. Alb. Cronica dichiara , che ciò liiccedelTc il gior* 

car« X7. no di S. Bartolomeo dando la morte di Pino di Lui^ 

glio olii fcdici 1 auand ai principato piaceuole , be* 

nigno. 
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amabile deliberale d gl* amici lo deferine» 
doppo difpiaceuoled auaro , e crudele> grafib di per- 
sóna per eflere crapolone , e ingrato . 

Nel /puntare del Sole di Settembre allì tre d'an« 
ni cinquontacinque Gio: Galeazzo Vifeonte primo 
Duca di Milano cbiu/è gl> occhi alla luce, mentre 
Aiberico Barbiano à Aio nome ftringeua Faenza; 
pretendeua la Corona d’ Italia , mi la morte prima 
nc volfe il vaflallaggio di Aia vita . Inte/b dal Papa 
di/Te,chelapacein Italia erafpedita ; il Aglio ncj 
ebede parte à Cecco Ordelaffi Tuo confederato, e la 
lettera da me letta vien data MedioUni die 24. Se'm 
ftembris 1402. e fbtto/critta lozMarU Anglus Dum 
M edtoUni i tir Comes Angterif , ac Bononif^ Pifari» 
SeHArum» éc Perufii Dominus , Tutte lecofe can- 
gioronovi/ò, perche ogni Potentato cercò ricupe- 
rare quella Città, che Gio. Galeazzo viuendo vAir- 
pato haueua ; in tanto nel /pirarc d’Ottobre ,e nell* 
vfeire dell’aurora Scarpetta Vefeouo di Porli dop- 
po due meA in circa del Aio arreAo nella Rocca di 
Raualdino , vfeendo dalle mi/èrie, rkeuuti i douuti 
officij in S.Croce entrò nel Sepolchro con la morte, ^ 
la qual cofa (foggiunge la Cronica ) fu tenuta di-' 
foncAa da tutti! nomatoli. ■ ^ ^ 

In tanto in Itaha A ientirono d* ogni parte prin» 
cipi)di guerre, atte/òche il Papa conkderato con 
Fiorentinidi giàarmati, haueuanolbrpfeA alcuni 
Ca Aelli ,ehe apportauano danni à Perugini , eper- 
ciò furono foecorfì dal nouello Duca mediante Ot- 
tone terzo Vifeonte, il quale lòttentràndo nellaj> 
Cittànece/ntò il nemico à diAoggiarc',conlarictf- 
perationc del perduto. Sopragiunfero altre genti 
H X lòtto 


Cor.Hjfi; 
Mil. p.4.' 
Brian, p. 

a.1. !«. 


Cofr/bf. 


Digitized by Google 



Cr. Pau- 
lur. ann. 
1401. 


Cr Alber» 
C *9* 

140} 


6 o Par. Sec. Lih. V I. 

lòtto al gran Contcftabilc, e Malatefti Condottìe-' 
ri dd Viiconte » le quali trattenutcfi nelli Territori; 
di Forlì, c Forlimpopoli per quindici giorni non 
apportoronofenon danni a poueri Contadini, abé- 
cne gli fofìero lomminiilrate dalle Città le vittoua- 
glienece/Tarieal lorovittojmaibpragiunto vn Cor- 
nerò di Decébre che portaua la confìrmatione del . 
Vicariato di Forlì , e Forlimpopoli , e fuoi anelli in 
perfona di Cecco dalla Benignità di Bonifacio Pa- 
pa per fe , c figli legittimi , con annuo cenfo di feudi 
aoo. oltre il pagamento di fei milla per il decòrlò,e 
la promotione al Velcouato di Forlì di Gio: No- 
malo Abbate di S. Mercuriale, fi cangiorono i pen- 
fieri di triftitia in allegrezza per tutto il fiato, tanto 

f )iù che alli a i.in giouedi à hore a 1. 11 Vefcouo nel- 
a Città, e fuo Velcouato ne fece folcnneintrata-, 
feruito dal Clero, & accompagnato dall'i fieffo Or- 
delafib . b'opragiunfèro in quello mentre le Boiler 
Pontificie à fauore di Cecco Orddaffiper il fuo Do 
niinio,& il Cenlò ridotto à fei ducati per Forll,e doi 
per Forlimpopoli, equefìe lettere furono publicatc 
il giorno feguente di Domenica alii ip.di Marzo 
con folennità grande per tutto il fiato. Mentre fi 
agitauano quelli afiari Venantia de Brancaleoni 
commutò la prefcntecon l’altra vita in Cafiello Du- 
rante, oue fi era rinthiufa doppo la mortedi Pino 
fuoConlbrtc. Di Nouembre Carlo Malatefii lò- 
pragiunlèin Forlì con 100. Caualli,ouea nomedi 
Malarefia fuo fi-atello Iposò Lucretia fi;»lia di Cec- 
co OrdelaflS nella Sala maggiore del Palazzo di Por 
lì, alla prclènza del Padre, e della Madre, e di tutta 
la nobiltà Forliueiè>e doppo alcuni baili s ’ auanzò 
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Carlo Malatefta con Tuoi huomìnì à Cefcna . 

Gio: Galeazzo figlio d' Aflorgio in tanto haue« 
ua.confignato Faenza à Paolo Orfino Generalo 
dell’ armi Ecclefiaftiche, che ^uartieraua in Bolo- 
gna, reguendorefempio deli Alidofio, che poco 
prima hauendo fatto il raedemo d' Imola , n’ haue* 
ua ottenuta la confirmationedel Tuo Vicariato. Si 
erano di maniera refiifcitati grodij antichi tra Ma- 
latefti, e gl’ Ordelafiì, che ad altro non fi attendeua, 
che d preparare infidre tra quelle due Calate, alle 
quali per ouiare , per amici communi Cecco o£Ferfe 
vna Tua figlia ad vno de Malatefiiin Rimino, lènza 
ifprimere i nomi d'ambi i Spofi, accettoronoli Ma- 
latelfì , Iperando, che quello matrimonio gli douef- 
fe elTere mezano opportuno al Prencipato di Porli, 
oue di giàhaueuano introdotto con malcontenti vn 
fecreco trattato! mi volendo le Parti col medemo 
vento andare in duoi Porti diuerfi , fi auiddero dall' 
vno,e dall'altro lontano afiài . D* Aprile vien rice- 
uuto il Spofo in Forli con allegrezze ftraordinarie ; 
abenchecon llraordinarijdolori Cecco dalla poda- 
gra IblTe trattenuto in letto , lòtto ibetie di vedere 
la Rocca ricerca l'entrata il Maiatelta, ma dal Ca- 
ilellanoglilbnoricercatili contralègni, mediante 
le lufinghe li ottienedalla Tua Spofa, che li rubba al 
Padre; inlla con tanta vehemenza d’ellere intro- 
> dotto con elfi, che ne lòlpetta il Callellano , richie- 
dendo tempo al confionton’auifa Cecco, il quale 
s'accorlèincontinentceireretradito,e tramuta gli 
ordini, peri quali viene offerto i’ingrefibaISpolb 
Iblamente con duoi Seruitori > quello dubitando 
clTere /coperto, fi dimollra di/gullato /blamente col 

Ca/lel- 
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Caftellano > tnd sù le Polle 1* iileflb giorno Ridi ri- 
torno à Rimino , di doue difciolfe il Parentato con 
allegrezza di Cecco, che lì lUmaua traditole Talcro 
burlato . MàCecco Rimando colei non calla à ba^ 
danza , che con vn'minimo lòlpiro mette in dubki 
la fua pudideia , auelenò con deftrezza la £glia i la 
Madre lo rimprouera, tanto più che gli hatteua da- 
to cagione del proprio male , e perdòaltro che di lè 
delTo potea dolerli , lo confelTa il Padre, ed acconw 
pagna le lagrime della Conforté,col lagrimare aci 
Ice il doloreu’ntendcndo da vnYuo Rimigliare i coio. 
plici della congiura, per il Caftigo de quali li rende 
mlòpportabile à Cittadini ; onde il male fe gli an- 
gumenta . L'Agollo s’accorge , che horraai ? cnt- 
auanzato nel camino della morte fenza fperanzadi 
ritorno i Richiama il relTiduode Forliued non efili-. 
ati, e auanzi de fuoi furori in Palazzo , e circondar, 
to da quelli dando in letto gli perlùade per Tuo Tue- 
celTore Antonio di lui figlio naturale , gli corrilpo* 
fero con la lingua »ma non già col cuore ,.aDd par-* 
tendo concertorono conuenire in determinato luo- 
go per la difFcfa commune d' ogni loro bene , tanto 
più che comolTa Tauttorità di Cecco con la ricupcf 
rationediDuadola fiatta dal MalateRa , llaua per 
minare. 

La necelfità che è ingegnofa nelli Confegli mal- 
uaggifà rifoluere li Forliucfi à darei' vltimo crollo 
alle loro deliberationi per vna voce fparfa,che Cec- 
co foflè morto i Comouono il Popolo , occupano la 
Piazza, e violentando le guardie guadagnano laj 
Porta del Palazzo , nel quale isfbrzano quella dell* 
h l c fla danza di Cecco , e lo ricrouàno in letto quafi 

agoni- 


Digilized by Google 



Tar, *T/r. Lib, FI. 6 % 

agonizante i Gridano muoiano iTraditori , e ciafl’ 
cunò V alontana da lui , Pigliano Cecco , lo ftralci- 
Dano giùpcr le leale del Palazzo efponendoloall* 
indifcrcto Popolo I piazzajouc trà mille fcherni egli 
morì; Icqualch’vno n'addimandaua la caufo, gl’era 
rHpdfto non ccrcaraltro , ogni cola va bene perche 
muore Cecco, e n'è efecutore vn popolo , che sà ca< 
Ib'gare il Tiranno , la cui vita fu vn corfod'orgo» 
giio , di violenza, e di furore . 

' Saccheggiato il Palazzo dirubbanorcrrario.,e 
In quello mentre Antonio Tuo figlio naturale con li 
contrafegni fi ripone nella Rocca di Raualdino, Iis 
fingatoèdiritornoin Palazzo, ma con piùceleriti 
in capo à pochi giorni ne viene conuogliato aliaci 
flefifa Rocca,eculloditocon Catterina figliuola di< 
Gio* Ordelaffi, e Francefea Tua madre Moglie di 
Pdhndo Gcnuelè . II popolo lottopone la Città 
all'arbitrio di dodici Priori negl’ affari di pace , o 
della guerra , e per fegno di libertà vfurpata inalbe* 
ra in Raualdino il publico Stendardo di Settem* 
bre • Alcuni vogliano, che Cecco per la fua T iran- 
nia nel proptio letto fbfie trucidato dal popolo con 
vn filo figlio. 

Giorgio figliuolo naturale già di Tebaldo Or- 
delaiTo difcacciato da Forliuefi per la morto di 
Cecco, ritrcuandofi in Rauenna attaccò trattato in 
Forli per ricuperarlo,e à queftoefFetto fi trasferì ad 
habitarein Cefena con certi malcontenti Forliuefi, 
equini incomindòà negotiare con alcuni Tuoi par* 
tiali da Forlimpopoli, talmente che di notte tempo 
partendo da Cefena entrò nella Città con otto Ca> 
Dalli dandoli ringrefib perla porta del Velcouoli 
• • Gongili- 
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Congiurati con acclamationi viua Giorgio, cd An, 
tonio degl’OrdclaffijCon gl*aiuti di quelti Popiliefi 
cercò incontinente occupare la Rocca, col CafteU 
lano della quale pareggiato di non elTerc o£fe(b, 
ne tampoco ofiFcndere , per Tua lìcurezza entrò » 
perche il CuRode di quella Rocca era interelTato 
nella ribellione de Forliuclì gli ne diede con ogni lì. 
curezza parte, quelli ottenuto lòccorlò da Carlo 
Malate Ra,e dal Cardinale BaldiRerra ColTa Lega- 
to di Bologna li preparorono al lbccorfo,per il qua- 
le r Ordelaffo fu trafmelTo in Porlirapopoli , ouc 
cercò eg li pcrfuadere al Popolo, che le membra ri- 
chiedeuano vn’capo per la loro conferuatione in vn* 
corpo lòlo, tanto più la Città compoRa di diuerli 
Rumori in maraRltta Prouincia i ma in tanta incer- 
tezza di volontà diuerfe, fopragiunto il loccorlb 
conuenne all’OrdelaRò faluarR con la Riga,e la Cit 
tà fu ricuperata con eRerminio de Congiurati Po* 
pilielì, & delle loro Cafe . 

QueRe rigorofedimoRratiòni non piacquero à 
Prpilliclì,cheperciòfrà pochi giorni difcacciando 
il prelìdio de Forliuelì, lì ripolèro lotto alla Chielà» 
tentando invano la ricupcradone,Rimoronocon- 
. ueneuole tare cadere Forlimpopoli con TaRedio , s 
per queflo vi fabricorono vicino vna BaRia,e la mu- 
nirono con il loro prefidio. BaldiRerra CoRa Fe- 
lpato, che haueua già rilToluto profittarli lòpra For- 
lì in qucReriuoIutioni, RimòqueRaoccaRoneque- 
rella giuRiflìma di comouere Tarmi alla vendetta , e 
perciò auanzandofi in Faenza col Conte Alberico 
BaJbiano, d' Ottobre mandò duoi Trombetti gii 
clieocgauano il douuco ValTallaggio>ad intimare 
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la Guena à Forliuelì » quefti parendoli F intimatio^ 
ne troppo dura lidichiaroronoofHnaci alladiieray 
c mediante i loro Ambalciatori olFerilcono per pre- 
mio del Ibccorfò il dominio della Città à Venetiani, 
& à Fiorentini j per il che rimangono interdetti; mà 
li Rcligiofi vengono minacciati di morte, e perciò 
sibrzatiàdiuiniofficij,l(>tto preteso, che eflì non 
negauano il Vanailaggioalla Chicfa,ne tampoco 
al Papa, ma G bene al Legato Coflà, che nella Icga- 
tionedi Bologna s'era di già incominciato à dimo- 
Arare più tofto Tiranno , che Legato Apoftolicoiòs 
alli 14. ifpedirono Ambalciatoriad aprefentare ai 
Papa que Ai loro proteAi . 

Giorgio Ordclaffi la notte lèguentc tre horc aua- 
ti l’Aurora, rompendo il Aeccato in duoi luoghi dal 
canto di Campo Arino, entrò in Forlì con alcuni Po 
pilieAadhercnti,efuoruicitiForliueA, ementre A 
accingeuanocon la forza occupare la Città, fenti- 
ronovn’gran' rumore di gente, che pareua armata 
accoAarn alia diAèfa delle male cu Aodite murarper 
ilcheaterriti di maniera s’ affretta Aero aU'vfdre, 
che nelle fo Ac a^.rimafèronell’acquc fufbgati ; le 
Sentinelle ne catturorono duoi, i quali il giorno lè- 
guentedoppoeAereAaticon i loro Compagni de- 
fonti condotti per la Città , rimalero fpettacolo del 
popolo. D’ordine del Legato' già il Territorio di 
Forlì verfo Faenza veniua mal menato ; Analmente 
d'Ottobre l’Efercito EcclcAaAico s’auanzò alla Vii 
ladiS. Martino nel Territorio Forliudè, e doppo 
lòtto à Forlì; nelFiAcAb tempoli PompilieA vfeen- 
do armati preféro , e deua Aarono la BaAia fabrica- 
taoi da Forliuc A per fondametar la loro R epu blica- 
1 Molar 
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MalatcKa Signore di Cefena con Tuoi armati da 
Bcrtinoro s’auanzò in Meldola ^ & ottenne il CaC* 
fello di Belfiore, e poi fc nc andò al Campo , ou* era 
il Cardinale, ilpugnò la Torre di S. Martino, e vi 
gettò nella mina di quello v na Badia ; s' accoi fc in 
tanto l'aueduto Legato,che Adorgio Mandedi fon 
damentaua ogni Tua fperanzaiòpra alle rutnedcU* 
Eicrdco Ecclcfiaftico , reuellando ogni refolutione 
à Rirliue/ì i per il che gl] fece troncare il Capo. R i. 
tornorono intanto glAmbalciatori Forliueìi, c con 
cfifì Matteo Magnano nobiJ Bolognefcmandatodal 
Pontefice à lignificare la di lui volontà al Cardini» 
le, il quale perciò fi ritirò in Faenza; il Malatcda 
ottenne il Ca dello Ronco, ne vi fece altro male,chc 
fare fofpenderc il Caporale de Forliuefijgiornoa- 
punto in cui furono di ntornogr Ambafeiatori ma- 
dati à Venetiani con fperanza ferma del foccorfo i 
onde in Forlì fi fecero dimodra tieni d’allegrezze 
con voci che aedamauano S. Marco ; il quale per 
lufingarela Plebe, fù fatto dipingere in più luoghi 
publici i mà il Malateda , che non dormiua in que-* 
de trafeuraggini di vanità prefè Caibola, Mìfctca , 
c Poggio; E poi fc nc ritornò à Celcnai poco doppo 
lene precoif^ro armaci li Forliuefi à dcpi edace U 
Territoriodi Cefena, c (opra al Monte Tigli ered 
fero il loro dendardo,con penderò d’aportare i mc- 
demidanni nclli Territori; di Bcrtinoro, e Mcldo- 
ia ; ma ccrtiorari della moffa del Malatefta, furono 
di ritorno in Forlì con quelli auanzi , che poterono 
raccogliere per la Campagna ; alla fine s'auidero li 
Forliuefi, che la Città non lì potcua mantenere lèn- 
ta foldatJca dtanieia,c queda lènza il danaro, del 

quale ' 


Digitized by GosgJiij 



Tar. ^ec. Lih. VI . 6f 

ijoalc c£G erano carift ic fi,c pt rcif^ ri/olferó lórtr. po^ 
fi à Fiorentini ,c vi cfpcdirono i loro Ambafeiatoti 
con folcccitudine,già che da Veneraninon riceuc- 
uano altro che parole) per la riucrenza, che fi douc- 
uaà S. ChicG,alla quale già Forlimpc pohs'eradi-. 
moltratoofiequiofo) mentre Marco reggeua la di 
lui Cattedrale» 

Tri quefti affari di Marzo deH'anno feguentc 
con ftraordinaria commotione PauluzzoCalboli> 
Pietro Orgogliofi, Pipini, Corbelli, Moratini,e 
Baldo di ValerianoBaldoni con vnnetuo di 600. 
per Iòne, armati s'auanzorono alla Piazza di S. Gu- 
glielmo gridando, acciò s’introdoceffe col Legato 
Pacei ma qui rincontrandoli Teodoli, Orfelli, No- 
mai, & altri G:bcllini,gIifùrifpofto guerra, onde 
vennero all' armi ^la morte del Baldooe , con il Tac- 
cheggio deHa fua Cafa, edeH’Abbatedi S. Mercu- 
riale, e la fuga de gl'altTr terminò la mifchia i tenta- 
do in vano tra quella nouifa Azzo da Caficlbarco 
figliuolod’ Honefitna ^ià figlia di Francefeo Orde- 
lalFo, fbrpremfcrc Forlr, pertiche {coperto vleatraf. 
meflb cullodito in Raualdmo, eli Compagni ap- 
pefi i s'aumentano le Iciagure perche 1* cTcrcico Ec- 
clefiafiico s auanza fopra al Caltello Annoio, e l’ot- 
tiene irefia il Cardinale in Faenza, mi Forlì affe- 
diato per il fbccorlò inuiato dal Malatefia al Lega- 
to, e non contento di ciò vi fi trasferì di perfona , c 
quarticroflì al Ronco, ma per nuoui accidenti ri- 
chiamato in Ce/èna,vi acconfente il Legato,il qua- 
le perciò difinembrato ritira le file genti tra Forlì , c 
Faenza dnppo hauerc datoli gUaRo alla Campa- 
gna iperil quale in Foni s’incomincia à ragionare 
li di pacc> 
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di pace, tanto piùcfae idi loro Amba^Jatorl dtj 
I*ioren7a n^rtaiiano promcffc poco profittcuoii 
alia djJoroiaiute* 
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\ L Coraggio de Forliuefi cagiona- 
to dalia natura bdlicoiàdi quel 
paele fèmpre vigorofb in ogni 
atrìone di guerra , veniua à fatto 
intiepidito per la mancanza do 
viueri, c quelli per non dfffcndc- 
re il Territorio diflipato dairini- 
• Inico, non potendoli da Forliueli per li bilbgno do 
delideratilbccorE. Per il che elelTcro per partito 
piùiano^non balleuoli loro fòli à difenderli dall* 
cfercito EcclelialUcOjriceuere quailiuoglia giufa- 
mento cTvna pace honorata. Inuiorono perciò Fra- 
cefco Sauolini, & altri loro Ambafciatori al Cardi- 
nale Legato neirefercito , col quale lèppero di ma- 
niera dellrcggiare, che conclufero la Pace lènza in- 
corporarui il Malatefa^ ne tampoco i Fuoru^iti 
Forliuenjnerimaferoe T vno^egraltri dilgullati 
per non hauere hauuto parte alcuna* Li Capitoli 
dell'accordo hirono quelli . 

Prima fi leualTe rinterdetto,lideuaftaflèro Io 
fbrtificationi,e Forlimpopoli comedeuoluto alla.* 
Sede Apollolica per la morte dell’inuelUti Signori 
degl* Ordelaffijrìmanefie immediatamente lotto il 
dominio di S.Chielà; all* arbitrio della quale li 
douefiè porre vn* Capitano, Luogotenente,e Pote- 
(là Tuo dependéte inForliiiCittadini di cui douelTe- 
ro annualmente al Legato pagare li douuti Cenfi, e 

nella 
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«db pace, come nella guerra preftaflcroKi dounnC 
rjucrenza,c’lrefto difpontflcro della Città à loto ' 
arbitrio i in qudh f. rma iìi publicata la pace , 
uatol lnte:dettndal VelcouoNomai,e re/ènegró- 
tic à Dk' c« »n lf)lenne protc'ttionc , e per effettuatio. 
Dc di quanto s’ era conuemito Uobndo da Gcnoua 
per L Chiefa coirò in Fodi Capitano, c Ghiliicro 
da Bologna in Podeilà» 

1 4.0 7 Giorgio OrdcbfficoD Antonio vengano dilcac* 
ciati da budorano, perche ia di lor Fortuna cornea 
, conragiob era aborrica da cutn>ma in Forlì da Gioa 

Lardiano , &altri Guelfi vien fòrprefà la Rocca di 
Raualdinopcrla Cbicb,edil Vcftouo con altri ne 
giurano in Bologna il vafIaliaggio,e perciò il Le- 
gato fopragiunge in Foilì,e per lieve cagione Fìrie.- 
capitare Pietro Maldente. Li Malarefti occupano 
à Forliudi le Caminate , Ranchio, e Belfiore iqua- 
li Cartelli furono poi donati à Belmonce Behnonti 
lor Capitano - 

L’anno poi 1410» ForlimpopoliperleuatfidaL 
la Tirannia del Legato , fi fottopo^ al Dommiodf 
* + 10 Giorgio Orddoffis il quale con li fiioi Pompilicfi 
rotto il muro in luogo fiipranommaio perciò* Porta 
Rotta fottentrò in Forlì > tnà ne fh ribattuto ddt 
ibccorfi>dc Fiorentini >il Giu^os opròdi manie- 
ra, che li Minifiridel Pontefice furono difcacciact 
da Faenza,occurandoac il DomimoGio. Galraz- 
20 Manfixdi> i’ Agc^fto continuando ne fimi profit- 
ti Giorgio Ordebffi ottenne per aftutia MHicareil 
CaRdìodi Fiuniiiia con la prigionia di Bartolo- 
meo da Campo Fregofb fratello del Prefetto di 
Fot li ,alfieiDc con Cvccrina fua Cooibree , e Frao^ 
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cclcaOrdelafiìlua Madre, Ji quaIiJiripofeàcufto> 
dire in Forlimpcpoli iperilche il Prefetto di Porli ’ 
commofTopiù da propri; , che da publici affari , cir- 
conda Forlimpopoli con li lùldati del Papa per ri- 
cuperarae il fratello > per maggior (ìcureaza della^ 
vittoria vi fabricavn Caftelioal ponte dell' Aufò 
Torrcntepcrimpedireringreffo,e 1’ vfcire dalla^ 

Rocca , e da Forlimpopoli ; mà mentre cerca munì- 
tionarlo Rimandoli Pompiliefì i muri ripari foli di 
£mcÌ4dli,edonne acaccano la battagliaouenonfi 
difcemea altro ordine, ebeti fèrnreperdiRinguc- 
re il vile dal valorofoi fin* tanto che la vittoria U ri- 
conobbe apro de Pompiliefìi Cinquecento furono 
li morti, e quattrocento li Prigioni condotti per tri- 
onfo iiv Forlimpopoli . 

.< Gli Auriolani comodi da tanta Vittoria cond- 
gnorono fpontaneamente il loro CadelloairOrde- 
Lf^sper lì che in Forlì s* incominciò ad vfare dili- *■“*’'*• ?• 
genze Rraordinarie : molti Cittadini per fo/petto 
furono carcerati , 8c altri in Fiorenza, altri in Bolo- 
gna relegati . 

Nel Settembre fópragiunlè Lodouico Fiefeo 
Genoefe mandato da Gio. Ventitré con fbmma po- 
teflà in quella Prouincia Legato j Apena po5Ó 
Porli, e riconobbe il Ratodellafua Legatione, che 
perrualb dal Prefetto per la rkuperatione del Ca- 
tello , redriniè nouamente Forlimpopoli con duro 
adedio mediante il Conte della ( ìalia , che condu. 
ceua cento cinquanta Caualli di fua Compagnia , 
c il Gradò da Verona con altri trecento huomini 
valorofì di ventura , e perciò deputolii principali a- 
gctuideJfuoeietcito, acciò Foltezza tale com* ere ' 

' riputa- 
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riputato Forlimpopoli in quei tempi non ficonlèi:' 
uaiTe denota all’ inimico . 

In qucfti aifari Giorgio, & Antonio Ordelaffi, 

{ >rofìttorono i di loro intereflì , e coniìrmorono nel- 
a fede i Pompiliefì , li quali di modo k gli moftro» 
rono grati, che impetriti gli animi,s ofièrfero pron- 
ti à non piegare l’ armi del Cardinale Fieico , ibpra 
di che dati gli ordini necelTari per la ritirata inFor- 
limpopoli Giorgio Ordelailì tirò fuori le Tue gènti 
per ataccare rinimico, fiancheggiò la fanteria con 
Tuoi Caualli de quali in vna parte era capo Pietro 
Conte da Bagno, dalKaltra Federico Matteiiou» 
Rtpofe Antonio Ordelaffo à fbpraftare al corpo 
della battaglia, Se elio con vna truppa de Pompilre- 
fi, de quali era capo Italiano Armuzzo di Mutio fi- 
glio fifèruò il precorrere, oue meglio il bifogno il 
tichiedclTe • 

11 Conte della Gallia col Veronefe , lieti di que- 
fiavfcitaancor'effiifchieroronoil loro efercito per 
rincontrare la battaglia ,diuidendo tri efli laCa- 
ualleria,e nel mero fi ripofe il Legato ifiefiò per 
inuigorire à guifa d’vn core, il corpo da per tutto del 
ilio efercito, s’attaccò la battaglia con tal valore, 
che in breue /patio fi videro i valorofi , mentre cho 
ciafchcdunocercauad’auantaggiarfi nel pollo per 
fiorir r inimico . Pareua che l’ Òrdelafib incomin- 
cialTe hauere la miglior parte , e perciò dalli muri fi 
^nte vfeire vn’^grido, e viua i Pompiliefi, dal quale 
comolTo il Legato vnì il Tuo efercito correndo à tut- 
ta briglia verìo le fchiere contrarie > del che mof> 
trando temenza l'aueduto Ordelaffo à determina- 
to légno con bellordine ritirò la battagh'a vicino ài 

muri 
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BiurI di Forlimpopoli , fopra quali haueua di gii 
efpoile le machine con vna grolTa bombarda* Il 
Conte della Gallia iHimandoà viltà la ritirata, per 
la ricoperta de muri l’ incalzò di maniera , che rad- 
dopiò la pugna , perche non mancauano dalle mura 
li Ibldati con machine à tener lontani i combatten- 
ti; quando che vna Bombarda con vna palla in pec* 
to à vn Gencilhuomo del Cardinale Legato, li fece 
torcere in dietro > ma incalzando 1* OrdelafiFo , la’ri- 
trrata diuenne fuga,nella quale enfa la confulìone» 
fra gl’altri rirnafe prigioniero vn Camaricro , cht* 
portaua con la valigia il Capello del Cardinale per 
opra d’Antonio Ordelafii , equedo con glaltri Pri- 
gionieri, e bagaglio acquidato nel Taccheggio del 
didipato Campo lù introdotto in Forlimpopoli » 
non ili podìbile à Pompiliefi l’ impedire TOrdelaffo 
che non elponcdeil Capello Cardinalitio in capo 
à vn ada fopra al Mafehio della Rocca , ma d bene 
fuaporato il IHegno fù leuato,e ripodo in $. Pietro. 

Non palsò molto tempo , che Giorgio , e Anto- 1 4 1 * 
nio OrdelafB entrorono in Forlì perla Porta di S. 5nan.^ 
Pietro con due milla Caualli,e applaufì draordina- iu 
rij di tutto il popolo , che efdamaua viua gl* Orde- 
lafd. Nel Palazzo fù depodo il Stendardo dell* 
Edenlè, ed eretto quello de gTOrdelaifi, à quali 
fù dato il libero podedo della Città dal Torello 
di ordine del Marchelé per compiacere à Papa.» 
Giouanni , quale con dmil modo cercò profitta- 
re i proprij interedi con tirare nella Tua diuotione 
quedivalorofi nel maggior ardore, che fi ièntidc 
della Scifma. La Cittadella di Raualdino, coa« 
l’altra di Schiauonia non fi potè per ali’ bora otto- 
K nere 
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fière per la turbolenza de Guelfi , i quali tentorònflf 
h libertà della Patria con la morte dell* Ordelafib 
ma Ghirardo fratello di Gio. Lardiani nel Cortile 
del Palaz zo reflò mortoiBartolomeo Va Iduofb pre- 
fé la Podeftaria in Forlì per gl* Ordelaffi , otten^do* 
laCittadella di Schiauonia,cò quella di Raualdino* 
Giorgio communicò il gouemo con Antonio , e 
'lo prefeà parte del dominio,,- gradinano! fudditi 
ambiduoi per Signor i, perche in ogni caPj fperauo- 
no la ditfefa , Inalzò la Fortuna Antonio al doml> 
nio, non per altro che per porlo nelle Carceri della 
Rocca di Raualdino, dice il Cronifta,cheil pre- 
teso fòfTe iltentatiuo con- alcuni feruitori nella^ 
perfona di Giorgio , che perciò ancor effi carcerati . 
Alcuni dilTero, che ciò era feguito perche ad Anto- 
nio perueniua di giuftitia il Dominio, onde ingelo- 
fito dai concorfo de Nobili hauea riflòluto in quel- 
la forma preuenirlo ; poco doppo Giorgio conduce 
da Imola in Forlì Lucretia Alidofì Tua Spola, e fubi- 
to d’ ordine di lei Antonio fh conuogliaro alle Car- 
ceri d* Imola, e quiui dall’ Alidofì nel Caftdlo in vn 
fondo diTorrc fìi ripofto , fi trai ferì à Forlimpopo- 
li conLucretia Tua Confbrte,e ottenne la Rocca «no 
all'hora cuflodita da Antonio d’ V rbino per opra de 
Guelfi Pompiliefì, con 1 * aderenza de circonuicini, c 
eó quella occafione co flì gli nacque vnPargoletto à 
cui diede il nome di Tebaldo,ìn nméoranza del fuo 
Genitore, perciò le allegrezze furono flraordinarie. 

Nel principio deli' anno 14 1 6. vuole vn Croni- 
fta, eheà Giorgio giungeffero lettere del Papa,nel- 
le quali veniua dichiarato Vicario di Forlì, e Forlì- 
popoli per tre anni, mentre reflituifTe alla Patria gl* 
efiiiati partegiani dellaChiera,e à-qucfli i loro beni. 

P.a.L.8. 
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LIBRO Vili. 

Bediua lo Rato della Chie/à a Mar* 
tino quinto Pontefice della nobk 1 4 1 S 
liflìroa C;ilà Colonna i nato per 
gouemarc ; Dilciolto il Concilio 
di CoRanza fé ne paf^ in Italia ; 
DaMilanos’auanzòàMantoua> . . 
oue vele il V ìzano , che riceueRìc vizi 1. 1. 
in gratia i Bolognefi> mà non lo confente il Rodo, il 1. 7, 

quale a£Fertna> che jTopragiunto in Ferrara, peruo* 
niRe in Raucnna,cercando ilcanfare Bologna,corae 
cootumaco • 

- Obize Polentano di Febraro icriffe d Giorgio 
OrdelaRb , che S. S. era di penfiero trasferirli à Fio 1 4 1 9 
renza, e perciò fi accommodaRero le Rrade » il cho 
fù elèguito nel T errrtorio di Forli , e Forlimp<^li, 
oue era VclcouoFrà Marco dell' Ordine de oerui 
Veronefe , per non faperfi in qual Rrada cRo fi inca« 
minaRe alli 34>di Febraro fù riceuutoin Forli 
con Rraordinarij applaufi,e doppoquattro giorni 
fe ne pafsò a Fiorenza • 

Nel lèguente anno il Pontefice riuolgendo lani- 
mo alla ricuperatione di Bologna vi mandò Lodo- * 4 ^ Q 
uico Alemanni Francefe Arciuelcouo d' Arli , à infi. 
tare per l’obedienza à S. Chiefa ; Sopragiuòferogli 
Ambalciatori d’ Obize Polentano, Giorgio Orde- 
laRb, Carlo MalareRa, gli AlidoR,ed altri; Se il pri- 
mo di Marzo io pieno Senato fi dichiarorono per il 
K a parti- 
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partito del Papa in Calò di renitenza ì ma furono 
liccntiatifbtto preteso, che il negotiato incomin* 
ciaffe à riceuere buon’porto > onde elH partirono 
con ferma opinione di formare dalia conclufìone la 
loro riiblutiono • Naufragò tra diuerfe opinioni il 
negotiato^ e perciò Bologna rimale interdettale di- 
poi con Tarmi necedìtata daBracciodel Montone»ri 
ceuuto in gratia dalPooteHce à interceflione dcFio- 
rentinijà riconolccre il vero Pallore con piegare la. 
ceruice al Cardinale Gabriello Condolmiero Ve- . 
netianofuoLegato. Nel feguente anno Alfonlb 
di Cadiglia Cardinale di S.Eullachio Legató di 
Romagna riceuutoil giuramento di fedeltà da Bo- 
Jognen gli prouidde di Pretore > Sopragiunlè nella- 
Prouincia Angelo dalla Pergola Capitano di mille 
Caualli per Filippo Maria Vifeonti Duca di Miloi- 
no,e li trattenne none giorni nel Territorio di For- 
limpopoliAà Bagnolo, acarezzato da Giorgio Or- 
delado,epoi fé n'andò à Mcldola,oue lì trattenno 
molti giorni j Rimanali queRa Altezza olfelà da Fio 
rentini negTintereflì di Genoa, fin’ bora haueuadi- 
fimulato, poiché chi non camina per queRa Rrada^ 
Bel Principato vrta in continui Icogli di diRurbi . 

Giunge in tanto in Celèna Pandolfi) MalateRa , 
con Sigifmendo , e Domenico fuoi illegittimi figli 
dilcacciati dal Dominio di BreRa,e diBergamo,per 
opra del Vifeonte, che il tutto ambifee, e con queft* 
occafionc vien’lcntto,che la nobilFamiglia deLan<* 
cetti, confpicui Cittadini del Lago di Garda, fi tra-, 
slèrifce ad habitare Cefena . 

Ladiuifione feguita nell’ anno 1367. tra Timi- 
deo> Giacomo, e Corlo Lancetti Cittadini origi» 

nari deli* 
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nàti deirantìco Foro di Pompilio, regiflratanel li- 
bro Epifcopale di tal tempo , & i Cataftri dell* lnlì> 
gne Abbatia di S. Rofìllo , éc altre memorie dimofl 
trano la continuata habitatione di quello Cafato in 
Forlimpopoli } onde à me pare che vada errato , chi 
dal Lago di Garda li delaiue; poiché non fono di 
Lombardia i mà originarij di Romagna* La For- 
tuna che haueua già dellinato i Tuoi fauori al Vifcò- 
te, co l'anno nuouo aperlè vna comoda porta à Tuoi 
ddìri ) poiché Giorgio Ordelaifb nel decimo anno , 
eottauo mcfe del fuo Vicariato in Forlì , e Forlira- 
popoli pafsò all* altra vita ilalciando Lucretia Ali- 
doli Tua Conlbrtc; AminiRratrice di Teobaldo Tuo 
figlio, che nel decimo anno della Tua età li ritrouaua 
lòtto la T utella di Nicolò da Elle Marchefe di Fer- 
rara per quanto dicano molti, abenche il Bezzi af- 
fumi di Filippo Maria Duca di Milano • 

Trafmefle inctmtinente la Madre il Pargoletto- 
in Imola acciò riceueireTeducatione appreuo Lu- 
douico fuo Padre* Mal lòdisfatti di quelle opera- 
tioniiForliuelìlìpreparano alla vendetta . Catte- 
rina Ordelaffi lorella del dcfbnto Giorgio, e moglie 
di Bartolomeo Frcgofo per maggiormente coltiua- 
reà prò di le llella quella Temenza di ribellione, 
compra CallelJoBolognelèda Antonio OrdeJalFo, 
c lotto coperta d'antica olTeruanza,negotiando con 
Forliuelìgli lòminiltra al cuore non elfer colà, che 
più deua ambire il lùddito,chelaprerenzadel fuo 
Prencipe • Se n'accorge Lucretia oue vadino à feri- 
re quelli tratti , e per oliare à principij fa rinchiude* 
re tra le carceri i più feditioE,c trà quelli Paolo La. 
tiofo per Rimarlo capo . 

Inori- 
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. InoridiTce il popolo , che quello fia à pena earce^ 
rato condannato à morte > e perche (lima ogni co^ 
lecita}nedircorre(ènoncol prefente, di di pigliò 
allarmi, e (lima Tua falute la h>rza> mi perche non 
ritrouacapo non profitta neluoi furori,eÌòlo au-. 
mentano gl’ efìli j, e le morti ; e porge campo i Cat-, 
cerina Ordelaffi nelriceuerei sbandeggiati, d’ac-l" 
cumulare le beneuolenze, in modo tale, che per Ul. 
diucrlltide gl’humori molti inchinoronoi fotto- 
metterli alci, e altri Aimandola Signoria d’vna.* 
Donna Tempre mal licura , rlcorfero i Fiorentini 
fupplicandoli d’aiuto per la ricuperationc di FebaU 
doloro Signore ; quelli Aimando il protello molto 
(Irano, ediilorme, ellendoil Icmplice douere del 
fudito di Ilare nella giuHa obedienza del Tuo Prin- 
cipe, perii Ibno nella negatiuaj tantopiù, che 1’ Ali« 
dolio era vilTuto,e quali nutrito in braccio àFioren-r 
Cini i e perciò difdiccuoli il farli guerra.. • 

Non crouando conforto in niUuna parte i Forli- 
uelì,ricorlèroal V'i/contci mà Tclito glidimollrò» 
che quando l’imprudenza rapilTe la condotta d* vn.« 
gran’dilTegno è rifehio , che ben’ riulcifca,à conten- 
tezza, di colui chef interprendcìGradilcc la pro- 
polla il Vifeonte, perche con il nuouo acquiUo di 
Genoa veniua iuhngato al principato d*Italia,incui 
rolofegrattrauerfauanoleKupublichediFiorenza, 
e Venetia j e perche quelli duoi Poli della libertà 
Italiana gl’crano troppo infaulli per giungere al fo- 
fpirato porto, giudicò ilpediente giocar di traghet- 
to per isfogirne il nauiraggio,gjache il Pontefice 
occupato nella guerra con Alfonìo Aragonc circa il 
Regno di Puglia , c con Braccio di Foitebraccio di 

Monto-' 
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Mo^ttoné nouamente dichiaratofègli nemico ^ non 
temeadi Juì. Ailìcura perciò delia Tua proteccione 
con Ambafciatore li Foriiue/ì , e T iftefla Lucretia , 
ma quella che fapeua tale protettione de Grandi, 
àquali non lì polla relìllere elTerc Tempre noceuole , 

' foàisià all' Ambalciaria con termini conueneuolf 
alla grandezza del Duca, e di le llelTa, aflìcurando« 
li che nell* occorenze non haucrebbe negletto il fa-’ 
uore, per non mollrarlì indegna di tanta protet- 
tione, della quale fri tanto gli ne rendeua gratie, 
lènza froinuirel’obligodouutoalla paterna Tua Ib- 
fidtudine • 

Sopragiunlèro in tanto in Porli gente mandate 
in Italia ^ Sigifmondo I mperatorc,trattauano per 
Interpreti , ma viueuano da BeAie, di numero zoo. 
e nell’ jogrelTo del Verno s'auanzorono alla volta dì 
Koma,lafciandovna meza peAe in Forlì, per laL. 
quale motfero più di due milla perfòne j nulladimc* 
no il llato politico lì tratteneua piùche mai nelle Tue 
agitationi «onde li Fiorentini,chericonolceuano il 
ritorto camino del Duca, cercauano con ogni mi- 
glior modo aprolìttare i di loro propri; intere Ifi, lo 
non per altro , almeno alla difFdà , e per trattato ot- 
. tenero nel Ipirare di queA*annola Rocca di S . Caf> 
lìanocon TintelJigenza de gli ha bitatori , ribellan- 
do dal Vefcouo Tebaldo cariftiolb lino del viuere , 
non che in iliaco di potere ricuperare quefta Terra 
delle ragioni del Tuo Vefcouato,cirendo li Pompi- 
liefì immerlì nelle turbolenze fediciolè de Forliuelì, 


per le quali lì Aaua con Araordinarle diligenze , per 
non ellereopprellì dal Viiconte, contro al quale lì 
preparauano tacitamente i Fiorentini, non |)òtendo> 

inpa- 
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in palcfè per la Pace . Ne fecero pigliare il poffeC 
Epifc. ^ giuramento di fedeltà mediante Nicolò Bar» 
(ura B* badoii Fiorentino, con li lèguenti Capitoli, che re* 
fc. c, 40 gì (trati fi leggono nel libro £pifcopale • 

Primojchc la Rocca di S.Caffiano,e Tuoi habica- 
tori,e Ville i quella anefle s’obligauanoperpctu». 
amente ilare fofto al gouerno del Popolo,eCont- 
munedi Fiorenza, e quelli s’obligauano trattarli 
come Cittadini, e del diflrctto di Fiorenza , confir»* 
niandogli a quello etfetto tutti li priuileggi,che go> 
deuano 1 * ifieffi Fiorentini , quali in oltre s* obliga» 
uano difenderli in ogni calo di molellia , onero di 
guerra . 

2 Doueflero però li T errazani obedire al Capi- 
tano, Vicario , ò Comifiario da darlègli da Fioren- 
tini, al quale douelTero Ibminillrargli vn* terzo me- 
no di prouifione dal loro lùlito,mà per bora da que- 
llo ancora per quattro anni veniuano liberati, e per 
otto anni da tutte le Gabelle impofte , e da hnpor fi, 
e fpirato detto termine Iblfero obiigati à pagare la^ 
onera di quello, che pagafièro per auanti per la .cus- 
todia della K occa di S. Calfiano , c in calo di difeor 
diane fofiero Giudici li Priori dell' Arte di Fioré- 
za,ma Tempre fofiero obiigati à quelle rpefe,che oc- 
correfiero per mantenimento delli muri , tetto, Ci- 
tema. Palco, folari, forno, e Salario del Cullode di 
detta Rocca_. 

S Si dichiarano gFRuomini di S. Cafliano dèn- 
ti dalie leggi, òcordinationi de llatuci de Fiorenti- 
ni, e non lottopc Hi à quell i,fiano Iblo obiigati ri- 
cercati fare efercito, e Caualcate, fecondo la loro 
poifibiics > richiciU (Ìa Quelli • ^ 

4 Pois- 
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4 Poflinoperò £ire leggere (beuti quellidiS*^, 
Cacano j per il loro buon gouemo . 

- 5 Che à Scr Calandrino , Antonio Eralìno» 
Chriftofbro Francefehino, Andrea Afinelli, Mac* 
teodaCalbòIa, Chriftobro da Cauina» e ad altri 
banditi dalla Rocca fi douefiero, con ripatriarit, 
reftituirgli i loro beni,& in particolare al Calan- 
drino le pofleflìoni di Callrocaro 3 e cento ibrcho » 
procurando che il fimile.fia elèguito ne Staci de cir* 
conuicini à lor fàuore > e de condannati . 

6 jLi beni , e poffefiìone del già Nobile Huomo 
Francefeo da Caibola , rimanghino nel dominio di 
quelle Communitd, nel cui difiretto fi ritrouano ; 
mentre nò pregiudicano alla preséteCapicuIationc. 

7 Sia tenuto il Commune di Fiorenza proue- 
derli di Sale, al prezzo che fi farà fèmpre in Cafiio* 
caro, e fé grhuomini di Monte Maggiore ritomat 
fero all’ ooedienza de Fiorentini, douefiero efiere^ 
giudicati dal Podefià della Rocca,come Tempre ha* 
ueanoofieruatoperilpafiatoine potefiè mai inal- 
cun’tempo fa Rocca efiere Ibttopofia ad altro Com- 
mune, ed ofiìciale ì ma fi bene pofia ciafehedun luo- 

vnirfi alla Rocca, & in tal calo goda i ftatuti, ed i 

riui leggi di quella . 

5 Gilnfiromenti fiipulati da Notar! j della Roci^ 
ca per tutto il Dominio Fiorentino hauefiero Tefè- 
cucione parata,& il Mercato ogni mercordì fblTe li* 
bero da Gabelle Fiorentine, ne fi potefie catturare 
nifiuno per debito dulie, eccetto che publico . 

9 Gli Huomini della Rocca, e di Mutiliana^, 
che haueuano fatto Sigurtà per Giorgio Ordelafib 
à Nicolò Barbadori Fiorentino per certa fomma^ 
L ' deda- 
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dedmtl,noiipofl^oe0éremoIeftati,ftaiice Itfb^ 
luuonegii&tta,ndidb ficonlbinitio iiftattitf, 
cPriuileggi)&Prerogadue,à quelH di S.Cadìa. 
DO, che godeuaQO ib^ iPoppilkfi>iK»acoQtra« 
tij i quefto* ^ 



Digitized by Googie 




I4«> 


PARTE SECONDA 3 

LIBRO IX. 


, R A pur anco perdnace iJ Vifiron* 
te con inftanze reiterate d'Am* 
bafciatorine fuoidiifcgni in £>> 
uenìre con gente armataLucretia 
contro qual (i foiTe accidcntejcbe 
li potefie fuccedere da parte di 
Caterina Ordelafii : quando che 
in breue tempo lì dij(c<^re , che 400. CauaJJi man* 
dati àLugo à queRo effetto fecreto ordine tengano, 
di Rare pronti ad ogni fi^leuatione de Forliuelì à 
prò del Duca . Inorridilce laiaetia tra il timore , e 
la Iperanza i £icgna l’ offerta infedele. Chiede al 
Padre fbccorib confeilàndogli le lue géofiej quello 
gfinuia buon’neruo di Cauallerla per fua cuRodia, 
rclcriuendoglinoneflereerrore Inauere ibipetto» 
ma lì bene 1* appaleiàrlo , e perciò non 1* ìjQ:opriire à 
nilTuno i non ctedeffe tutte le colè ,tna ftelTc ifempre 
auertita ,c<Mne fe li credelfe i poidie il moHrare di 
aedere Tempre , e dubitare lempre , era de migliori 
amaellramenti, che li potelTe ùifegnare perviuere 
ficura, 

Fortificò col lòccorib Taueduta Donna il Paiaz*' 
zoi in tempo apunto» che Alfonfi) Carillo haueua^ 
di&acciato Antonio» ed Ercole Bentiuoglio coiu 
Catterina Ordelaffi, e Bartolomeo Tuo Conlòrte da 
Cafiello Bolognefe per i reclami dell' Alldofio » o 
perciò gl'artiBdj deil’Vifcócerimafcro annichilati* 
L ’2 &>pra« 
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Soj>ragìangooo noui Ambafciacori del Duca di 
Milano , e poi de Fiorentini j mà l’vni, e Taltri fi co- 
me erano fiati riceuuti cofi vengono licendati con^ 
cortefedemofirationi daLuaetia, in cui crefee il 
timore, perche in Lugo s* augumentano le genti del 
Duca, e in Forlì la feditione, filmando poterla efti- 
guere col làngue ordina, che à PaoloLatioio fia tró- 
caca laTefia ; ma maggiormente s’augmnenta n 
rumore per la gran* parte , che vi haaeuano fbnda- 
mStata per il Duca Benedetto di Buda Fola, eGio. 
Teodoli Tuoi Ambafeiatori. Stima il Popolo, che 
afficurata Luaetia di ibccorfo da Fiorentini, l'ifteF 


(à notte habbia ordinato, chela mattina feguente 
^ciò cadefie il colpo ibpra la tefia di Paolo Latio- 
fo,econquefiopenfiero di maniera fa corm^ione 
con Tarmi alle due bore di notte, che arde le Porte 
del Palazzo , e rompe i di lui muri verfo la Becca» . 

ria, vccìde ogn’armato che refifte , ogni colà è pofia 
al lacco , e in particolare Paolo S ignorello Antonio 
Paladino, e Matteo da Imola Segretario, furono 
ripofii tra le Carceri , e da quelle efiracte alla liber- 
tàPaolo Latiofoi altri Parteggiani di Lucretia fi ri- 
trouano morti, feriti , e difcacciati di Palazzo con^ ' 
le guardie, che già v' erano pofie alia difelà ; Nilii- 
noardifle operare, perche da pertuteo fi gridaua^ 
viua Teobaldo, e nelTifieffo tempo erano trucidaci 
i fuoi Ibldati { onde al per fine nò comparendo quel- 
lo, fi commutò la voce in, Viua il Duca, e non fìi la 
mattina, che il Magifirato li trouò formato de pro- 
prij Forliuefi per reggere la Città à nome di Teo- 
baldo, ma Lucretia fua Madre prigionera arefiaca 
in yna fiaoza per opera di Tomaio dell’ Erro, de, 

Mura- 
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Muratm! , e de Latiofi . 

- Cecco da Montamana rìchiamato da Lugo nell* 

Aurora fu pronto alle mura di Forlì con Gio. Teo- 
doli, e Benedetto Folci , aflìeme con Aldrouino 
Fcrrarefe Mandatario dcirEftenfe , e Aloigi Cret- 
to Milanefe, fuifeerato del V ilconte • Quelli con_, 
accommodate parole deferitte dalBiondo soffrano f 
à Forliuc/ì , e 5’ introduano nella Città con mille» 

Caualli del Duca. Si cangiano incontinente li Ma- 
gidratì d*Aldrouino ; ma per cohonedare la muta- 
rione, vuole che negl* ordini lìdefcriua il nome di 
Teobaldo, alla cui deuotione lì manteneua per an- 
cora la Rocca di Raualdino,e Forlimpopolij fbpra- 
giunge in Forlì vn*nuouo Podedà mandato daFer- 
rara, il quale l’ ottiene con gran*mortalità , e molti 
colpi di lx)mbarde , con li quali fu atterrata la Tor- 
re , la Forterza di R aualdino, e doppo fh prefìdiata 
con le genti del Vifeonte > In quelle agitationi pro- 
cedendoli lentamente in cudodire Lucretia, per di- 
mar la Donna non atta alla fuga; volendo dimoia 
rrare, che Tanimo corrilpondeua al Aio nome , ò pu- 
re Ipinta dalla necefftà , che è vna Condgliera In- 
gegnolà tri le tenebre della notte con habito men- 
tito per vna fenedra del Palazzo A ripofe in libertà, f. ». 
c con la Icorta dVnTuo fedele Pompilielè fh riceuu- 
ta in Forlimpopoli, del quale ne parla il Biondo , e u. fop. 
lo deferiue in propolìto co{\i^dtuordiftdns À fora 
Liikio fàjfuum millié. Arce vàUt 
munmjstntàm tfefttlo frequentdtur mortoHS tneon- 
dii»tjid omnium ItalU militartbus rebus uftìfsimo, 

Qm vuole il RolTo , che ritroualTe Teobaldo Aio 
figlio dominante, tralportatoli dall'AlidoAo per l*?* 

l'inco- 
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r incorotta fede de Pompiliefi • ' 

* Il Magillrato di Cafoocaro di <|ueife rmolutniw 
ni ne diede lubito f>arte à Fi(M:efiti{u> li quali Aio 
morono perciò rotta la fede del V idonee > e dubit»* 
do da quella IcintiUa 1 * incendio della loro libata» 

K lero al Vifeonte la pace con la rdlitutione, ò 
ira con la retétione di Forili é Marcello &IOZ 
zi mudato à portarne querella predo al Papa, non 
ottenne altro, che la rimotione del Legato di Bolo- 
gna partegiano del Duca, entrando in quella lega- 
tione il Cardinale Condolmiero, cheMi fu Papa 
Eugenio, che ritrouaualì in tal tempo L^ato nel- 
la Marca • 

Nel tranlìtare pa Romana lubodorò il oooello 
Legato , che i Forliuefì già u pentiiuuio per antiue- 
dere la fotura guerra i entrò in fpaanza, che dif- 
cacciato il Duca , le gli ai^refentalfe opp<»tufuu 
occalìone di ricupaare Forlì per S. Cbiek , e pa- 
ciò fecrctamente infiammò i Fiorentini alla guerra • ^ 
Carlo, e Pandolfo MalateAigiàpa la perdita de 
loroAatiin Lombardia nemici del Duca, s’ od- 
ierò con ogni loro potere alla Repubhca , la quale 
paciò fomentata da fi oppomme offerte, applicò 
ranimo alla guerra , e per modo d* inllante proui- 
fione fpedirono ChriAoforo Lauclleniè ,e Lodoui- 
co Obize,chefi trouauanoal lorofoldoccxi fòcen- 
to Caualli à Forlimpopofi in Ibccorlb dì Lucretia , 
e T cobaldo lor con&derati, con ordine che da que- 
lli ogni lor operatione dipendeffe, e rpiegafferoi 
Stendardi de gl’ Ordelafiì . Fìi quartierata quella 
Cauallaia fuori di Forlimpopoli nelle quattroHo- 
ilarie, che vi giaceuano alle di lui Porte , due delle 

quoU 
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qnàli lK«g» folamcntc fi foftengano i c mentre ogn* 
vnos’allefiluaailaguerni) ma lentamen». Mano 
SrozziperlU Marcai di Ferrara cercò con Fioren- 
cioi comporre Ja pace , ma infiuttuoramente, per 
fiiinarfiìa Fiorenza ogni trattato fàl(b> vi ib|^- 
giunfe intanto rArduefixtuo di Genoiia cont^-di* 
Bc d* intcrefiarfi nel negotiatodella pace pò- il Vifi> 
conte; fperando nel campo di quello trattato gi4 
abbandonato da altri come infiuttuofi) potere (par- 
gerelifiioifiidori per raccogliere fiutti di fitlicidi 
non tralalciò modo per apagare la Republica , dho 
Tarmi del Duca erano defiinate à &uore del Ponte^ 
fice contro Alfbnlb Rè d" Aragona , e Braccio di 
Montone , onde il ritrarle > non men che diueitirlè 
altroue irebbe (lato atto indegno dì fiottimi Se* 
natori) e che fc bene Torli era cullodita dal VKcon- 
tc y tutto ciò era d'ordine del Pontefice , per preua^ 
letfi di cx)fi ottima Città nell* occorenze della San* 
ta Sederò nellì viaggi de fiommi Pontefici , e non 
per altro* 

Gli procellò non hauere Ingannato ilGloditb 
nella cognitione dell'innocenza del Duca , mà bla- 
mente hauere impedita la lingua in publicarla daU* 
o^ofitioni pertinaci in lacerarla ì ma li Fiorentini 
rilpoferojche benìflìmoconofceuano ondepi^aua 
il Duca i e perciò haOrebbono cercato preuenucj , 
dicdacfibefiereprcuenuti* A pena quello era par 
cito, che Ibpragiunlè Franchino de Franchini huo- 
mo di fomma autorità apprelb al Vilconte>&afli- 
curò la Republica y che il filo Signore ambiua lira* 
ordinarianientc la pace ,eche perciò baurebbe pes 
(labilirU compromclb ogni Tua ragione nd Papa , 

cncVe< 

{ • . — 
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t ne Vcnetiani , dal giuditio de quali non intende* 
ua partirli sedando loro fperanza ,che fenza dub- 
bio fi pafiarebbe ogni colà fé mandaffino à Milano» 
Bartolomeo Valeri ,€ Nello di S.Gemignano fu- 
rono gli'Ambafciatoris ma areftati lontani da Mila- 
no ao. miglia nella Città di Lodi per comanda- 
mento del Duca, acciò ^celTero la quarantia per 
fofpettodi Contaegioi al che rifpoferoi Fiorenti- 
ni, che portauano la pace, e nonla peftes e fi lcor« 
geua bene,che quella polTanza,che adopraua il Du 
ca ne grintcrellì duili à cufiodire la ragione T haue- 
ua impiegata negli propri; interelfi à diftruggerla ; 
e perciò elfi fenz’ altro fotterfugio haurebbano fac- 
to arbitro il valore, per cafiigare il demerito d’ vno 
ambitiolò vlùrpatore dell* altrui dominio. 

Ritornati in Fiorenza fu dato ordine alLeuel- 
lenfc , che fi ritrouaua già in Forlimjpopoli di attac- 
care il Territorio Forliuefe, il che eleguito ritorno- 
rono con alcuni per efiere gli habitatori ritirati nel- 
la Città. 11 Duca per non efièredelufo dalli folitt 
fcherzi della Fortuna, fece entrare in Forlì Fabri- 
tio Capuano cò lèicento Caualli di prefidios li Ma- 
latefii ancor’ein ipingono vn'groflb di gente armo- 
Cr, Pau- in Forlimpopoli; Lucretia diuennuta à proprie 
lux. fpefe accorta preparò vn'imbofcata, & auifa gl’An- 

tiani del Regimento di Forli,che hauerebbe confi- 
gnato Forlimpopòli à loro medemi, ogni volta che 
fulTero venuti con li Capitani del Duca àriceuerne 
il pofièfib, e mandatoli danari con vna Caretta per 
paflarfene in Milano con Teobaldo al Duca lo cre- 
dano, perche lo b'ramano,e s’aUeftilcono per Ibdis- 
fare alia richieflas ma vengono auilàù delle tele io- 
■ ■ “ Cdie> 
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Càie ; negano racceiTo, offerifcano la Carezza ii 
Forlì, e doiedono Teobaldo loro Signore • 

Lucrccia vedutali Icojperta folecitai lbccorlì,e 
perciò Pandolfo Malate Aa riceue il Battone del co- CI.p.» 14 
mando da Fiorentini , e con Tei milla Caualli , e tre 
milla fanti condotti da Orlb,Ludouico Obize, Ni- 
colò da Tolentino , e Ardizio da Camerino , ed al- 
tri valorolì daneggial’ mimico, ellendo Capitano 
Generale Carlo Malatella,e attacca Fiumana, l’oc- 
tiene, e incendia Tudurano , e congiuntett con^ 

Carloin Forlimpopoli lopreficffanocon le loro gé- 
ti alfieme con la Rocca; e per ouiare à i dilàttri , che 
fuolc apportare tal’ bora la guerra Lucretia con T e* 
obaldo montando à Caualio co^buon Conuoglio 
di gente armata fé ne pattbrono adhabìtare in Ri- 
mino. *.• 

Cecco ordinòà Forliuelì la vcndcnjla ( ancorché 
immatura ) per ettere attai meglio qualche colà, che 
nulla, ed etto con Fabritio armato afligurauali ven- 
demiatori. Penetrato da Pandolfo.diede adottò à 
vna parte di quella gente , con tal v^ore, che qua- ^ 
Irdittìp^li attàtto . Il Montagnana ambendo la ve- 
detta , ordina il rilcatto di tanto danno ; lo Ipinge 
tra li conlìni di Bertinoro,.e Forlimpopoli, ne cam- 
pi Ibpra alla via Emilia à mezzo giorno nella villa^ 
di Sala , e di Viola , acciò deuattatte la vendemia i 
Pompilielì , dal valore de quali ttimaua deriuare il ' ’ 
luo danno per la conofeenza del Paelè; Fattìcurò, 
cheil-popolo farebbe corlb come bellicolbà repri- 
merlò,mà etto per diuertirlo in più parti hauerebbe 
nell' ittettò tempo con vna leelta de migliori Caual- 
li del fuo prclìdio attaccato dajl’altra parte il T erri- 
M torio 
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tòrio Pompìlicfe verfo il Settentrione nella Villa 
di R ulano, depredando le Cafe,eledelitie,che iui 
comparte in maggior copia la natura àgi* habita- 
cori i chi prima a sbrigalTe, al Fiume Ronco fa- 
celle ritorno, oue farebbe Angelo della Pergola d 
' riceuerli neUvno,craltrocafodi Vittoria,òdi per- 
dita > e licome acenna T andata per Acutezza del ri- 
corno ordinò d’auantaggioà Drago di Lampagna- 
no , e à Bello Mammoili Tuoi Condottieri , cho 
valicando il fiume à Salbagnuno fi ricoprlÌOrero,e al 
concertato fegnoT auanzafiero alle fpallccfel ne- 
mico, che anfiofb della vittoria gl* incalzarebbe > 
chiama di poi Zanone d*l firia Caporale difanta- 
ria, ed inuioUoà Bagnolo , acciò $*auanzalle coper- 
to allafelba col medemo ordine. Inclinando al 
meriggio il Sole, marchiano i Forliuefi al defiinato 
luogo » le guardie, che nella Rocca di fiertinoro te- 
neua U Maldtefia , ne dannò il fegno col fumo , che 
diuiene indubitato perii fiiggitìui, che accertano 
il Territorio Sddare à lacco > fi tocca all* armi , e a- 
prendofile porteli fcaglianoi PompiliefijjdolTo al 
nemico depredatore , virano, ferifeano , e eh i noiL» 
Àiggevccidonojcon tal impeto, che labraura di- 
ui&ie furore di gente dilperata,talmente che il Ca- 
’puanohebbed perire, ficome farebbe feguito'per 
teftimbnianza dehBiondo, perche iopragiunto il 
I^uellenfe,& Obize Fiorentini accompagnauano 
le voci con le mani ima fi diletcorono più delfà pre- 
da , che del predatore . : 

Pandolfbcon joo.Caualli Ibpragiunferinimico, 
che fuggendo fi ritiraua all’aguato per la viaEmiiia 
Fincalzagridando Vittoria à più ^tere ì Conùie- 

neche . 
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ne che da lui fi diuidano ì Pompiliefi fbtto la (corta 
d'italiano A rmuzzo^che à cafo fi ritrouaua alla Pa- 
tria di ritorno di R egno, oue haueua militato ^ per- 
che fopragiunfe auifo^che la Villa diRufiàno anda- 
va in preda jouiui giunti ritrouano Rufiano diue- 
nuto Teatro ai Tragedia > percotanq l’inimicOje lo 
necefiitano alla fuga , con la/ciare la preda 5 Smor-' 
zanol'incendij, eièguìtanoriDÌmico,ched piùpo- 
tere s’auanzaua al Ronco , oue di già il Capuano fi 
era ridotto 3 inuigorito dall’ afiifienza del Pergolò- 
ne,attelbchei Fiorentini tenendo peraificurata la 
Vittoria 3 fiauano tutti intenti à depredares Rinui- 
goritoil fugitiuoda Angelo della Pergola inafpri 
con tale ofiinatione la ba ttaglia3che vfcitol i di ma- 
no le fpade ferriuano con pugnali » La V ittor Ja fia- 
uaofiinata perii FiorentinÌ3&effinel faccheggia- 
rc3 poco curando l'hor mai dillìpato inimicoiin que 
fio mentre al concertato legno s'auanzanc^r agua- 
ti 3 e Cecco Montagnano cacciato da Rullano Vil- 
la di Forlimpopoli , e fià tutti ripongano nel mezo 
i Fiorentini, per il che la pugna faria veramente di- 
uennuta macello , fé la rame continuata ne Fioren- 
' tini della preda non hauelTe mitigata la lète del lor* 
iàngues alla fine doppo fei bore di battaglia la V tt- 
toria fe ne pafla al Viiconte, la fiigaà Fiorentini j .T"*!**** 
cheriuolgendo le Ipalle fi làluorono in Forljmpo- Lr; 
poli cpntinuamente battuti dal Montagnano. Il pi dee.}# 
Malatefia dubitando d elTere afièdiato quiui fe ne> ^ 

pallaconruoiàBertinoro3e di li inCelèna pofle- 
duta da Carlo Tuo fratello • Li morti dell* vna 3 o 
dell'altra parte furono 500. li prigioni 70*. 

Sentirono li Fiorentini iulviuotal perdita, &i 
M > loro 


■ ^ ■ 
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loroAmbafciatori incomincioronocon preghiere à 
e condoni à ricercare aiuto da Potentati ioftinati 
alla vendetta, il Vifeonte à gl’acquifti , che perciò 
cercò col foccorfoobligarfi il Papa , già occupato • 
nella Guerra. 

• Muore Mentuccia Madre di Giorgio Ordelafib 
in Palazzo neiringrclTo delKanno nuouo, c vienò 
col publico danaro , e con deceuole pompa ripofta 
nel Scpolchroda Forimeli. Cecco in Forlì quartie- 
jaua, c in Lugo con éoo. Caualli fe ne palsò à tale 
effetto ilPergolanOjgià che l’afprezzadel Verno 
richiamaua ciafeheduno al luoquartiero. Lodo- 
uico Alidolì primo mottore di tante reuolutioni fi . 
dichiaraua neutrale i mà li Fiorentini loriguarda- 
uano di malocchio , perche haueua rifiutato il loro 
foccorfo , & il Vifeonte non lo potcua foportare per 
eflerfiattrauerfato à fuoi diffegnijfi trouaua al foldo 
■del Duca vn’ Fabro chiamato Zannone da Capo 
d*Iftria,che era Cabrale, quello mal Ibdisfatto 
delle fue paghe perii feruitio prellato all'Alidoli 
firaparlaua publicamcnte di lui, e conferì con Cec- 
co che gli baftaua l’animo di forprendere Imola- i 

* per facilitare il modo , conuenne con duoi fuoi C5- 
-pagni/i quali moflrando di volerlo vccidere, incal- 
zaro con gran’ rumore prefero la fii^a , c li accom- 
modorono facilmente nel prelidio d Imola jPerué- 
nuto il concertato termine ilPergolano à Caftello 
Bologne^ s’ auanza con fuoi Caualli , e il Monta- 
gnana ricoperti dalla notte col Fabro alla Fortezza 
ritrouanoche Tacque erano congelate per punire 
Tinllabilità delTAlidolio , fonengono gT afalitori , 
fin tanto, che dentro al muro fi ripofero i s’ inoltra- 
no di 
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no di maniera con ì duo! fopradetti Traditori , che 
prendono ilreillduo delle Guardie ibnachfofè ap- • 
pre/To il fuoco, & occupano la Fortezza • Sul ^r 
del giorno Angelo rinchiufe la Città d'ogn* intor- 
no, & ordinò à Lodouico, che andaife à ritrouarlo , 
ccon giufta cagione , perche auertito dalle Guardie 
d' hauere fentito rifleiTa notte intorno alli muri vn‘ 
nitrire de Caualli , vn’ Tuono dell* armi , punto non 
fi comoiTe . 

Aiettato dairinuito , non men che atterrito dal- 
le minacele fi conftitui ì'Alidofioin mano all' ini- 
mico, che hauendo ripofio ogni fila fperanza nel Vi 
iconteibleccitòd’efleruitrasfèrito, Iperando otte- 
nerne la gratia. 

Confiate le Terreal Permiano fu conuoglia- 
to in Lombardia con Teobaldo filo figlio , e cullo- Brhn. f. 
dito nella Rocca di Monza chiamata il Forno, fin 1* f« 

tanto che vlcito ville alcun tempo in Modena , e £ù 
tia la fortuna del filo languire, ornò le flefibdelF 
Abito delTofieruanzadiS. Francefeo, efigillando 
i Tuoi giorni con la penitenza morie con opiniono 
difantità. La di lui prigionia apportò ad Antonio 
figlio di Cecco Ordelam , che in Imola per vn de> 
cennio era fiato cufiodito, c perciò le ne pafsò ìtl, 
Lombardia à renderne le douute grane al Vifcontc. ** 

L'Aquifio d’imola aportò noia allài à Fiorentini , e 
ne lènti molefiia il Legato di Bologna per eficro 
quella Città feudo del Papa « fi colegorono aflìeme Tar. l it. 
• contro al Vifeonte , fiatuendo pena i Fiorentini P* *• 
della vita à chi ragionaua di pace, entrando! Mala- 
tefii nella Lega , e impedifeono i palli lui fiolo^e- 
fciricloma in forma taleiJ Vifeonte, che il Cardi. 

naie 
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naie <^<^ndoIniicro Legato Tiene rimoflb>dandom . 
|lPaf>A In fuccefibre L^ouico Sauoino ArciueTco- 
uo d’ A rles > non per quefto tralafciano i Fiorentini» 
mà ri r» Lordano l’ efercito con fei niilla Caualli, e al- 
trctanti fanti, dandone il commando d Carlo Ma- 
1 • (td. » nià intanto li figliuoli di Gioanni Galeotto 
ManfV'C^II Sig. di Faenza fi dichiarorono piùcho 
maicrertinaci perii Vifeonte contro Fiorentini i la 
Ijéea quali fi condufle annata ibpraForlimpopo- 
li piazza delle loro armi » partiti occupo- 

ono e 1 fiore, e Fiumana Caftelli de Forliuefi , pa- 

cando ioloilfioconla vita il Caftellano,e perche 
Sadarano vfò la forza,ottenutofù atterrato alFattoi 
Montagnanocon cinquecento Caualli firi- 
trouxua in Forlì, eflendo fiato richiamato il rdfi- 
duo de gl’ armati in Lombardia per temere poco il 
Vifeonte i mottiui della Romagna > e perciò il Ma- 
latelL^ con Tafledio fiette per far cadere Forlì Ce no 
era dall'oftinationc de propri; Cittadini difelò,che 
haueuano corotto in odio il loro amore con Fioren- 
tini pct caufa degl'Alidofi j tanto più che la pefie , 
feruiua ài machina militare, in atterrare i Cittadini 
LÌ ** nella Citti, fi querelano perciò col Vifeonte, e que- 
* fto ordina ad Angelo della Pergola , che ritorni in 

Romagna con mille Fanti, e quattro milla Caualli, 
partito da Parma fi ricoura in Lugo,e perche il Co- 
te Alberico da Cunio èpartiale di Lucretia Alido- 
{ì,rifolue afièdiarlo, fi per non lalciarfi il nemicoal- 
le fpalle, come ancora per diuertire raffedio d 'intor 
no à Forlì . 11 Conte che lì ritrouaua nella Mafiiu 
Cafiellotalmentemunito,che non temeua forzai 
ancorché eftrema > fi trasfirrifiè à Zagonarìa , e qut- 

uifpro- 
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tu Iproulfto ; tiene colto con 1* afledio dal Pergola^ 
noi richiede foccorlb à Fiorentini, e quelli loco* > 
mettono'à Carlo Malatell^, che lì ritroua Ibttot . 
Forlì. Marchia con relèrcito,& Ardizio daCa* 
merino con la Vanguardia attacca il Pergolano co 
tal ardire, che lo sbaratta in vn' baleno , onde i Ibi* 
dati fi impiegano néllàccheg^io i fé n* accorge 1* i£- 
perimentato inimico , e perciò rillretto in vn fqua* 
drone con nuoua battaglia ottiene fauoreuole vie. 
toria , con prigionia dell'illcfio Carlo Malatefia,ia 
fiiccia del Conte Alberico ,che non ardì l’ vlcita c5 
fomma codardia i Lodouico Obizeriraafeprigione 
c doppo morì Francifeano; Furono ritennutJ Ardi- 
zonc da Carrara , il Conte di Tagliacozzo , Vrfino 
Gentile, & altri . Orlò Orfino Signore di MontCì^ 
Rotondo per il pelò dell* armi s’ affogò nell’acque i 
Nicolò da Tolentino fi ridufie in Celèna,Pandolfo 
Malatefia in Rauenna ; E fe il Viiconte hauefiè ha* 
uuto altretanto Ceruello quanto haueua fortuna in 
valerli di quella vittoria, per efieredellituti,hau* 
rebbe con llraordinaria felicità domati ì Fiorctini • 
Incalzala Vittoria il Pergolano, ricupera Ba- 
gnolo Fiumana, le Caminace, e Belfiore,ottiene co 
ralTedio Forlimpopoli > mà non la Rocca > Sforza^ 
Bertinoro al fuo volere; Ritorna, ed ottiene la Roc- 
ca di Forlimpopoli ; Sauignano viene pollo à lacco 
per la refillenza ; Verucchio, S. Archangelo furono 
ancor’efii debellati : s’inoltra neH*Apenino,& ottie- 
ne Bagno de Fiorentini ; Ritornòà Forlì, &à San 
Martino, prende le vittouaglie, s’ inoltra à Oriolo , 
Douadola, Portico, & alla R occa di S. CaiCano , e 
fottopone ogni cofa al fuo volere • 

S’ inula 
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S'inuia verfi> Rimino, mentre viene riceuutò 
Carlo tra mille honori dal Vilconte,per cffere di lui 
T Ultore T cftamentario, c benemeritoi c perciò go- 
de col nome di prigionero Rraordinaria liberti a'ia 
tende nella Corte del Duca il progrelTo del Pergo- 
lano » vi giungono le preghiere de Venetiani per il 
Signore di Rauenna :&airauilb della proflìma ca- 
duta di Rimino con TanguRie di Pefàro, fupplica 
Carlo, e'I Duca innocente il dichiara ,e poi T vna , 
e Taltra Città gli condona, and che nel 142;. ac- 
compagnato da Capitan i,e nobile Compagnia,con 
buona gratia del Duca giunlè Carlo in Rauenna , 
riceuuto con Rraordinari honori da Obize, e Tua 
Conforte Polentani , e perche la pefte vi faceua 
gran progrcfli,fi partì incontinente,giunfcin'Rimì- 
piin tempo d’honorare il Mortorio di Teobaldo 
Ordclaffi,ed’vna Tua fordla opprefli dalla pefte» 
Si colegorono aftìeme Martino Pontefìce,Giouana 
Regina di Napoli, il DucaVifconte,e Carlo Mala- 
tefta,quale perciò fé ne paisò inMilanoionde nel fè 
guét’ónoli Fiorentini, il Marcheic daEfteìAmadeo 
Duca di Sauoia , e il Gonzaga conuennero in Lega 
contro al Vifeonte» eper opra di Nicolò Picinino 
Capitano de Fiorentini ritenuto per la rotta riceu- 
ta in Valdamone da Manfredi in Faenza, Guido 
Antonio Signore di quella li dichiarò contro al 
Vifeonte, già prima configliatoàqueftoda Carlo 
Malarefta quando l' andò à vietare ritenuto in Mi- 
lano . Fiorentini mandorono gente à diffendere Fa- 
enza , e il Duca per opprimerla lòtto Francefeo 
Sforza i ma bandita la Lega, della quale fù dichia- 
rato Generale il Carmignola , la guerra fù trafpor- 

tata in 
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tata m Lombardia > con Taquìfto di Brelcia i per il 1^2 6 
quale incominciado il Duca à temere riuocò di To. 
icana Guido Torello valorolb condottiero, da Fa* 
cnza il Sforza, in Forlì il Montagnanacon ordine, 
che conducefTero le loro genti in Lombardia , e cd» 
fìgnafTero Forlì, Imola , & altre Terre al Papa . 

Il Cardinale Profpero' Colonna entra in Forll 
riceuendone il pofTefio da Aloiiìo Grotti , Miniftro 
del V ifeonte , e doppo è Fitto Domenico Caprani- 
ca Veicouo di Fermo huomo di fingolare prudenza 
di Forlì, Imola, Forlimpopoli,edi qualunque altro 
luogo immediatamente foggetto alia Sede ApoF* 
eolica in quella Prouincia Gouematore, terminan- 
do li dilgufti de Fiorentini con Forliuefì . In Fano 
Pandolm Malatefta terminò i fiioi giorni , e perciò * 4^7 
iui fplendidamente con rafliftenza di cento Gentil- ** 

huomini riceuette honorata fepoltura • 

Con Tanno nuouoapparfe marauiglk pi£r nuoua 
polche nel mefe di Feoraro fi vidde nella Cittidi cr. m. t. 
Forlì vn’ Foglio trionfare del Fuoco , oue ftaua im- 
prefTaTImaginedi Maria} s’incenerì tutta la Cak, I428 
efbla rimafè intatta TImaginei rimirando^ da Spet 
tatori fcprale fiamme con nonpiùvdito prodigio 
girarfi illefa; Ciafeun corfe al Miracolo,e tra qiKfti 
Domenico Capranica Gouematorc del Dominio 
Ecclefiafiico } fù la denota Imagine ripoftacon a- 
planfidideuo^nenel Duomo in Capella non diC. 
diceuole alla generoficà de Forliuefi . 

Li Bologncfi non potendo fbportare la rettitudi- 
ne del Cardinale Arelatenfc Legato , che pure vie- 
ne dichiarato Santo di Clemente Settimo,con vna 
Congiura incontinente efeguita, lo difcacciano dal 
N Palaz- 
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Palazzo, e Io conuogliono Hno alla Porta di5. Ste^ 
&no i Q^fta ribellione è fentita ftraordinariomeii- 
te dal Pontefice, e perciò ordina al Cardinale Cur 
pranica Legato in Romagna, che con ogni sforzo 
procuri la ricuperatione di Bologna ,lo chiamò por* 
porato, perche alli sf.di Giugno duoj anni auanti 
nella feconda promorione Martino quinto ièaeta* 
mente Thaucua dichiarato Cardinale, con riièrua 
di publicarlo à Tuo beneplacito in Conciftoroimà 
1* inopinata morte del Pontefice refe di maniera di* 
ficoltofa quella dignità Cardinalitia al Capranica, 
che diuenne perfecutore apprefTo ad Eugenio quar- 
to di lui fuccefTore con quelli accidenti di fortuna, 
che portano fcco le gran’ dignità . ^Mentre il Lega- 
to Capranica aldtjfTe diece milla combattenti 
- per panarfene fotto Bologna, d’Aprile viene dichia 
,rato noftro Vefeouo Ventura degl* Abbati Cefè- 
natenfe Canonico della fila Patria i mà d’ origino 
nobile Fiorentino . V iene interdetto Bologna da^ 
Capranica,e con Tarmi gli Taccheggia il Territorio, 
ricupera i Caflelli,e per vn’ mele continuato flringe . 
con duro affedio la Città à chiedere pace , la quale 
mentre viene negotiata nella Corredi Roma,dif. 
fogliédò TafTedio,il Capramea £ù di ritorno in Porli 
con Tuoi armad. 
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Onofcendoil Pontefice la potenza 
de Bolognefi , per ricuperare al 
Dominio Ecclefìaftico fi pode* 
rofà Città , di buona voglia ac- 
confente à trattati di pace , per la 
quale ifpedifTe Legato di Roma- 
' gna Lucido Conti Cardinale^ 

Romano ì riceuuto in Cefèna da Carlo Malatefta il 
giorno feguente è fèruito fino à Capo di Colle. Ri*- 
ucrito dal Magiflrato in Forlimpopoli s’auanza nel 
negotiatojffabiiifle la pacejleua Einterdetto^o 
entra in Bologna > mentre il Malatefla corrotto 
da vna febre fi muore • ' s 

Fù mandato dal Papa Fra Tomafo dell* ordinai 
de Predicatori Vcfcouo Traconenfè Venetiano per 
Gouernatorc in Forlì ,ouevien* riceuuto con flra> 
ordinarijhonori j mentre vn'baftardo degl’Ordc- 
ialE col nome di 6inibaldo cercaua introdurfi,rico- 
nofeiuto mendace jlen’fugge in Forlimpopoli >mà 
quiui viene areflato^traimcflo in Rocca conuinto 
iù fèntentiato . Il Legatoè neceflfitato ad vrcire di 
Bologna > reflandoui V. Legato Gio. Cadarelli dì 
Forlì Vefcouo Imolefe i fucceffore viene trafmeflb 
dal Papa il Vefcouo di Torpea, il quale con T armi 
lòtto Giacomo Caldora ricupera li Caflelbie deua- 1 4 3 I. 
fta il T erritorio à Bolognefi 5 ma la morte priuò di 
vita Martino Quinto Principe di eterna memoria • 

N 2 Incapo 
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In capo i fette giorni fù dichiarato Papa Eugenio 
Quarto Venetiano,iI.quaIe in continente compone 
di (Bologna li rumori, dichiarandp/ì con tutti gli 
Ambafeiatori eflére Padre della Pacei Sigifinondo 
Imperatore in quella tranquilità comoflb per li có* 
forti del Duca di Milano , fé ne paflà in Italia per 
coronarli; à quello auilb fuapqrano in Forlì Icintille 
di ribellione per opera de Ghibellini , idolatri dell* ' 
Aquila imperiale ; per il che Monlignor Oouema- 
tore multiplicòle diligenze , dalle quali Bimandofi 
ofFcli, ricorlèro ad Antonio Ordelafib in Lugo , of- 
ferendogli Guido Rufiò, e Befo da Bada apertala 
Porta di Schiauonia , per 1* intelligenza ,che haue- 
uano con Gio: Calbli, Antonio Paladino, Pirino 
Marinelli, Antonio Contrari j,& altri malcontenti* 
NelMarchiaredi notte 1* Ordelaffo con Allorre 
Manfredi , Gio. da Lugo , Pirino T ureo , e*l Benti- 
uoglio,radunati co le loro genti per edettuare 1* im J 
prelà , & alle etto bore riceuere la Porta , Icoperti 
furono da quelli d’Oriolo, li quali in confennità del 
concertato dierono fuoco a vna loro Bombarda per 
legno di nouiti; llCaBellanodi Raualdinoincon- 
tinente corrilj>ore con la multiplicità de fuochi, e de 
Tiri,perliquali llimandolì Icoperti li congiurati ^ 
lenza dare alcuno fentore di fe furonOàCafe di ri- 
tomo. A Borre da Piacenza Trombetta dell* Or- 
delaffb entra in Forlì , (òtto fpecìe di viBure Tua lo- . 
rella, & ofleruare le v era nouità,ifcoperto dagl'Ec- 
cleBaBici, lo fecero arellare dal Gouernatore, e in^ 
continente elàminato, & tormentato palesò la Con 
giura ; catturato Belò , & Antonio Paladino , qua. 
fe fubito fù fofpefo, e doppo lui Filippo Petrignano 
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da Villa Franca. Antonio Orddaffi s'apprdcntd 
alia Porta di Porli con le genti d* armi del Duca di 
Milano, che s’auanzaua nella Marca con ordine di 
alHftere alla Ibrprefà ; riufeì vana per le diligenze de 
^ Forliuefi , che u moftrorono fedeli à S. Chieià per 
la quale entrò Caftellano Battilh Capoferro in Ra 
ualdinoy&ilGouematoie ncre/e gratieal popolo 
di tanta fèdeltà,(bpra alla quale fbrn fondamencato 
incominciòitrattarea^ramentei Ghibellini neu- 
trali, & altri Cittadini,per il che Ci relè affatto odio- 
ib con tutto il Popolo, che non poteua fbportare i 
difordini,diecau£iuanoi fòldati di Prefidio lòtto 
Scaramuzza fauorito dal Gouernatore,appreflo dd 
quale non v’era altro mezzo che Pietro Paolo Zon. 
tino, & Antonio Fachino Guelfi, & à quefU col do- 
no ; Il Catto tormentato moflrò la fiia innocenza,c 
perciò dalle carceri fù confinato in Ancona • 

Sigifmondo Malateib con fùoi Fratelli lòrpren- 
dono Ceruia già tre anni auanti confignata alhu 1433 
Chieià perla tranfatione ièguitacon Martino cuin^ 
to. Li Forhuefi in queiiereuolutioni fatti arditi , 
vnfabbato nell* Aurora fi lòicuorono in armi con- 
tro al Gouematore , pigliandolo con farli mille lu- 
dibri; > capi della congiura furono Lorenzo Teodo- 
li, Giacomo Paimcggiani , Bartolomeo Laciofi, 

Gio: Am bruno, &aln’i, viene confignato al Latio- 
fo, perche Morello, e Paolo dell’ ifiefib Caiato a Tua 
infianzain Venetia veniuanocufioditi;eperchela 
Plebe lènza capo diuiene inutile, fìiipcdito incon- 
tinente à Lugoà richiamare Antonio Ordelaffiper 
coniìgnarli 1! prencipato della Città, introdotto 
ilCorrieroda Manfredo Cambi da Forlimpopoll 
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fuo Maflro di Camera fu ritrouato Antonio , cho 
giocaua à Tauc^liero > nel tirare il Dado riceue l’ a- 
uifbjche Himòrauorcuoleper la pienezza del tiro y 
tanto più aflkuratodavnGentilhuomo Forliuelc» 
che già vna truppa de lùoi Conciui fìauano poco 
lungi da Lugoad olTeruarlo. Montò incontinente 
à Cauallocon Cambio, e Gio. Mori£) Pompilielì, 
& Vgolino dalle Coltri , e ièguendo il Forliuefe fu ■ 
falutato dalla truppa per loro Signore. Lcuatoal 
fuoarriuoinForli il Stendardo ibpr4 alSepolchro 
di Giorgio OrdelaiH da Giacomo Bonaguri con fe» 
rita di chi Io negaua , fìi fcncito gridare per la Città 
m. s. £ yj-yjj gl’Ordelaffi, e maggiori r iulciuano gl’appla*' 
ufi popolari per la tardanza dell* ingreflo hnoallt* 
tre bore di notte i abenebe fembrafic di gì onR> per 
' li doppieri accefi nelle contrade. 

Stimò rOrdelafib ficura firada al Ilio Prencipa-, 
to la clemenza,e perciò condonò ogni ofièfà aiCon- 
te Brandolino, e ai Zomino con loro aderenti; que« 
fio fi trasferì in Rauenna, perche efiendo ollètò il 
Prcncipe , ftimò non v'eflcre altra ficurezza, cho 
l'ablenza» 6’interpolé di maniera rOrdelaffi eoa 
Frd Tomafo, che i Latiofi in Venetia furono rilafia* 
ti , e di ritorno in Forlì, ed eflb fcaetamente conuo> 
gliato in Rauenna,per efiere fottentrato il Polenta- 
no per confblidezza deirefièttuadone in tal nego- 
ciato . Al Vefcouo Cafarelloj che cercaua foftencrc 
la parte del Pontefice fìi dato per fiiccefibre Fra Gu- 
glielmo Bcuilaqua Eremitano di S. Agoflino,in cui 
rifplcndeua la virtù nonmenchela bontà, da tutto 
il Clero Liuienfé, perefierne promotori Cola La* 
tiofi, Pietro Ponfcco, Gio: Guacimanni,GuglfeU 
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■K> Aliotti, 6 crnar<lìno Salaghi,e Guido Muratinl. 

- Kel principio di Decembre Italiano £glio di 
Mutio Pompilielè denoniinato de gl'Ar muzzi y con 
Antonello ngliodi Gio: detto Capo d’huomo Tuo 
fratello pemottorono in Forlimpopoli con mille , e 
cinquecento CauaUi venuti di Lombardia per con, 
eiungerfi con Francefco Sforza, già dichiarato Co- Mu'i’p.’ j * 
frlonierodi S.Chielàda Eugenio Papa coltitelo 
del Marchelàto d'Ancona , acciò s'opponelle à Ni- 
colò Fortebraccio dichiaratofì nemico della Chiela 
con protèfto di paghe denegate al Tuo léruitio . 

Cootinuaua intanto laR occa di Raualdino iòtto > 

Battifia Capo di ferro neH’obedienza della Chiefa, 
c Guido Antonio Signore di Faenza 1* clbitaua per 
cflcre confederato col Papa, e Fiorentini alla conti- 
nuatione ima la notte antecedente deili )i* di De- 
cembre lène palsò il Callellano in Palazzo per 1*6- 
fortationedelnuouo VelcouoBeuilacqua, e confi, 
gnò le Chiaui ali’ Ordelatfu , il c^Udle la mattina fe- 
guente prefene il poirclTo,fi ftimo all’hora veramen- 
te Signore di Forlì , lìcome nouellamente fù accla- 
mato , lafciandoui per Caftellano Francefco Pala- 
dino da Forlì • 

Reflauano d'incorotta fède.al Papa i Pompili efi, 
eperciò l' Ordclaffo con le genti del Duca , che non 1434 
poteua foportare l’ impiego del Sfr>rza à prò della^ 

' Chiefà , richiamate da Lugo ibtco à Sacramorre af- 
fediò Forlimpopoli, il quale da Ghibellini, che v’ e- 
rano dentro , in capo à quattro giorni fu confignato 
all’-OrdeiafFo i poRoui perCaftellano nella Rocca 
Ceccarelio Cafoli, c5 ftraordinaria Eidlità ricuperò 
il reiìduQ del fhto già iìgnoreggiato dagrOrdelaffi. 

Sopra- 
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Snprauenoto il Marzo Ghìrardo Rangone *S2^ 
giinre di Spilimbergo gianiè in Forlì per compliro 
con rOrdeladb ,d cui già baueua prcmeffo per Con 
fette Cactarina Tua figlia , la quale Rt condottala^ 
Foriì da Guelfe Signore di Duadola , Bertoldo 
Alberti, Pietro Baldracani,Gio> Afti, Hettorro 
£i colani, Pietro Panfeco , Franceico Solombrino» 
Giacomo Bonucci, Ludouico Afpino, Tadco Pau. 
lucci, e Paolo Muratino poi fecero ritorno. Semi-' 
rono i Forliuefi l’ Ordeiaffb nelle nozze ccm nobile 
corteggio di Dame , corrifpondenti fi alla gcne-^ ’ 
rofa iplendidezza della Città , come ano> al merito 
di Spola cofi leggiadra^ • 

Li Romani in tanto aderendo al Vifeonte ribeL ■ 
fS’ 1 *^’ lorono dal Papa,con fi clecranda impietà,che à pe- 
nafepermelToadEugeniolafegaconbabitoiade' 

cente . Ricourato in Fiorenza fu lupplicato conu 
AmbafdatoridaU* Ordelafib per 1* InueRitura del 
feo Dominio i ma non fìi efaudito , perche i Fch-Iì- 
uefi non volfero , ebe il Cafarello loro legittimo Ve 
feouo ritornafie al Vefeouato. Grimolefi fegre* 
gandofi dai Dominio Eeclelìafiico confignorono la 
Città à Filippo Maria Vjfconte, introducendoui il 
frelidioda Lugo.Li Canetoli hauendodifcacciato 
il V eicouo d* A uignone loro Gouernatore a>ntino»> 
uauano à tiraune^iare la Città y volendouifi op^ 
C». •. $. porre Aftorgio Manfredi >Muftarda valorofe Ca- 
pitano Forliuefe, Pietro, Gio. Paolo Orlino, Cela- 
re Martinengo , Nicoldda Tolentino y mandati dal 
Papa, Venettani , e Fiorentini , furono feperati da 
KicolòPicinino Generale del Duca in Romagna i 
€ cralìndlì à Milano, ferooo rilafiàti i mi priuadf 
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vita G diede il veleno il Tolentino* ' 

Inuilnpatain tanti precmitij 1 * Italia ^dfede or- 
dine il Papa al Sfbrza,che irpedilie la guerra contro 
Nicolò Fortebracciojcheoccupaua il Lattone mi- 
nacciaua Roma >diede perciò moRraali'efercitoùi 
Todi il Conte i e per inanimire i ibidati li iòditfèce 
delle loro paghe , conducendo al Aio iòldo Italiano 
da Forlimpopoli huomo di gran iama^ià Operimé» 
tato ne paflàti a£Fari, con 600, Cauaili * Sò che que 
ih) Italiano da molti HiRorici vien creduto dal Fri- 
uli, e non da Forlimpopoli,didò coA ne Stuella 
Girolamo RoRi. 

Z dmf efebi Foroptmfilidni jknt Vt dutem 

bes ominems , ijuiRmri remdHfermnt»deilUsdicdm 
^Mipd$ridm denuo imeohtre, mdxèmc belli glorid ; 
Exhisvnus , cuifuit hiutio momen mcldruit^qtti dtt- 
0/ hdbmit fìios . Primmst qui UdlidHUt veedtds efi, 
EqditMm Prdfe^MS ^fnb Metti/ Attemdoli eegntme». 
te Sfertiddtfètflind milàduiti Alter obinfignem frm 
detttidm Cdfut hemimis eH dt^ttSy duebtts item 
du&us MttttOyér Aietemelle y bie ddbtte pmer à Pdtré 
ìmClietttttldmOrdeldfhis trddttms ettm belli Httdid 
teneretur dfmd ItdliMtmmPdtrttmm bello quonddm^ 
etùms mentiottem non referto AloyfioPdt duino Cdr^ 
dindio Exereitus Legdto Rifendtd meruit . , 

PolTedeuano i di lui maggiori alcuni beni All For 
liuefesoue per la diftrutta Patria s’ erano ritirati , o 
perciò detti Forliuiani,e quindi auenne,che da alcti 
ni Storici fh deferitto il noAro Italiano Forlano* 
L* OrdelafA) ibuennuto da Lugo con le genti del 
Duca , precorre Cuièrculo , e Meldòla , e riporta i 
I«rli 400. Carri di rapine> il Amile fui K ìmineA:;^ 
O ct^uei- 
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• audio di Ccfcni • i 

11 Sforza Iblecitato da fì grani rcclam} lafciandd 
foprsi ad A£Bfì Leone Tuo fìllio col Patriarca Vi- 
telcico> lène paflaconvn’groflbdifuagcntcin Ro. 
tnogna » ibttentra in Ccfena il mcdemogiom^ che 
apwito pone il piede Nicolò Picinino in Forliydatt 
la moftra ritroua lòtto al fuo commando cocnprclb- 
lù Tarmi del figlio, c delli prefidij di Forlì, e Forlim 
popoli » «luattro millaCaualli, emille fiinti vaio. 

; mi il Sforza comprefoui il MalatcRi 

So- con tre millaCaualli. 

Per diuertire fi grande auantaggi il Sforza operò 
cJic Guido Antonio Manficdi actaccalTc il Terri- 
torio di Forlì verfo Morano mezzo miglio lontano 
alla Città con ftragcftraordinaria. ManfìedoCà- 
biPompilcnfc, che quia calò fi ritrouauacon alcu- 
ni fomigli^ti del fuo Signore aiutato da Paelàni fe- 
ce valorolà d ifféh • ma lupcrchiato reftò prigione , 
All’ armeggiare fuegliofli vn groflò di gente coli 
difperata,checonuenneal Manfredo ritirarli in for 
ma ai foga per tremiglia,Iafciandouimor£Ìalcuni 
defuoi,emolti Caualli; Intanto volendo il Pidni- 
no attaccare il Sforza per palTarfene ìnTolcanaal 
Ibccorlb di Fortcbraccio fii difuafo d'Armìfinio Tri 
uultio Caiialier del Duca per troppa tema della lua 
ibrtunas lìicccflc alTai di profitto d Conte, perche il 
tempo locongiunlè col Manfredi, Gattamelata , o 
Brandolino i onde appareggiato di forze col Picini- 
no fortificò di maniera i puffi del fiume Sauìo, chc^ 
Taltro in vano più volte tentò vaiicarloje perciò For 
tebraccio vedendo impedita la congiuntione andò 

' àd^nidi Lame Sforza, che craicuraco rene ftauav 

lo foce 
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lo fece Aio prigioniero con la vittoria; del che afHic- 
>Co il &forza>temendo della perdita della Marca,c5- 
£dato nel valore d* Italiano Pompiliefe, ve lo ifpedi 
in Ibccorlb con il Manfredi, Gattamelata, & altri, li 
xjuali fi congiunfero con Alefiandro Sfi^rza papro- 
«.uocare Tinimico à battaglia ; intanto Francefilo co^* 
mollo di non potere alfiltcre al proprio fiato , che fe 
ne andana à ucco deWinimicojfì lafciò intendere di 
volerli ridrare alla di lui difieiaiondequelli della le- 
ga incominciorono à trattare di pace, la quale per 
opera di Brando Cafiiglione,e Giouanni amibiduoi 
Cardinali , col Marchde da Èlle , tra il Papa > Fio- 
rentini , Venetiani , & Aderenti da vna parte , & il 
Vifeonte dall' altra parte fu fiabilita , epublicata. 

Il Duca di Milano refiitui Imola alla Chielà , c* 
. ricralTe le Tue armi di Romagna. Nicolò Fortcbrac- 
cio nò folo negaua di refiitnire Montefàlco, ma de- 

- predauaCamerino,e di già armato prolèguiua i Tuoi 
' furori, per il che Ibpragiunto fopra Montefiorito da 
’ Italiano, apicò la battaglia quali ficuro della vitto. 

' ria; ma mie fh il valore a ItaÌiano,che lo riuoUè in^ 

• fuga , impedito dalla moltitudine in vna firetta via 
gli fdrufei lotto il Cauallo, c perciò cadde in vn pre 

- cipitio, e dietro à lui Chrifiofbro da Forlì valorolb 
: sw armi , Huomo d* Alefiandro > Rizzato quello 

pihfHefio, cercò pcrlhadcre à FortebraccioVare- 

• fa ; fdegnato 1* huomo valorolb d ‘ efiere tentato di 
viltà,ancorchenel profondo de Tuoi mah, con la^ 
punta del fiocto tentò pafiare il volto al Forliuefo, 
quello filegnato effettuò egh* il colpo mortaliffimo 
nell’occhio del fionofcentc inimico, e poflolo |lbpra 
àvn’Targone ad Alefiandro il fece cra^xutare,^» 

O 2 quello 
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qttefio ia vn Cafiello , ouc benché dih*genteinehti£r 
curato, nel termine d i due hore (c ne pa6ò à riceuc- 
reledouute pened'hauere continuamente agitato 
il Paftoredi S, Chiefa mentre il Pompilieìè Italia-, 
co incalzando la Vittoria ricuperaua li Cariaggi, t 
con quanto a’ era perduto della Chielà , liberando i 
dalla Rocca d'A/fifi Leone Sforza • 

Liberata ia Romagna pafsó il Sauio il Sforzaci i 
auanzatofì fui Territorio di Forlimpopoli, fi trasfè-: 
ri à Bagnolo ,e f^i à Villafoanca , fominiftrandoii 
L’Ordclaffo copia di Vittouaglie. Vn filo Capo- 
rale Tene foggi à Porli» ma rihauutolocon le fue^» 
proprie mani io trucidò , fi difle per deli^ grauiifi-, 
mo, mi da altri non penetrato» s'ofi'd^inricora-. 
penlà di ciò, fargli ottenere da Eugenio Tlnuefo- 
tura , e perciò à effetto parti per Fiotenza,e dop. 

po cinque giorni Onofoio,e Mainardo Carpantierf, 
i quali nel principio dal Papa con rimproueri furo- 
no riceuuti per l’o bedienza , che non preRauano al 
loro Prelato i per mezzo del Sforza impetrorono là 
Bolla, copia della quale fù confignata à gli Ora- 
tori, acciò la mofiraflero all’ Ordelaifo,per alet- 
tarlo alla reintegratione del Vefeouo , e de danni di 
Fra Tomaio • 

, R iconcìliato in quello modo Antonio con il 
Rub, 1 . 7 . pa , le ne palsò il Sforza con 1* Elèrcito contro Bo- 
logna, oueBattillaritrou^ndofi poucrodi forze le 
ne foggi con »oo. Caualli, e joo. pedonii e vi entrò 
Antonio Bentiuoglio, il quale poco appreflb ingiu- 
ilamente(poiche 1 ù condannato lènz’eficre vdito da 
Baldifierra Olfida Gouernatore d*£ugcnio)fii fatto 
giufiitiare , afoeme con Tornalo Zambeccari > per il 

cheli 
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é^ G aliénoronoaflai I Cittadini dagl* inrercffi dd 
Papa. Ridotto 1* Efereito à Cottignola Caftello 
Paccmo> (è nc pafsò il Sforza in Fiorenza al Papa^^ ' 
con applaufì degni del filo valore . In <)Ucfto men* 
tre Cattarina figlia del gi ^ Giouanni Ordelaifi Co- 
fòrte di Fregofo Genouefein Porli oue ritróuauall 
per complimenti» vedendo, che il Papa non era o*’' 
oedito in rifàrcirc i danni à Fra Tomaio, tentò vele- 
nate Antonio per ricenere à prò de propri figli 1* Fnw 
uefiitura, mediante Giacomo Rofetti PodcRà df 
Forlì, e di già ne haueua introdotto negotiato nella 
Corte del Papa i ma fò difeoperto da vn* fuo confi- 
dente; L’Ordelaffo t*accorfè non poterli fiigire Pini 
fidie d*vna Donna, fotte altro colore licentiolla,ei^ - 
fendo molto pericolofò il riparare i colpi d’vna mai 
no , che ^ntoè più ocoilta , più mortalmente im- 

I )iaga . Doppo eìferfì licentiato dai Papa, partì per 
a Marca Francefeo Sforza ,oue ottenne Camerino, 
e Fabriano ; mà li Camaritenfi inclinando al valore 
d’italiano, gli perfuafero,medÌante il loro Can- 
cellerò, che il Conte odiaua il fuo merito , per non^ 
premiarlo . lntefi> dal Sforza nefà afpra vendetta) 
abenche di Genaro, e con le bombarde ottenne Se- 
raualle, lòppi icato , condonò il pe rdono . 

Di Marzo Catterina Ordelaffi efpone alla luco 
Vn putto mafchio,il quale fù leuato alBattelimo 
mediante vn'GcniiJhuomo à quello etfètto trafmes 
(ò dal Conte Sforza . Vn diluuio d'acqua , e di té- 
pefta lenza olcurarlì il Sole impedì per lirada la^ 
pompa del Battefimo; fu Rimato preludio di ru^ 
na ; Il nome, che gli fìi dato lì fcriflc Pino, abenche 
dipoi turbato dal mal reggio liberato per voto vi 

agiuQ^ 
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gglunferoil nome di ilartolonieo* - 
Il Duca di Milano >che era nato j>er f l'fdbituni» 
d’Italia, cercò noue brighe, &ln quelle iauiluppare 
tra gl’ altri Signori di Romagna Antonio Ordelal* 
ibi quello fupplJcò Sforza iuo Comp^^ che in O& 
ino u rkrouaita,acdò fi d^naflè d’aoifb in cdb,chc 
il Pontefice firiuolgeflcd ricuperare Porli, poiché 
i buon'hora prouifto, e non preuenum fi potefle pré 
pararealla caduta j gli ne diede parok il C(xite,t 
|>erciò coniblati gli Ambafdatori furono di rhomo 
«Ila Patria. t 

11 Papaio quello mentre!’ accorfedcMie fonila il 
funtodel Vilironte,configliato dall*£ftenfe,fi li- 
dafie in Bologoa,pcr hre iui hi mafia delle fiie genti 
dubitando della ^ed’Antcmio Oidelafib, perche 
perfilkua nella fiia contumacia di non adempirò 
quanto hauena ordinato in Pimenza, feriflè al Sfiir- 
za,chc s’auanzafiè in Romagna con r£&rcito,li co- 
me fece peruenendo in Rimino,&dilràCafii Mu- 
rata > e doppoi Bagnolo ,oue feceako,ldiuendo 
delaielèdi Giugno,cheó>fiil Papa ordinaua,al filo 
Compare in Porli 5 Incominciò POrdelafbadaio- 
tarfi col negotiare , in forma tale , che fi teneua lo 
pace. Comparii fi Malatelli,firblto liConifilkif; 
del CampomUoronopo-ìi £u:ch^gioddl TetriR». 
rio F(»'liiielc,come cT va* contumace dd Papa. • 
Il Sforza, che conofcetia quantoil Prìnc^ deb-' 
ba tenere concordata k lingua conficuore,vol« 
.fe prima intimare la Gueita ali’ Ordelafib. gira- 
to il termine attaccòForlinq)opofi ccm le Bombar- 
de, e l’ottenne, e doppo tre giorm laRoctsiì ouc 
tra CaAdkno Ccccarcllo* 

Mal#^ 
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Affdite d* ìmprouifo le ^flie > e Steccati sfatti 
. tiianri la Pdrta di S.Pictro» teftifica il Biondo Por- ^ 
Baefcrcfaelfoof Condili iUroao di maniera iiiper- 1 , 7 , 
dtiatte^à moititadine, cBc molti rimareforomer- 
fiticlla lbflà,&i RafielHdiariicti»&arÌ! iSegulroii 
«o aknne altre fcaramu^, nelle quali vna volta il 
C#ncefòquafipCrieftarpr^>al>enchemoltirinia- 
fldfeto morti • La Rocca di 5* Cafliano fi ripoiè M 
mano d Fiorcntmi con pòca riputatione d’ Antottó 
Maldente^ie V era CafiellanO) come anco di Gio^' 

' /l«blune,chc n’eraPoddtó. La Pietra d* Appio 
fiibtone ; mi Fiumana fii occupato dalle g^cì 
mandateuìdalContejperìlcherOrdelafibfitiòud ■ 

" ftaco>in FcrR^ipicno di fperaae fènia c^Fètto» 
AcccHtcl^ 1 Foruuefi ccrcorono agilifiarficcd 
Contemediantc Andrea Bezaifiio femigliarCaCd* 
men^ perdere la vendemia, come haucuanofettò 
R raccolto * Congita-ati Paolo Latiólb> Bartolo^ 
liieo Gola> Onofrio Raineri ^G^o^A'^ini>Nico^^ 
Valdmoce^e Giob Muratine, nel ricorn^d Palati 
tq fili Ponte dd pane la mattina Antonio Ordela^ 
|bfòarefiatóprigione,e traÌMrtttooe!h^ 
PutioloLatio^iutfùcufioaito* : ' ^ ^ 

V Auanzati i Coiigfiirati cori' molti aderenti iiti 
PalaanOjfrtrono foppIicatidaCatterina d ptiuarià 

di vita, pria d» veddlc vcdfi duci fiioi paiwletti fi 

gli$ilpFÌinod*vn*anno,e Taltroditrc Meu lalficu- 
randola della lor vita i inuentariatì graredi del Pai 
lazzo , la djnduITcro à Ca 6 del Latìolb, che molto 
Thonorò : Elletti grAnriani Cattcrina fù ccmdotti 
alla Rocca' di Raualdino; ComolTo dalle di lei lap 
, grime Manfredo Cambi Pompilidé Caftcllano» 
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che doppo II rìlaflb di faenza era di nuouo ritoauu 
to al fcrtiicio dell* Ordclaffo, promife di rcAituirèU 
Rocca, ogni volta , che Antonio fuo Signore , Cat- 
terina , e figli £ tiferò ripofii falui , e in fibertà con i 
loro mobili \ cofi la Icra dell! i a di Luglio conuen* 
nero, & alli 14. rattificò il Conte Sforza al Caftel- 
lanolùdetto ; e poi entrò in Forlì con Rentio Tu» 
l.iib. L 7* dettino Prefidente della I^omagna , prefidiandolo 
àlficme con Forlimpopoli a nome di S* Chieià • 

' Diede dipoi commodità il Sforza all* Ordelaffo 

r i la partenza, acciò fi ritirafie in Ferrara i queflo 
ne pafsò alla Rocca^c d ' indi fu conuogliato alla 
Fona di $chiauonia,con pianto vniuerfiue>con tal* 
comottione d'animo, che fe non vi folTe fiato Tefèr- 
cito armato , al ficuro nafceua difordine firaordina- 


rioi partendofi di poi Catterina per feguitare il ma» 
rito, Antonio Latiolb facendofègli auanti fpinlè te- 
merariamente la mano nei bel fono di ieijrpriuando» 
la d'alcune gioie , che haueua ; la notte anteceden- 
te Ceccarello,e Battifia Gottiferro rompendo Io 
Caffè gli le riempirono di pietre , per ma^ior mala 
fortuna di quefia agitata Signora ; tra vn confufo 
fufurraf e del popolo, Antonio protefiò >che foli tan- 
to infortunio, égli almeno rìceueua quello conforto 
di non bauere mai pollo mano alla Carta,fo non per 
beneficare i Tuoi fodditi, e perciò s'appagaua del tri 
Luto, che hora glidauano (non potendo altro) che 
lagrime, e fofpirr. 

Da Congiurati furono il^ditiAmbafciatori al 
Papa, & in Bologna ottennero la remifiione della., 
'colpa con la gratia . Entrò Gouematore in Forlì il 
^dcouo di Tropia deiip Mpnfig. di Opua , e per 


Digitized by Gopgle 



Tav. Sec, lÀh. JT. i f j 

€ per Podefti R ainero da Todi. Baldi fferra Offèda 
Comiflario, c intrinfcco del Papa cerca oprimerc 
il Sforza per ricuperare la Marca , ne viene auifato 
dal Cardinale Nicolò Capponi , per compatire alla 
morte di fi gran' valorofoi s auanza il Conte foprcn- 
de r Offida con faccia malcherata,ficome haueua il 
Core col tradimento. Ritorna nella Marca, e nel 
Girone di Fermo cufiodilce il fuo infidiatore, la cui 
vita infedele /degnando vn Pietro,l'vcdde;i*auan. 
zano le diligenze nel Stato Ecclefiaftico , vn'Co. 
mi/Tariodel Papariuedcla Rocca di Forlimpopoli, 
volfe tentare fe la poluere era perfetta, ma con fi vc- 
" locecorfo s'accc ndè tutta la monitione, che /e no 
vola in aria, e la Rocca rimane firaordinariamente 
danneggiata. Il Papa doppo e/Tcrfi affatticato iiu 
iòdisfare alle male /bdisfationi rkeuute dalSforza, 
c da fiolognefi per la morte del Bentiuoglio lakia. 
toui in fua vece il Vefcouo della Concordia, feno 
pafsò in Ferrara . 

Il Vicariodi Toma/bdell'Afti Ve/couo di Forlif, 
e perpetuo Comendatario dell' Abbatia di S. Rò- 
filloin Forlimpopoli fupplicatodaMcldolefi con- 
cede Ikentia d'edificare TOratorio diS.Maria dell' 

Oliua fuora di Meldola Ibpra al fiume Acquedotto, 
con annuale penfione d’ vna h'ra di cera nel giorno 
■ di S. Rofillo, ò fra l'ottaua . Il Sforza disgu/t^o da ^ 4 ^ ^ 
VCTetiani, e poco ben’afifetto col Papa, r aco/U al 
Vifeonte, il quale per ingannare T vno, e 1* altro fì 
§)argerc voce , che per ciò Nicolò Pianino n' è dif- 
gufiato , obedifee l’Auedufo'Capitano , per Rima- 
re nel principio fawola la Coftanza, e più la Fede»ft 
duci e puWicamen ce del Duca , Io chiama ingrato^e 
^ € 0 » 
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con la fìmulatione ricuoprc il fuo cuore • II Papi gli 
crede^ perche forfè il bramaua,clochiainaalu» 
ibldo i ne giunge nuoua in Forlì , perche lo predica 
Fri Paolo K orna no dell* Ordine de Minori) s'amu 
ilpopolo in forma tale, che il Padre è necelCcato tra 
sfcrirlì in Cefona per tema della viu . 

A bora di Nona li 2 }.di Marao il Picinino G par- 
tì da Imola, e marchiò vicino à Forlì j Lorenzo da 
Todi, doppohauere accompagnato Moofìg. Amo- 
ratto nejpote del Papa, che fc ne andaua à Bologna , 
fé ne paisò al Picinino , che non potendo valicare il 
fiume s’era ridotto al Ponte di behiauonia peraua- 
' zarfi auanti , e quiui lo regalò con rinfrefoa menti, e 
Seguendo le di lui ^enrì d armi , nel marchiare die- 
tro ai muri di Porli gridauano quelle il nome dèli* 
Ordclaffo, & Andrea degl’ Orli vi fù tra quelli oflcr 
uatodi lui fcrnitorei e perciò fatto alto al Ronco 
' caturato dal Gouematore funecefficato in grada 
delbldati à rilalTarlo. Antonio Ordelaffo tentato 
invano Oriolo, per e/Tere cuRodirodal Manfredi, 
s’auanzò con la fua truppa dietro al Picin ino à Porli 
gridando ciafeheduno il Tuo nome , con molti fuor- 
ulciti Forliuelì,elolbpragiunlèal Ronco, peni che 
i Latk)fioprauano,chcle Porte di Forlì folTero cu- 
ftodite in buona forma • 

P.a.Lifoix. 
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Lora che il Polentano come Vica- 
rio di S.Chiela penfaua con iìctw 
ro pcfTcflbtiranncggiarelaCit* 
tà di Rauenna con altre Terrea 
di minor cento» d'improuifo a£. _ . , * 
(àlito dall armi delPicinino vicn *43» 
conftretto con la perdita de do- 
mini; Paterni non tanto^ quanto di fiagnacauallo, 

& altri luoghi ^ à ibttoporfi alle v^h'e del V ittorio- 
fo guerriero . Spinge Francefeo figlio à traua- 
gliarc grAlcolani, fotte colore di focorrere Aljfon- 
lo nel Piceno itrauaglia Fabriano ottiene alcu- 
ni Caftelli • 1 J Conte Sforza s’auide 3 che Gio: filo 
fratello, e Nicolò da Pifà,non eraho fiifiìcienri à re- 
primerlo» e perciò in vldmovi ilpedilce Italiano 
Pompilii fé, per il valore del quale fù neceflitato à 
rilalTarcle Fortezze >c ritornare indietro »s*auan- 
za perciò il Pópilicfc fopra iCamerfno,oue ricono- 
. feiuto il Tuo valore da quel Popolo viene tentato co • 
la Signoria della lor Patria; 11 Picinìnoà ciò rdor- 
ta con dimoftrargli la Spada effere confignata à Va- 
lorofi per procacciarli il dominio,tantopiùofièrtOi 
Gli mofirò i Multiplicati inuiti del Duca di Milano 
da quali fi fiorgeua , che Bianca fila figlia gl era fia- 
ta {^omelia, per non gli la ofieruare >11 ramentòlo 
olFefe , l'auantaggiò d* ordine del Vifoontc nell* ofi- 
fitite» di Condottiero diuenne ininuco del Sforza , 

P a . c coflp 



/ 


I 


Digitized by Coogle 


1 1 6 Par. Sec. Lib. XI. 

t coDgiuratofi col Picinino, fi rìuolfe à Calblli,- cfae« 
erano dclii Sforzcfcht , c tutto il paefc , che te- 
ncua il Conte nella Marca, e nel Ducato gli cblfc, e - 
Cor. p.f. fendè àCamaritenh. Nicolò Picinino, chevidde . 
ap^talabarieraàfuoidifiègni, apertamente fidi- ; 
cniarò contro al Papa con molta celerità ; per trat- 
tato ottenne Imola,larciandoui Antonio Ordclafib 
cod la maggior parte quartierato al Cabrano ,oue 
fù vifitato quali da tutti grArtefani,e Contadini di ; 
Forlì promettendoU dargli laCittà,e perreffettua- 
tione defiinorono la Porta di S. Pietro ; ma in vano 
per le diligenze del Gouematore il quale Ibuennu- 
to da Cola Latiolb, Gio. SignorelJo, e Bartolomeo 
Cola,doppo alpra contefa lèguitadi rimpetto al 
Cannine, gli neceifitò à cedere alla ibrtunai Sopra- 
giunfero in tanto in Forlì le lettere di Eugenio , di- 
rette à gli Antiani, e Conlìglio , con le quali conce- 
deua rHorpitale' della Cala di Dio in lufpatronato 
^ quel Publico, il quale pur hoggi lofiiene con e&t- 
to gouemo , IpJendore della loro Città . 

V 11 Popolo non per quello tardò i Tuoi furori * mi 
nuouamente attaccò in Piazza fatto d*armi,ne ven- 
gono ributati da Muratini , Latiofi, & altri, che ha- 
ueuano giuftacaufa di temere * e per afficurarfi mag 
giormente nelle Cale della Vigna delPAbbate cer- 
corono fequeftraregl* Artefani , ma in vano,petche 
il populazzo t’ ingrofiaua armato nella piazza, on- 
de il Gouematore lafcia dilperatola cura della Cit- 
tà in mano à Signori Antiani, apprefib de quali li 
Latiofi, Moratini,& altri congiurati contro all'Or- 
delafiò inftano,che la Città fiaconfignata al ViL 
conte per tema del loro interelTe|e di riceuereil 

• centra- 
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«mtracambio delle date ofièfe » lìcome (cguìj merù 
trefì agitauano quelli affari, perche foprauenuci 
dalla plebe in Palazzo, molti reftorcno fer iti,femi> 
uiuo Antonio bauìno , e morto Francefeo Talento; 
per il che folecitorono la confegna al Picinino, ^i. 
datociafeheduno dal proprio intereffc;e ^rciò Fot 
lìèconfìgnatoal Vifeonte* 

S' auanzail Picinino ad incontrare Italiano fui 
Riminelè per potere depredare quel Territorio, co* 
me fece fenza rifguardo delle coiè,ancor che Eccle- 
iìadiche , e carico di preda fu di ritorno , Se con Ita* 
L'ano pe ruenne à ForUmpopol iioue riceuuto rinfee- 
feamenti per quattro giom i ,riceuendoauiui inui. 
co dal Bcntiuoglio offdb dal Miniftro del Papa.., 
che s’auanzaUe , perche Bologna gli fare bbe confi- 
gnata, e Gio. Paolo Orfino , che la cuilodiua à no- 
me della Chiefà , haurebbe atcefo alle Cariche of> 
fertegli dal Duca degne del filo valore • Non v’ in- 
, terpofe dimora, & riceuuta aperta la porta di S. Do- 
nato, e quella di S.|Vicale,ottennela Citnl,ripon6- 
do il popolo in liberti, tal che attefe in continente i 
ricuperare le Ca della del loro Concado,prefidian- 
do il Picinino IcFortezze lòtto pretelto di ficurezza. 

Intanto per beneficio del popolo Antonio Or- 
delaflb viene dichiarato Signore diForlì, e Forlim- 
popoli,col retfduodel fiato; non s'opone il Picìni- 
noair Amico, purché non goda il Papa, (otto fer- 
ma promefia , che in ogni occafione feruiranno 
quefie Piazze al Tuo Signore ; tanto più che da effo , 
veniua lòiecitato à paflarlène in Lombardia, onde 
in alTenza cemeua d'innouatione. 11 popolo non cefi* 
/fiiua in quefio mentre d* augurare feliciUair Orde- 
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la£fo, e morte à congtttrath dafcbcduno non afpm^ 
uà ad altro, che a uantaggiare le proprie fin-cune, &■ 
cornei Latiofi, Muratinì, Scaltri adherenci iièbene 
rOrdeladò li vidde odioiò apprefib à tutti, nulla 
dimeno ritta urato de luoi danni, nel retto s'adoprd 
di maniera con la veiga,chc quali U (cordòd’ diete 
òignore. 

In quetta maniera era temutoli Viiconte, e qua- 
li tutta la Romagna gl'obediua, ritenendo leRoo 
che di Forlimpopo)i,c Forili fila deuotione. Li 
F iorentin i , che temeuano di quelli auanci , richia- 
Cor.H’ft, mano il Sfi^rza al loro lòccoriò; e*l Picinino, incarL 
Md. p. f. coti grinterefli della Romagna iFracelco filo tìglio, 
f*auanza in Lombardia con il nottro Pompiliett Ita 
liano,[haucndo prima elattc le douute paghe dal 
Polentano,'il quale perciò impella vna colta 6 ria- 
francana lòpra a i Tuoi ludici, come più potente i per 
Rulxl. 7* lo che Obize,e Francelco fratelli de Monaldini>' 
Matteo £albo,&altri Ottimati , ttimorono debito 
della loro nafdta Ibccorrerela Patria, co Ibtcoporla. 
al Dominio Veneto, tanto più che Ottalìo gli faci- 
Jiraua il penlìcro , mentre per isfugire la Pette,fe ne 
ilaua a blèntci per la quale occafionei nome de fuoì 
Colegati Francefeo Monaldino in pieno Senato ra- 
pre/enta il fuo dclìderio, vien’gradito da Padri y 
e ttabilitte il Capitolato con Franee^o Folcarini 
Doge di Venetia, ttipulantc per quello Eccellb Se- 
nato, Ibtco Rogito del Segretario Già Michele Ve 
netianoiche Kauenna Ila liberacada tanta Tiran- 
nia, con la reeen rione de foliti dati ;, e confirmatio- 
ne dcirancichi lùoi priuiJeggi,il tuiiò rillretto in lèi 
Capitoli. Mentre in Lombardia il Pianino ccn^ 
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racquiftodclBrefcianojanediaua Ja Città con tri 
Fertile quello di S. Apollonia veniua culloditodal 
Boftro Italiano Pompiliefc , aflàhto da Taddeo EC 
tenie, dal Donato PodcHa, e Proueditore,puntonó 
'E conturba, and per la grande intelligenza, che ha- 
«iena delle Machine, e delle Bombarde ne fi crude- 
JilCma llragc ;e pois’auaiìza di maniera , che ripone 
Ja muraglia di Brelcia /òpra a pontdli per farla di- 
toccare lopr* airargtne interiore ima la ^rtuna, che 
ancora vedeua elèrcitare il fuo valore,grimpcdì il fi- 
ne defiderato, per vn'cótrapofto fatto dalli Brelcla- 
-nidal canto loro, col quale relpin^ndodi fuori, 
cadde , onde conuenne al Poimpilieie cangiare coiu* 
l’efito il penfiero, e ridurli all' afialto di Rauarotto, 
cue ritrouò alla difefa Gherardo Dandolo Nobile 
Venetiano, e quiui mentre ftaua per lùperarel ofti- 
nata fortuna col fuo valore, Ibpragiungendo di foc- 
corlb Scaramuccia da Forlì con alcune Compagnie 
da Bergamo leuate,& introdotte nella Citta,fìi ne- 
ceflitato il nofìro Italiano ritirare le Tue armi cenLf 
marauiglia firaordinaria del Picinino , a cui pur 
troppo era noto il valore del Cplonello Pompilielc 
e filmandolo effetto di contraria gioì nata, ordinò* 
<he il giorno legucntc di nono tentafiedi prendere 
quel pofio, del che accorteli li defènlbri , vi concur- 
fero in maggior copia alla difefa , contro alla quale 
li mific il Picinino a fiancheggiare le genti d'aimo 
con forbiti Archibugietti , con il beneficio de quali 
al ficuro rimantua vmoriolb, perche con fuochi ar- 
tificiali Italiano non permetteua a dificnlòri Talfifie 
• zaj nià Ibpragàingendo con frefea gente rEftcnlè,e 
la Caualleria, fu nccelfitato il Picinino alla ritirata; 
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talmente che talentò la ftrettemdeU’a/Tedio , e fi 
fortificò in Montepiano, $. Croce, e S. Euièmia> 
rimettendo nuoua Artcglieria , e nuoua guarnigiof 
ne , per dinertire le vittouaglie dalla Città » in que- 
fio mentre Francefix) Sforza delufò dal Duca nelle 
Brian, p. Dozze di Bianca invano con fi)lenne apparecchio 
, a, L i<. ofTeruate » fdegnato accetta il bafton generale della 
lega contro al Socero per Venetiani , il Papa , Fio. 
rentini,erEfieniè. Italiano con tre milla£anti,e 
éoo. Cauaili d'ordine del Picinino fé nevi àchiu. 
dere alcuni pafli al foccorfo di Brefaa ; mà colto aU* 
improuifo dal Capitano Paris in Lodrone viene dit 
fatto i s'auanza il Picinino >e nel più bello del ver- 
no col Gonzaga in termine di (jjuindeci giorni ottic- 
ne à forra Lodrone, e sfoga in vendetta del Pom. 
piliefè le Tue ire, e poi ritorna alle danze . 

Predo à Maderno attacca nuoua battaglia Italia- 
no Armozzo con Pietro Zeno Proueditore dell* ar- 
I '4 3 9 mata V enetiana,e Pietro A uogaro dallliora di ter- 
za finoà Vefpro, e fo cofiafpra , che molti rimafèro 
alla Campagna morti dall’ vna,e l'altra parte, di 
prigioni 400. e tra quelli 50. perlòne tkolate . 

Il Sforza folecitato per Lombardia con otto mil- 
la lòldati s' auanza nel T erritorio di R imini, fi trat- 
tiene duoi giomi in rafiegnarui legenrii vi Ibpragiu 
ge adifo , che Guido Antonio Manfredi di/gullato 
dai Papa, s’ era accollato alVifconte. Stima il 
Sforza la Chiane di Romagna Forlimpopoli, come 
centro di quella, & anco Rauenna opportuna allo 
fue relTolutioni j onde rifibluel’ afledio , e l’ ottiene 
con la Rocca, per intelligenza depaefani,che ambi- 
sano il ritorno à S. Cbiela »non ^cè trasferirli inu 
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itauenna, perche lo neceiHtaua la fbittina del Pici- 
nino in Lombardia} e perciò aprendoli la ftrada col 
ferro, rinchiulè Franceico di lui figlio in Forlìitran- 
fitando per il Ferrarefe in Chjoggia, condufTe le Tue 
genti in Lombardia • 

Mandano intanto li Venetiani fotto Franceico 
Monaldino commoda armata per ottennere R aucn 
na; pollo il piede in terra vengono icopertida certi 
Carratori, che andauano alia Pigneta per le legna» 
vno più fcaltrodegl’ altri ricoperto da ritorto cami- 
no n'auilà la Città, lòpra ai muri delia quale tanto> 
fio furono i Cittadini incerti del fatto alla difèlà 
benchenefpuntalTcraurora, ene aflicurorono lo 
Porte , fono la Icorta dell* jllelTo Oflafio . T enta il 
Monaldinojche i ibidati Veneti fiauo introdotti} 
ma indarno , perche la Plebe armata non difeerne il 
vero i Obize Monaldino non celfa , ma impiega o- 
gni Tua parte per comouere i Cittadini nella Città , 
c mentre llaua per acquiflame il partito, vno coio 
mano armata lo minacciò di morte, con qualunque 
aderilfe al fuo| voto. Non fèguitato lì tenne per- 
duto, per il che mentre il fratello con Venetiani de- 
lulì dalla loro Ipcine fanno ritorno ai legni, con i 
quali lì conduflero falui in Venetia, procacciò Obt- 
2e la fùa falute vfeendo dalla Città con pochi arma- 
ti ifopragiunfè la notte al Ronco CaAello,oue fù 
cattura to, e tra fmelfo nelle Carceri di Forlì, iu i tor- 
mentato, per le inllanze del Polentano, confefsÒ la 
congiura, per la quale furono confifeati i beni à C5 
plici ,e diflìpati quelli de Monaldinii con llraordi- 
naria vchemenza di preghiere iùpplicò Francefeo 
-Fofearino Doge a nome della Republica Antonio 

Orde- 
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Ordelaffi pa'Ia fcarcet^ionedlel Moi^diao^e li 
otcennei onde li beroii^af lòri fii Vetieina^rfiiiùSo». 
nato con il Padie, Fratdio^coitco il ruòCaraeoiift 
quel fenato. Intantoil Vifconce proc^kndo eoa 
le lolite arti/>rdina alPicinino ilcralpc^arela guer 
ra nella Romagna) e nella Marcai diuiderelercìco 
1 440 per coiitrapome vna parte aik> Sfiiraa , focto Gioii! 
f rancelco Gonzaga » italiano Potnpiliefe, Laiigio 
SanieuerinO) c Luigi dal Veraie,& egli con lèi miL 
ia Caualli > e tre milla Bani in Faenza fi congUinge 
con Guido Antonie^ de Afiorgio Manfiedi » e quitti 
ralcgna le llie genti * ottiene Meldola con altri C»* 
AeUiyCfiamccde! Giùdacxio Maoiredi* Fiumana 
celia incenerito) e Todorano facchcggiaio . Tm- 
|>aira r Apenino nel Mugdlo, e poi nel Calàntioo « 
Sci Ribieiia con cmore ilrauagante de Fmrentini • 

. 11 Papa ordina à Lodouko Patriarca cF Acpiii^ 
Cardinde U (occorfo, quello 5' auanza ) il Pidni. 
IK> àPeivgiai intanto in vn' latto d'armi (eptin^in ' 
iombardia la Vittoria parteggiò i Venetialii,o 
con la biga fopira ad vna barchetta fi làiuò Italiano* 
Incalza la Vittoria il hforzaiSc Italiano con Ludo- 
Dico dal Verme ritira le genti del Duca dal BreicUt- 
no, e fi riduce a Soncino, doue triene rmdiiulb dal- 
lo òfbrza à lord » col tramezzo del Ftume Oglio; 
e quid vlcendo Italiano j* attacca afpra bateagiù 
. ool Conte, il qt^e ottiene vittoria làoguinolà, con 
guadagno di oiilie CauaUi,afiai prigioneri,riinane- 
do morto irà gl’altri alla Campala da vaJorclò Ca 
ualiere con Tarmi in mano Giulio baueUi. In fi Ara- 
. no accidente Italiano li gettò da CauaUo, & imbrat 
tato di £mgO)Uuocce gli iauì dificurezza per ripor. 
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Cm Crrmaiil Sforza però vi perfe Leone fooiiraTel^ 

10 col colpo d’Arteglieria . Viene ina>ntmeme tra» 
fmciToil Pompilielc dal Duca con quel del Verme 
in guardia à Chiara d*Adda, e richiama il Picinino, 
ilquale tra CafleUo,e Boi^o ad'Angbiaripoffo alle 
radici dell'A pen ino nel giorno di S. Pietro» e Paolo 
viene fiipefato ditgrEcc]elìafljci,e Fiorentini-» fi làù 
uò àBorgo con la perdita drturti li Stendardi qua« 

11 furono5}Oitati à Fiorenza, con il bagaglio acqui- 
ftato , & Aihirgio Manfredi prigpioniero,ma frncoj 
ficra^id Vrhino,e doppoin Komagna,ed'indi 
in Lombardia il Picmino fper il che Pandolfo Ma- 
latefra fi congiunge con ii'Legato , e fitratiene duoi 
ciomi in Forlimpopolhepois'auanzanoailaMaira, 
fmola,e Bagnata, delie quali Terrei! Legatod'or- 
diue del Papa nefrceefitoal Marcholèdi Ferrane» 

Nel prindpio deiranno léeuente li Rauennati 
per la oonnnuata Tirannia del Polentano fi diero» f 44 1 
no i Venetiani . Oliafio con Geneura d' Afrorro 
Manfredi lùa Confoite,& vn Putto di quattro anni 
furono relegati in Candia con annuale proui/fone» 

A. Franoefeo Monaldino furono refrituici i fboi be> 
ni da Vittore Delfino Proueditore Venetiano coil» 
le faoolti del Polentano , con la Cala, oue di presé» 
tc babicano idi fui pofierrùl rcHidlK) de l:^i mono 
ihbaftati» Tèrminòla nobiliflìma Famiglia de Po» 
loitan i ,dic poctaua per imprela vffAqnila , parrai 
Bianca<jn campo Azuno,eparte Roffa inOro,per 
imprudenza d vn* sfortunato, che in Gan^a con hi 
vita terminò il filo Cafrto » 

11 Picininoin tanto ritrouandofi à frontcdel Sfotw 
zarichidè al Duca Piacenza per filo ripofo» con pa» 

Q^a rolcaf 
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fole affai rigorofc, & I taliano, il Bofeo^e Fregarolo , 
Cartelli ncirAlcffandrlno, del che molto ff megnd 
il Vilconte,douendofì à Prcncipi iaueilare fupplù'^ 
cando, e perciò incominciòà maneggiare la paccj • 
Tra querti affari il Papa vogliano alcuni , che impe- 
gnaffea Fiorentini il Borgo ii. Sepolchro per venti- 
cinque milla Ducati 1 e col neruo di querti iipedilce 
con 1 5 oo. Canalli j e 5 oo. fanti Sigilmondo Mala- 
terta rtpra Forlì > ma infruttuofamente, perche di 
foccorfo vi fubentrò Pietro di Gio. Paolo Orrtni 
Condottiero de Fiorentini, onde laltro fù necelfìra 
to alla partenza,^ il medemo Orlino con la natura- 
le generolìtàlùa operò di maniera, cheForlimpo- 
pmi ritornò di nuouo (òtto ad Antonio Ordelanb. 
Alla fine fi conclufè la defiderara Pace dal Vifeonte 
con Venetiani,Fiorentini, e Collegati* in virtù deU 
la quale fii rilaffato il Manfredi con ordine al Pici- 
nino, che rertituiffe Bologna al Papa,& al Sforza di 
fpofarein Cremona Bianca Vifeonte ficoncedeffci 
e come più ampiamente ff le^ge io ottoCapitoIi*per 
occafione de quali il Papa filmando, che malamen-^ 
tegrintereffi della Chiefà vi forteto fiati comprefì 
códuffe ai fuo fèruitio ilPicinino,ripicno di male (o* 
disfàttioni per la refòlutione del Duca à cotal Pace. 

. L'anno leguente incominciò perciò à trauagliare 
con Tarmi per la ricuperatione della Marca, e Patri- 
monioiper lo cheFrancerto Sforza ;jd affrettato ca- 
mino tranfìtò per Forlimpopoli con la Tua Spola , & 
otto Damicelli foprià Palafreni guerniti di veluto 
verde tempefiatod’orojperain fiere alla difcfàde^ 
Tuoi fiati , ne quali di già il Picinino T haueua priuo 
di Todijonde effendofì auanzatala guerra, parti 
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da Forlitnpopoli rOrdelaflfb per léruircin ricotti^’ 
penfa de benefitij rìceuuci lo Sforza con vna fchiera 
de Cittadini di Forlì , e Forlimpopoli . 

Guerr^giaua in quefti tempi Italia no, lòtto il 
commando del V ilconte, con tal valore, che la For> j 
rana , la quale Tempre va inlìdiando al merito , rap- 
prelèntòcon tele ordite da maleuoli al Vilcontc, & 
al Legato r Italiano difidente, tanto più di quello ‘ 
col Vaina , perche hauendo militato lotto al Conte, 
in ogni occafionelo confèlTauano Principe Magna* 
nimo, e Capitano Eccellentiflimo,e dì merito» à tue 
to ciò s'agiunlè, che alcuni de* loro lòldati,tratti dal 
ibldo,lè ne pafioronod militare perii Fiorentini ; 
onde il V ilconte per ricoprire il proprio mancamen. 
to d*hauere negato il Bolco , e Fregarolo al merito 
dell’Italiano, e dò per efler’ombreggiato della di 
lui fede, maiidò Giorgio Nurio detto 11 Danoneal 
Legato con Orette comilfioni per la cattura dell* Ar 
muzzo, edel Vaina ,attelb che l’vno, e l'altro erano 
in parte al Ibldo di Filippo, e parte al Ibldo di Euge 
gio i Tra FolTombrone,e Fano il giorno lèguento 
della congiuntione degl* Eferciti, nel congrelTo di 
tutti li Capitani radunati dalLegatoperconfuItare 
dò,chefihaueuaifare, il Nurio richieOa licenza 
di potere con li berta fàuellare, in Oò per T effettua* 
rione delle Tue Comilfioni , inoridirono gli aOanti , 
pereflerglinota la fède del Pompiliefe,e del Vai- 
na i and che il Facio Ibggiunge , che ne iOupi il Le- 
gato, abenche ne temeOe dcgl’altri à fauore del Sfor Cr 
za,tuttauia arefbti ambiduoi gli trafemOe con il 
conuoglio di mille Caualli ndla Rocca Centrata, 
con Antonello giouinetto Nepote d' italiano fiotto 
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la fcom di Dcmenìco,MalaC€Ìla,otie tormentatf 
nulla oonfieflorono pregiuditiale al proprio honore» 
nondimeno temendola di loro libcrrà>d'ordine del 
L^ato alli ventifèi d'Agodo 1446» Ibpra à vn Cat. 
ta^cn nella Koccacontrada Italiano A^mi^^i Pó> 
pilliclc fbpranominato Furiano per mano d* vn* in- 
degno minierò tenninòi Tuoi trionfi» ic^uì il med&k 
mo di Giacomo Vaina> il tutto pafsò<]UJetament«« 
non trooandofì chi ne diccffe parola . 

11 Giouinetto Antonello Nepote d’ Italiaix>,i»* 
itruato dal Ciclo à miglior vfb , mentre era condot- 
to dagreiécutori di Cekna à R imini^ giunto ad vno 
Albergo & ne fuggi vidno al Molino del commune, 
c fi ridalle in Rauenna faltiOjper la potenza dell'Or- 
deladb in Forlimpopoli fila Patria • 

La Compagnia di mille >e cinquecento Caualli 
deir I taiiano m conferita al Corio ; ma in breoe ter 
mine maggiormente alterandoli per quella impoL 
tura li capi» li difeiolfe dà le Hello 1 ‘ Ef^dco , ritor- 
nando dafehcduno àcafà> A il Legato per Tofeann 
àRoma» 

Par»a*lib.'r^ 
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Ictro Duraizo Corfàro fàmonflìmo 
nel Mare Adriauco , tiranmg^ 
giando di continuo con ladro- 
necci icirconutcinlpacfii da non 
acquaie imprcuifa tempelia, il di 
luilLegnofiiri&Ipùitoal lido, 
conobbe il padc * e per iiia buoHa 
ibrtuna inokratoiì nella ibrefta di Forno villa di 
Forllyla Prouidenza Diuina lorìcbiamòa|>eoicézó* 
ritrouò (òpra à vn’ tronco di querda 1* imagine di 1450 
Maria fempre Verginedipinta alla Grecargli pagò 
incontinente idoauti tritati delle file lagrime nel 
prelèntcanno i45o.dalli Pafiori de gli Armenti o£. 
ièruato > incomindò il nouello penitente , ricoperto 
d'abito bianco ad efiere vifitato; onde l' Imagiru; 
confitreudo alcune gratie à fupplicanti,fti Incoro- 
oata con Corona d’argento , della quale vna mano 
ladra prhiandola^non potè mai partire fin’tanto che 
il fiirto nei feno non gli fu trouatoi Dilatato il facto, 
tutta la Pfooinda incomindòvenireà rnierrre l’Ima 
ghie fono nome di Santa Marra delle Gratie, e di 
Milcricordia in Forno Villa di Porli , e Oiocélc di 
Forlimpopok>,e Bcrttnoro • 

La Prima Domenica d* Agofio illumiiu^ vn’Cie- 
co Imoiefc > Il primo fabbato di Settembre Pioto 
Cittadino di Forlimpopoli ,che fi ritrou^ota con la 
Émaigluin Villa, vedendo ritardare vna fiia figlia 
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i ritornare à Cafa , fi mfiè affannato à ricercarli ,e 
morta ritrouoJla i le Arida col pianto dieronoauiib 
à circonuicini di que Ao Tuo infortunio » La mattina 
fcguente mentre doueuano dargli conueneuolc iò> 
poltura la pictolà Madre infpiratada chi voleua o- 
•perare mifericordia, fece indriazare la Bara vcrfb la 
5acra lm.igine,con fede da Ci)mmouereilParadi(b> 
fermata auantia'iadeuotalmaginc,proArati i fe- 
deli, e tra qui Ili Doratia Madre della deiònta , più 
col cuore, che con la voce ottenne la gratia , c la fi- 
glia refurotata gli fù reAituita^ • 

In memoria del Aupendo fatto o^*anno fìi Aa- 
bilifo,e di poi fi èoAeruato nella prima Domenica 
di Settembre, che con proceffionc iòlenne fé ne rcn- 
deAe gratic à Maria . Forlhnpopoli in tcAimonio 
del fatto ne erefie i marmi in forma di Colonna lo- 
pra la Arada Emilia , intagliandoui la pietofà Hi- 
Aoria. 

In Forlì fòleuato il popolo tenta vccidere Vgo 
145 7 Gouernatore , ma viene fottcrfìigito 

dairOrdeL Ab. Cele Aino Papa, non cori^nden- 
do i &tti alle promefie , lafcia che Federico d* Vrbr- 
no, e Giacomo Picintno s’auanzino à danni del 
hIalateAa nel 145 7 . fè bene con puoco frutto , per- 
che Sigifinondo haueua con buone fortificationà 
antiueduto il tutto, ma non giààfuAidenza perla 
peAe , che fàccomanaua la Prouincia , talmente che 
in Forlimpopoli mancorono la metàde grhabita- 
cori . Venuta la Primauera dell’ anno nuouo tentò 
j 45 S nuoui profitti il Campo Regio ; mà il Malate Aa fi 
diAèodeua da valorolò , perche era Aato foccorfo 
dal Conte dell’ Anguilara con groAbneruodi Ca*. 

ualleiia 
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liaUeria Tettoia Tcorta di Antonello Armuzzi PotiK 
pilielè. 

• Mqnfig. Sinibaldo Ordelaffi Protonotario Apo- 
ftolicoj c perpetuo Commendatario dell’ Abbadia 
di S. Rodilo et ncede alcuni beni enfìteotici lotto 
rogo di Matteo Baldracani al Mignano continuan* 
do però li Monaci BenedettiniadcHìciareiaChielà 
. il Pontefice , & il Duca Slbrza intanto cercoro- 
no comporre le differenze del Rè Ferdinando, e dei 
MalateRa,con patto>che depofiraflequeftoin ma- 
no al Papa Sinigaglia, il Vicariato di Fano, la Per- 
gola , Macerata, 5 . Agata, Scaltri luoghi, fintanro, 
che da lui fblTe fodisfatto il Rè 1 c confignafTe anco- 
ra S. S. le Terre leuate da lui à Federico , e dà que- 
floquelleleuatealMalateRa, per farne con Icam- 
bieuolezza larellitutione* 

Il Principe di Taranto , che odiaua à morte il Re 
lècretamente, terminò tal zizania, che il Papa relli- 
tuì le Terre à Federicoi ma non al Malatefta,il qua- 
le perciò fi lafciò condurre in le^a col detto Princi- 
pe, Gio. d'Angioia contro al Re^l Papa,& al Sfor- 
za , per vltima lùa rouina ; agiuRato con Malatefta 
Kouello,che haucua cinto Meldola de muri, per- 
melfe, che il Picinino leuaflè il Tuo elèrcito da^ 
Bertinoro, Meldola, Se altri luoghi fottopoRi ad 
ambiduoi j e fè ne paflaffe nell'Abruzzo con vn’cor- 
podi fbldatefcatràCaualli,eFanti cinque milla, 
e cinquecento l’anno 14S0 , oue di Luglio ottenne 
vittoria di Federico , Se Alcflandro Sforza, e Nea- 
poleone Orfino , vicino à S. Fabiano . 

Sigifmondo MalateRa violentato dalle perfuafi- 
ue del PicìnÌDo,e da oitnVmUTe da parte la riuercn- 
ft za che 
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ta che doueua al Pa|>a 4 )crclic fi ftìmaua ofitfò 
la Robba> precipita con la Forza i ricuperare il Vi» 
cariato di Fano, non ftimando gloriolb altro acqui • 
fio, che quel del Tuo ardiinénto » fde^ato il 
auguinenta la iòldate/ca fono la korta di Paolo 
Kardino ForljueÌé,& altri Condottieri > dìdiiart 
Coinifiàrio Bartolomeo Ve/couo di Cometo j egfi 
ordina, che tralpoitino la guerra fi>pra al Malateua 
il quale dichiarato Tuo LimgotenenteGeneraleAii* 
rondlo Armuzzi Pompiliek,attacxò grEcdefia* 
Bici, e col Tuo fiocco prhiò di ma Pietro Paolo Nar 
dioo> e n* ottenne vittt»-ia refiando Aio Prigioniero 
Gio Francelcoda Bagno con altri condottieri, 
acqui fiò del Bagaglio. Laudandoli fommamentc 
del valore di Antonello • 

Conduce al fiio lèruitio Federico d* Vrbino,e Na 
pdione Orfino. 11 Malatefia ottennuto Sinigaglia 
I4<5 i s ’ auanza alla volta di Fano, ma tradito da vna gui« 
da V illana^ che n’auisò Federi co,fii lòpragiimto tré 
Sinigaglia, e S. Coftanzo , nel proprio Fiume Ce- 
fimo à mezza notte , con vn grofib firaordioario di 
gente da Federico, col quale attaccò di primo sbal- 
zo Antonello Annuzzo. 

La Luna s'afiiettaua col Tuo Ipléndore al paro de 
combattenti nel fi^rrirfi ; efiendo troppo gran'ddo» 
re finfibile il morire alla prelèntia delì'inimico, An. 
toneilo fu il primo à fiue tefia col filovalore col qua^ 
k iòfienne il iiirorc deU’initQico con ^an fparmmé- 
to di fiingue, (buerchiatoogo*bora via più dalu gi- 
te che fòpraueniua, cede coi Malatefia alla fortuna, 
non à Federico » fiiltm gran parte deirekrcito, eco. 
duife prigione molti huoinini della Chiefa in Moti* 

dolfb, ' 
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dolio , laiciando vna parte de Cariaci 1d preda à 
Federico col Conte della Mirandola . 

Sigifmondocondufleil recante del Tuo efercito 
In Fano lòtto la cullodia di Roberto lùo bglio> inv. 
ponendoli però , che lì Icruiflc per Palinuro del 
ZampelcO) lui lòpragiunto con il relìduo de Ibldati ^ ^ 

da Mondollb,à cui raccomandando la difìfèlà delia 
Città, le ne pafsó in Regno ; vogliono alcuni, che 
in quclk> Fitto Aneoneiio rimanelTe fèrrito mala- 
mente iuvn piede,oue fo 3 c neceflìrato applicarui' 
vna 2anca,e perciò detto col lòpranome da mò auà* 
ti ZampelcoiqueRo Antonello cral^rtò il Ibprano- 
medi Zampefeo nella Cafa Armu2za,già denomi- 
nata neli'aptichirà de Tenmi Artelìna Pompilielè 
conl’Accalàmento di Calfandra Hglia del Conce 
Anuerla deirAngnilIara Tua Conlorte in premio 
dtlfuo valore» e perciò in auenire lodelcriueròde 
Zampelchi , perche in quello Ramo FacelTorio aF> 

F^rbi il prJcipaleiò lo ccper^ in patte dimollratiua» 

Federico irperimentato il Zampelco per valorofo 
ne diede parteà Pio lècondo, e come dall' Eftenfo “ 

folle l^lieggiato. S* S.prohibi i quefto la conti- 
nuatione, e richiamò Antonello fono jgrauillimo 
pene ,contrapoOi i premi oltre la Cenfora , nelia^ 
quale era incorfo in parteggiare il Malateffa rclallo' 
ifcommunicatn di S. Chiela* R itralTe V Efiehlè il 
foccorfo , & il Zampefeo le ne palsò con le ftie genti 
al leruitiodel Papa con moki altri Condottieri, e 
. in particolare il Conte Cecco MalateRa , che encnò 
nel terzo d’Aliorre Manfredi , il quale magnifican- 
do Thonorara rilToIutione del Zampefoo, e il Tuo 
■ valore onanci Cofino Medici r eiquél iicnato , di- 
R a moRrò 
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moftròdi/piacjmento, che fi ottimo Condottiero 
fofie pafiaco al feruitio dei Papa poco fuo buono 
affetto. 

Federico aumentato con quelli Icccorfi depredò 
il Territorio di Fano, e làccheggiò quello di Rimi- 
ni d lùo piacerei ottenne Montenore, & iui diede li- 
berti à Gio: figlio di Sigifmondo , che vi era in cu- 
Aodia, contro al parere del [Cardinale di Taiono 
I.egato del Papa, aquiRò S. Arcangelo conventi- 
due Caftelli , eparte del Territorio di Cefcna . 11 
ZampcRo occupò Montevecchio , Cufercoli * Vai- 
doppio , e Ciuitella i mentre il Legato con Federi- 
co inRftaua il Territorio di Rimino , quale di den- 
tro era percoflo dalla pelle non men, che fofie di 
.Rioriperqueft’armi . ^ , 

Godcua intanto Forlimpopoli fotte all' Orde- 
• laffola pacci onde gl’habitatori infpirati dal Padre 
Bonauentura Forliutfe rifolfero riceuere la Reli- 
gionede Semi , concedendogli la Compagnia del- 
la Morte d’officiare la loro Chiefa , con Calè , e be- 
ni Efficienti à follenere i fuoi Confcrui , perche i li- 
mili facilmente conuengano,& ilCielohaueuadi 
' giadèllinatoal minillerio del luogo abiti neri nel 
prefent’anno fotto Ìi 2 é, di Maggio ciò fuccefic per 
quanto fi legge nella memoria fcritta lui muro della 
■ Chielà ,e nelli rogiti di Bartolomeo Notato Pom- 
’ pifiefe . 

Nel fpiraredel prelcnt’anno il Zampefehi ottcn- 
- ne Meldola , e poi fu chiamato all’ alTcdio di Fano , 
ma di poi differito per l’alprezza del verno j furono 
però riconolèiute le di lui fatiche dal Sommo Pon- 
tefice con infeudarlo ampiamente di San Mauro > 

, > . Gio- 
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Gionedio , Tomba, e Talamello CaAelli della Ro-' 
magna. In quelli tempi Fano erariftretto ftraor- 
dinariamente da gl’ Ecclelìafticije fbucnuto da cer- 
te Galere Venetiane lotto habito mentito, e llra- 
niero,in vano dolendolènelil Pontefice nel Senato, 
checercaua lòllenerlo per iàcilitarne la pacej mi 
Sigifmondo[infellonito feorre il Territorio di Pclà- 
ro , e cerca à vicenda Icambiare T offcTe . 

Ne viene elbrtato da Chtilloforo Moro Docci 
ritirarli per non multiplicare roAPefe jnucce d' iice- 
marle, enc ritira le Galere doppo hauer foccorlò 
Fano con l’aiuto di quelle di Gio: d’ Angiò . V iene 
perciò maggiormente llretta la Città da tre parti , 
oppugnata da Condottieri,edi maniera la tormen- 
tano con le Bombarde , che Roberto'abenche gio- 
uane ma valorofo , difpera la difièfa , e per non mi- 
nare i Vallalli permette il parlamentare , il quale in 
pochi giorni s'agiullai e coli Fano Città da Mala- 
telli per molt’ anni dominata , fu ricuperata dalla^ 
Chiefaalli ti.di Settembre I 403 .palfandcne Ro- 
berto àRauenna per ifeanfare l'ira del Padre, che 
grhaueua impollo,che auanti arrenderla inccn- 
diaflepiù tollola Città. L’Ambafciatore Veneto 
fpaleggiato da Francia , e da Fiorenza, come anco- 
ra dal Slbrza,chenon poteuanopiù Ibpportarela.. 
miferia di lì gran valorofo,allrinlero di manieraPio 
iecondo , che concelTc la pace à Sigifmondo con la 
retentione folamente di R imino,e fuo Contado per 
tre miglia , mà dopjpo la morte di lui quella ancora 
ricadelfe alla Chieia, & altri patti alfai a^ri, à qua- 
li acconfentì il Malatella . 

Giacomo Paladino eletto Vefeouo di Forlì nella 

Chiefa 
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Chicfadi S. Franceicofìi confècram da Venttua^ 
dcgrAbbaci noftit) Ve&ouo, da Antonio Vclcotic» 
Cefcnatcfe, e da Bartolomeo Veicouo. Faentino» 
edoppoconiòlcnne Pompa cacràin S. Croce» 
nel Vticouato,e con tale occafione ciaichedunode 


fopranominaci Prelati rttrouandoefl^re ifCorpo cU 
6. Valcriano con li Compagni Martiri nella Ca^ 
pella deli* iOeflb Santo in ella Cattedrale» concei^ 
£:roàquelSepokhroin perpcttiocpiiranta giorni 
d’ Indulgenza per ciafeheduno ^ 

■ Verteua non prcciola difibenza tri Forlimpo»* 
poli , e Bcrtinoroin materia de loro confini » e per- 
ciò ne cleflero Giudice per compromeflb il Duca di 
Ferrara Boriò d'Eife» il quale con regia magnifi- 
cenza illuifraua il fecolo . 

In canto il Monafterio delle Monache di For- 


]jff.popoli fi ritroujua in quefti tempi vnito con^ 
quello di S.Gio: decolato nella ripa di Porli per vi- 
gore della Bolla del Cardinale Befarione Greco 
g . Legato, che fette anni doppo morie in Rauenna » c 
* p^^iòconftituiteleMonachePonqMlieftauantiaU’ 
/^hidiacooo Numaio Vicario in Porli rinuncio- 
tona laChiefa di S. Gio. Battila con tutti li fùoi 
beni rifèruandofì per elle H loro Monaftetio , che tir 
(^^^diPietroMainardi con cetti beni deicritti 
celli rogiti di Filippo Affi . 

Antonello ^mpefeo ritrouandofi in Forlimpo- 
poli comprò certi t^ida Marco %liuolod'^Jtaha- 
Do detto Furiano degl’ Amaicci , e dalla Signora^ 
MengardaiìiaHgliaiòrella di detto Marco lotto li 
(l'Ottobre Ind. lòi fedendo Paolo a. le parole 
io qui traferiuo > acciò fi conofea , che Italiano de- 
• faitco 
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Icritto dagl*! Aorid Parlano, <}uefto cfferc P)pranoi 
me, e non patria; ma(ì bene ForlirripopoJi haae- 
ic dato i lui la naicita , con il valore , e Cafato ; ec-' 

(one le predlè parolo • 

; MMrcMsq.ltdUéttù éU*Mt Purismi de ArmuT^às^ 

i>. Memgsrds fìrrer d. Msrei^ & q jUis d, tts. 
lism smtàe de Pere Pemfilieprs/imtes gerfi» ér 
hsredes iure prof rie^ é“ i» ferpetumm dederunt^vem^ 
diderunt , d* trsdiderume Msgmifice V tre Amtemeltè 
q, Chsuedomi de ArmuT^^s de Feropompiliogenttum 
sriuerutm S, Jt, Eeclefis^ &S*nFH Domimi Neliri 
Dmdertprefemtepro jè, ^Jmìj hsredtbus ememti , fjr 
recipiemti^ videlieìe vnum petism Terre sretius 
vmimt T ormeturu , dr pertiesrmm , d‘ f^o tents 

qusmtseBtpofit, in T erritorie Foropompilq im funde 
Sublomii iuxts,dre. AClum ForiPomptlq im dome 
prsfdti Afsg, D, AmtoneUipofit, im S indie. S.Rophik 
h iuxts'uiàmpulr. idmobms tsteribms Sps\^lum q, 

1 scobi de Spel^melù , & Hsredes Guidi de Resijs • 
come diffulàmcntc fi legge neirinftromento rogato 
per il Butrighdlo , quale in aatentica forma fi con- 
ferua apprefibil prelénte Saiccore* 

Sopragiunto il Nouembre Malatefta NoucIIo ci.p.ii^ 
pafiò ad dtra vita . II Papa ottiene CcTena,perche ruM. 7. 
Roberto nèl3 reftitutionc perfuafo da Federico da Cr. ■. %. 
Vrbino Generalcdella Chiefa , ne fìi ricompenfato 
con Sarfina, Meldola,& altri luoghi fituati olla m5-> 
tagna^. 

Antonello Zampefeo paga i douuti Cenfi alla-. 

Chiefa per Talamello,Tomba S. Mauro , e Gerue- 1466 
dia, che erano due Tazze d’ Argento, di fei onzo 
l’vna . Alli 10. d'Aprilc Giacomo Palatino Vefeo- 

uodi 
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no di ForIJ traiìx)tta la Cura di S. Guglielmo ncllà 
Cattedrale ornandola della Prolpettiua . Ih qucfio 
mentre Pino ftabiiito nel Principato di ForlìjC For 
40 8 limpopoli chiulè Tanno con e/ìliare Antonio fuo Ni 
potè, lotto proteAo , che il regno diuiib fìdifolafle* 
Li Thcodoli , e li Biblici particolari d'Anomio , 
in ril^ardo di Cecco fuo Padre , naufragorono J’i- 
Beffa fortuna, e con quefta occafione approdando- 
in Raueona ,gT y Itimi ne diuennero habìtatori • 

• k 
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Orto Sigifinondo Malateibnon 
ceflàua iJ Pontefice d* elèrcita> 

- re i foliti rigori con Roberto 
' fuo figlio impofiefiTatofi di R i- 
' mino per le ragioni del Padre» 

Per il che Ferdinando il Duca 1469 
di Milano , e Fiorentini fiippli. 
corono di mcn rigore vcrib vn valàllo, i di cui inag- 
iori haueuanoperil palfato fparlb con abondanaa 
grande 11 proprio fangueà beneficio di S. Chiefa» 
altrimente efiere in necellìtà di ibccorrcrlo con lo 
loro forze . Dal che comollo maggiormente il Pon- 
tefice per fiimarfi d/lprezatononconuencdoà Val^ 
falli collegarfi con altri» che col pro|ffio Principo » 
inuióà danni di Roberto con rinforzato efcrcito Ne 
apoleone Orfino,e prouocò i Francefi alla ricupera- 
tiene del R egno i falche tra Prencipi non s'efamina 
ilmododcIcrefccre»mà laudafi folameute l'acref. c!«m p.« 
ciuto* Li Venetiani per le giufte querele del Pon- lil>- 9- 
tefice gli trafmifero in aiuto i loro armati lòtto il co- 
mando d’Alberto Scariotto» e Fantaguzzo da Bo- 
logna, li quali riconofceuano per loro primo agente 
Pino Órdelaffi ; in tanto il Zampelco di maniera ha 
ueua adattate le Bombarde , che per tutto il mefo 
ièguente ogni Torre firitrouaua percolTadaquefti 
fulmini terreni , con vna parte di muraglia vicino al 
Borgo, ma non vi poterono dare 1 allalto per la pro- 
6 fondi^ 
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fondita de! fiume, dieiuJfi dìmòlh^ìfra ^teDoufilIe 
Mnfjcfìefràbilé j anci che (ópragiungeirdò jraiOti 
del Rè Ferdinando al numerodi 18. Compagnie, 
^Federico d' Vrbino fiirotio neceifitatrgrEccIefia- 
Ilici ritirare gl’ alloggiamenti fui Colie di Vergia- 
no ; alla fide fèguito la battaglia, neUa quale k 1^- 
ikdegT Ecdcniflici furono /peroni per .incettar i 
ibldatidel Malatcfia alla gloria, e ben fi vidde,dtc 
non tà coaibatterc,chi nod è fiato alcuna volta bf t- 
tuto, poiché mefcolondofi con la necefiità del confilt 
to la fete della vendetta jù vect d'atterrire prorom> 
peuano dalle frefebe ferite /piriti generofi > onde fot 
tentrando il fpauento in coloro, che prima /pauen- 
tauano rima/é Signore della Campagna il Malate- 
fta, faluandofi il T efbriero , & il Gouematore coju 
altri in Cc/èna > Il Zampe/co Pompilie/è in S» Ar- 
changelo, con tal valore,che lo iò/ienne per la Chic 
(ài ferrilo re/iò Neapolione Orfino, Virgilio di lui 
figlio , il Careto , Gio. Fraocéfèo , Pier Cardini , fc 
molti altri areftati prigioni, il giorno feguente rila/1 
fati furono da Pcderico, e Roberto fi confirmò nel 
Principato con la ricuperatiode quali di tutto il Ri- 
minefe > A tal chegrEcclefiafiici doue pochi giorni 
prima defignauano R imino c/pugnare, riuoliero l‘a 
nimo alla ficurczzadel fiato,incomindando ad efti- 
inare vittoria , il non e/fere vinto . In que/le reuo- 
lutioni Pino Ordelaffi andò con lefue genti armate 
al Cafielio delle Gammate Signoreggiato da Bei- 
monti aderenti alla fiittionede Malatefii , nel quale 
perche veniuanoaflicuratii Malcontenti Forliuefi, 
c Pon^iliefi,edegli ne prouaua danni ftraordina- 
ri, ma/umam£ce del Territorio di Forlì, oue ad onta 

Tua 
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^totidianamenceicori'a!ano,iifl^6etò dilet^ 
«c quefta pietra d'inciampo co! prenderlo à vioa^ 
ferza, come fece , abbniggiando , e manomcQendp 
il detto Caftelloin mifèraoile ftato* 
■.•»-Qfi?ffonobilc> raajnfelic» Jiio^dopò Hguaik» 
•datogli dueyolte vna da gl'i mperiali , c J’altra da;^ 
JBotiiilefi perleriuolucioni delle guerre >e 
diqae’iseizipr , come se detto> ritornato' ancEie Ixl# 
piedi,e ^jerimcntatovaria Fortuna fotro diuerfi Si- 
gnori. Fb finalmente Fanno 1 4 # 9. atterrato y e di- 
Acutto da Signori Ordefaffi per l*odio,cbe portaoa- 
fio à Belmonce foro Bcmiciparteggiani'y c colanti ' 
defenfóri delia Signoria de Malatefti > Nelle rolli- 
ne di quello CaAello vedelìboggi iblaraentevjLr 
pezzo ^ Costina ver£> l’Adriatico di non mediocre 
junghezza con bdL'flime pietre £i&ricato>e fa Rocca 
lui dodo del Monfenel fuorednco ficooTertra , an- 
corché in qualche patte con félTuie aperte deplori!^ 
iiia caduta; Entro àqueRas^ellolIe alttfiìma Toire y 
cbealdifpeuodeUa malignitàdel tmpo vorace in«r 
catta apparilce f £ fcor^no anche velligi di fabni^r 
che molto magnifiche yoTtre vn Pozzo pnifeudiifi- 
ano nella Ibmmirà del Monte, le di cui radici vengo- 
no irrigate dal Fiume^ che s’inolf ra ad augumenta- 
fCiilinontone- LaChiefaPaKichialefùcrasferita^ 
■per commoditàdel FopolòVn inezo miglio lontana 
lotto nome di Santa Maria delle CammateTOUcro 
^liFiordinane Villa in cui Rà lìtuoeajèalpres&eRct- 
fore di quella Picuc T Arciprete D. •Pieo'o Virp- 
li da Todoranog» Vicarìaoetl’Abbadia di S«^ Ro- 
llilo di Foilimpopoli. 

l 4 cU'Anno 1479^ U fiidcuof^uici Ctedclaffior- 
i » tenne 
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-renne in Roma la'confirroatione del fuo Yicariatd*, 
.enei ritorno quindici giorni fìcracenne in ForKov- 
popoli. 

Per la morte di Paolo fecondo Roberto Malatcf^ 
•'fa ilprimod'Agoftodi mercordi occupò S«.Arcan- 

f eJo , li Borghi , e Scortigata y làccheggiò Monte- 
elio , ottenne iioiano, GeneRreda, & altri CaRd- 
. li della Chiefa , durante per ancora Sede vacante. 
-Antonello Zampefehi con il Lancetti cooperorono 
•anco di fuo ordine in quelli affari, e lòrprdero Bel- 
laria ; ma mentre fì auanzauano negl* aquiRì Fran- 
cefeo della R ouere da Sauonna fu di commun volo, 
re col nome di Siilo quarto adorato Papa ; onde c6- 
uenne al Malateila , ed al Zampefehi ritornare i ca- 
.fa,e rellituire l’occupato alla Chiefa. *ln tempo 
. apunto che Pino Ordclaffi fu dichiarato Capitano, 
e ibpraintendcnte fuo Generale in Romagna cbl 
^ Duca di Milano, perilche ripatriò grefiliati,rife- 
- ce Sadurano, riparò la Rocca d' Emice , e Pietra 
d’Appio, e incominciò à giungere noue fortificatio- 
.'ni à Forlimpopoli ; mentre in Roma elTendofì con- 
clulà la pace , fìi riceuuto m'^ratia dal Papa il Ma- 
latdla , e leuato da Rimini 1 Interdetto , nel quale' 
era trattenuto per due anni; mentre Tadeo Ali- 
doli prouocato da Guidacelo fuo figlio ripone Imo- 
la in mano al Duca di Milano , quefii dà il Bofeo d* 
' A leffandriaà Guidacelo, Ibdisfacendoairaltrocó 
quattro milla ducati di rendita annuale; concede^ 
perdete di.Catterina fila figlia baftarda Imola à 
rr m s. Girolamo Riario Nipote di Sifto quarto. 

1 4 . 7*2 Aleflandro Numai Vefcouo di Porli fece folcn- 
' ne entrata nella Città ; profeguendofi in tal . tempo 

la re- 
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laiiAaòrstlonedcMurì publicidiForlì,e ForiitiVi> 
pòpoii d’ordine di Pino,oue corofi erano dal tetiik 
po, e giudicando la Rocca non fufficientc , la ri^ce 
in modojche era la^fà aitiirabìle era le più common 
de, e tri le più'forti ila più infiipera bile, e perciò vo- 
gliono alcuni,dietia qoòcRa folfe regolato iiCaftd» 

Icrdi Milano.' ^ ' ; .. ' • 

■ Qui non terminò le £ie cure, ma con portici emii 
nenti ornò la Piazza di Forlì, e con Sale'reggie fi 
Palazzo, che introducono in Camere ornate di pit- 
tare, e d oro , e rinoltolì alle Chielc di colè neceua- 
rieieibuenne. Sominiftròi priuatiperabdire co 
fabrichela Città, ondepeiéiòfù proclamato il Pa- 
dredelia Patria. '• / 

: Tra quelli affari il Velcouo Nomaió pronunciò 
la Priora delle Monache di Forlimpopoli priua dì 
dignità per efferc vlcita dal Monallerio. Era già 
fiata Monaca di S, Saluatore> e per'fìmileinobedic- 
za à Suor Antonia ordinò,che partendo dal Mona- 
llerio andalTe con fuo ffatello , ma perche non Iblo 
haueua obedito, mane tampoco haueua voluto 
aprire al Vicario,quindi è che il Velcouo Rimando 
offefala propria auttorità , ordinò alli Ibldati del 
PoteRà,cheperRRendo contumace rompeffero la 
porta, come fecero, per il che reclamando gl' Huo- 
ininidi Forlimpopoli,' il Vefeouo auanti alla fua 
partenza cornile la cognitione di queRa caulà all* 
ìReffo Pino, il quale terminoUaà fauore deiriRelfa 
Priora. La prima Domenica dell’ anno poi fulfe- 
guentc inS. Francelco di Forlì, & in S. Pietro di 
Forlimpopoli R publicorono le Bolle di SiRdquar- 
to à fauore di Pino , e defuoi figli legittimi) e natu- 
rali, c 
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ZflflìrfE CoofortCfcii JPibq piaiicQ dg 
vita mortale , cofi lece ancota<^io Nardino Pro. 
tc Card/nalecol titob dtS^ Adriano ForJiudc.oifc. 
dc^tefonodi lui neporc gli fu iùccedbi«ndl’ Arci» 
Uc&oua») di MiI^o,eiCnriifo£t)ro jSto6atelb Cm» 
dottiero d’huomini darmi valorofcstaccaaóranno 
fegu^te con la Conteffna forellt di Roberto Ma^ 
* ^ ^ ^ ^.«cftajmeBtredWincdd Papafìffrmgciia 
1474 - di Cafteilo per drfcacciarac Nicold VitdIi>li»to df 
Generalato ài Pino-Orddaflì j ^iui rarderono tc- 
fcraraianza deìprof^h vaforc,asi altriCondotiio- 
“ ^ Gon^a, Gi<x Fr^efo da Bagno, Antoù 
nello Zampeico, & Antonio Lancecti , cjuandò albe 
147 5' Città a’ottcnne. Picaro di Gio. Bellt 

Pompibefe efihìairAbbatc di&Mercuràicielet. 

Ponti^'c per ottenere ifpoffirlTo dell* Infigno 
Abbatm diS. RoiiJloeflèndo nodro Vcfcouo Gióu. 

1477* L* Ottobre àcirmntij;- 

jam portò fema racndacc,.clic Cado Mimficdi ncL 

ia Roccadi FaézafcdlctBortojeGafitottodiluift». 

•fello bauefle ocupato la Città, perii ched* ordino 
dclPa^Cdftanw) Siòraa SignonrdrPfcfaro vi lì 
»a#fèrtoon aoo.iinti,eiBtiattro.l^dredeCa^ 
ài a e MaIatefta£c^iiaifeeon lui in Bertinoro ,4i 
tìonlènfo di Federicf>,poco primaà quclfecffettobl 
‘MeJdokfopragfuntoi ma dubitàdo dì trattato don- ' 
pio rvltimodcl mele &(r ritorno à Ca&, «ntopiol 
€be contro à CailojManfiedi , quale ncllb Rocca à 
i<onieruaua> il EfaceUonellaGutà li ritroùauaxxxi 
Cado MootOTe,Pino Ordelai6foiGio.Franeefo 
de CoQOeQitj^i^ de il Zampdoo vaJorolI coodoctie^ 

‘ ridel-. 


\ 


Digiiized by Google 


F^r.Xtc.Liè.Xm. I4J 

riéc&Chkfa^&cigni gròèaobatteaano laKocoJ 
pooic » eoe di già u Maoiredi con^ruatia tf<u 
%iiin}lidiC«£ò Ordeiafli> petendenti nel Vica^ 
fiato di Fwil>'eForlifiipqx)iÌ 9 giàche iblàinemo 
vo*£gUo baftardohoiieua Pino« . « 

V S’angomemcMooo le inifeficper h £M>tàuenefizs 
^ sóalis àquàlic(»rKj^& la penuria del vitto i l*aii!- 
ooièg^nte FerdniaiidoRjèid* Aragona premoed à 
goctra li FjbitotiniyCapitano de ^aU eia PumSk 
antodi ForH, e Foriinipopolii maimpedfoocialfau 
kbfeqtiartana fece dècutoredefuoi ordini Ledoui. 
co dctn> deli* Orlò da Fori! trouandofi in Fiorenza 
Giudice della Mercantia Sigilinondo Brcolani > M 
Pipa, cheli ib'maua otfdb da Levenzo Medici a* in> 
temo nella euerra , per la quale offolèro liFiorciv- 
' tini lèi mifla Ducati, &io tempo di pace cpiattib 
inilla à Pino» mi dfo come &udatar io s'agiudò con 
Siilo quarto > e perciò TErcolano v'hebbe d pen> 
derelatcfia,&Robem>conlehie armìRìmineli fi. 
comoflepef la Rqniblica, md dilguRato percauià 
^ pecedenza Ih di rimmo à Cala. FRèndoii dipoi 
coodulb noua lega tri Venetiani ,il Duca di Mila»* 
no,eFior 0 itini, nella Cattedrale di Rimini Ro> 
berlo Malatella riceuè il fiallone di Generale, con^ 
quefta occalìone honorò col titolo di Cauab'er firn» 
noro ^liuok) d’Antonello Zainp^o, e di CaRanp 
dra Pignatti da Rauenna , che u ritronaua alF ho» 

• di quattcu-dicianni. 11 Malatefta hauendo confi, 
enati li Ibldati marchiò con o-entaquattro iquadreb 
delle quali ne decoro Tenente il Zampfeoiia prima 
fera fece alto i S.Giufttna, CoRanzo Sforza in quel 
la di SarzaiK>>.&il Zampdco à Dooegaglia. Nel 

Perugino 
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Perugino dipoi peruenutt occuporoiKstnoitl luoghi * 
in £icciaairininiico campo reggio; aHa ^fineaitac* 
coronò la battaglia vicino alla Ma^c>oelJa quale 
agitandoli con la mente ,11011 meno che con la roa«i 
no ottenne la Vittoria il MaJatelb con firaordina- 
* ria lode del Zampefeo , rimanendodisiàtto Matteo 
Campano Nipotedel-Papa,li CarùggJ hironode^ 
predati, e molti ritAiUti^piigion i i per 1 che il Pou^ 
tcfìce ilhnnrìdo la perdita per il valore de lìibi fecK 
datarij , ilcommunicòRoberto ,grtntèrdliflèk>.fiaM 
ttp.» \>9 tO) Se priuó il Zampefeo delli luoi fèudi, ondeil Ma* 
latelb licentiatolì dalk-RcpubliCa fh di ritorno à 
Cafà,& il Zampefeo fu auanzato al Generalato*. 
Si alterò maggiormentie Siilo, e pCTcioordinoaili 
Camera , che ^ceflè elìto di S. Mauro, G iouedio>e 
T alamello , à Girolamo R iario luo Nepote ili 
< Ridotto'in quell' anno 1480. all* vltimò de Tuo! 

1480 giorni f* Ordelaflb s' armò de Santiilìmi Sacramen- 
ti, & ordinò il fuo tellamento , nei quale herede lùo 
vniuerlàle dichiarò Sinibaldo figlio illegittimo na- 
to di.Bernardina figliallra di Finocchio Ercolano, 
dàt'adàefTo in Conlbrte à Giouanni Cardella da.. 
Imbla fuo Cancelliere. Ordinò, che fino alPetà di 
venticinque anni ftelTe l’ erede fot» alla cura di Pa- 
pa Silloquaito , e di Ferdinando Rè di Napoli ,Sc 
riconolcelTe per lua gouernatrice Collanza de Con- 
, ti delia. Mirandola foa dilcttiflima Conforte, impo- 

nendoli il timore di Dio, c del luo Principe r elcflcL» * 
la lèpoltura in S. Girolamo lafciandoni 500. feudi, 
.per formarne il Sepolchro , & al cretanti {prefigge- 
re vna Capella alla Regina de Cieli » 
l : 'Alcuni vogliono , che perifle di veleno , altri pcr 

difgu- 
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diigufti , e patimenti fotferti poco auantij mentre f! 
rìtrouaua Tanno paiTato Generale di Girolamo Ri* 
ario in Tófcana, CoRanza di lui Conforte, col Cò- 
te Antonio fuo fratello, per allettare il popolo in fi 
amara fortuna, cercò metterlo à parte dei Tuo domi- 
nio i Furono perciò dal Configlio deputati lòtto no 
mcd’Antiani Checco Paulucci, Marino Orzolo, 
Andrea Deddo, Oi fo,Nicolò Abbate di S. Mercuu 
riale , LufFo Noma io gii Cancellière di Pino , e be- 
neficato con grofia Poflèifione , Guido Gamberal* 
do. Tornalo Panlècco, Mafo Maldente, Chriftofb- 
ro Refi, Cecco PauJucci, Giuliano Bezzi, Paolo 
Fottio, & altri con foprema auttorità . 

Con fei fquadrearm?te fi cotfela Piazza per Si- 
nibaldo , & aliai Fantaria , della quale era Capo 
Andrea Orz.oli detto Magnanone , con Cafiellino 
Caftcllini, mentre la Tutrice,col Conte Antonio, 
e Sinibaldo , fi trasferirono in Rocca , della quale> 
era Caftellano Giorgio Cafiellino, che fiaua nella 
Torre maefira con tre figliuoli j non mancandoli 
in Forlimpr.poli di multiplicare le diligenze. 

Sifoleccitò ad ilpedirealla volta di Roma Pier* 
Antonio Bifighino Pompilielc Configliere del Vc- 
feouo col Tefiamento, in efecutione del quale fi c6< 
piacque S.Santità infeudare del Dominio Sinibak 
do, e Tuoi heredi col Iblito Cenfo alla Sede Apollo- 
Iica,fenza il confenfo della quale non potefie im* 
piegare le Tue armi ; anci per difiefa del Pargoletto 
Leredc mandò 5 oc.fanti,eli Venetiani altretafiti 
poco prima riconcigliatefi col Conte Girolamo Ri- 
ario, per hauere tentato à tradimento occuparli Cer 
uiadaloro pofleduta. 

T 
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Ottcnneroqocfti feldarì i loroQaarticri nef!aj' 
Òtti, il fimilc s o/Teruò in Forlimpopoli, ma in brc*.‘ 
uc li Cittadini incomincioronoad introdurre trat- 
tato per i figliuoli di Cecco efiiiati, Antonio Maria* 
Prancelco,e Lodouico Baflardo ionde due femine 
impatiente,che fi ritrooauano nella Corredi Na- 
poli fi tratferìronoàMudigHana. Forlì fi ctiftodi. 
ua có Forlimpopoli fbctoà buona guardia, ogn'vno 
ihua sii Tali del timore , c l' Oriò come più douicio* 
fi) teneua Corte bandita per profittarli con la Ple- 
be, gl’aitri fiauano preparati ad orai finifho inom- 
troiattcfocheli Forafticri armati luperauano li Ter- 
razzani, ropcrationc de quali era ofreruata,& il 
parlare affai pcricolofo,per le quali FrancefeoTo- 
maffello. Paolo fiifighino , Bartolomeo fuo figlio » 
catturati per Ibfpetta congiura, ftimorotio più la vi-' 
ra, che i tormenti , l’ innoc^za gli affblfè per leuare 
le male fodisfàttiom' de gli aderenti publicato 
bando di perdono, purché olTeniairero fede à Si. 
nibaldo. 

Haueuano non picciola cagione di tcmcre,perche 
Cecco come Primogenito era flato da Paolo fecon- 
do di Forlì infeudato, con fiioi figli, & beredi, e per 
ciò ad eflì douuto il Princlpato,pcr la ricuperatione 
del quale infiancati da Teodoli,e Bifi>lci,s auana»- 
rono da Rauenna à Modigliana , e quiui fouenutl 
da Galeotto Manfredi Signore di Faenza come 
altri faiuonoGaleazzo lorZio Matcmo,fecero fua- 
porare la Congiura in Forlì , ordita nella Cala di 
GratiolbdeirOriò,fituatada Raualdinodi doue^ 
Ipicandofi d* improuifo Sinibaldo , Gk>. e Tomaio 
da Durazzano, Giacomo Milazze , conGio. fuo 

frratel- 
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fratello, Girolamo di fiittino £i%hino,& Aotbaio 
Butrighelli da Forlimp<^li eoo altri armati a* aui* 
zorono alla Piazza , e facendo alto fui Ponte del 
Pane gridauano à più potere , viua gl' Ordela& La 
guardia del Palazzo prctelè ièdareil rumore *nul 
la multitudine amica di nouicadila refpinfe in die- 
tro, AntonioOrzole detto Mangagnonc con la fiuL. \ 

parte comparic fui Cantone delh Piazza verfb i 
Cotogni i l'Abbate con Tuo fratello Afrorge fui Ci- ^ 

miterio di S.^Mercunale, mentre Luffo Nomalo li 
fece vedere con affai grande armata, la guardia con 
frraordinario rinforzo refpin/è al Ponte del Pane 
Gratiofb,mafbprjgiungendo aiuto dalli QuartiOr 
ri di S. Biagio, e 5. Pietro , la guardia fù di nuouo 
rìntuzzata in Palazzo, ouefM-iuad'ogni aiuto fi rin. 
chiufe tempefrando fbpra à congiurati con le pietre 
dei pauimcnto , fàceuano aliai gran male . G ratio* 
lo violentando la porta dell* orto preffo alla T otre 
guadagnò il Cortile, e doppo il Palazzo fcacclan- 
done la parte di Sinibaldo > corfè più volte la Piaz* 
za,fegnoconfueto di poffeffoye neraguagliò An- 
tonio, e Francefeo Ordelafiiin Modigliana, i quali 
auanzatifi ,da Teodoli ,£ifr)lci , e Bettcme da Mu* 
tig liana , e con fbldati del Manfredi accompagnati 
cntrorono in Forlì tnlapplaofì popolari, e fr>ni di 
Campane in tefrimonianza della publica allegrez- 1 4 S o 
za nel 14S0. 

In quelli tumulti rimalcro morti Gio; Singo, 

Gio: Bezzi , Bactilla Dauid , e Guido Gambarani 
Antianiili frriti furono Gratiolo,Domenico Facbi* 
no Mercante da lana , Nicolò Panléco, Andrea di 
S* Gilio , Gio: da Durazzano rimafé flroppiato, 

T z Giacomo 
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Giacomo <T Argone, Ludouico Maldenti haomo 
aiTaiftimatOjeilTorefàno. ' - i 

Coftanàa ritrouandofì ingannata dal popolo» 
lotto colore d’vlàrcrAitegliaria forprefè nella Roc* 
ca il CaRellanocon la Tua donna, e égli, ma la dì lei 
fabiana ritrouandon fenzacapi, fi soandeggiò da 
(è ftefla cercando la faiute con la fuga . 11 giorno 
lèguente Francefeo, 8e Antonio nei volere parla* 
mentareifeoperfero il CaRellano prigioniero, rif> 
pondendo CoRanzada vna feneRra , che la Rocca 
fi conferuaua perSinibaldo lòtto la tutela del Papa» 
e del Rè Ferdinando i perii che attefero al relìduo 
della ticuperatione del Stato, che feguì facilmente 
con faucrcuole Fortuna . La Rocca però diForlim* 
popoli RfòRenne per la fedeltà di Marino Orzoli 
CaRellano verfb di Sinibaldo . Incominciorono 
pertanto à battagliare quelladiRaualdino, di cut 
dipendeua quella di Forlimpopoli, licentiando il 
refliduodel prefìdio EccIefìaRico, mà giunto appe- 
na al Ronco fii faccomcRb, con graue IHegno. del 
Papa, e Venetiani. 

Antonio Maria , e Lodouico Rringeuano dalla^ 
parte della Città la Rocca, in campagna Francefeo 
prohibiua il fbccorfb. CoRanza tràviduili amefi 
bella al pari di qualunque altra Dama fi compia- 
que d’Antonio Maria ÓrdelaRìi la compiacenza^ 
camariera introduffe Amore in abito di parentella» 
in modo tale che lo deRinò Tuo marito, e per prelu- 
dio di queR*a£R:tto lo regalò della Celata intreccia- 
ta con Toro, e con Targentoe, le barde del Cauallo 
tempeRate d’argento del già Pino Tuo Marito » dal 
che «'accorge u Giouanctto il dono effere efietto 

d’amore 
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<!*aniore, e non di parenteila y il quale diuenuto vn 
moftro , j’intcfè , che nella Rocca haueua morto^ c 
ièpeIicoSinibaldo>tradico più da amore,che daMar- 
te> molti ftimorono opra (uà il libero (bccorfo roa< 
dato dallaRocca diForlimpopoli inRaualdino séz* 
aJcii intoppo delle guardie d’AntonioMaria prete-' 
ib amante i per il che (i diceua dal volgo ^ che Co- 
ibinza incon dante haueua tradito il Hglio per com- 
piacere all* adultero Nipote amante . Anderlino 
del Bono fù pred> , e condotto nella Rocca di For- 
Jimpcpoli)dal cui Cadellano (i tralinetteuano ogni 
giorno (bccorlì in RauaIdjno»accortolène France£>‘ 
co nei terzo luftro^di fui età con virile valore di ma- 
niera s'adopró, die la Vedouanon puote haucro 
altro riftoro, che la (peranza , tanto più che dal Mà- 
fredi veniuano fommini Arati maggiori aiuti à i Ni- 
poti quotidianamente, e con tali diligenze, che A 
cominciò à dubitare per fc volelfe occupare la Si- 
gnoria. Fù facile la perAiaAua al Pontefice, cho 
ambiua profittare il Prencipatoà Girolamo Riario 
fuo Nipote, Rimò Tuo debito prohibire TacquiAo al 
Manfredi, per conferirlo al Riario, & aflGeme ven- 
dicarli coni* iAcATo colpo del faccomanodato alla^ 
fbldatefca EcclefiaAica da Forliuefi, eperinteref* 
farui grOrdelaffi (òggiunfc di lor confcnfoie que Ao 
fù il preteAo col, quale di fuo ordine Federico Duca 
d’Vrbino s’auanzò con Tarmi in Cefèna per TaquK^ 
Ao di Forli , e Forlimpopoli . 

CohoneAò queAa moffa auanti prolèguiAé più 
oltra con chiamare Antonio Maria OrdelaAì à giu- 
AificareTvfurpato Dominio; attelbche il Papa lo 
Aimaua deuoluto alla Sede ApoAo|ica per la morte 

Aguita 
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fcguiu di Sinibaldo , e maflìine eoa violenza di 
leno per confeguire nozze inceftuofe di tradioke 
Matrigna , ambi perdo dc^i di morte . 

R iceuuto tl faluo condotto l’ Ordeiaffi non teme • 
ragiuRificatione, allegando il Breue di Paolo foco- ' 
do à iàuore di Cecco luo Padre» figli, e dclcendei^ 
ti,eperciòàlui come PrinK^enitodTer ftatolcd- 
to vfare la forza,per opprimere la forza vfata da Pi* 
no neU'occuparli il Stato i tanto più, che ilpofTeflb 
era la maggior ragione, chefipotefie dedurre nei 
Prencipato i eflere mànifeftc le fue ragioni , e per ' 
quello vendicato da popoli, degni perciò di feuià , 
poiché non merita pena chi ricupera il fiio . R epli> 
còil Duca d’Vr bino non efier lecito à Feudatari; T • 
vfi) deir armi, mentre hanno quello delle leggi, e . 
perciò auanti del Papa deducefie le fiie ragioni • Nd 
ricusò il partito TOrdelafib per non dimoRrarc dif* 
£dcnza,mà fperando nel tempo prelc termine à far* 

Ili concorrere li Forliuefi,c Pompiliefifiioi aderen. 
ti i fé ne compiacque Federico , c mandò lèco Gio» ' 
Franceico da Tolentino Tuo Capitano,acciòfiRa* 
biliReil Partito. Mentre fiagitaua tra la diuerfiU' 
de gl'humori Morello da RauaÌdino,5c vn Bologne, 
le, che portauano lettere dalla Rocca di Forliro- 
popoli, à quella di Forlì , areRati cTordme di Pietro 
Gr atiok) furono alla ^ardiola di Vahierde apefi • 

Fìi condotto nella Rocca d'Elmici Antonio Or* 
zolo detto Mangagnone, e Confignato à Benedetto 
Marzanefe CaRellano i& confinaci à Faenza Lu£R> 
Numaio , r A bbate di S. Mercuriale , con Ectone^ 
ilio fratello , acciò non commoueReroà faum-edel 
Papa la Plebe pcocliua per nacuraalla nonità , 

incoQ* 
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ioeotitìnentc’diftaccatoo^i trattato col Tolentu 
noi riportò al Duca la negatiua dTere opera effn-elTt 
ilei Manfredi , e perciò Federico à SaloagnunosVi» 
ua«2Ò con il Campo per oliarli, & d’indi àBolèo* 
chio , rompendo o^i titano de ForliueH . SoccorV 
k la Rocca di vettouaglia, e ndU’auanzariì alla Por* 
tadeCodognifèce Tuoi Prigioneri Gio. diKannó, 
Fabbro, Giacomo, e Andrea deSattanalfi, Bartolo 
Alberico, e ChriRofàro Biliardo,al quale conuenne 
morire per la ferfra . 

Francefeo Dente per hauéreconfpirato contro 
ad Antonio Ordelafib fb condannai) i motte, e c&> 
Rlcatogli i beni , ma dipoi condonati ad Alberico^' 
òca Filippo Tuoi figli; quelli ritrouando fan^uinoa 
lente il dono ,cercorno la vendetta ,c perciò poco 
apprelTocorfcrolaFortunapatema. In quella for- 
ma Forlì era agitato dalla Tua fòrte, nella quale non 
tralafciò Federico perfuadereàCoHanza la rda del- 
la Rocca in Tuo potere, offerendoli la faluezza di iè 
ilefTa,e d’e^ni iuo Tefòro ; dimollrò à Forliuelì 
quanto folle dannolà la guerra à lor priuaci interefC» 
tn volere follencre vna patienza , chectollaua da^ 
ogni canto . Perfuafe il limile in ForlimpO{H>li,e fen- 
za alcun dilàllro Tottenne . 

Li Forliuefi nel generale Conliglio, riconobbero 
la publica, e priuata debolezza,e perciò con confen. 
fo de gl'Ordclafi deputorno SigilincHido Erculani , 
Andrea Clino^ Guido Peppo,eLodouico Orlòi 
flabilire il Capitulato con Federico , fahii i lor PrL 
uile^i , e le Gabelle • fu fadle la Concluliono, 
peroie fapcua Federico, la Città florida abbondan. 
te,edo|^lencc eflerelofplendore dello Scetrodi 

chi 
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chi 1* ottiene, c Io comanda, vero è bene che fri qoeì 
(lo mezzo Righino Pefo partendo dalla Porca di 
Schiauonia corre alla Piazza gridando, che Ibpra^ 
uen i ua il Ibccotiò del Manfredo, c di Gio. Bentiuo« 
elio» ma come voce efèmerica, iè in vn momento eL 
u nacque nell’altro perì, rimanendo nel Tuo vigore 
il Capitulato, in virtò del quale s'auanzò il Campo 
tra S. Varano, e le Banzole fino (òpra alle FofTe^ . 
Tentò Coftanza con offerte tirare alle nouicà i 
Forliuefì aedo neceffìtafTero il Duca al cafligo , ^ 
dia n’ottenefTc vendetti , mà riconofeendo Gio* 
Francefeo Tolentino la Città per la Chiefa , rotcie<t 
ne con la Rocca . Partendo CoRanza con cento , e 
trenta milla Ducati, e ^ 2 . Carta di mobiliperCe? 
fenà , fubentrando per il Riario nella Rocca , come 
anco in Forlimpopoli vn nuono CaRcllano i indi 
s’intefèvn Bando, con il quale fi condonaua con là 
Patria ogni ofrefà a Fuorufeiti i8cà qualunque altro 
colpeuole,ancorchedilefà MacRà. 

Sopragiunfein tanto Roberto MalateRacol fbc> 
corlò mandato da Venetiani i mà ìnteR)l‘agiuRa-> 
mento fèguito il giorno auanci, fu di partenza , tan- 
to più,che Antonio Maria,e Francefeo Ordclaffi da- 
to l’vltimo vale à Forlì, fi erano ritiraci apprclTo al 
Zìo in Faenza • 

Dichiaratene Conte GirolamoRiariocon feudo 
ampio per fé, figli , nepoti , e legittimi dcfcendenci , 
5igifmondo Ercolani, Mafa-Maldenfi, Simone Or- 
felli , c Franco Talenti per Forliuefì , AgoRino Ar- 
muzzi fopranominato Tentino , con il Lancetto 
PompilicfifènepafTaronoà Romaà riuerire il me- 
demo Riano, da cui ottennero la ratificatione del 

Capi- 


Digifized-by Google 


Par. Sec. Lib. X III. i i 3 

Cspitufato con augumento de Priuileggi • 

Seguì fra tanto la Pace tra il Papa , il Rè Ferdi» 

Dando, e ’l Duca di Milano,peropera di Lorenzó 
Medici, & il Zampefco Pompiliere,che 6 trouaua 
al feruitio de Fiorentini riceuuto in grada da S.S. 
d ordine di cui riceuettedal Riario mille Ducati in 
riguardo di S. Mauro, e Talamello fuoi Caftelli,che 
elfo poiTedeua » Antonio Butrighelio di Forlimpo* 
poli partiale degl* Ordelaffi fù areftato in Rocca, e- 
faminato venne nella Marca confinato , ma dipoi 
gratiato dal R iario , e reftituito alla Patria . D’ or- 
dine del R iario fi diede principio alla Cittadella in f j 
Porli. Furono riceuuti da Pompiliefi a>n Rraordi- ^ 
norie allegrezze i di lui Putti , rifteflb Conte, co^ 
Catterina Sforza fua Conforre , Giordano, e Paolo 
Orfino, Gio. Colonna , Paolo Sauello , Gabriello 
Cefarini , & altri fiatoni , che erano feco. Riceuu- 
to il folito giuramento di fedeltà da Pompiliefi , la^ 
mattina feguente entrò in Porli con applaufi firaor- 
dinari,multiplicorono Tallegrezze con premij aviti- 
citori delle GioRre • 

• N 

V P.a.lib. 14 . 
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Itiratpn alla fùa Patria ForIitnpo> 
polii! Zampelcodoppo fi nume* 
refi patimenti nelle guerre palTa- 
tc , vittoriofo al pari di qual fi 
Condottiero de fiioi tempi 
fi rimirò nclPanno 1482 ridotto 
alSepolchro. 

1482 Lafeiò Brunoro fuo legittimo figlio , Hcttore , e 

Meleagro naturali, mi però tutti heredi communi 
del fuo valore . Fù quafi fcpelito nel pianto da Tuoi 
Concini, perche ne riportaua degnamente il titolo 
del Padre della Patria. Caroà Sommi Pontefici , 

& in particolare à Paolo , e Pio di nomi fecondi j 
confirinfe alfobedienza di S, Chiefa Sigifinondo , 
e Roberto Malatefta, eperdòne fù premiato con 
feudi già deferirti. Bramatodalle Republiche Vc- 
. netia, e Fiorenza, e defiderato da Prcncipi , perche 
Ja fuafpadanon riconobbe timore j onde è ben ra- 
gioneuole che cara fia la di lui memoria in Forh'm- 
popoli fua Patria . y 

In quello mentre s* incominciorono à vedere 
Cor. p «. - fcintiiledella lega >attelb che peroccafioncdella», 
refidenza del MagiftratodelVildomini in Ferrara, 

. cdelli Sali in Goraacchio, Roberto Malatefta Gc- 
neralede Venetiani attaccò BagnacaualJo del Du- 
ca di Ferrara ; trafeorre il Territorio , ne fpirò Giu- 
gno, che tutto il Paelc arfe di guerra . Nega il Papa 

al Rè 
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tl Rè Ferdinando iJ poter porgere aiuto afGeneroi 
& effo ottiene il pauaggio per le loro Terre da Co> 
fonefìj e da Sauelii } onde Alfbnlb lùo figlio apom 
danni {Iraordinari al Stato Ecclefiafiico; mentre# 
Antonio figlio del Duca d'Vrbino con Galeotto 
ManiiedijeGio.fientiuogliojattaccano di primo 
sbalzo Forlimpopoli frontiera del fhto del Riaik% 
Occupato contro al Duca di Calabria • 

Carlo Plananiceno Capitano^di maniera diijx>> 
rie t Pompiliefia che l’inimico lafcia rimprefa» e s’ a- 
vanza fui T erritorio di Ferii per introdurui con in- •* 

telligenza Antonio Maria Ordelaffiimi Gio. Fran- 
cefeoda Tolentino,con Giacomo d'Antonio Ma- 
gnani da Marcato Saracino Vcfcouo d' Imola > o 
Gouernatore della Città} fouenuto daVenetrani 
con 200. Fanti di maniera foftiene la battaglia per 
duci giorni continui dal Pilicanofino alla Porta di 
S. Pietro, che delulb TOrdelafib fi ritira , accompa# 
gnato dalla fila dilgratia j che diuenne maggioro 
per il foccorfofiibentrato in Forlì de Venctiani di 
if o. Fanti d’ordine del Papa leuati da Verucchio^ 

S. Archangelo, e Celena . 

Ottiene l’inimico laBafiia,mà doppo é.giorni dà 
Fiorentini viene adequata al fuolo , tra {portando le 
monitioni in Cafirocaro,&à Montepoarolola Cà- 
pana,fottopongano PodignanojS’auanzano alMoli 
no delle Banzole, oue rincontrati da Forliuefi fumo 
refpinti al Vado della Villa del Vecchiaz2ano>cosi 
detta per la mulriplicità de beni, che quiuiquefto 
Cafato Forliuefe polTedeua . Rincorati i Soldati da 
valorofi Capi rifpingano i Forliuefi alla Chiefa di 
Camcldola, con gran mortalità dell'vnaie dellaltni 
^ V a parte 
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parte* In tanto Alfc^ib Duca di Calabria tirali* . 
neggiaua fino sù le Porte di Roma) & hauea dilcac- 
ciato da Beneuento il CaRcliano Fratello d’Ectorre < 
di fiarcolino da Forlì Abbate di S. Mercurialo » 
opròjche renundafife l’Abbadia con pehfione à Md* 
naci da Valombroià,acciói Forliuefi fi>fifero priui. 
di queRa dignità , dando honefto tratenimento iiu 
NapoU all’Abbate , il quale ibrfipentitO) ò che fì 
fò0e) in brcue vi lalciò la vica^ a benché altri dicano 
in Francia. Gio.Franceico da Tolentino à fi cui> 
dente pericolo marchiò velocemente con alcuno 
truppe Jeuate da Forli^cForlimpopolial foccorlò 
di Roma, fi come di già hauea fetto R oberto Mala- 
teftad ordinede Venetiani : òtabenchefi fofTetrat> 

Cr. Oh ». in ricuperare Città di Caltello da Nicolò 

Vitclli,e CoRanzo Sforza, che haucuano ottenuto 
la Rccca da Francefeo Numaio CaRellano per do. 
que milla Ducati , tuttauia era giunto in Roma in. 
contrato da Cardinali, accarezzato dal Papa,da cui . 
ottenuto il fupremo comando , congiuntofi con il 
Rìariojil Contedi Pitigliano, Virginio Orfino, il 
Triuulci , & altri haueuano di già occupato CaRel. 
io Gandolfò, Albano,SaucUo a’ Signori Sauelli ad. 
crenti al Re. 3 

... Al perfine fi rincontrò nel Duca apprefTo al Mo^ 
re inómpo morto trà la Coh'na,e la felua dciraglio 
ne diuife TElèrcito in lètte fquadre, Se apicò lo 
Battaglia quiui in vn momento , non vi fi ritrouòaJ. 
tro ordine, die nel ferire } perii che Roberto pre- 
eorreua in ogni parte, con Tauilb coi conlèglio , o 
con la fòrza, ne potendoli diuidere , Brunoro Zatn. 
pefeo già da lui creato CauagUerc gli fcraiua io 

por- 
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porÀregH ordini , mentre il Duca in altra parte fi' 
dimoftraua valorofb Soldato, c ottimo Duce . Soc- 
cntfato il Riario per ordini portategli dal Zampef> 
co incominciò la Fortuna ad elfere dcgr£cclefia> 
Hicii accortofcneRobcrtOjatterròil Stendardo del- 
Duca,ondc i di lui Soldati incominciomocon la fu-i 
gai! procacciarli fa Iute, che dal valore greranega« 
ta , e tra i Primi fii l*iftcflo Duca, che giunto al Ma- 
rc , (òpra à vna Galera ritrouò il Tuo fcampo. 

Rimafero Prigioncrj, fra Condottieri, e Signori 
400. crAloggiamenti fumo fàccheggiatìda’Sol- 
dati affatticati dalle i fino alle 22. bore nel com-' 
battere . R icuperato il paefr d’ogn’intomo, fù con- 
ceduto à Roberto il trionfo allViànza deirantica^ » 
Remai mà infirmò all’improuifo i alcuni differo per • 
la fettica fofrennuta, e perciò d’ordine del Papa tra- 
iportatone venne à Roma, nel Palaaao di Stefano 
Cardinale di Milano i mi rinforzando il malora^ 
mori. 

Si publicò incontinente il Malatefta efTere peri- 
to di Veleno fbminiflratolida inuidiofàmanodo 
fuoi honori, per non eflcre nuouo, che le profpcrid 
prouochino Tinuidia ne gl'altrui cuori .11 Papa nul- 
Jadimeno à fpefe della Ornerà in S. Pietro con la^^ 
di lui afiftenza volfr ch’all’honorato cadaueto fi ded 
fé fcpoltura , crigendoui ibpra al fuofèpolchro in^^ 
baffo rilieuo la di lui ftatua Equeftre • 

Li Territorij di Forlì , c Forlimpopoli veniuano 
aògareggiati con ranni del figlio del Ducad’ Vr- 
bino deronto , perii che dal Riario fù trafineffo per 
ibecorfo in Romagna il Tolentino con i a. fquadrc 
d’huomini ^’armije 4«di fialcftrieri à Cauallo,oltra . 

la 
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la Pantana ; al cui auiTo Ci ritirò Tinimicoj mi atc^ 
ni diflero per la perdita del Padre , altri del Duca di 
Olabria» in quello mentre fu traiportato il Corpo' 
di Federico in Forlì, incontrato dal Goucmatorc#' 
con tutta la Chiereìia , cripofto in Domo, tra infi. 
aiti Lumi, per la perdita di vn canto Cauaglicre » la 
mattina per tempo con rifieflihonori Hi incontrato 
llionorato cadauero da*Pompiliefi,renza rilguardo^ 
che il figlio fi confèruafie armato per ancora à Ladi. 
no i in quelli affari furono ripatriaci Sigtlmondo ,e 
Ludouico Erculani, Lufib, Numaio, Francefeo Be. 
dolino, Gio» Manzanti,& altri confinaci ci'ordino 
del Riario . Et Tolentino vfeendo in Campagna ri- 
cuperò Petrigniano , la Ballia disfatta , e lèguendo 
varie Battaglie con Fiorenrini Tempre ne rimafe vie- 
toriolò,ondc conuenne al figlio del già Ducad'Vr<» 
bino ritirarli fui Fiorentino, e quelli deU'Ordeld 0 & 
nei Faentino. 

Il Papa tralìnclTe il Cardinale di 5 . Maria io« 
Tralleuere, chiamato da Milano ad inuellire Pan. 
dolfi) figlio di Roberto, con li fracelli,cNepotidi 
R imino , e lùoi anefiì, con legittimarli . 

^ J 1 Tolentano rrafcorlé fa le fbfic di Callrocaro , 

coadagnando vna Ipingarda con la prigionia di 50. 
nuomini, fii bandita la Tregua , onde lì lòfpecaro i 
danni; continuando Brunoro Zampelcofottoà Vir* 
giiiio Orfino à prendere rarmcggiarc, come acenns 
il Roflb nel nono delle Tue Hiltoric. 

Continuaua il Tdegno di Siila contro al Duca di 
1483 Ferrara , e perciò molTo il Collegio de Cardinali , li 
Tar.Lio. j(èdi Spagna, cd' Vogarla, e qucl dì Napoligli di- 
** molltotoo elTere debolezza di cuore lagitare con* 

tro 
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irti j vh Feudatario , di cui fi sà non poter eflcre nt# 
toccato» ne ferito j c perciò commofibi) Papa fti- 
mando errore il lafciare pafTare Toccafione dVna fi< < 
cura pace per vna incerta guerra»ririró le fue armi, e 
riceuèingrauail Duca; e perche non voifèrodefi- 
fiere li Venetianifurno interdetti»lafciandopaflàrc 
alla difèfà del Duca Ercole, quello di Calabria, col 
Conce di Pitignano, & altri Signori, tri quali fi de- 
fcrìue firunoro Zampefeo F^ompiliefe , ifpedi Lega- 
to in Ferrara il Cardinale Francefeo Gonzaga , 6c 
ahi otto di Maggio Tinterdettofii intimato. 11 Cò- 
te Girolamo fopragiunlc in ForIi,& ilpedi il Tolen- 
tino al feruitio del Duca di Milano, contro Venc- 
tiani j Rcuifiele Fortificationi diForlìmpopoli lo 
ne pafiò in Bertinoro , & indi i Roma . 

Morto il Pontefice, auanti li Cardinali volefiero 
chiudere il Conclaue Éi necefiìcato il Riario partirò 
di Roma per li Tuoi fiati > giuniè in Forliropopqli, 
due li iburagiunfè nuoua , che Gio: Battifta d'Aron- 
già Viceré di Napoli, e poi Cardinaledi S.-Luci- 
na era fiato ripofio nella Sedia di Pietro col nome 
d'innocentio Ottano. Si portò perciò in Forlì, 
ouedifiribui gran quantità di grado , fi come haue- 
na iatto-jn Forlimpopoli i perche fa pena, fé la plebe 
per colpa de Grandi fi troua maltrattata dalla pe- 
nuria , fenza filmar jpericolo corre precipitofa, eili- 
ma legittima ogni Iceleraggine. 11 fimile fece iiu. 
Imola, percheerafiraordinaria la penuria dell* an- 
no. Gli portò il Conierò la confirmatione del Ge- 
neralato di S. Chiclà, e perciò da popoli fi fecera 
demoftrationi d'allegrezze, lequali furono morti- 
ficate per la morte di ScefimoNardini Forliuefe det-' 
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toil Cardinale di Milano feguita in Romaalli xf," 
d’ Ottobre fopranominaco Padre degrOrfani » e fò 
r ifteflb giorno, che Ettore , Meleagro , e Brunoro 
Egli d‘ Antonello Zampefehi Pompiliefiricupcro- 
rono il Camello di S. Mauro occupatoli dal Riario 
con la fòrza , poiché Ettore appoggiando la fcala 
con la fpadain manofbrmontòi Muri, occupò ilCa- 
Bello , e difcacciando il Caftellano , fi fece Signore 
della Rocca, fenza che il R iario punto fi tnouefie da 
Forlì. 11 Simile tentò in TalamelloilPompiliefè, 
mi i Malatefii relèro il tentatiuo vano » in canto 
Caterina Sforza fi fgrauò dVn Putto Mafchio,ch’al 
Battefimo tenuto in S.Mcrcurialcanomedelli Du- 
ca d’ Effe, Gonzaga, e del Malateffa da Rimino fh 
chiamato Gio. Liuio Pompilio . 

11 Papa irpedi con ampia Legatione Gio. Batti* 
(la Sauello Cardinale , e Prencipc Romano d'ju- 
comparabile prudenza , e valore in Bologna , acciò 
arefta/Te in fède quel Senato • Fu riuerito, e rkeuu* 
co in Forlimpopoli dal Riario , che volfe in oltre in 
rifguardo del Tuo merito fèruirlo per tutto il Rato . 

Nel rufieguente anno negando Ferdinando li 
douuti Cenfi alla Ch iefà , e per altre cau& deferitte 
dagl’Hiflorici, gli mofTe Guerra il Papa, e tra li 
Condottieri Ecclefiaflici Ettorre d’Antonello Za. 
pefeo fu de primi , mentre la Pelle faceua in Bolo- 
gna, & in Romagna grandiflxno male , per cagione 
del quale fu neceffitato il Cardinale Sauello rinun* 
dare la Tua Legatione, noiu)otendoui alfiere , rU 
chiamato à Roma per gl'afrari della Guerra itranfi^^ 
tò fuori di Forlimpopoli opprefTo dal malore, & il 
Cardinale Afeanio Maria Sfi)rza>fù dilui fuccefiò* 

re ncL 
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K ncUa^ Legatiòne . 

I^malcfidiJatòdi manicra,che il Cardinale Ra- 
teilo Riario voJendofi trasferire in ForJì à vifitarc 
il Conte valicando i Monti rinfcì in Meldola,fèrus« 

IO da j6, Giouani fino in Forlì , con duoi Vcfcoui , 
che erano (eco . Alli duoi d’Ottobre fc ne pafsòin.* 

Imolai & alli 25 . il Àanfeuerino con 40. Squadre^ c 
tre miJlaamiati,quartieròtràilTcrritoriodi ForlìjC 
Forlimpopoli , la mattina per tempo marchiò allau 
volta di Roma in foccorfo del Papa trafinefibui da 
V enetian i. Il Za mpclco fù fcco,e tra primi le ne par- 
f ò à fàuore de gl’ Aquilani , e di quelli di Sora con- 
tro al Re di Napoli, e con tale dimofiratione di va- 
lore, che da Sua Santità ne ottenne la confirmationc 
de Feudi, T omba, S. Mauro, e Giouedio* 

DiDecembrealli ip. nacque Galeazzo al Con- 
te Riarìo da Catterina Sforza Conforte, e con que- 
lla occafione ottenne regale da Forliuefi , e Pompi- 
liefi rifiefiì Datij ,che contrìbuiuano à Pino, e lòtto 
alli rz.diGenaro i486.s'incominciornoadefige- 
re,nelli 1 é. fi fece il Rattefimo follencndo il Parge^. 
letto al Fonte TAmbafeiatore del Duca d’ Vrbino» ^ 4 ° • 
di Lorenzo Medici, e del Signore di Carpi , Sigili 
' mondo Er colano lo portò in S. Mercuriale/)ue Pier 
Antonio Rofighincr Vicario lo battezzò. Alfine 
fi conclufe la Pace tra il Papa, c Ferdinando, e Col- 
legati. 

11 Conte Roberto Oddetto con j a. Squadre* 
marchiò vicino à Forlimpopoli, & à Forlì , foco era.» 
Condottiero Gio. Francefoo daTolentino, pernoc- 
tomo à V illa Grappa , c la mattina forno in Faenza 
oue ùueforo che Alfonfo gli foguicaua r fi ritirò ia 

X ' Raueo. 
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Rauenna,& il Tolentino alla Chiefà di S. ^faltino 
in Villa Franca. Quefti tentò entrare in Forlì, mi 
in vano j per non ingelofire il nemico, s*auan?ò i 
Malfai auiiàtod’imbofcata riuolfe il Caualloà For- 
Iimpopoli,giunto al fpedaletto s'acorleeffere fegui- 
tatoda Mafnadieri,onderichiedendo aiuto à vnPó- 
pilie(è,cheiuiliritrouaua , (aluodalKeuidente pe- 
ricolo,chc gli fopraftaua in, Forlfpopoli loripofè. Il 
Riariocon fua Conforte ne icntirno ftraordinario 
contento,e per non intoppare in brighe col Duca di 
Calabria oproronodi maniera che alcuni Giouani 
Pompiliefi lo conduceffero à Ceruia in faluamento i 
dichiarandoli perpetuamente obligatoà Fotlimpo- 
poli il Tolentino perii ricouro datoli della vita, c* 
Tuo faluamento . 

■ Alfonfoacortoli, che la preda gl’eravlcita dima- 
ne, fìidi ritorno in Forlì , il Conte di Pitiglìano , o 
Virginio Orlino à Cafa Lupara, & il retto del Cam- 
po à S. Martino . ElTendo in letto il Conte, Catte- 
rinaalDuca , igrOrlini, alZampelco,&adaltri 
Valoroli diede folenneCcna nella baia delle Ninfe, 
nella quale il Duca ottenne, che l’entratedi S.Mer- 
curiale fblTero conlignate ai Miniftri delFAbbate . 

ElTendo ttato carcerato Antonio Butrighelli P6- 
piglicfe, che in volontario eligllo menaualafua vi- 
tanel Rauennatefe , mentre li tratteneua lòtto co- 
perta di vendere per difpenfare le lettere d’Antonio 
Maria Ordelalfi tradito da Bartolomeo di Giuliano 
Morico fuo Concine , tormentato per lettere ritro- 
uategli adotto, confelsòjcheil Venerdì S.con arma- 
ti doueua l’Ordelaffo occupare la Porta di S. Pietro, 
écvccidere ilCóte,e perciò tratenutoper conuincerc 

E Complici 


Digitized by Google 


Tah Sec. Lib. XIV. i6% 

pllcìfìrgiufticiito, fìcomefeguì d’alcunìOttadini. 
aderenti airOrdelaifo , oltra gli efìgliati, lènza rii^ 
guardo di perlbne Ecclefiafiicne . Innocenzo da^ 
Quadrotta Imolefe> Domenico , c Nino Fratelli , li 1 45 y 
Zodbli) e moiri congiurati lì rilollcro forprendero 
Forli per i'Ordeladò , congiuntiH con Galparro» 
Baldiferra,&AndreaMuratiniBanditi al numero 
dj 14. Ibrprclèro la Porta de Codognij carcerando ■ 
il Callellano i Sabino vno de Congiurati Ibpra ad 
vn Cauallo à più potere andòà chiamare 500. huo- 
mini radunati à quello effetto fui Territorio di Cc» ’ 

Ièna al Ponte Marturano > impatienti grarellati in* 
cominciorono à gridare Ordelaffi con ftrepito, e ru- 
more,perilqual il Goucrnatore,con quelli dell’Or- 
fo toccorno all’armi > onde il Popolo s'auanzò di 
maniera , che li Congiurati s'arrefero auanti al con- 
certato loccorlb > noue ne furono catturati , e con. 
dotti in Palazzo ^auifatone il Conte, che continua- 
ua nelle Tue indilpolìtioni fopragiunfe CattcrinaL. 
con piena autorità i e perciò Tei furono decapitati , e 
gli altri appelì ai Merli, e molti elìgliati . Al Conte 
incominciò ogni cofaà fare ombra, perche la con. 
feienza gli daua del Tiranno , e quindi auenne, che 
Gio. Fabbro, Polo, e Andrea Tuoi figliuoli furono 
carcerati » Chrillofaro, Gio, e Nicolò Mercuriali 
furono arreflati, D. Mercuriale Beneditino da Ra. 
uenna fu condotto in Rocca per eflère Capella- 
no di vna Chielà vicina al Ponte di Marturano, n<L* > 
mai più fù rilaffato viuente; del Conte ognVn te- 
meua , polche le Carceri erano diuenute habitatio- < 
ni. Furono efigliati Bartolomeo , Baldiffarra , Ga. 
fparrino, e Andrea M uratin i, Gio. Bezzi , P. Paolo> 

. X a Tar- 
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Tartaglia,Tomafo , c Girolamo Mercuriali , Anto» 
nio Alberti, Ludouico Piccino , Giouanni Erculani, 
Righetto Beccare , Girolamo Bifìghino, Andrea.. ' 
Armuzzi, e Antonio d'Antonio Bucrighelli tutti tre 
da Forlimpopoli , Alberto Kofetti , gl'Ercolani , il 
Pcdrignanoconfìoati, Giorgio Sauorelli, Giacomo 
Orzole, D. Rofìllo fiorino, O.TadeoBiccharini, 
D. Michele Nenni,Tcbaldo Armuzzo Pompiliefe, 
con altri dodid ritenuti in ferri, furono fatti morire. 

Cecco figlio d* Andrea detto TOrfò già di Barto- 
lomeo di Cecco dal Deddoda Forlì, Capo di Squa- 
I4«8 dra del Conte Riario neH’anno antecedente hauea 
comprato il Oacio del Macello , reflaua debitoro 
Scudi loo. più volte ricercato promefTe fòdisfare; 

• mi procacciandofi il benefìcio del tempo dilataua.. 
la fodisfatione fuori d'ogni modcRia i rifentito il 
Conte dall’Auditore lo fece minacciaredi carcerar- 
lo . L'Orlo pretendendo che li Prencipi cfTeruino ' 
d'auantaggiopiù il male, che il bene, impiegò il pe- 
nero à procacciarli la quietanza col fangue, tirò ncL 
la congiura Ludouico Panfcco,e Giacomo del Ron- 
co già Seruitori del Conte 3 mi difguRati, e perciò 
altre volte dilpofli ad amazzarlo , perche il Riario 
nonfapeua al tuono delle minaccie accompagnare 
la faettadelcafligoiottcneroraderenzadi LudouL 
co Rateilo di Cecco , de figli, e d’ altri , auertifeano 
grAmici,e Malcontenti, acciò fleffero occulati alle 
ruino* 

Soleuail Conte doppo CenareRare foloin Ca- 
tncraiformontalc Scale rOrfb,non cofferuato, per- 
che tal'hora queRo tempo fèruiua per dare vdien- 
u,in(CDde da Gafparìoo Paggio figliuolo di Mati. 

ce« 
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teo del Ronco Capo di Squadra, che il Riario fta- 
ua in Camera con puochi ritirato j ritorna in dietro 
ad arma rfi, con A gami non e, Bartolomeo , e Gio. 
Battifta iiioi figlioli, Ludouicofuo fratello , c Gia- 
como; vna parte piglia la Scala del Campanile ouc 
habitaua Catterina à cuftodire, il refto la Porta del 
PaIaz 20 ,Cecco, Giacomo,e Ludouico entrano nel- 
la Stanza delle Ninfe . 11 Riario, che iui ftaua con 
vn’fuo Configliere, e vn Cameriere , intcrogò Cec- 
co quello,che bramaua, chiamandolo fuo , eper fe-* 
gnodi confidenza aperfe le braccia per abracciar- 
lo,mà il Congiurato Cecco fdegnando TamplelTo 

10 percoflc nel petto rifpondendo il vedrai bora • Il 
Conte lèntendofi ferito dal canto deliro grido io 
fon tradito, e Iperò nella fuga per entrare nella Ca^ 
mera della Con/brtecontingua al Campanile, nella 
cui volta eco formò gl’ vltimi accéti di traditore, per 

11 replicato colpo nei tergo dal Feritore ; Giunto al- 

la foglia della Porta , oue Iperaua ritrouarc il filo 
fcampo inciampò alla morte Ibrprelb ne Capelli da 
Ludouico, che iui rattendcua,tirato in terra con re- 
iterati colpi alfin fìi morto . Gridone incontinente 
gl’homicidiarij, libertà, Iperando con cosi grata^ 
voce coboneftare rhomicìdio,e la loro colpa: vno di 
quelli tre che erano col Conte difoendendo veloce 
giù delle Scale rincontra Agamenone, e lòtto alla 
Corazzinà lo ferilTe coti fieramente > che le no 
morfo . . . - 

Biagio Caporale del Conte, con la Fatniglia da- 
do dipiglio all'armi , di maniera s’aumentò il riim^ 
rencl Palazzo , che diuenne tutto lamenti , e perciò 
Curadino parente del Conte» vn figlio d’Antonio 

Orzo- 
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Orzoli , Federico Ercolani Scalco fé ne ftigirono i» 
Rocca , crouandon Caualiere della Guardia Cecco 
Paiiluzzi, e Tuoi Officiali Tornalo Palmeiòno, & al. 
tri . Catterina naratogli il calo dai Cancelliero , 
chiufe la Porta della Camera in fficcia à Congiura* - 
ti>mà violentata fù condotta in forma di Prigione* 
ra,con Ottauiano>Cefare,Liuk> Popilio>Galcazzo, 
Sforza, Biagio Tuoi Figlioli, e Scipione illegittimo . 
figliolo di Lucretia,& vna Figliadcaominata Stel- 
la Spola promelTa ad vn de Ricci • t 

Il Popolo , che non s'apptóa per l’ordinario lo 
non di prolpettiue gridaua foiienato libertà; faccn- 
do àgata in proclamare Padre della Patria Cecco ' 
Oliò; mentre elio con Ludouico faccheggiauano il - 
Palazzo ; e per parere di non elTere men valorolb de 
de gl’altn Marco Scozza caro da Forlimpopoli, con 
Carlo da Imola Huomint d*Armi , e Ciccolino Fo. 
rafticri gettorno il truadato Cadauerodel Conte • 
R iario in Piazza dalle Finellrc,ouedillclb per mez* 
za bora fù trattenuto dalla mala fortuna à traRuUa* 
re la Plebe . 

Commoflò Gieremia Malfiro de Battuti Neri 
portò il lacerato cadauero all' Holpitale accompa* 
gnato Iblo dalla dilgratia,che hà Io Rraniero d*elTe* 
re dominante nell altrui paefe, e quiui Io ripofe in^ 
SacreRia • Gl' Antiani fì radunorono per il quartie* 
rodi S. Mercuriale NicoIòTomicllo Capo del C6- 
fogJiojSimone Fiorino, e Lorenzo Zafib» Per S, • 
Croce Benedetto Marzanefe > Rangone Muratino, 
Piaterno Marifcalco, Per S. Pietro Bonamente^ • 
Torello, Marc’Antonio Zontino, Ambrolìo Bollo. 
Per S. Biagio ToouiòMcnghi, CcccoMaldente, 

cRo. 
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« Roberto Ercolani j doppo varij confulti rifcluo- 
np di tentare ForJimpopoIj i negano i PonipiJicfi la 
folita lega per l'eifetto priuato, e non del publico, 
che altro non deuc ambircjche il ragioneuole . Mu- 
toronopenlìero chiamando Monlig. Giacomo Sa- 
uelliGouernatorcdi CelcnaperS. Chiefa. Quelli 
manda il fuo Auditore per non poterli fare male al- 
cuno nel dilatare l’ Imperio, e quello alle dodici bo- 
re entra in Forlì, ouc viene riceuuto con effetti di 
cortefia dall’ iUclTo Orlò, mà infruttuoramente, 
perche dalla plebe non viene corifpollo alla voce di 
S. Chiefa \ ritorna à darne parte à Monlìg. & ì For- 
jiuefìà richiamarloinperlbna,acciò la Maellà del 
lùo volto aflicuralTe il tuttoje intanto l'Arma del Pa- 
pa Ih cipolla Ibpraal Palazzo, e in altri luoghi pu- 
blici. 

Sopragiunlè Monfig. SaucIlo,entratoin Palaz- 
zo llimò debito della fua nafeita il trasferirà à por- 
gere qualche conlbrto alla cuHodita Vedoua del 
Riario; gliperfuafceirerelefue rperationida Mi- 
nillrodel Papa ,à cui i Forliuefì haueuano Ibttopo- 
lla la loro Patria , e non già proprie, inclinate per 
impulló della fua Cafa àloleuare, enon ad oppri-' 
mere Dame di tanto merito j l' alficurò d’ ogn’ altro 
incontro , eccetto che del feguito , offerendoli à fer- 
uirla in tutto quello , che poteffe da lui depeodere > 
non pregiuditiale à S. Chiefa . 

Sbrigatoli da quelli viììci caualcò alla porta di 5. 
Pietro, e invece di Guglielmo Guelfi, e Antonio 
Cecchino Callcllani vi ripofe Bartolomeo Ferro ,c 
Bartolomeo Liurgo con altri,& vn Frate di S. Ago- 
Aino valorolb per le Bombarde , c in tanto lopra- 

giuo- 
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t iunfcro gente armate da Cefena fbtto Brunoro' 
ampefeo Pompilicfè . 

Ludouico Panfeco conduffe Catterina alla For- 
tezza di RaualdinO) acciò dal Callellano fbffecon. 
(ìgnata la Rocca d Moniig. Saueili, ma negò per 
non mancare di fede > il limile fece quelJodi Schia- 
uonia, e perciò fù trafmelTa con la Madre, fìgli,e 
(brella nella Rocca di S. Pietro , e conlìgnata al 
CaRcllano j fù doppo ritornata al FolTo dalla Fona 
de Codogni , acciò comoucRc il Caftellano,md ella 
auanzandofì auanti lo fùpplicò d riccuci la dentro, 
poiché non fi poteua temere d'vna Donna i fi con- 
tentò ma fola . Cecco dubitando del ritorno per co- 
nofeere Catterina atta ad ogni gran colà negaua il 
. partito,md perfualada Ludouico, e dalla retemìonc 
de Figli fe ne compiacque . 

Cónfignatili Figli in pegno di quella fede, cho 
mai , Ò'di rado fiherza conleFcmine, fé ne paltò 
Catterina nella Rocca con condittionte di ritornare 
fra tre bore . Spirato il termine indarno sfattele i 
fperandoli con la prelènza de Figli cómouere Cat* 
terina alfolTeruatione depatti,cold firrono tral(x>r« 
tati, con proteina di decapitarli , le non vfciua , per il 
che 1 Mileri mandauanole Ibida lino al Cielo , mi 
il CaRellano incomindando d fare Iparare li ciri,gli 
disloggiò d'iatotno dalla Rocca • 


P-S.L. if. 
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Ono/cendo il Sauelli , che le pre- 
ghiere non erano baftcuoli ad es- 
pugnare 1 * oftinata balchinza di 
Catrcrinaj con più rilToJuto pen- 
derò condotte nella Città di For- 
lì da Kauenna mont'tioni da guer- 
ra con altri inftromenti militari, 
fece incontinente collocare la batteria in certi horti 
contro alla Rocca di Schiauonia* Li Forliuefì an- 
cora trafmeflero Antonio Baldracani,Galparo Nu- 
maiO} Antonio Rolìghino, e Zacaria ConRantini 
àfupplicareilPapadi foccorfo perprcfittarc gl*a- 
quidi del Stato i per allicurare meglio il partito £c- 
clcfiaftico in Forli Bartolomeo Bello, con ScatareU- 


lo fuo figlio, e Magnanonc Orzoli vengano confina- 
ti in Cefena, cliccntiato l’Auditore del Conte, à 
cui (eggiunfe rOrfo fequefta forma del pagamento 
fofie fufiiciente , tacque conuogliato à Cefena aflìc- 
mccon Stella doppo ha uerl a Ipofata Riccioda Sa- 
uona , acciò non rimaneilc la volontà del Padre de- 
fraudata . • 

Sopragiunlèro in tanto duoi Ambalciatori di 
Gio: Bentiuoglio condolendofi col Sauello , cho 
in veced’elfere puniti li traditori homicidi , fi fofie 
confidate il Statoài figli deil'vccifo, e perciò infio- 
fono per la reintegratione , auanti fodero necefllta- 
ti à procacciarla con ranni > Il Sauello li feusò d’ef> 
Y ■ lèrc 
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Ibre blamente mero ££rcotore della volontà del 
Pontefice, di cui moftrò il Breue venuto rifteflb 
giorno i onde nel licentiarfi gl’ Ambafeiatori vide- 
ro fopragiungere vn gran pezzo volante condotto 
da Cefena ; il giorno fèguentc furono forprefì duoi 
che portaua no lettere à Cattcrina , e alli a i. il Cali 
celiano di Sebiauonia violentato da mille ducento 
Ducati confignò quella Rocca al Sauello, che vi en- 
trò con Gio: Francefeo da Bagno Tuo Condottiero , 
& il Zampefeo, fpiegandoquiui il Stendardo di S» 
Chiefa; in tanto giunfero nuoue lettere, acciò con 
ogni diligenza fi confcruafTe Taquiflato , perche dal 
Cardinale Sauello fra lèi giorni d'ordine di S. S. gli 
làrebbano flati inuiati i douuti foccorfi i lo partecù 
pò però Monfig. al Magiftrato ,efbrtandoli à quella 
fede , che già dierono non ricercati . Sopragiunfè- 
rogrAmbafeiatori del Duca di Milano , e mulripli- 
corono le querele delfpoglio, in Bando per la rein- 
Kgratione de pupilli i ma furono licentiati , e fi die- 
de principio à battagliare la Rocca , dalla quale ve- 
niua corrifjx)Bo nel tuono dell' ifteffe cannonate. 

11 Caflellano della Rocca di Forlimpopoli , non 
vedendo comparire Ibccorfb repofè la Fortezza i(t 
mano al Sauello per quattro milla Scudi , edì codi 
fh edratto vn Mortaio , che condotto in Forlì sba- 
raua vna balla d’vn piede e mezzo , e Ricollocato 
nel Cimitterio de Seruiti per colpire la Rocca . Gio. 
Bentiuogiiobauendoallordine Soo.Caualli,e mil- 
kFanti, s'auanzò alia Cofina, e quiui fii fòpragiun- 
lo dalle genti del Duca di Milano lòtto al comando 
di Galeazzo Sanfèuerino, onde il neruo di qued'ar- 
mi iu trouato di tre milla Caualli,& altri canti Fan- 
ti fbc- 
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ti lòtto li t 9 . d*Aprilej màconlariuo del Conto', 
Gio. Paolo Bergamino , c Ridollb Mantouai» Te- 
fèrcito (ì trouòdi dodici tniJlaarmati,dclÌi Capi d< 
quali fu elpedito Andrea dell'Andriani à multipli» 
care l'inBanze appre/Iò al Saudlo »d ordine ancora 
di Ferdinando Aèdi NapoJi,delli MarcheÀdi Fer- 
rara,e di Mantoua ,e Boiognefì Collegati , riftrin* 
gendofi rAmbafciatorejche almeno la Cittì lì ripo- 
nclic in mano d’vn’ ComilTario della Lega >c da vn' 
altro da deputarli da lui fin tanto, che il Paparilòl- 
utlTe il punto , ma fri quello mentre i figli con 
Madrefircllituilleroal’Duca,il Saueliogli mollrd , 
i Tuoi ordini in efecutione de quali eranecclTariOj • 
che la Cirri ftclTe in potere del Papa , acciò ne po- 
telle elTequire la Tua lentcnza,e perciò proojralTero « 
colà elTcreerauditi, atcelb che ellb hau'rebheóbedi» 
to , fi come faccua bora acintoalla difelà,p)ernoflu 
perderne Taquillato, e c6 quello fìi liccntiato l’Am- 
bafciatorc , perche il popolo llaua in precinto di 
procacciare remore ,attelb che T Amirante dal Cà» 
panile ,col tocco della Campana incominciòà pro- 
uocarc all'armi , perche Ibttentrauano cinquanta,^ 
Cauallì nella Rocca ingroppati di foccorlb, Ludo- 
uico temendo di quello, che poi fiiccelTesù le duo 
bore di notte armato s auanzò con Giacomo del 
Ronco di 5. Pietro alla Rocca, per trucidare i figli 
del Riario, lotto pretello che il Sauclloliricchic» 
defie per conuogliarli à Celèna > mi non corrilpon- 
dendo il contralegno , Tacorto Callellanone nego 
la conlégna,e prore llò,che le non partiua>riiaureb» 
be fatto vccidere , perche in vano tentaua rompere 
il Portello fbdrato di ferro , non vbediua fe vno do 

Y z fuoi 
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fuoi (cTuitori non rìmaoeiu fi malamente ferffó daj 
alto che dipoi morì; andorno da Monfignore à cui 
erano (bpragiunte lettere del Cardinale ^auello^l- 
tri difierovere,mà la maggior parte finte per ritene* 
re il popolo tumultuante in fitde , ne afikuraua* 

no il lbccorfi> , mà in breue s'acorfero li ccmgiurati y 
che haueano hauuto più legna da rifcaldarequefio 
fbrnojche pane da coccrui>e perciò fu le lei bore Lu* 
douico Nepotedcl'Orfi) vecchio,Battifia Tuo figlio. 
Ceco firatellOjGio. Battifla Tuo figIìo,e Birtoloroco 
c Pietro Vfarinojil Dedo,Guriolo,Ludouico Panie* 
co, Matteo Galaflì,Giacomo del Ronco c6 vn figlio, 
c Gaiparino (uo Nepote con le lor Dóne , e ieruitori 
al numero di diecifette per bPorta deCodogni iene 
andorno diritiuamente a Cittàdi Caftelio . Vn'hora 
c meza doppo vna parte delPopolo ibleuata code la 
Piazza gridando Ottauiano Duca, e ricuperando la 
maggior parte della Città diemo vna Porta aperta 
alle genti del Duca , e la mattina ne dierono par- 
te a Oitterina , & eiTa à iolecitare reiérdto per Alci^ 
fandroda Mudigliana,in tanto il Popolo tolicdal 
forte di S.Pietro Ottauiano con gli altri Tuoi fratel- 
li, Donne, e ièruenti, e corfà la Piazza gli confignò i 
Otterina mediante Bartolomeo Sirugo nella Roc- 
ca di Raualdino ; ne relè gratie la Madre, in modo , 
che pareua fbrfénata d allegrezza, atteib che di gii 
ftimaua la Tua prole eftinta : Fumo incontinente# 
areilati il Sauelli intorno alle dieci bore con vn Bo- 
logne fé Matteo fratello di Gio. Ronco, c Paglia ri- 
so fuo Nepote, c nel fugire Marco Scozzacari huo- 
mo d*armi da Forlimpopoli , Pietro Albanefi , Orio 
Padre di Cecco, c le lue Donne , c figlie . Hetrorre^ 

Zam- 
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Zampefco con^gliato dalla propria confcìenza fé ' 
nc fuggi, onde furono incontinente publicari rigo* 
ro/ì Bandi con premia chiloriuelaflc) ó deiTe in., 
qualunque modo in mano à Catterina per la iòr- 
prefà di 5. Mauro maggiormente ifdegnata coii^ 
lui . Chi vccideua vno de Rubelli fuggitiui era^ 
premiato con cinquecento feudi, e mille dandolo 
viuo , poiché tutti i Rei di lefa MaeRà fi dichiaraua- 
no con la dcmolitione delle Calè, afFaticandofì in> ' 
darnoCarlo Grati,eLadriano per intepidire l’ardo^ 
re di tanti danni . Entrò per laPorta de Codogni l’c- 
(ército in Piazza co Caterina,e Putti, e ricuperata la 
Cittifcaualcòcon li fuoi Figli in San Mercuriale^ 
à renderne le douutegratie con aflìfterealla Meffa, 
c con il Bentiuoglio di poi fi ritirò à Cafadi Fran- 
cefeo Numaio, equini ordinò, che ilCaflcllanoper 
hauer data la Rocca di Forlimpopoli fblTe tranF> 
meffo in quella di Raualdino con tredicifuoìcoiru 
pagni, fì gettaffe à terra la Cafa deirOrfo , dandola 
prima in preda ai più neceflitofi ,che ne fecero bot- 
tino affai groffo , poiché egli era in Forlì il più do- 
uitiofb , & ifpediti quefl’ordini, entrò in Rocca, & il 
Bentiuoglio fù di ritorno al Campo > il feguente^ Cr. n. t 
giorno fece trafportare in Imola il Cadauero del 
tradito Marito , richiamando da quella Città quat- 
tro fquadre perfua Scurezza d'huomini d'armi, e 
diftribuilii nel Borgo di Raualdino. 

. Soprauenuto il Maggio fìi dato principio à di- 
roccatela Cala deli* Orlo, che era delle più bèlle, 
cheadornaffe Forli,con quella del Gratiolo fui con- 
tigua , c l' Orlò fù trasferito in ferri ad eReme fpet - 
utore, la mattina feguente alia Ringhiera perfua- 

fe il 
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(è il popolo à quella pace, della quale egli a* ertlbu 
to nemico ottantacinque anni dì Tua vita ; fìi l^ato 
(ppra vna tauola con piedi auanci, e con la cefta, che 
toccaua terra, e in quella forma llralanatodue voU. 
tei coda di CaualJo ìncornoalla Piazzarima&efli<> 
to, & il Cadauero di lui di poi lalciatocontiguoai. 
la Crocietta, e alle 1 1 • hora datoli rcpolruraoei CI» 
miterio di S. Mercuriale* PolPtdeuavna moltitU'i. 
dine di policdìoni à Cafa murata , vna Chieià coro 
vn Molino , e mandre aliai d'Armenti, con la rcndU 
ta della Porta di Raualdino,peri quali beni egli era. 
aliai douiticlo, e talmente /limato, che le Cecco 
del .Deddo detto-r Orlo fuo Padre fu quali nelle re*^ 
liolutiooi pallate Callellano alloluto di Forlimpo- 
polii &'(iIo nelle réuolutiooi di Sinibaldo lòtto Àif* 
tq, le haueUc voluto, diueniua Signore della prò* 
pria Patria, ma temè di non efkrc comportato chu. 

Prencipi circonuicini * In fette Ribellioni , elio vi 
haueua Tempre hauta la maggior parte, non ricono, 
fceua grauezza , c la Tua Cau era lìcura à grhomi- 
cidiaiij dalla Corte > mà perche lì dilettò de preci- 
piti j 3 fì trouò fdrulcito nelle miferie • 

Le Donne de Congiuratili compiacque Catte, 
fina condonarle ai loto lèllò con libertà > e fùcce/ll* . 
uamére doppo hauere palleggiati i Opi deli’ £lèr. 
cito nella Rocca , tutti li fudditi in facdadell' Efer* < 
Ciro armato giurorono fedeltà ad Ottauiano, cor* 
fèrola Piazza col noucllo Signore in conformità de 
gl’ordini antichi , e con /bienne procèllione ne refo. 
to le douute gratie à Dio* 11 Conte Pietro Giot 
Bergamino d'ordine del DucafhdichiaratoGouer. 
Datore nella Città diForli, e la caufa di Monlig. 

Sauelli 
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Stdelli comeflTa à Gio: Bcfitluoglio , fà rtflbfuta n& 
c€m altra gittftifìcationc incontinenrC) che della nz* 
fcità dVn tanto Sonore > licentiaton da Catterina> 
fù fatto lèriifre con tutta la fuaCorte fino à Ccfena» 
lecflbnon aiiezxo adeffere fùperato nelle cortefìe 
condonò li ritenuti Forliuefi nella Murata di Cefc- 
na al Bemiuoglio. Il Conte Ottauio fé ne pafsò à 
prendere Fattuale poffcflo d’ Imola . Guido Orfcl- 
Kconi figli per Ib^tti di hfdeltà con altri furono 
confìnatr à Milano, & altri in altri luoghi . 

' Soprauentiti U ai. di Maggio Raiaello Riarlo 
Cardinale di S.Giorgio entrò airimprouifo in Roc- 
ca , e volfc prender cibo , lèniito al meglio , che fii 
permeflbdal calo à Pompilicfi,"Catterina,Ottauia- 
no col Vcfcouo di Forlì, e molti altri fopragiun.ti Io 
fitrouoronoi Tauola ì pafsò vffitio di condogfien* 
2a , e poi d'allegrezza , con quella gra u ita, che coniw' 
ueniua alla Aia porpora. Rinouato il giuramento 
di fedeltà con Pompilicfi,la fedeltà de quali era Rat- 
ta ifpcrimentata nclfci paffata reuolutione » s’auan- 
lorono quei Signori alle 1 9. horc in Forlì con cen- 
to cinquantafei Caualli , & altre tanti, che il Car- 
-dinale feco conduceua, & alloggiato con fblennità 
nel Palazzo per clfereegli fontuofb. 

Serpeggiauano in quefto mentre velenofi difgn- 
fti tra Galeotto Manfredi , c Francefea Bentiuoglia 
iba Confor tc . Il Marito , che fapeua la Donna et. 
fere vn’ordeghodt frode Raua Alla parata, màla^ 
Conforte per oprimerlo,c perciò traueftiti i congiu- 
rati da Mcdici,Speciali,e Barbierie lei da inferma , 
rifolfe la di lui morte. Fìi feielto per inftrumento vn 
Cordone di feta,pet il lanpo la Notte,pcr elTecuto- 

rc vn 
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re vn famigl iarc fuo proprio , e per il luogo !*ifteflkdf . 
Camera di Francefea , nella quale il tradito Man- 
fredi fb trucidato « Tutta là Città lì comolTe ad vn 
atto così efecrabile , ad vn fpetacolo così crudele i 
R imafero duoi Putti AAorgio di anni , e Gio. 
Euangelilla naturale > IlJBtcntiuog]iò,chelperaua 
il Dominio ^dla Città auanzato inuitò al fuolbc- 
cof fo il Conte Zan Pietro Bergamino Gonemato- 
rc di Forlì, vi andò armato , mà li di lui Stallieri gri- 
dando viua il Duca fii miferamente vccilbdal Po- 
polo , e'i Bentiunglio tranlmcUò in Fiorenza à Lo> 
renzo Medici Prigioniero , per haucre fatto eflb 
quello accafamento con poca fodifi^ttione della-, 
Spofa. 

I n termine d'otto giorni fli liberato il Bentiuo- 
vili M. giurata f deità al giouanctto Manfredi , i 

fjucfredicui molti fcriuano, che li Venetiaoi fpcV 
difleroarmati,&ott:mo Gouernatore, altrii Fio* 
rentìrri lotto al Conte di Pitigliano joo, Caualli, 
à cooperare in Iblltnere il Icettro nella mano tene- , 
. ' rella pel Giouanctto dominante; foprauiuendo in 
Faenza Antonio Maria vltirao rampollo di Fortuna 
oegl'OidcDlfi. 

bopragiur fe in Forli per Goucmatorc d' Imola, 
ancora , e Forlimpopoli il Conte Borella Milandè j 
e K ubino CaralFa Nipote del Cardinde,eCama- 
riero di Cattcrina fìi prefo per fofpetto , mà rilallà- 
to per innocente, tuttauia eflb, cheportaua genero- 
lì /pinti dalla Tua nobiliIFma Cala, llimando colà 
indegna il lòggia ccere all' inllabilitàdVna donna.» 
fi trasleiì al fei U'tio di Ludouico Sforza . Ottauia- 
00 per il Vicariato di Forli , Imola, c Forlimpopoli 
. • riccuc 


\ ' 


Digitized by Googl 



p 4 r . Sec. Lih. XV» 177 

rìcetie Icfìie confìrmationi dal Pontefice, eperdò 
con fuochi , e tiri fi dimoftrorono da. per tutto fcgfti 
d'allegrezza ; intanto fbprauenne Aliprando Ria* 
rio fratello del Cardinale à lòprafiarc al Stato d' 
Ottaniano aboliti i datij per captiuame il popo- 
lo r ifieffo Cardinale parti per Roma . 11 Nouem- 
bre feguente fi fcftegciò ^rlo Stato d’ordine di 
Catterinajperl'aquiftodi Genua di Gio:Maria^ 
Sforza Duca di Milano Tuo fratello i al che mala- 
mente corrifpofè la morte fèguita pòco apprefibdi 
Francefeo Safiatello da Imola, per mano de Maf- 
nadieri due miglia lontano da Forlì nel filo ritorno 
à cafa,partiaiedi Catterina, perche eravalorofo^ 
per lo che fi ritirò in Forlimpopoli/)uc tencua groC- ' 
io prefid io lòtto il Gommando di Francefeo di: M ar- 
cello da Tagliano Terra di Lauoro, per hauerui ià 
ogni calò iui ficuro ricouro r 

In quello mentre Stefano Mangelli Creiiionclc • 
Pelegrino per Loreto , lungi da Imola vn miglio , c 
mezo lòtto li 17 . d’ Aprile fù sì auenturofo, che 1 * ^ 

Imagine della Regina de Cieli iui polla fòpra à vn 
Piedeflallo, gl’ordinó il trasferirli alla Città , acciò 
gli fòfie fatto lòpra vn Coperchiof notifìcolloà Gu- 
glielmo Tedclco Forliuelc Gouernatore d’ Imola , 

& efiò con la Campana al popolo per fiefib deuo< 
co , e ne fcrifle diftulàmentc à Catterina in Forlim- ' 
popoli i e perciò di fiio ordine fh dato principio 4 
quel Tempio, in cui hoggi s'adora lòtto la cura do 
Padri Tertiarij di S. Francefilo , che viueuano iio 
quel tempo da Eremiti . 

Nacque in tanto voce, che Antonio Maria Or- 
dclaSì Ipolaua Catterina j per ficurezza del Stato, 

. Z fdegna- 
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fdcgnata ( fbrfichc non fcguìOe ) molti nc fece ce- 
liare (fi crede) perche non h folecicauaao ; mali 
Venedani con la /olita loro prudenza impiegando 
I Ordela^in Friullo lèdarono iromori . Il Sette- 
bre tran/itò daForlimpopoJi Violanta figlia di Gio. 
ViM. 1.8. Bentiuoglio S|x)/à di Pandolfo Malatefta , & alli 
Cleti» p.t ij. Geneura di lei Madre, con Bianca fua/brella.* 
“*»• furono di ritorno i Bologna i nel principio del fc. 
guente me/èil. Gardinale S. Giorgio fi trattenne in 
Forlimpopolijcpoi in Imola oue era CatterinadiP 
gufiata con il Caftellano , che haueua ardimentato 
denegargli ringreflb nella Rocca con moltitudine 
fo|)ragiungendoda Roma siilo 
porte il Conte fi terminò ogni affare , indi ritornòà 
Roma nell’ ifteffo modo per terminare il fiionceo.- 
tiato. ® 

Nell’anno feguentc d’ Aprile Pietro Giouanni di 

1^00 5'®’i!^^*,^^^^‘^^^^^^‘originario,&antico Ca- 
* ^ foto di Forlimpopoli , trafportato in Forli nelle gii < 

pa/Tatc ruine della Patria con le proprie Ibrtanzo 
diede principio alla ri/gua'rdeuole fabrica della Ca* 
nonica in S. Croce fopra alla rtrada al Duomo di 
Forlì anneffa,x:on fpefa di quaranta tre milla lire, 
per li miracoli compartitida quella focrata Imagi- 
ne , di cui bafta à Icriucre , che empiamente percofi. 
la nella faccia con vn pugnale dalla parte finiftra per 
fdegnod’vn ribaldo Mulatiero di Pino Ordelaffi, 
vcrw dalla ferita in copia il fanguc,come hoggi an- 
cor fi vede, afiìeme con l’Arma nella Tribuna , che è 
vn JLcone in piede in campo verde , con vna bbarra 
^ crauer/ò, antica in/egna do 

Belli Pompiliefi , collocatoui , credo io , in tertiauK 

nianza 
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nìanza dell’opera , e per rifbegliare ne polveri atti 
di deuotione, viene dcnoenitiata volgarmente la^‘ 
Canonica , perche eoo l’aottorrìtà di Roma ornoJia 
col titolo di Decanato tra Canonici. Fu quell* ho> 
norato Religiolb Arciprete della Pieue di Quinta» 
di deue ritraile quei marmi » con i quali formò i vali 
dell’acqua Santa nella Canonica , Commendatore 
dell’ mfìgne A bbadia di S.-Roiìilo in Forlimpopoli, 
efuo Vicario Michele Pontiroli, eHnalmente Ca- 
nonico in Forlì ; morto continuò ad elTere admini- 
llratore de beni temporali della Pieuc Indetta Bello 
Belli Tuo fratello , e per le colè Ipirituali vi teneua vn 
Capellano j attefocne gl’ era permelTo per il fuo va- 
lore,in rifguardo del quale fu condotto per Capita- 
nOjColoncllo, e Mallro di Campo Generale fecon- 
do l’occorenze militari del luo tempo da tutti i Pré- 
cipi maggiori della ChrìlHan ita 3 con foRencre lo 
migliori i^tezze, che hauelIero,e in particolaro 
lottoà Giulio terzo» Callello S. Angelo. Il Settem' 
bre dipoi fb condotto nella Rocca di Forlì per con- 
giura Icoperta contro à Catterina Domenico Vai- 
na,e Telco Tartagna,&otto giorni doppo in quel- 
la dJ Forlimpopoli Domenico da Bologna CaRel- 
hnodiTulìgnanoi il limile feguì in Forlì nel 6 n* 
delKanno > ma Gio. di Pietro Solum brino auttore 
à prò de gl’ Ordelailì ne portò la pena con la morto' 

Rjori della Porta di Schiauonia»altri ne furono elì- 
liati i per hauere imparato Carterina quanto gioui 
il timore del morire in quelli affari. 

L’ Aprile Ottauiano Riarioilpedì in Roma Am- 
bafeiatore al Papa, Gio. dalle Selle Forliuelè, nel X 49 3 
ritorno portò vn Giubileo per il Stato. Di Giugno 
Z a Fracalh 
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Fracailàdi Roberto Sanfèuerino riueri Catterhttl^ 
in Forlimpopolì, c s’auanaò in Roma à militare per . 
Alellandro. Di Scttembrejcedendo ogni leggo- 
alia natura , il Papa dichiarò Cardinale Diacono di 
S. Maria NouajConl’Arduelcouadodi Valenza^, 
vo fuo illegittimo, chiamato Cefare Borgia . Gaf. 
parrò Biondo, ò come altri Icriuono di Biondo Ra- 
ualdiniForliuefePrélatodi gran Aima nella Corte 
di Roma dal Papa trafmeAo in Cefcna à comporre 
Finimicitie tra Polidoro Tiberti,c li Martinelli,e 
Guido Guerri, del già Gio. Francefco da Bagno, c_* 
fua Madre, di maniera s’adoprò , che i proccfli Atro- 
no aboliti» mà delle Aie fatiche ne raccolfe la morte, 
attefoche ritornando à Roma li 7 . di Deccmbre fù 
alla Cattolica milèrainente trucidato. 

Ludouico Sforza prcuoca controà gli Aragone* 
fi , che A attrauerlàuano alli Tuoi empi; defi; il Rèdi 
Pranza, il quale nella Primauera fa auanzare il Du- 
cad’Orgliens con Francefi in Genoua. Il Papa_ 
col Rè Ferdinando formano per loro fàlute la lega ; 
&il Duca di Calabria (titolo che al Primogenito 
del Rè Tempre fi daua)s'auanzain Romagna, P a- 
nanti giunga in Cefena,d’Ordined’Alefiandro per- 
fuafo dal Cardinale Ri ario, oppugna con rtfercito 
S. Mauro CaAelJo, che con il liio Territorio rincon 
*494 tra il Mare Adriatico, e la via Emilia , fituato tra il 
Fiuniifino,àcuida tributo il Pifiàtelio de Ce4na- 
lenii i Seguono varie fcaramuzze , perche quel Po- 
polo portauano nel cuore le due Spade de Zampe A 
chi, alla fine rottenn'*,e fmantellato lafciollo iju 
quella forma , che hoggi fi vede . ^ 

CatterinacoffloAàalle preghiere di queAi habi» 

latori. 
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t9K>rì,col feguentc fuo Priirileggio Innocenti gli 
aiioife dalle comeflc cólpo • 

Cétiérà^M Sf^tidVicec§mes de 
ImeU , FerepempUif , 4C S, M darà , drc, 

- Volendo Noi dimoftrare l'alFettione j e benigni- 
tà , che verib li noUri Huomini di S. Mauro , e luo 
pertinènze, ftance la loro buona dirpo/ìtione,mafiì« 
me confiolìa, che tutti li prefenti huomini confelH- 
no, riconolcano , de habbianoconfelTato , ericonol^ 
ciuto e0erefudditi noftri , precipuamente per le ca- 
gioni contenute nella Bolla della concellìonedi dee 
to luogoànoi fatta per il Beatillìmo in Chrifto Pa- 
dre Papa Alelfandro Sefto, de fperando eflì huomini 
dferc perpetuamente veri fudditi,deobedienti,de 
fedeli lèruitori noftri, cócedemo à loro grinfraferit* 
ti benefici j gratiofi . 

In primis accettiamo detti huomini per fèdelifli- 
mi feruitori , de fuditi noftri , contro li quali non vp- 
lemo riconofeere cos* alcuna pallata ne delitti co-- 
meflì, ne inouarli altro per qualunque robbe date, ò 
tolte per lì tempi pallàti . item , gh concedemo, che 
pollino vendere, e comprare fra loro lenza licenza . 

I tem , elegeremoin detto luogo!* Officiale , che fUa 
à findicato di duoi huomini da elTereeletti da loro,e 
dall' officiale, che di tempo in tempo hauràda fuc- 
cedere, al quale officiale detti huomini habbiano da 
dare di (àiario lire quattro , e mezza per ciafehedun 
mefe à tutte loro fpe le • Item, cofiderata la loro po- 
uertà, gli concedemo à nollro beneplacito rdlen- 
tione reale, e perlbnale. Item, che il datio della.. 
Beccaria, quale non eccede la fomma di lire 1 6 , fan 
w» rimanga à detti huomini à jioBro beneplacito . 

Item, 
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Item >che poflìno per tempo di fbfpettod! guerra., 
ridut/ì alli luoghi vicini , con )i loro anima[f,8c.altre ' 
robbe, & beni mobili . Item , che non iiano aggra> 
uati alla hibrica di S» Mauro, quando lì rifacci . 
Item , Noi fauoriremo, iuxta polTe, le ragioni, quali 
ciTi huomini pretendano hauere contro à quelli dr 
Sauignano . Item , che b olferuìno li loro ftatuti ; ' 
ri/èruadofempreà Noi Tauttorità di potere ckroga- 
- re adeflì datoti, per lecagioni,cheànoi pareranno ' 
iufte. Détt. tn_ Citudeìlét Fwolimn xxvii, Iuxii 
ìdCCCCLXXXXIlII. jpibnùfiri mniorisfigii^im^' 
frffsi0»is fide . heo ^figiUi, lesmnes B, P. O. z, 

11 Cardinale Riario lòpragiunlè in Ccièna alli 
24. di Luglio d'ordine del Pontefice riconobbe la.. 
Città, e alli 30. vilìtò il Territorio di Bertinoro,C' 
la fèraprefe Albergo inSalbagnuno in cala d’Anto> 
nioCar. la mattina s'auanzòin Forlimpopolida.»’ 
Catterina, ritornò à Cefena, epoià Roraa.&alli 
quattrod'Agofto fi publicò Bando d'ordine di Cat- 
terina in Forlimpopoli, che cialcheduno fi rititalTe 
col Aio hauere in ficuro • Alli atf. s* incominciorono 
ad arrolare Ibldati per Ottauiano da Marc'Antonio - 
Zuntini Banchiere Forliuefè dando lire otto per 
cialcheduno Fantacino, e marchiortmo tutti su']' 
Imolefe , già che li Francefi s’ erano auanzati à Co- 
tignola , e con ogni fbleccitudinc in Forlì , c For- 
limpopoli d 'ordine di Catterina fi vendemiorono 
rVucialli ap.giunferAmbalciatoredel Rèdi Na- 
poli , mediante il quale con Taurtorità del Papa , Si 
vffici caldi intrapolli da Pietro Medici,il Riarioen- 
Ciòndla lega , il limile fece il Manfredi , e Giouan- 

ni Bcn- 
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m‘BffitiuogIio,etutti furono dichiarati Condot-' 
rieri dal Rèdi Napoli obligaodofi lòRenerli in Sra«. 
to à guerra fornita > T iReifa fera arriuò in Forlì Ani- 
baie hglio di Gio: ficntiuoglio Condottiero de> 
Fioruinhe Giacomo daSauona alii quattro di Set- 
tembre a’ accodò Ibttoad Imola per riceuemevic- 
touaglia* il giorno dopjpos'auanzò il Campo Reg- 
gio à Forlimpopoli ,la iWa à Villa franca , e alli fet- 
te in Faenza; intanto marchiorono cinque fquadre 
d' huomini d’armi di Bartolomeo Liuiani fbpra alle 
foflè di S.Pietro à Forlì>e quattro fquadre à S. Mar- 
tino. Alli tredeci il Sauona fu di ritorno i Forlì , de 
,il giorno fèguente il Conte Ottauiano con Tuoi fia- 
iedricri à Cauallo) e fua Madre in Carozza con vna 
Dama fola fi trasforirono in Imola > il Campo del 
Duca s’era auanzatoper ottenere battaglia 3 mali 
Francefì fi ritirorono trd la felua di Lugo, e Colom- 
bara,caminandotrà Mordano, e Barbiano Villa di 
Cotignola fopragiuntoli foccorfo fi fortificò vicino 
à Faenza. 

Il Papa richiamò in quello mentre le fùe gentil 
Roma dal Campo Reggio per opporli àColonefi.' 
Li Francefi diuenuti fperantiou di fortunati pro- 
greflì alii itf.ottengonoMordano, a benché fofiéfò. 
itenutovalorofàmenteda Marino Mercatello Caf* 
tellano del Riario, rimanendo ferito Andriolo Sta- 
bazzo, e Bernardino Grande, che ne portarono no- 
ua col Conte Calderino à Catterina in 1 mola . Pie- 
tro Medici concedendo le Fortezze di Liuomo,Se- 
razana,òt altre al Rè Carlo, /concerta grintereffi 
di Romagna, pcrilche il Riario s'accoflòà Ludoui-' 
co filo Zio. Il Duca di Calabria perciò fi ritira I 

Caflro- 
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Caftrocarod‘Ottobre,&à Ladino, come ancofa i 
Vecchiaz7ano con vn cactiuo temporale . 

Ritrouando,che il popolo caminaua con li piedi 
della fortuna pati flraordinarii difaftri, attefoche 
d’ ordine di Catterina in Forlimpopoli/e per tutto- 
ilStatofùpublicato ordine, che fì fomminiftralfe- 
ro gl'vtenlili à Francefi > e perciò il Duca, di Cala- 
bria fì ritirò à Maìano, e à T errazzano, e poco dop^ 
poin Bertinoro, e per quel trauerfo aprendoli la^ 
firada nell’ olcuro della notte fi ripolè fatuo in Ce- 
iena col Conte di Pitigliano ; li Francefi s‘auanzo> 
tono per il Territorio di Forlimpopoli , e Guido 
Guerra cercò con intelligenza forprendere Ceicnar 
ma infruttuoiàmente ; il fimile con mezo de Fuoru- 
fcititentoronoi Francefi forprende Bertinoro, mi 
Ibpragiungendo il Liuiano con due Compagnie di 
Fantaria,ctre bandedi Cauallarias’oppoied co- 
loro, che già s* erano ribellaticonTanimo, eman»- 
tenne tutti i Cittadini nella fede del Papa , in oltre 
difcacciò i Francefi da Todorano i mà Gio: Benti» 
itoglio licentiandofi co la fua Fantaria per efiere ri- 
chiamato da Fiorentini , de quali era Condottiero,^ 
fh sforzato il Duca di Calabria per T Vmbria ritor- 
nare à Roma i c r Obignino Generale de Francefi 
ritornato à Cafirocaro feelè inToicana,e quiuifi 
congiunfe col Rè Cario , lafciando T Artegliarie in 
Cafirocaro , che poi furono guadagnate da Catte- 
rina Sforza } le Croniche danno c^uefia partenza al- 
li a^.di Nouembre 1 49 4. e che d ordine del Riario 
fi efeauafiero le foife di Forlì,e Forlimpopoli ,1! rìL 
tauraficro i Muri con pomi nuoui ripari » Il primo 
giorno deli annoi! Rè Carlo entrò in Roma , men- 
tre quel 
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trequeldi Napoli dall’ altra Porta vfciua idi Car^ 1 49 j 
dinali SauellijC Colonna haucndo in mezo il Rè in- 
ftauaho có altri Cardinali per la remotionc d’ Alet 
^ fandro, come Nocchiero , che non attendeua ad al- 
tro, che al Naufraggio. 

I (pedi in continente Antonello Sauello fiio valo- 
rofo Condottiero ad attaccare il R egno il Rè Car- 
lo i e Catterina Sforza prefidiò Forlitnpopoli ri- 
poncndoui per condottiero Antonello degrOrzoli, 
detto Magagnone da Forlì, lòtto li 28. di Gennaro 
giorno apunto, che lì parti da Roma il Rè Carlo 

leco conducendo Celare Cardinale Borgia , per la ^ ^ 
fofpetta fede d'AlelTandro, con Zelimo Ottomano, p. %. 
quale apprelTo à Gaetta in grembo alla fede , con-. 
efccrado ellempio d’auaritia, ritrouòla morte,e lai- 
troappreflbà Veletriilfuofcampocon la fuga poco 
apprelTo . • , 

. In Forlimpopoli d'ordine di Catterina,e per tut- 
to il fiato li fecero allegrezze della lega leguita tra il 
Papa,MalIimiliano Imperatore, Il Rèdi Spagna-. , 
Venetiani,c’I Duca Sforza vicino à Forlì mar- 
chiorono 5 00 Stradiotti per Bologna; per Forlim- 
-popoli Pandolfo Malatefta con 500. Caualli . Vir- 
ginio Orlino aloggiòin Rocca in Forlimpopoli m^ 
dato à Roma dalla lega ; fu iui incontrato il Cardi- 
nale S. Croce dal R iario mandato dal Papa alTIm- 
peratorein Vigeuano- 

II Duca di Milano ,r Imperatore prelcro alcuni 
Caftclli di quella Republica, rad conucntndoli riti- 
rare a Calle Ilo di Forno;, il Sauello col fuo valoro 
occupò Tirazola, oue era Contellabilc Angelo La- 
ciofoda Forlì>& la Cronica pone che ciò luccedclTc 
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ili! 37 .di Kott^bre^nd qual mefc furono di rit(»^ 
soda Milano Giouialle Selle,e Antonio Baldraca.. 
ni mandati da Catterinaàcomplirecon Lodouico 
Sfcrza, per ia Cpronattone icguita alli ad* di Mag- 
gio del Ducato di Milano. 

- ElTendo ièguiti làccheggi, & homicidij trd li Ti- 
berti, e Martinelli in Cekna,di Oecembre Palido- 
ncTiberti trattò in Forlimpopoli fecretamente c5 
Catterinailbpragiungendoà Capodi Colle Achil- 
le Tiberti Pirone Marcianefe Capitano di Cele- 
na, chele ne fugiua carico di robbe Icuate à Marti* 
nelii,lo priuò di vita . Catterina mandò à chiama- 
re Achille Tìberti,conuogliato con li Tuoi baleftrie- 
ri per vedere le poteua foccorrere la miferiadi Ce- 
fena lacerata dalle guerre ciuiii ; ma richiamato i 
Cafa, lo rimile infruttuolàmente , perche di notto 
tempo fubentrorono i Martinelli nella Rocca, e fe- 
cero vna gran Rrage, rimanendo tra morti Tola^ 
Gulfarelli da Forlimpopoli . 

Nella Rocca di Forlimpopoli Catterina feco ' 
battere con le fecolrà ottenute moneta includi' an- 
no, nella quale fìvedeua vnS. Rofillo, &vn San 
Mercuriale , che profendauano nel pozzo il Drago, 
edairaltrocantovna teRa con quelle parole 
mUnuj RUritts Comes ; in vn' altra con vna Fortez- 
za, nella quale tal’hora era fcritto Arx Litui ^ tal* 
hora Arx Pompila 5 onde ilCroniftaagiuniè,che 
folTcroduclemonetc di quella lotte, intorno allo 
quali eraicolpito Hinc tmttfsimd ^/>/._Vn’altra 
forte di moneta moRraua vn’ S» CaRìano , e dall* al- 
tra parte vn C. Se vn S. che Rgnifìcauano Cat^jeii- 
na Sforza , col motto Doaùitus Dedit ; la prima va- 
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lètta dicci baiocchi, la feconda venti, la cena il dop- 
pio. SelTanta perfene mandate da Cattetina ia^ 
Berxinoro temerono prendere Simone Fiorino da^ 
Forlì Aio ribello, ma G faluò perii Camino, fa' fìia* 
ligiorono la cala » e ibuoiendc^ii , checorreuano 
ottoannijche fìivccHo Tuo Marito nd Palazzodi 
Forlì, ne più vi haucua habitato , deputò Fabritio 
Brizoli,c Gio: Bollo àdeuallarlo, dando prmeipio 
dalla parte di Faenza, e di Rauenna; e con la matte* 
ria rizzò vn'altro Palazzo oue era la Rocca Vecchiti 
chiamandolo il Paradilb , mi Iblamente tre anni lì 
ibRenne/;fac fu adequato al fuolo da Forliucfi,o 
trafjx>rtato fino li marmi del pozzo del Gortflc ,a* 
benché le llanze iblkro coperte con fufitti imaglia* 
ti con vaghezze di Rofe, e di Leoni . Mentre era in* 
tema alla fiibrica., intele come Gio.Battilla Marti- 
nelli haueua Ibrprefa la Rocca di Monte Ghiottone 
pofleduta da Pdidoro Tibetti , e come il MalateRa 
^i haueua lòrainàftrato aiuto lotto Girolamo Bari- 
uni da Forlì i partiti .fa Ceiènatefi per ricuperare il 
Camello, ifpedì fubito Canerina i fiioi baJefarieri 
in ai uto di Polidoro lòtto la feorta di Roberto Rolì 
Pompilidè,méà Martinelli Ibpragiunlèro d aiuto 
doicentohuomini da MddoJa,or^e Catterina di 
noono gli Ipedì gl‘ huomini d‘ armi , col valore do 
qualifù ricuperato il CaRdlo, e de Martinelli nt 
furono giuftitiatitremaquartro alfa 17. di Maggio; 
nd qual tempo da vna congiura fatta controGiaco. 
mo da Sauona Capitano diCaetenna alfaifauori. 
to, mentre rhomaua da cacdacon rilfdla Signora, 
e fiioi figli con vn Barcme,fù morto l’ illdlò Capita- 
no al Ponte de Muratini da Gio. Antonio Gbetti,e 
Aa a Con- 
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Congiurati, con tal confusone , che d pena i RIarf j 
conia Madre lì làluorono in Rocca . Il Ghetto fii 
^rito,& arredato da Marc’ Antonio Rolì Pompi- 
lielc Armiggero di Catterina , c doppo varij torme- 
tifudrafcinatoàcoda di Cauallo con trentaquat- 
tro congiurati, ed altri eligliati • 

Nacque in tanto voce, che Celare Riario figlio 
di Catterina folTe per ottenere T Arciuefcouato di 
Pilàpartegiatoda Medici apprelTo al Rè di Frani" 
za , e che perciò tra Gio: Medici , e Catterina Sfor- 
za ne folTe accordato il Matrimonioi lìcerne fù con- 
clulò tra Simone Ridolfi Faentino, eLocretia fi- 
gliuola del trucidato Giacomo Fielcoda Sauona^ 
con dote alTai ricca, & aflìdenza de Signori R iarij,e 
d’Adorre Manfiedi Prencipe di Faenza Spofo di 
Bianca forclla del Riario perl'intercelfioncdi Lu- 
douico Sforza . 

Cadcllo Nouo fti ricuperato da Riarij dalle ma- 
ni di Guido Guerra , lotto pretefto , che già folfo 
polTeduto da Francelco Ordelafib , vi polero per 
Callellano Francelco Nomaio. 

Alle 4. bore di notte delti 26. narra il Cronilla , 
1497 Cielo diede dodici tuoni in fembianza di bat- 

teria reale, e in Valdinoce caddero dall'Aria cinque 
pezzi di pietra , che fembrauano metalli di aepata 
Bombarda, alFumigata con certe crepature attorno 
trian^late; pareuano di pomice al didentro, ma 
durilnme per corrifpondere alle loro pani. Ne fù 
trafmclTavnadal Signore del luogo àTcmafo Alti 
Velcouo di Forli,che tal'hora habitaua in Meldola 
perelTere Comendatore dell' Abbadia di S. Rofillo 
^ c Ili la maggiore , che librata lì ricrouó di lire dodi- 

ci i alii 
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cl> jiUi 1 y. di Fcbraro fi fece cofi fentire rpauentoló 
il Vento, che ruinò il Coperchio della Torre nella 
'Kocca di Forlimpopoli, & in Forlì atterrò TiftefiÌL. 
Torre, c Campana della Cittadella i fupplicata 
Catterina con Ottauiano,che fi trouaua in Forliin- 
popoli dal VefcouoAfti, Pier Gio.di Bello Belli 
originario Pompìlieiè, e Canonico Liuienlè, Bar* 
tolomeo Muratini , e Bernardino Bezzi , fi com* 
piacque, che in Forlì fi ergefife la Compagnia della 
Carità, predicata da vn Domenicano per fbccorlb 
depoueri Vergognofi, eli quefiori furono Punti* 
rolo di Francefeo Puntiroli , e Ludouico Brifcioli * 
anzi Catterina per innanimire gl’ altri ogni giorno 
fiiceua difiribuireoue ella fi ritrouaualire cinque- 
cento di farina, e fèguitò fino à raccolto . 

Incamerino feguì la morte di Lodouico Orlo 
PodeftàjVno degl' vccilbri del Riario . Achille Ti- 
berti editano di Catterina fece grane danno fui 
Riminefc,econdufirealli fette d’Ottobre il bottino 
in Forlimpopolii mà fétte giorni doppo fblleuando* 
fili Contadini fópra alla Arada aÀeriuano,che li 
• Meldolefi haueuano faccheggiato il Territorio, per 
cfTere fbttopoAi al MalateAa » fi trono , che il romo- 
reggiare procedeua da huomini amorbati . Il de- 
mentino vuole, che dò fuccedefie di Febraro , men- 
tre nel Territorio di Meldola il MalateAa raflégna- 
ua lefue genti; poiché in Forlimpopoli vditofi il ro* 
more fparafiero vna Bombarda, contrafégno con- 
certato alloccafione , s’ armalTero i popoli di Liuio, 
e Pompilio, credendo , che il nemico haueAe attac- 
cato la Villa di Magliano, mà i Caualli colà fpediti 
chiarirono la vanità del troppo aedere > tuttauia^ 

publico^ 
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publicorono bando, che non fi poteflfe pradcsreH 
Terricorìodi MeJdola, rjnfbr2andofineii’vna,er 
altra Rocca il prefidic , per non efl'cre colti ali' im> 
prouiiò . 

In queft'anno 149 7. aictini nobili Cntadioi RI» 
ininen per liberarfi dalla Signorìa de Malai;eRi fia- 
ti cpprefiori,c Tiranni della Patria, concloièro vna 
confederatiooe fià loro,e deternainarono di vccide- 
re Pandolfi), Carlo , e quanti altri tiaucr potcfien» 
della Profii pia de Malarefii Signoridi Rimino,o 
^dli che alla dififcfaloro s’apprcftafiero, della qua- 
le Congiura ne furono c^oifieknonrì, eh* erano 
fiati Amprepartiali, Se anetcioiKiti à qiurifa fami- 
glia, e (ì ribellarono per le grauiffimecanfc r^rice 
dal Clema>tini,e dui Crefcenzi ì perilche apportò, 
lefictmimo di quei Signori, dello Stanr, e ^lla- 
Cafaioro- 

Si ruppe intanto la guerra tri Fiorentini , e Pifà- 
ni,à quali i Venetiani promifirroibmtnifirare aiuto, 
àgraltri il Duca di Milano, qiiefio per chiuderei 
pafii oprc,che Cattcrina rìccuefiè 4000. fanti, c 5 - 
pai tcndoii tri Imola, Forlì , e Forltmpopoli le Or- 
tauiano Riario fii condottoda Horemini pervn’aiu 
1)0 con carica di i ^o. huomini d^irtni, e cacaci mU- 
k diprouifioncic paciòckl Mefédi Marzo fè ne 
pafsò à Fiorenza. V ictato il paffo per Tokana à Ve- 
nctiani, mandorono Antonio Ordclaffb in Kauen- 
oa^^aefae iotimalTela guerraà Catierina,acdòte- 
tnefie fe non lui, la Fortuna ,la quale non doueua.« 
kera re , che folle per elTerepiù fauoreuolc al Tuo di- 
legno, di quello che ella fiafle fiata iniqua nella giu- 
fia,cicgkcima cauli dell' Orddafib » 

P. z. L. ló. 
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^Pena hcbbe Tauiib della molTa dell* 
. armi Venete Catterlna j che d* 
impruuifo G vidde con ner* 
nodi gente T Ordeladb à danni 
del Stato già poffeduto da liioi 
Maggiori : In vn baleno trolcoN 
fe la Villa di ^toganeto , Branzo- 
lino, RoncadeIIo,e Poggio con riporto d'aflai gran 
preda . Se ne duolfe Catterina , mi il Podefò 
Rauenna fi finfe huotno definterefiato, acciò la lcrì« 
mia andafie del pari, &ella accortofène ordinò^ 
Contadini,chcfiriducefieroalla Città con ogni Ic^ 
rohauerej tanto più che erano fopragiunti Baldi£- 
■ ièrra Rangone, c Fracafia del già Roberto Sanfe- 
uerinoperibprafiarc alladificu del Statodel Ria- 
rio . li Rangone fe ne pafsò à Forlimpopoli , e nel 
traiportarevn groffo pafiauolante io Rocca fi rup- 
pe il ponte, ma da Matteo Gatti, e dal Brunetto 
fù ricuperato dall'acquecon mirabile artificio . Per 
rifiaurare i muri diede due milla lireà Forliuefi . 

Gio: de Medici con quella puntualità, che gli 
£>mminiftraua la nobiltà della fila nafcita,haucua 
per aliai tempo feruito Catterina, ella fe ne com- 
piacque^ perellere gran ventura de Prencipi l'effe- 
re feruiti da nobili > mà la compiacenza fù cofi ve- 
hemente, che diuenne amore , per il quale Ludoui- 
coSfiirzacQl Conte Ottauùmo gl' haueuano^ con- 
giunti 


1498 


Digitized by Google 


giunti priuatamcnte ii Matrimonio , e di gii hu 
oued'anno n’era nato vn putto Ludouico chiamato; 
ie n'cra paiTato à vifìtarc Ottauiaqo nella guerra di 
Pila alcuni meli erano, e perciò d*Agofto fò dirk 
tomo in Forlì , c di li fé ne pafsò à S. Pietro in Ba> 
gno,oue Cacterina s’era trasferita ; in tanto al prin. 
apio di Settembre licominciòà riparare! muri, e 
ad ifcauare le folTe; Ibpragiunfero quattro Squadre 
del FracalTa i ma dtiriftclTomefe Gic: Medici có« 
mutò la lua vita con la morte, ogn* vno ne parlaua 
fecondo raffettione, che portaua al morto, ò à Cat- 
terina ; vero è bene , che ella fubito partì da Bagni , 
ouc il Marito haueua perduta la vita , e ritornò ùu 
Forlì, didoue fece auanzare per prefidiare Mudi- 
gliana le quattro fquadre del Fracalla , & à Caftre* 
caro Girolamo Merenda , Alberto Kol^to , Ber- 
nardino Donati, e Forliuefe Sauorello,mà noiu 
accettati furono di ritorno. 

Non tralafciaua in tanto Qttauiano d'oprare da 
valorofo contro Pifani, e n'acquiftò Vigo CaftellOi 
il Bacione apprelTo Calcinaia,e per accordo Libra- 
f .tta. Pozanello da Fugo Caporale del Duca dì 
Milano Ibpragiunfe alla dilFcra di Forlì, oue fàceiK 
do inftanzali Fiorentini d'clTerelbccorli,CatteriiTa 
fpedì in Modigliana Annibale,Ettore,Lando GuI- 
farcllo,il PerufinOjC Palmone Albanelc Capidi 
Squadre, mà furono la maggior parte di ritorno nel 
principio d’ Ottobre. 

. Brunoro, e Meleagro Zampefehi Pompilicfiviw 
ueuano per ancora contumaci per il Fratricidio di 
JBttorre lor fratello, alla perfine ne furnogratiati 
conlc feguenti lettere, nelle quali fi legge di fiiori. 

Z>/7e. 
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DìU^isrilijS Ai€ledgrondtur4Ìiy& BrMHorh legit. 
firn» frdtrtbus , & quondàm /intoneUi de Fora» 

fomftUo, A L E X A N D E R PP. VI. 

D ile Sii Filìj felutem , ^ ApoSloUeam benediSUom 
nem . Exponi nob$s fedii is, qnod orta alids tempore 
fel. reeord, Innocentq Pape Vili, predeeejforis ne» 
Uri dt/cor di d inter vos, (jr quendam HeSiorem frd- 
trem vefirum » eiufdem Innocentq drmornm DmHo- 
rem» occdfione defrduddti Bipendij , ^ regiminis 
CdBri S. Mauri ^procurdBis eum quodam Armige- 
ro Benenienfe nuncupato , vt ipfe HeSior cdperetur, 
eogereturqi vobis rattonem de prfmtfsis reddere^ ; 
Sed idem Armiger vefirum mandatum excedens 
eùd. HeSiorefe dcriter diffendentem interfedt^quod 
vos egre ferrentes eundem Armiger um , qui eontrgu 
mdnddtum veli rum fecerdt, capi , & fufpendt fecL 
Bisy dtiiumqì Cdfirum cdpijits^ ^ per duos Menfès , 
vel eircd tenuiiiis , ^ deinde illud Guberndtori C i- 
ttitdtts noftrd Cdfend confignaftis ^ Cum dutemfi- 
eut edd. Expofitio fubiu»gebdt,voj morti d. H eSioris 
minime confenferitis ^dr de eius obitu db intimis do^ 
ledtis^cumqi nobis humtliter fupplicduerith »vt vo- 
bis grdtidm t dr remifsionem exeejfuum buiufmodi 
eoneedere , dltjsq-y inprdmifsis opportune proutdere^ 
de benignitdte ApoBolicd dignidremur . Nos huiuf- 
modi fupplicdtionibus inclindti , vobis grdtidm , & 
plendm remifsionem omnium pramifserum tenore^ 
prdfentium cencedimus , dr eUrgimur-, omne/ìf, prò- 
eeffus eontrd vosvbiq-, fdBos t dr bdbitos fiquefìrte 
reperidntmr per illos ad quosfpeSidt^ Cdffdrt» deleriy 
dr dnnuDdh mandumus . P òfq\ adfdmdmy honores^ 
é' comoda qudcunqi refiituimus ,drreintegramus v 
b mandato- 
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iiànddntes omnibus , fiHgulisOfpculibtts NtJ^ris 
J, R, E, n« voi occafionefrdmiffa in f et fin Am mo- 
iejientt neq\ ab dUjs molejl ari fermiti ant: Slmtnim^ 
mo remipionem hninpnodi obìiruent ab omnibus 
faciant obpruari. Non obftan. framipis » ac pel, 
ree» Pq il. & Punii I /. Romanorum Pontifici pra~ 
deeefiorum noBrorum^ Confiitntionibms ^ 

Ordinationibus AfoBolicis, eaterifq\ contrarqs , 
Datnm Roma afnd S, Petrum.fmb Annnlo Pifcateris 
dieqjOBobris MCCCCLXXXXriltl» Pontificatns 
NoBri Annofeftimo. Io, Pe,Arriuabenns, Loco\Sig, 

Duci giorni doppo il Conte Riario per accordo 
ottenne Cartello S. Maria , e pernottò tre miglia^ 
lontano da Pila. Meleagro Figliolo d' Antonello di 
Alberi Forlimpopoli ( parole precilè del Cronirta Forliue- 
fe ) con vna condotta de Caualli'partendofi dal Ca- 
po Venetiano, nel Territorio di Forlì in notte tem- 
po gli fù impedito il tran/ìto d’ordine diCatterina , 
anci mandò Achille Tiberti con vna condotta do 
Caualli leggieri per rinfòrzo del pre/ìdio in Mudi- 
gliana,&alii vi fpinfc vn grortb partauolante^mo- 
nitione con il rerto delle Tue genti i come ancora iru 
Cartrocaro in foccorfo de Fiorentini; di che ragua- 

f liato ròrdelartb , facendo gran danno in Villsu 
ranca,fì ritirò al Campo,fece none doglienze Cat- 
terina colPodertàdi Kauenna ; mi Tempre l'arte rt 
eféludeuacon l’arte 3 onde lène rtauamoltotraua- 
gliato il Fracafla , perche tutto il Territorio ilMe- 
k'di Nouembre andò tri le fiamme > e tri li furti à 
lacco > tediato fi partìje perciò di Decembre fìi di ri- 
torno a cafa il Conte Octauiano, lafciandoin Tuo 

vece 
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vece vn Condottiero contro à Pifanii alli *4. li Cù 
riaggi diGio.Bentiuogliofece trafportarcj fenza^ 
.rifguaido del Saluocondotto concedutogli da fui 
Madre nella Rocca di Raualdino^oue era rinforza- 
to il prefidio lòtto Landò Gulforello^ Palraone Al- 
banefe,e'l Perulìno . 

Catterina sforza dilguftata dal Conte Lamber- 
to da Sogliano, mandò 40. huomini lòtto al Gulla- 
fello à depredarli il Territorio, enei ritorno con- 
dulTcro 60. Beftiegroire,&alTai delle minute . 

La pace legui ti à il Papa , Ludouico Rè di Fran- 
cia, Ferdinando Rèdi Spagna, e Venetiani,e tra gli 
altri Capitulati forno deltinate al Valentino la Ro- 
magna, cl’Vmbria pretefe Prouincie deuoluteper 
nonhaueieli Principi dominanti in quelle pagato 
alla Chiefa li douuti Cenlì. - 

Cefare Borgia Generale della Chielà amalTate 1499 
le genti Regie con quelle del Papa intimò à Catte» 
fina , & al R lario li tralalciati cenff per vn triennio > 

Io parteciporono incontinenteal Rato, & il Dotto- 
re delle felle moftrò il pagamento > ondepreparan- 
dofi ali’ armi, Confaloniero di S. Croce fu delfina- - 
to Bernardino Bezzi, per S. Mercuriale LulFo Nu- 
maio , in S» Pietro Galparro Numaio, in S. Biagio 
SilueRro Merendi , acciò con altri Genrilhuomini 
aflìReffero alla cuRodia di Forlì, dandefì principio 
alle fortifìcationi per tutto il Rato^fèce diroccare 
Catterina la Cafìna, &il giorno feguente fi diede 
principio à faredelle Calè per vn quarto di miglio 
lungi da Forlì, giurando nouamentelìFoiliuefìdi 
eflergli fedeli . 

Sopragiunfe TiReffo giorno Scipione illegittimo' 
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del Conte Ottauiano ,e trono , che dafeheduno 
lènza rifguardo di nafeita cooperaua ne i riparile 
r ifhcffo Conte non fdegnaua qual fì Ibfle offitio bé- 
che vile , acciò non amareggialTero le fatiche à Tuoi 
Vadalli idiftribuì Tarmi a Cittadini , arroló 40*. 
Tedefchi , i quali per la Città incominciorono viàre 
le rapine. Marc' Antonio Zuntino Teibriero del 
R iario ordinò con bando , che le memete correlfero 
alterate, perche à Tuo tempo li farebbano li danni 
rinfrancati i furono rolati alcuni Francelì, e Spa- 
gnoli , e per dilFera la Rocca fù fornita à fufficienza 
olirà li Forliuelì, che vialfilleaano, tra quali Au. 
driolo Stambazzo, Giuliano Rofètto, Filippo Ca- 
poferro, Vincenzo Bruno, Battila Zunchi, ilBo- 
noli, Gio: Reggiano , Antonio Baldracani, Va. 
gnolifta Monfìgnano , ed altri valorolì, noue cento 
Guallatori , Artegliaria , Monitioni , e biade à fuf^ 
heienza d' vn lungo allèdio , e coli in quella di For- 
limpopoli,edalla Città dilcacciò alcuni Pompiliefì 
amici deTibertidi molta autorità nell’ efercito di 
Valentino, il quale Ibprauenutoin Romagna pa 
accordo ottenne Imola. 

Dalla caduta di quella Città di Nouembre $*ac- 
corlè Catterina , che il popolo facilmente accomo- 
da l’animo fuo lòtto la verga di chi lìgnoreggia le di 
lui lòftanze je perciò incontinente fì diede con mag- 
gior premura à riuederele fbrtificationi, econuou 
gliatacon fulficiente guardia s'auanzòà Forlimpo- 
poli,oue trouò difpollclediffere in conformità del 
fuo cuore, s’appagò del volere di quei Cittadini, 
eli pregò à condonare idi loro infortuni j al fuoa- 
more,e d'Ottauiano , c poi fc ne ritornò à Forlì fup- 

plican- 
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plicandoli di fedeltà, poiché confe/Taua,che alla dif> 
fefa altro non mancaua,che il valore de Tuoi popoli . 

AlelTandro Ladriano rimafèàrentirc larelTolu- 
tione del Publico, la quale lòtto li io. di Deccmbrc 
vici , che per non v‘ elfere fufiìcienre prelìdio nella^ 
Città non lì alpettalTe il lacco di dentro , e di fuori, 
lìcomehaueua dimollrato Alfonlò Rèdi Napoli ,e 
Ludouico Sforza in Milano, per elfere indegno d’ 
Impero chi nelle Tue fòrze troppo nrelìime, c-perdò 
Catterina lì compiacelfe in ciolalciaiiie qualche cola 
alla dilpolìcione della fortuna i replicò Ladriano, 
che era affai meglio il Rato minato, che perduto, 
tuteauia dil{X)nellero della Città al loro volere , mà 
in quanto alla Rocca elfere rilfoluta Catterina Lire 
j^erimentare al Valentino , che le donne làpeuano 
far sparare ancora rArtcgliarie. Da quella rilfo> 
lutione conobbe Catterina il popolo elfere noru 
troppo Rabile > perciò lènza inffapor più tempo la 
Refla notte fece paRare Ottauiano fui Fiorentino 
ad vn CaRello di Tuo Padre, altri dicano in Fioren- 
za ,oue di già s’ erano ritirati gl’ altri fratelli coni 
più pretioR arredi di Catterina , la quale R riRrinlè 
nella Rocca di Raualdino,e il difcorlò gl' apprefen- 
tòall’imaginatione per diffidente Luto Nomalo, 
con tale vehemenza , che nella notte Tegnente ordi- 
nò il Taccheggio nella di lui caiàiauilàto Rè in pron- 
to armato, e la mattina ne fece Rraordinarie do- 
glienze con Tuoi Condui , Tupplicandoli di priuarla 
di Ratoi lònorono incontinente la Campana, e pre- 
(èrola Porta di S.Tietro ponendoui à cuftodirla 
Bartolomeo Muratini , Se à quella de Codogni il 
Dottore Matteo PanTeco, e poi radunati deputo- 
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fono venti ì foftenere la Città i fpedirono Mcflag- 
gicroapofta in Imola ad ofFetire al Valentino la^ 
Città di Forlì, e la notte fcguente Achille Tiberti 
Cefenatelcd*ordinedel Ducavi fbpragiunfecon.* 
ventìcinque Caualli , e date le lettere credentiali 
ottenne , e riconobbe la Citta per il Valentino ► 
Carterina fece dare fuoco à vn pezzo, che palfando 
vicino alla Torre del popolo terminò nel Campo di 
S. Francefco i onde il Tiberti mandò in Imola per 
quattro fquadre de Francefì . 11 Valentino l’ ifte/fa 
(eraàCafalaparain cafa di Ludouico Erculaniafi 
pcttò la Tua guardia, & il Cariaggio; gli andarono 
incontro il Vclcouo AAiconaltri Gentilhuominij 
màauicinandofi alla Porta di S. Pietro non volle 
entrare, lì trasferì à S. Martino, prohibendoFin- 
grclTo alla fua gente; temeuadi quello, ch’egli fa- 
ceua fperimentare ad altri • L’altrogiorno gìunlè il 
rclTiduo della fantaria, &il Vefeouo lène palsòal 
Campo per concludere il Capitolato ; mentre la_. 
Rocca acennò eflèr viua con vn tiro, che colpì nella 
Torre , come hoggi lì vede , & il Iccondo in cafa di 
Ruggiero Nomalo * 

il Duca per captiuareil popolo ridulfe le colo 
ipcttanti al viuere a prezzo vile, indi ottenne la Roc- 
ca di Schiauonia à patti, &alli 1 Sventrò in Fori! 
con otto millaTedefchi, edue milla Spagnoli, & 
altre duemilla di diuerfeperfone, in tutto non tra- 
feendeuano quindici milJa perfone ; fù riceuuto in^ 
cafa eli Luflfo Nomato con il Vefeouo Ferrando, il 
Signore di Lane in Cafa del Telbt iero Zuntino, il 
Cap. della Motta da Ludouico Br iccioli , e gf altri 
Capi in cafa de Pauiuzzi, Muracini, Teodoli, Por- 
ci;, 
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cijjGuarini, Bruni} Caftcliini , Maldenti , AgollN 
ni } Merendi ,'Gaddi, & altri in altri luoghi} con ta- 
li indiicretezze delle loro genti) che quali la Città 
proud vn (àcco,perche non haueuano di Chriftiano 
iènon il nome )poiche,la Statua di S. Mercuriale iì- 
tuata in piazza} fh da efli gettata nel fango . 

Souragiunlè alli 2 1. rArtegliaria, & il giorno (e- 
guente il Cardinale Borgienfe Coginodel Duca) 
il quale doppo fette giorni partì per Roma. Duoi g 
giorni doppo fopra alla Rocca lì viddeil Stendar- 
do d^ PompiIieU)CÌoè il Leone bianco in Campo 
rolTo )C doppo tormentare la Città con le Bombar- 
de» onde fi tenne » che da Forlimpopoli bauefie fac- 
to auanzare la milicia ) mi fpezzandufi la maggiore) 
fiframeficla battaria ; parlamentò perciò fra due^ 
volte il Valentino con li Bombardieri,e Catterinaj 
ma non efiendofi conclufa cofa di buono } fece get- 
tare giù il Duca le ditfje del Paradiib) e con falcine 
fi diede principio à riempire le fblTa » con vn tiro 
vfeito dalla Rocca fù morto il Capo de Bomb;^rdie< 
ri del Valentino ) nulladimeno Tafialto rimale inui- 
goritO) alla fine cadendo cialcheduno vittima d^l’ 
alfediati } fù fonata raccolta ) e fi dilciolfe Taflalto • 

Parlamentò nuouamente il Duca ) c con faluo 
condotto reltò d’abboccar fi con Catterina ) la qua- 
le nell’vfcire di Rocca tratò lécretamente colCafiel- 
kno )C doppo col Duca) il quale nel ritorno la volle 
lèruirefinoal Ponte leuatoio» quiui doppo i com* 
plimentiCatterina s’auanzò auanti}Credendo efiere 
dal Valentino lèguitata » appena haueua polli i pieu 
di Ibpra al Ponte ) che con velocità fu leuato ) men- 
tre ilDuca fiaua col piede alzato per poruerlo Ibpra» 

inno- 
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innondi al cafo, e diede in dietro> e Catterina nella 
Rocca fìtrouò tra Tuoi. Querelandoli il Duca del 
tradimento , li Icuaò con dare la colpa alla folecitu. 
dine del Ca Sellano ima s’acccrfe del tiro non per 
altro telò, che per prendere il Duca , Se vcciderlo ta 
virtù de Tuoi ordini . Rincorati i foldati con augu* 
mento di paga rinfòraoronoralTaltocon noueco- 
* 5 ® ® lobrine . Fece con Iblecitudine auanzare li Guafta- 
tori per riempire la fofla, nella quale pofe due bar- 
che, acciò che l'acqua gl’ impedifTeringrelTo, con- 
traftatogli con Rraordinario valore da Catterina» 
di cui ingelolita la Fortuna oprò, che il cafo,ò come 
altri dicono il tradimento, accendeUe il fuoco nella 
monitione ,che ftaua nel Torione verfo i Codogni» 
portò r infortunio in aria gran parte delle fortifica- 
rioni , e con*eire il Stendardo di Catterina . 

Stimò effetto del lùo valore quel, che era di For- 
tuna il Valentino; mà non peròp«' quello s’ inti- 
morì Catterina) li muri della Cittadella incomin- 
ciorono à diroccare con tale apertura , che tirando- 
li dietro il terrapieno refero meno profonde le foflc, 
c più facile la falita ; atterriti i difienlbri non vaifero 
le preghiere, ne leminaccie, perche lafdandola^ 
dilfefa cialcuno cercò entrare nella Torre maellra , 
nella ritirata hauendo dato fuoco alla monitione ; 
con l'inimico perirono affai delùoi,onde ilreffi- 
duo trucidorono vna gran’parte deirifteflì Ibldati di 
Catterina, con la quale di nuouo parlamentò il Va- 
lentino , acciò humilialfe il fuo cuore in rellituiro 
quella Torre, che ancora coniferuaua per tellitno- 
nio del fuo coraggio. Binilo il ilendardo bianco 
Rabilì il Capitidaco della R eia, c poi G. ripofe in cu- 
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ftodiad’vn’Conteftabilecon le file Donne,iI quald 
la condufTe nel Tinello della Cittadella, oue Ibpra- 
giunfècoil Duca con Mon/ìg. d’Alcgro, i quali am- 
biduoicondulTero a braccio Cattcrina fèguita da_* 

Antonio Baldracano Tuo Segretario, e da duoi altri 
con due Donne in Cafa di Tuffo Ncmaioipoicho 
nella Rocca s’vfaua vna crudeltà da Barbari,nel Tac- 
cheggio, e nel ferire , rhnafero prigionieri li fratelli 
di Catterina, e del fuo/ègretario,Berto Berti Pom« 
piliefe, Scipione naturale del Riario,Gio:Tefta> 
fioro Capitano, Nicolò Marco Bello Forliuefe, An- 
drea Marchioni , Pietro Paolo Zuntino, Andriolo 
Stambazzi, Giuliano Ro/ètti, Lazzaro Albanefì^ 

Gio.da Calale, Francefeo Rouerfo, Fra Stefano 
Fufaro, Bernardino RolTi, & altri ; rcRò tra gl'altri 
malamente ferito vn Padre Zoccolante Capei lano 
di Catterina » in pezzi ridotto il fepolchro'di Bron- 
zo del Cap. Giacomo, non vi reftando pietra, che 
non ièntilfe il rigore di queR armi, dalle quali rima- 
£e eRiiHo Landò GulLirello , Angelo Latiofo valo- 
rolbneirarmi, VangeliRa Monugnano, BattiRa^ 
Capoferro, Vincenzo Bruno, Pietro Matteo Bono- 
li, Tolco Berlilè, Giacomo, e Antonio de Fabri • 

Mandò incontinente il Valentino riRcflbgioN 
noil Velcouo Ferrando, Gio: Cordona Spagnolo-, €r. Bri* 
e rAllegri à parlamentare con i Pompilieli, i quali 
' agiuRati i patti con li contralègni di Catterina , R 
agiuRorono alla di lei fortuna con obedire al Duca, 
il quale alli 14. chiurla Rocca con li ripari, e prò- 
hibì r ingrelTojfàccndo Rite vn ponte alla CittadeL 
la per chiuderla da ogni parte, e poi alli 19. creò gl* 

Anciani per il Gouerno delia Ó'ttà, Guglielmo Li. 

C c bettello 
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bcrtello jTomafo Palmefano, Gio: Lancj 3 Lu^o 
KomaiO) Martino de Porci, Bernardino Pauluzzi, 
Antonio Teodoli , Bernardino Bez?i , Biagio dell' 
Orlo, Giacomo Muratini, Francelco Nomato ,e 
Lodouico Erculani predando tutti il douuto giura* 
mento di fedeltà al Duca nella Capella di S. ^tefà- 
no in S. Mercuriale* Spedirono Ambafciatori al 
Papa Guglielmo Lambertelli , e Lu£fo Nomalo > e 
dal Valentino à Imola fù trafmeffo per Podeftà Ali. 
otto Allotti da Forlì , e Caftellano in Forlimpopo* 
li Berto de Berti Pompilieic, per hauerc riceuuto 
éiggio della fua fede . Sotto li a i. Mon%. Bali toL> 
(è Catterina Sforza dalla Caia del Nomalo, e la rk 
pofe in quella di Marc' Antonio Zuntino, & il gior- 
no fègucntefii concordato in ri/guardo degl’jnte- 
refli di Milano, cheli Borgia la cuftodifTe per il Rè 
di Francia i alla fine rJfblucndo la partita il Duca^ i 
r intimò laièra dell! 24. perla mattina à Capii inco. 
mjnciorono à marchiare per tempo alli 2 5. alla vol- 
ta di Forlimpopoli, e doppo vdita la Me^a del Spi- 
rito} S. nel Duomo con Monfig. d’ Aiegri parti da 
Forli,hauendo in meazo fbpra à vn Cauallo bianco 
con le Tue Donne Catterina Sforza veditadiralb 
nero con tal vaghezza, che ben fi vedeua efiere Da- 
ma d'alto valore • 

11 Campo non i^e mai alto fe non in Cefena , il 
Duca, e Monfig. Aiegri in Forlin^poli,riuidde 
Ja Rocca , e doppo in S. Pietro prefe il giuramento 
di fedeltà da Antonio Butrighelll , Gio: Battila 
Biondi, Euangehffa Rofi , e Baftiano Zinotti An- 
tiani , riceuè alcuni rinfrefcamenti , & andò la &ra 
à pernottare in Ccfènai ritornandola mattina fò- 

guentc 
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guenee indietro le genti del Rè di Franda,e la mag- 
por paitede Venctianije le ne andauano à Caftel- 
io Bolognelé i perche di Germania in Como era giu 
to gente perla ricuperacioncdi Milano» per Pode* 
Rà Ibpragiunfè in Forlì Benedetto Vedrò da Imo- 
la r vltima lèttimana di Fcbraro con joo.Spagno- 
li) & alcuni Caualli per la cuRcdia di quella Rocca» 
& in quella di Forlimpopoli 200. hmti , con ordini 
correlatiui di Ibccorlo in cafo di necefficà lòtto ad 
Ercole Bentiuoglio» e Tuo comando • 

II Borgia con Catterina di Febraroalli atf.giun» 
ge in Roma, e come figlia di Galeaazo Maria òlbr- 
za in Bcluedere riceuè le danze » Dichiarato il Va- 
lentino Confaloniero della Chiefa . Martino Za- 
batto Comiflario del Papa in Forlimpopoli ordinò, 
che lì ripiglialTe il pagamento delle GabeIle,nciriC* 
telTomodo,chealRiarioli faceuain Forli>fopragi fi- 
fe per Luogotenente Generale del dato GiocOliuc- 
ro , & il giorno feguente cantata la Meda, e modra« 
te le facoltà del Duca , fìi riuerito da fudditù intan- 
to in Roma Catterina Sforza lotto colore d’ hauere 
Riandato al Papa lettere aùelénate , fu tralineda in 
Cadello,riconofcendo la vita dalla protettione di 
Franza.' Pandollb vItimode Malatedi confegna^ 
la Rocca di Rimini à Roberto Bancino Comidàrio 
del Duca per due milla, e cinquecento Ducati , Òc d 
Baldidèrra Muratini Sailina, Meldola, con gl’ altri 
Cadelli di Romagna , per il prezzo di cinque milla 
Scudi » per il che Ferdinando di Sibilla Spagnolo 
con la militia di Forlimpopoli in Meldola preddiò 
la Rocca » il Valentino con due milla CauaìlJ,e fei 
millafanti ù ritrouòin Rimini perradediodi Fa-» 
Cc^ 2 enza» 



/TJ54 Far,Sec,LikXVL 

cnta ) doppo hauere ottenuto Peiàro cacciandone^' 
‘ Galeazzo , e Gioaanni Sforza . 

Nel principio di Nouembre il Duca diede moli 
tra al Tuo efercito fuori di Forlimpopoli , indi s’aua< 
zò in Forlì, oue erano già giunte alcune truppe di 
huotnini d* arme, trahendo le Tue Artegliarie nello 
fiarchefopra al Ronco,ailoggiòin Cafadel Noma- 
lo: Il Comiffario del Papa fòriceuutoda gli Alia- 
ci , Giulio Orlino dal Tachino , Paolo del medemo 
Calato al Vclcouato, Carlo Orlino in Cafa de BeU 
li 5 il Viteloccio dal Bartolinò » Gio. di Cardona in 
Cafa de Menghi , e Gio# Paolo D^lione da i Mo- 
ratinij ordinò riftclfalèra, che fi lo^leccitalTcro lo 
prouilioni,& Zanotto Brafeo FrancefedaS. Mar- 
cino con la Tua Compagnia , e Tuo fratello Capitano 
d’huomini d'armi,infioapprclToà Forlimpopoli per 
il Q^artiero ,mà Ludouico di Francefeo Sirugo Po 
della per il Duca, conuocato il popolo con la Cam- 
pana gli denegò ringreflb,e perciò riulcendoli vano 
Ja forza,li ritirò nella Villa di Comignano,e di For- 
nòi tra quelli affari 

Dionilio Naldi olferlè in Forlì al Duca di darli 
Faenza, mi in vano, perche li foldati mandati à pe- 
na lì faluarono con la fuga. Il Viteloccio prefe Ori- 
■ olo, e l’incendiò fui Faentino, e il Valentino circo- 
dò Faenza con 300. Lance, due milla fanti éoo. 
huomini d’arme,& altri fei milla fanti Ecclelìallici, 
Cr. n. s. Condottiero Brunoro Zampelco Pó- 

pilielè,etrdFrancelì Meleagro fratello ; Giòuanni 
Bentiuoglio Zio Materno di Allorgio Manfredi te- 
me il Rè di Francia ; li Venetiani rinunciano la pro- 
eettione, guardando d'accollailì ciafeuno al Gioui- 

netto. 


Digitized by Googl 


Par.Sec. LU. XVI. <lo f 

fletti» per non rimanere intaccato dalla dia mala^' 
fortuna . 

La Città viene percofià da continuati tiri d'Ar- 
tegliaria > fi fpalanca dal Ponte tra il Borgo, e la^ 

Otta i nel quinto giorno vidà la Battaglia , nella^ 
quale viene refbinto valoroiàmente da Faentini , 
vi rimane trà gl’altri morto Orario Sauello , per da- > 

re troppo odinato fagg io del Tuo valore . Da Brefì- 
ghella riceuuto dal Naidi , fi riceueuanole vitcoua- 
glie, e da Forlì per l’efàtta diligenza del Comifiario 
ilquale haueua deputato Ludouico Tomafbli, 5pi- 
nutio Alpino, e Paolo Guarino, acciò obedifleroà 
Berto Berti fuo Teforiero Generale i ma la ftagione 
■ aggiacchlata intepidì l’ardore del Valentino, in ma- 
niera, che dilciolfe Tafiedio , difiribuendolo à quar- 
tieri di Nouembre ; il Duca andò ad ifiiernarc in 
Cefena,perIaviadiSalbagnuno, per edere fiate 
traiportate le Barche à Marina dalla copia dell’ ac- 
que , delle quali per la fiagione n’andaua infuperbi- 
to il Ronco i rimanendo in Forlì per filo Luogote- 
nente r Arciuefeouo di Trani con duoi milla fanti • 

11 Manfredo con quelli di Rufio depredorono 
V illafranca, & il fimile 'prouocati fecero li Forliuefi 1 5 o I 
(òpra al di loro T crritorio , in modo tale, che molti- 
plicando l’incurfioni, il Valentinonel fpirare del 
mefe s'auanzò à firingere Rufio con 1* afièdio , e per 
diuertirloil Manfredi à Taccheggiare Villafianca ; 
in quefii afiari inuitato il Duca alla forprefa di Fa'- 
enza di Febraro vi apoggiò le fcale, Ibrmontati i 
muri doi Forliuefi con doi altri daForlimpopoli fol- 
dati del Zampefeo col beneficio della notte , firepi- 
toroDo di non efiere feguitati da loro compagni , e 

perciò 
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perciò difcoperti dalle rencioelle^farooo arreftatf ' 
davna patugliad’ armati corfa al romorcggiare^ 
(pecchio àgralcri di tradita fede i del che infellonì* 
to il Duca ne fece pagare il fio al Territorio, alla fi- 
ne occupò RulTo ,e per tutto Marzo s'attefè à cam- 
peggiare con rimniico, fin tanto che il Valentino > 
d’ Aprile s'auanzò à Forlimpopoli à riceuere ilCar- 
dinale di Salerno fuo Maeftro , dichiarato Legato 
di Romagna, e di poi ambidoialli j.in Forlì rice-; 
uerono il Cardinale Sanlèuerino di ritorno di Fra- 
za,àcui dato per trattenimento la caccia con Fal- 
coni ,alli fette s’auanzò per Roma accompagnato- 
dal Valentino fino à Forlimpopoli i sbrigatoli diL^ 
quelli complimentiritornòil Borgia rifiefiò mele 
àfiringere Faenza, in modo tale che neirafialtovi 
perì il Farnefe, e pcricolorono l’ Orfino, il V iteloz- 
zt , il Zampefco , & altri Condottieri > atteiòche il 
popolo con firaordinaria ofiinatione fiimaua fiuL»' 
vittoria i^morire >alla fine affretti dalla fame lòtto 
li 21 . d’ Aprile làluo Thauere , e le perlbne , e con li- 
bertà d’andare oue meglio pareflead Aftorgio loro 
Signore, ripoferoì Faentini la loroCittàin mano 
al Duca , & Aftorgio ritenuto in Corte con appa- 
renza d'honore , e varie offerte nel i8. anno di fua 
vita ifdcgnò d’entrare nella Città il Vincitore, e 
fi condulfe à Bobgna , ma riulcendoli vano 1 occu- 
parla trafcorfein Tofcana ; il primo di Giugno lo 
genti di Monfig. Aiegri fiirono in S. Pietro in Ar- 
ca , alli lui medemo auanzatofi à Villafranca fù 

regalato da Berto Berti Pompilielè T elbriero gene- 
rale del Valentino con confinfò del Cardinale di 
Salerno Legato, alli fette marchiò in Tofcana per 

coogiun- 
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congìuogeiiì col Duca auanti entra/Tc In Roma , e 
TibertoBrandoiino, e Bartolomeo Capoferro eli 
ièruirono di guida perTontola,eà paBàrerAlpi 
D. Nicolò Palmcfani > congiuntoli col Valentino 
cntrorono di compagnia in Roma>c»ieil Valenti^ 
no fb premiato col titolo di Duca di Romagna . 

Galeotto Galeotti Rimineic iburagiuniè in Forlì 
Luogotenente del Duca » e per degni misfatti al Si- 
bone, & à Gio: Roflb fece diixxrcare le Cale . Cat- 
terina Sforza per inter cefHone dell'Aligerf ottenne 
la libertà da Caflello S, Angelo, e parti per Fioren- 
za , oue di già s'erano ricourati i di lei Figli . 

Nell'anno feguetite di Genaro alJi a 5. fù incon- 
t.rataàCapodi Colle da tutti gl' huomini d’armi 
del Stato lotto la feorta di Francefeo Puntiroli Lo- 1502 
cretia Borgia fbrella del Valentino , e Spola d’ Al- 
lònfo da Elle, DuchelTa di Ferrara , che le ne palTa- 
ua à Marito, accompagnata da quattrocento tren- 
rafei Caualli, e lèttantalèi Muli s entrò in Forlì la^ 
lèra feruita da vn drapellodi cento Donzelle velli- 
te alla diuilà di bianco , e pauonazzo dal Berti Te- 
ibriero,oltravndrapellodi Dame Forliuelì . 

Di Nouembre entrò in Forlì Antonio dal Mon- cr. m. s. 
te Sanfauino Protonotario ApoRolico, di confenlò 
del Duca, Prendente della Romagna, e della Mar- 
ca, quelli lì trasferì in Imola à rìuerire il Duca dan- ^ 
doli minuto raguaglio del modo col quale haueua 
ricuperato il Ducato d* Vrbino,& ottenne il per- 
dono per quei popoli. Di Nouembre Nicolò Bo- 
nafededaS. lu Ilo Protonotario ApoRolico Ibpra- 
giunfe in Forlì Luogotenente del Duca , partendo- 
Ti Galeotto Gualdi Riminefei di Decembre Gic: 

dalle 
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dalJe Selle di nuouo fù trafineflb Podeftà d* Vrbinoi 
fbpublicato in Forlimpopoli bandone per tutto il 
iUto,cheniHiino ardimentafle offendere quei po- 
poli , ne tampoco di Montefeltro , e li prepar afferò 
victouaglie per il ritorno in Vrbinodeirifteffo Do- 
ca . Intanto decaduta la Cafa Calbqlefe dall* anti- 
co (ùo Iplendore per la quarta volta lì diuife, e co- 
me auanzj di Fortuna Girolamo Pauluzzi à Vene- 
eia traiportò il Cafato, Ludouico Tuo figlio i Fer- 
rara , c Pauluzzo doppo varij accidenti à Napoli^ 
gltri in Perugia, ne quali luoghi per ancora tra l' al- 
tra nobiltade li l<>Aienecon gl'vlati Tplendori , fico- 
mepieoamente duoollra Sigilìnondo Pauluzzi • 

P» a* L» 





« 


Digitized by Google 


Z09 

PARTE SECONDA 

' LIBRO XVII. 



Duca Valentino nelTauge do 
gioriofì trionfi diflipati i rampoi- 
li di queffi Prencipi tiranni nella 
ProuinciadiflegnauafìDucaneU 
la Romagna , Prencipe nell’ Vm. * » ® * 
bria , e Conte nel Piceno ,ondo 
ciafcheduno ramiraua,detmndo 


le parole più per incontrare il Tuo gen io, che per la^ 
veritàì di quefto genio era Ramirro dell’Orqua filo 
T enente generale , il quale per fecondare i capricci 
di lui , e per foleuarloda vna euidente ribellione, 
chefìdifeopriua nel popolo diCefena, eperquafi 
tutta la Prouincta, s’ofièrfe fino alla morte, c l’attef* 


tò più volte con giuramento , mentre il Duca dimo- 
ftraua i iceuere quella efibitione per curiale, aumen- ^ , 

tandofi tuttauia il pericolo, per confeglio del filo 
Segretario Machi^uelli , mandò Cipriano foftitu- 
todiluià chiamarlo folto rindigenzadeirofficio, 
ccon arte tirò l’adulatore Spagnolo alle proferte, 
per le quali gli rifpofe, che liberamente fi difponefie 
al morire, dimoferolli l’infiante neceffità d’appaga> 
re il popolo con la fua morte, afiicurandolo, che d 
filo luogo, c tempo l' haurebbe reintegrato nella fua 
fama . il Spagnolo, che fapeua il Duca efiere im- 
mutabile nel male, innondi , tremò, e diuenne mu- 
tuai fuo parlare, negli giouò il replicare, trafpor- 
tato alle carceri , con vna lettera Prouinciale cercò ' 


Dd il Duca 
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il Duca appagare la prouuicia della Tua ghi/Hcia, 
facendolo d’indi à poco morire. 

Sopragiunlèro lettere in Forlimpopoli , cho 
mandalTero foldati con li gnadatori per dirocca- 
re Todorano, il limile in Forlì in Imola ima 
per diligenza vfata dal Magiftrato, non fu poflibile 
ridurre aItro> che puocbi Conudini inatti à cale im 
prefa, attendendo ciafchedunoà cali propri, per li 
ibldaci llranieri, che feorreuano la Prouincia,e per- 
ciò Todorano Callelio boggidcirArciuelcouo ri- 
mafe in piedi . Mentre tentaua oprimere Siena^ j 
viene richiamalo il Valentino à Roma ima mentre 
Aklfandro Papa , c*l Valenrìno Iblcaaano il mare^ 
deirhumane grandezze, con nane d’iniqua merco» 
lòtto la lèrenità d'aura fauorcuole, TAquilone della 
morte de’ loro immoderati deliri , ilquarciò (a vela; 
e perche nó mancafle materia proportionata l' iftef. 
Ib Valentino diuenne Parridda,equalì humtcidia- 
le di leAelTo , mentre con ilcambieuolczza de Vele- 
ni preparaci ne balchi à cena , pareuali, che la natu« 
ra non caminalTe à baldanza , per fornire il viaggio 
de piùoppulenci Cardinali della Corte ; £ perciò 
AlelTandro felfoà hore 18. delli x 7» d’Agofto , nell* 
anno vndecimo del Tuo Ponteficato, eotto giorni 
perilfe,ealli 1$. portato in S. Pietro lì dimoierà 
eflere Rato auelenaco ; il Duca trafportato in Vati- 
cano dalla Vigna del Cardinale Adriano di Come- 
to , per mezzo de remedi j lì faina ; ogni colà fu pie- 
na di reuolutioni, nelle quali il borgia conlèrsò, che 
la prudenza humana hà corta la viRa > li Sauclli , gl' 
OrRni, ed i Colonelì con altri Baroni ricuperorono 
i loro Statile per foRenere in fede quei di Romagna 

fcrille 
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ùrìffc il Valentino alJi Magiftrati d’ cflere (lato dal 
Popolo Romano confirmato nella dignità fino alla 
nona elettione del Pontefice , e la lettera fù data m 
^oma fotto li 2 2* d' Agofto pregandoli à follenerli 
la fede > fece trattenere in Celèna dal Prefidente il 
Conte Bald iflerra 3 e Bartolomeo Muratini , fi con- 
giunlè in lega con Francefi il primo di Settembre^ 
&alli 12. Diogramir Spagnolo Tuo Luogotenente 
con ampia facoltà giunie in Cefena , reuifia la Cic- 
tà,cla Rocca di Fotiimpopoli, entrò in quella di 
Forlì ) oue era Caficllano Confaluo Mirafixitc# 
Spagnolo di grand’ingegno j e Chrifioforo Vis- 
conte Comifiario in particolare di ForlimpopohV 
e Forlì fotto coperta di riceuereil fuo Icnfoiopra al- 
le fortificationì , fece condurre in Rocca Ludo No- 
inaio 3 e vi Rette fino alli diecc d’ AgoRodell* anno 
Seguente. 

Trasièritofi à Kepi il Valentino,fi compiacque- 
,roi Cardinali d’eleggere ùi Pontefice Francefeo 
. Picolomini da Siena lotto IÌ2 2. di Settembre col ti- 
colodiPio terzo» nel qual giorno iòurapiunlè ìjiLt 
F orlimpopoli^ed’india'auanzòin Forli Corriere 
del Duca » lafciando lettere con le quali daua parte 
■della fua ialute» elbrtandoi popoli à non temerò 
dell'armare,che faceuano li Veneciani 3 attefoche 
Diogramiro hauerebbe afioldaca gente per la difiè- 
'fitàfiiHìdenzà peroftaread Antonio Ordelaffi ; fi* 
iCome fece in arrollare Seicento fanti,e doicento Ca- 
ualli • Partì alli jo.ChrifioforodallaTorre da For- 
, li , & andò à Saccheggiare il Territorio di Rimino» 
, oue era fottentrato Pandolio Malatcfia > giungen- 
.do in Fori! rifiefib giorno Paadolfi) Ramiro Go- 
Dd 2 uctROr 
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nemacore di Pcfàro , il quale alli tre d’ Ottobre fè> ' 
. ce chiudere la Porta di 5. Pietro con altre prouifio- 
nì per fofpetto dell* Ordela£Fo . 

V efercito della Lega s* auanzò lòtto à Celèoa > 
onde il Prefidente fece marchiare da Forlimpopoli, 
e Porli alcune truppe di Caualli in Aio ibccorlb ;e 
perche certi Grafia tori lòtto nome di militia depre- 
dauano i Territori; , fattone doglienza col Proue- 
ditore in Rauenna, rifpofe , chela Tua Republica nd 
vfaua auanzarfi con le rapine > e perciò Andriolo 
Stambazzi, e Andrea Muratini riportorono , che li 
battefie con alcune truppe la Campagna > giun> 
gendo in quello mentre auifo dal Duca d’eflcr fia- 
to à gl’ otto antecedente confirmato Confaloniero^ 
c Vicario di Romagna • 

Perla lega leguiratri gl’ Orfini ^Sauellij Spap> 
gnoli , e CoTonnefi, tri quali era Bartolomeo Alui- 
ano con il Zampefeo per opra de Venetiani , inco- 
minciò il Valentino ad auezzare il Tuo cuore alla^ 
paura > partì da Roma per andare à Bracciano fiotto 
la fede del Cardinale di Roano , ma lòpragiunto da 
Colegatijfucofiretto con alcuni Cardinali Spagno- 
li, & il Prencipe Squillaci à fuggirfiene in Vaticano) 
c d’ indi in Cafiello fiotto la fede del Pontefice j che 
fienefiarebbe potuto vficire ad ogni fiua voglia, Itu 
fiue genti tutte furono difiperfe. 

Peruenuto Tauifio in Romagna,Cefiena chiamò da 
Rauenna Giacomo Veniero,per ripolàrfi lòtto al 
Dominio Veneto >mà tardando fiuori del concerta. 
to,la Chiefia nediuenne Signora ragioneuolmente* 
Imola elsédo fiato amazzato il Caftellano per opra 
di certi Cittadini fiaua irrefioluta,dcfidcrando ai* 

cuni il 
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•unì il Dominio della Chicfa , altri il R iario . fiij 
Pcfaro entrò Gio. Sfbr2a>in Rimino Pandolfo Ma 
lateRa richiamato da popoli ; abenche Ibprauenen- 
do Dionilìo Naldi con foccorlò^ queft'vltimo f<L* 
ne fugilTe . Faenza ritornò all’ antica fede de Man- 
fredi lotto ARorre, ma naturale. Sdegnato Dioni- 
fio NaJdi, conlìgnò le Fortezze di Vaidimone à 
Venetiani, e doppo corotto Ramiro Spagnolo Ca« 
frelJano di Faenza , introdulfero nella Rocca il pre- 
lìdio Veneto. Gio. Francefeo Palmeggiano lotto 
fpecie di£ir’venderecertizocchi,preleneI Cortile 
Gio. Tiuiar’ Spagnolo fuo Compare, e ottenne Ja^ 
Rocca di Schiauonia, gridando Ordelafrb, s’ auan- 
zòcon aflai feguaci alla piazza, ritrouandolì il Pre- 
ndente nella Rocca di Raualdino à cafo ; ccmoìTo il 
popolo fu occupata la piazza , & aperta la Porta di 
S. Pietro, la quale fu data in CuRodia aiZauli,& 
quella de Codogni à Pedrignani s e col folito furo- 
re della Plebe correndo àCaRrocaro conduRero à 
Forlì Antonio Maria figlio naturale di Cecco Or- 
delafiì, con molti fuoiparenti , e 40. Oualli leggie- 
ri. Alli 32 . d* Ottobre entrò, corfe la piazza, o 
giurò nel Duomo rolTeruationi delle le^gi , condo- 
nando ogni ingiuria, e dal Popolo gli fu preRato il 
folito giuramento di frdeltà,e poi da Canonici fu 
benedetto all’vlb de Tuoi Anteceflori ; fi ritirò nella 
feconda Ranza in volta del Palazzo , deputando al- 
la Guardia li Pedrignani, Sauorelli, e ZunchijCre- 
dentieroBaRiano Muratino , e Capitano Genera- 
le Nanno delFiRefia Cafata i e perche era anguRia- 
to dalla febre quartana, chiamò alla Tua cura Barto- 
lomeo Paofeco Fjficodi non ordinario valore. Si 
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^rfe vocCj che Coniìliio Mirafi^te CiHdlim» 
era perfb ^ mà dalla Rocca à cutiofì fu &tta h;de cc»i 
le bocche di hioco» che egli era viuoifeor j^ran dan« 
ncqucHa tcmpefla d'arcegliaria per Porli fenza ri* 
ièrbo d'alcun luogo . Dooi giorni doppo Guglìd- 
Ofio Lambci tello ^ ferito à morte dal Cap. Nanne 
Murauni, perche alTefiuail popolo voleiTe tradire 
la Città à Venetiani, in caia d’ Antonio TcaloK 
paisòad altra vita > giorno nel quale terminò r Tuoi 
affanni Pio j. in Roma d'anni 6^ meli 5. e giorni 
IO. fi difle per veleno con&ritogli in vnafifiola di 
CarobbcperftudiodiPandolfb Petrucci Tiranno 
di Aliena , che temeua la fila bontà » fii di lui fuorell 
fore il primo giorno di Nouembre Giuliano dalbu 
Rouere bauonefe Cardinale Veletrenfe col nome 
di Giul io fecondo, perièguitato d'Alei&ndio feftot 
ma l’ingiutie alle volte prcxniccianomaggforì far* 
cune all’ ingiuriato; n'impalidiii Borgia >percheè 
cofa ordinaria , che ne Sogettidi qualità non fi può 
dare paura lenza ilmaie , ne qucBo lènza timore • 

11 Prcfidente,che firitrouaua nellaRocca di Forlì. 
iòttoallalcortadiGalupino Dando nelle ofiòfehe 
^ tenebre della notte fi parti,e có dtmi da Bertinoro fé 

"** ^ nc ritornò à Cefena con gran quantità di Canalif ^ 
die del Duca fi ritrouauano nella Rocca ifoggiun- 
ge il Cronifia,che il Caftellano auand alla parten- 
za troncafie la lingua à quelli di Bcrnnoro, acciò 
''' non appalefalTero il fiato della Rocca • Il primo di 
.Nouembre fbpragiunfe in Forlì Marco Àntinoro 
ComilTario de Fiorentini con foccorib de Caualli 
leggieri , vn’ Canone, vn’ Falconetto , & vna Spin- 
. cardai non tralafciandofi punto le fiirtificatioin 
, , dalia 
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dalla parte di Valtierde intorno alla Rocca . 

Ludouico Ordclafiò fratello d'Antonio Maria fi’ 
ritrouaua al lèruicio de Venetiani in Chiara d' Ada, 
riceuutorauiiò delia ricuperationedi Porli, fé ney 
ìienne volando ibpra le Pofie, cgiunfe alli 7.di No*’ 
uembre , & il giornoicguente diede la moftra con->' 
la paga à faldati , rilguardandoio il Fratello dalle^ 
finefire , per effere amaiato ; alli 14. furono ifpediti ' 

Ambaiciatori Nicolò Torelli, e Gio. dalle Selle aP 
Papa, per ottenere la confìrmatione deli ’ InueftP 
tura Patema , in tempo , che fopragiunfe Pietro del 
Monte in Porli, mandato in ibccorfoda Fiorentini. 

Li Venetiani ottennero Rimini di Dccembreal- 1 

li ièdeci, con confenfb del popolo, concedendo in_.’ clem p.» 
ricompenfa à Pandolfo Malatefta la Terra di Cit-, *•* 
tadeila fulPadouano,con prouifìone annuale, o 
luogo nel Senato tr^ quei Nobili, fìcome hoggi 
giorno i di lui /ùcceiToriconlaiblita fplendidezza 
lofefiengono; e coli fiabilirono col Manfredi nel 
rìceuere Faenza : per il che alteratofi il Papa, comi- 
ièal Valentino, che per Mare alle Specie,ediquiui 
per terra à Ferrara, e dipoi ad Imola s’auanzaile c 5 
100. huominid* arme percommouere quei popoli 
contro à Venetiani, à quali di ciò peruenuta la fama 
con Tarmi occuporono Monte Fiore , S. Arcange- 
lo, Verucchio, Catterà, Sauignano , Meldola^ , 

Porto Cefenatico , Orfignano , Solatolo , e Monte 
Battaglia , tenendofi perii Valentino in Romagna 
lòlamente le Rocche di Ceféna,Forlimpopoli,For- 
li, e Bertinoro j le quali il Borgia dubitando fofien» 
ncrle , Tofièrfe ai Papa con ani mo di rihauerle i mi 
gli rilì)ofe nò volere accettare occaiìone,nella quale 
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foflcobligato per legge di Preocipato> mancargli 
di fede. 

Mentre s* imbarcaua il Valentino, fii ricercato 
dalli Cardinali Volterra, e Surenfèà coaHmarc li 
contrafegni delle Fortezze di Romagna . al Papa » 
negò r Infedele , e perciò con quell* ifteffi artifici j , 
che efib haucua praticato, fh dalla Magliana ricon- 
dotto à Roma, ftancandofi la fortuna di feguitarlo ; 
abbandonò la fila infolenza , conce ic noni hauefie 
inalzato fonon perfubilfarlo,fenzache alcuno ar> 
difie foleuarlo . 

Mentre fi trattauano quelli affari in Roma,furo- 
no licentiati in Porli d’ordine deirOrdclaffo Ciria- 
co con tutte le fue genti Fiorentine, per fo/pctto 
di fede, accorgendoli, che mai non mancano ca^ 
lunniatori , mentre fi ritrouachi gli prefii fèdo. 
Brano da Stila Spagnolo Cafiellano di Forlimpo- 
poli fece intendere all’Ordelafib , che gli haurebbe 
dato la Rocca col Quartiero per 800. Scudi , e per 
pegno della fila fede, mandò Marco fiioNepotc in 
Forlì , accojifentendo , che per l' Ordelaffo fotten- 
tralTcnelJa Rocca Galparode Berti Pompiliefo. 

Impofta la Coletta di lire 14. percento dei valo- 
re della robba à pollédenti aili 5 di Gennaro 1 504. 
fi ridulTero due milla feudi, de quali too. furono ri- 
melfi in Rauenna in mano à Marco Nepote dei Ca- 
fiellano colà auanzatolì, e peraò aiti noue la Rocca 
rimafelibera all* Ordelafib, mediante il Berto,e Ni 
colò Tonello . Fù di ritorno da Roma il Dottoro 
dalle Selle i Non conteneua altro il Breue , lènon 
efortatione all* Ordelaffo perla ricuperaticne della 
Rocca, la quale feguita,fi potcua promettere del 
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fuo amore ogni colà grata , per ciTere Tempre flato 
di Tuo Padre amico beneficato. 

Il Berto Pompilicfe viene oTcurato appreflb all* 
Ordelafib per eflerfi auanzato à douitlofe facoltà co 
la Telbraria del Valentino jil crede Antonio Maria> Gr> m. s. 
e perciò in pena della pretefà infedeltà di Genaro 
gli fa sforzare la Cala , c in parte faccheggiarla, có- 
moflb dal remore fi fàlua nel Monaflerio di S. Già- ' 
corno . 11 Capitano Muratini circonda la cafa cozu 
leguardie, lènza toccare la Madre» ne la Moglie» 
ne elceBando contro chi loccultalTe alla Corte affai 
penale i dubitando dell' honellà delle Donne TOr- 
delaffojfi trasferifeead habitarein perfona nella^ 
cafa del Berto> la notte feguente mandò il Caflella- 
no Baldino dalle Sellefuo Segretario ad efibire la 
B ceca airOrdelafFo per quindid milla feudi rimet- 
tendo il redo in Ludo Numaio» il quale di Febra- 
vTO cdnclufeil capitolato con termine di 20 . giorni à 
«borfarc il danaro» che fperaua ritrarre da fuo Soce- 
ro in Venetia > mà la morte » che non lo lafctaua di 
traccia gT acennò edere vicina l’ bora del morire ì fi 
confefso T OrdelafFo dal Priore di S. Maria di For- 
no , e fotto li cinque nelle due bore di notte ordinò 
in Forno efferefopelito,lafciando duoiCoifani di 
più pretiofi aredi, eh* egli haueffe à P. AgofUnianii 
-Comiflari; dichiarò gl’ Antiani» efìioherede vni- 
nerfale Ludouico fuo fratello» e poi alli Tei cangiò 
/^quella vita mortale con Taltra vita . Fù pianto vni- 
tierfàlmente dalla Città, perche il fuo nafeente do- 
minio non era porporato d’ alcun fangoc, epuro 
.ièmpre era flato agitato da maligna fortuna . Fùef- 
poflo il fuo Cadauero in abito bianco i fimiliiudi. 

£e ' Dcde . 
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ne de Canonia* Regolati di $. Saluatore, /òpra ad 
vn'eminente Catta£aJco> &ordinatoli fepolcura alT 
vlànaa de Prencipi » ma nato la notte diihirbo y fù 
didèrita la pompa , & à canto all* Altare maggiore 
nella Canonica in S. Croce depolìtato il Cadauero* 
La mattina fedente s ordina grAndani à IbpKU 
(lare alla Citti , nn tanto che Ludouico ne diuenga 
Signore»s*arma il Palazzo per ouiare ogn'incontrO) 
c nel Cantone della Piazza Ruggiero Archidiaco- 
Bo , e Cecco fratelli de Nomai baricando la Rrada» 
armano la Cafa con ifpor l' Arregliaria per dìfrefa • 
Sopragiunlé Lodouico Ordelalh da Forlimpopoli , 
ooe fc ne frana alla cufrodia , e la notte feguente at» 
tacca perigliolà mifchia con la guardia de Nomai, 
màfcmitaiurimefra la refrblutione nel Magifrrato. 

Vlccndo dalla Rocca Lu£fb Nomalo ,'(c n'andò 
òritrouare GalparroMuratini,e di con^agnia rì> 
trouato il Magifrrato gFofrerfe nouellarocnte ia^ 
Rocca d'ordine del Cafrellano, che ambiua fuerna- 
re i iìioi giorni lòtto altro Cielo , tanto più ricer- 
cato con auantaggiati parati da Potentati i chie> 
dendo tempo il Magifrrato, protefrò il Nomaio^che 
il Cafrellano negotiaua à hore,e poi le n’andò à Ca- 
ia di Ruggiero, e Cecco fratelli, coni quali trattò 
alle frrette, indi li ritirò da S. Mercuriale ragionao- 
Cr. m. I* do gran teùipo di fecrcto con Bronoro già a Anco- 
Forl. nello di Capo d'huomo Armuzzi da Forlimpopoli, 

elicentiatolì dalFamicoli trasferì a cala, e traljx>iu 
tò in Rocca vn fuo puttino, perche di già ve n'haue^ 
uà lalciato vn'alrro per licurezza del Tuo ritorno» 

La parte de Muratitii s’auanzò con rarmialhu 
mano m Piazza per voirfr con Nomai in gridarci» 

ror: 
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rOrdelafTo per Signore. Mandorono Antonio 
odoli , e Chriftoibro Sirughi nobili Forliueii à per- 
fuaderli , che vnitamcnte conclama/Tcro Ludouico 
Ordelaffiper Signore iparendoJi, chela reflòlutio-: 
oe con indiicretezzi lì ritardalTe , con vn Iquadrone 
dierono l’alTalto alla Cala delh lìeflì Nomai) la fac- 
cheggiorono lotto pretello volelTero conlìgnarelx 
Citt^ à Venetiani . RuggierojC D« Battilla lì ^luo- 
rono in vna Camera con vn figlio di Lufi'O) e perciò 
furono prelì > mà Cecco , e Francefeo con vn figlio 
fuggirono in S. Girolamo, oue fu prefo CeccoJ, 5^' 
Antonio di Bartolomeo Nomaio , i quali con Ga- 
leazzo, e Girolamo figlio di Luffo fiirono(X>nuo- 
gliati nella Rocca di Forlimpopoli, e poi pollali la 
Cala d lacco con quella di Tiberto Brandolino. Frà 
tante agitationi Ludouico OrdelalFo fìi acclamato 
Signore di Forlì, e Forlimpopoli,e per diuertire 
maggior male kcc chiudere la Cala de Nomala 
mandando d cullodirla il Rolctto ,’dilàrmóla Piaz- 
za fiicendo condurre li figli di Lufiò acciò nonpe- 
rilTero nella Rocca di Forlimpopoli , mandando 
Bandi penali, che dafeheduno douelTe rellituirei 
mobili delle due Calè fualigiate, facendo ritorn are 
Bugierò, e Compagni de Nomai alle loro Calè • 

■ Il Callellano mediante Pietro Antonio Medi- 
co conlìgnò la Rocca per quindici milla ducati» 
dieci de quali olferlè imprecare il Conte Francefeo 
Maria Rangoni in vifitareTOrdelaflb lòtto nome 
d’ imprcRitaidue milla n^offerfe la Città,e li CaReL 
li mille , e Ludouico n’haueua con quelli di Forlim^ 
popoli altri due milla . In queRo mentre il Papa an- 
guRiaua il Valentino perlareRitutione delle For- 
£e z cezze 
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tezze,eper lamultipIlcitidegrofHcij, gli diede i’ 
contrafègni , e perciò il Papa > che facilmente lì mi- 
cigaua con quelli contea quali era in pocefti Tua fin. 
crodelire, riflfolfe fra poco riporlo in liberti* fùif> 
pedito Don Viedo Spagnolo à riceuerne il poifeilb> 
ma in vece di quello, d ordine di Diego di Ghigno» 
ne Ca Sellano in Celèna fìi appefo a i Merli , per 
fpecchio d* incorotta fede , e poi gettato giù da mu- 
ri • Di Marzo il Dottore , e Caualiere Marco Mal- 
dente con lìgurtà eftrafTe dalla Rocca di Forlimpo- 
poli Girolamo Nomalo. Il Rangone se n'andò fot-, 
to preteso di sborfare il promeRo depoiìto , mi 
vfeendo il Caftcllano lòtrouò vano. D. Ludouico 
Tomafole, che alli 27. del roefe antecedente era^ 
Rato condotto nella Rocca di Forlimpopoli, fìi ri- 
lalTato . 

Haueua di gii ottenuta nell' iReRb giorno, che 
pafsò ad altra vita Antonio Maria OrdcIaffi,il Pon- 
tefice Imola per accordo , e prcfi> il poiTelTo n* haue- 
ua Monfig.Gio. Sacchi Arciuelcouo di RagufaAn- 
conitano Legatoli giorno, che entrò Ludouico in 
Forlì Signore, c perciò aualorando le fue fpcranze 
i noui aquifii introduce trattato in Forlimpopoli, 
c di maniera defireggiò , che i Cittadini ripofero la 
. Città in mano al Legato, mi non già la Rocca guar- 
data per Ludouico i Cecco, che n'era PodeRà do 
Muratini,fenepalsòi Forlìi darne parte* mandò 
il Legato vn Trombetta idetcRare la loro pigritia 
in ritornare in grembo à S. Chiefa, efàgcrandoli 
Felcmpio di Forlimpopoli, Icriuendoli, che rilaflat 
(èro Gratiano Saluaterra con il Nipote da Bertino- 
ro , catturati da elfi mentre le ne palTauano fui Fio- 
rentino. 
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Mhtino. 

• Conuocato il Conlcglio, dcterminorono il rilaC 
(òdefiertinorciì, e purché Ludouico Ordelaffi fof. 
fc infeudato della Città, fi defie tutte le fomiifioni à . 
5 . Chiefa ; chiederono perciò ao. giorni di tempo 
per il ricorfb al Papa > nel quintodecimo Guido V- 
baldo d’ Vrbino inftò apprefib a Forliuefi per la refi* 
titutione di molti Tuoi arredi tralìx)rtati nella Roc> 
ca dal Valentino , e nell' vltimo del Ipirante termi- 
ne le genti Pontificie vlcendo da Forlimpopoli s*a- 
uanzoronoi Carpine. Peruenutanela nona in For- 
lì , Lodouico con duoi milla lòldati corfe à corona- 
re imurì , trouando i Cittadini pronti à votarli le 
vene per la Tua làlute . 

Lufto Nomalo , Girolamo Muratini , Giacomo 
Dondij iftatici deli* Ordelafib , ripolli nella Rocca 
per ficurezza del negotiato col Callellano,opero- 
rono di maniera, che efib non tralafciò punto di 0- 
perare tutto quello , che fi conuiene à valorofo Ca- 
pitano, mentre il Campo il feguente giorno s auaa- 
zò à circondare Forlì , formato di 400. Caualii , o 
1 200. Fanti i ma infi^uttuo/amente , e perciò à Ru- 
bano fi ritirò. L'Ordelafib con la Campana prò- 
uocò aH’armi il popolo,& elfo rimanendo à cufiodi- 
re la piazza , nVfci la maggior parte ricoperti dalla 
Rocca, che vomitaua fuochi di fdegni fopra alla ca- 
pagna con l’ Arteglieria , dalla vehemenza della^ 
quale fù necellitato il Campo Ecclcfiallicoal ritor- 
no in Forlimpopoli i l'altro giorno ciafeheduno li 
.diuifeperiiruoQi^rticro,mà la maggior parte (è 
ne pafsò al Ducad' Vrbino per efiere al di lui foldo 
arollaci • Per pccalione di quella partenza corfe fa- 
ma, che 
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ma j che li Potnpilien aflicuracidel perdono 
tono ritornati ali’ Ordeiadb » Cecco Muratlnogià 
loro Podellà,& Antonio OrdeJaffi s'auanzorono. 
per riceuerli in gratta , mà non rìceuuti ilperimcn<- 
torono in fatti, quanto fìa ftlJace fopra il defìderio, 
tanto più che pertinaci oppumauano la Rocca per = 
riporla in potere di S. Chiefa » Tarmati della quale 
s'auanzorono alla CaHna, Bufecchio,e Carpino 
depredando gli habitatori; e perciò nel ritorno fìi« 
rono attaccati da Forliueli uno al fiume Ronco* 
Nulladimeno ilfimile fecero il ièguenre giorno à 
CafaLapara,& alla pianta dirubbando ognicofit 
con firaordinaria facilità , perche T Ordeluno non^ 
permife Tvfcita à Forliueli ; .onde il Bottino aflai 
grofio fù condotto in Forlimpopoli • Vn 'fecondo , 
Trombetta di nuouo fopragiunfe in Forlì con ordi- 
ne ali’ Ordeiaifo, che prouedefie con qualche auan» 
raggiato partito à cali fuoi^necercalTecon fiperuer» 
ià oRinatione prouocare il Pontefice maggrormeii.* 
te alla di lui ruina . Rilbllè il Configlio,che Nico* 
lo Torello , e Bernardino Salumbrino, con Simone 
Fiorino raprelèntalTeroal Caftellanoilmancamé- 
to del conuenuto sborfi» elTere Rato ritardato dal 
Rangone, mà non da etìi i Hora hauendo altro fen:. 
fo ilPapa fi fodisfacelTe con la véditade mobili, che 
In Roccafiritrouauano,ein queRomodocercoro- 
00 confcruarlo nella loroRde jperdiece milla duii 
cati fi dichiarò, che hauerebbe ralTegnato la Rocca 
nelle loro mani,e non hauendo il danaro hipotecaf> 
loro i beni priuati pofiedutiful Rauennate^, & Jn^ 
oltre poteRe vendere per cinque milla ducati do" 
mobili efiReoti nella Rocca per potere fodisfiirei 

pio- 
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pioprt credimi ; fopmiS^te Muli poteflè trafpor- 
farei Tuoi mobilia Intorno i quefta propofta nac* 
que non picciolo difparere tra Teodolt, Moratini * 

€ gl' heredi ddl'Orfo > quefti temendo, che ricadef. 
le la Città in mano al Riario, voleuano , che tì con- 
fignaRe à Venetianì » il Fiorino alla Chiefa,e li Tc- 
odoli con Muratini H conièruade la fede à gl’Orde- 
iafh i e come auantaggiolì di feguaci s* auanzorono 
per làccheggiare la Cala di Simone Fiorino } mà 
rOrddaffis’ interpolò con molta prudenza, e pro- 
uiddealtutto i li Teodoli perciò dilguRati s’abfefM 
torono^la Città con tutta la fameglia , eccetto il 
terzo fr^eDo . Ludouico s' accorlò <kl difeapito , fi 
perciò fupplicò il reffiduo de valorofi à non j^rmet-^ 
tere di làfciarlo jfolo . 

“4 Ingannato da lettere non verdadicre Bartolo^ 
mc'o Erculani iìatello vterino deirOrdelalFo , rice- 
tti feudi aoo. conlì^ò la Rocca di Forlìm^poli , 
della quale era CaRcllanoà Monfìg.Gio; Legato 

E n'accordo,econ Battifta Erculani, Andrea Rolli, 
udottico fi» lij^ho, V angclifta Pe^ignano, & al- 
tri quindici priui di Ibccorio, e lèmpre necefiitati d^ 
maggiore milòria da Pompiliefi fé ne palTorono alla 
Cattolica fui Rauennate, lamentandoli con lettere 
all'Ordelafii del loro infortunio. Gio: d'Antonio 
Teodoli alli cinwe entrò Caftellano, ritrouando “• 
nella Rocca Galporro,Cecco,& Antonio de No- 
mai ritenuti • S'auanzòil Campo Ecdefìadico per 
la V illa di Bagnolo , e doppo à Calanco con preda 
aliai grande, e prigkmta d'alcuni; e Nicolò Teodo- 
li fegiiendo h Fortuna conlignò Pietra d' Appio al 
Legato i ma le di lui Calè forono fitccheggiate da., 

Mama;^ 
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Mamalucco valorofo Condottiero d'ordine di Loiì 
douico, acuì ricorrendo il Cap. Kanno Muratini 
Ucolpò lamico^ e n'ottenne la^ratia • 

Già erano preparati i Ponti , alleftiti grordepr 
per ottenere con alTalto la Città,ouando rÒrdelaS 
conolciuta la Tua impotenza l'oiferfeà Venedani, 
màquefU atterriti dall' indignationi del Pontefice 
r icuforono l' offerta , e perciò derelitto lì rifolfe eoa 
confcnlb de Forliuelì reftituirla in mano al Pontefi- 
ce jà tale effetto Bartolomeo Solombrino, e Cec- 
co Muratini pottoronoà Forlimpopoli al Legato il 
Capitulato ; e d’ Aprile l’ Ordelaffo nella lèguentc 
notte lì ritirò nella Rocca di Schiauonia cuftoditi 
da Bartolomeo Muratini, olTeruando iui l’vltima^ 
rilToIutione della Tua fortuna . 11 giorno feguente 
grAmbafeiatori riportorono la coiKefibne di certe 
ricercate penlìoni all’ Ordelaffo ; quale dando l' vF 
rime voci alla diletta Patria , lì licentiò per l'vltima 
volta da fuoi cari Conciui Forliuelìi Nel vfdre dal- 
la Porta di òchiauonia conuogliato da fijoi baleC* 
trieri , proruppe Fordiuium vdle , e fuffocato H 
fuo cuore dal dolore, riuollèil tergaai Ibrpirad mu* 
ri con tale malenconia nel volto , che da tutti era ri. 
putato perfo il Ilio cuore, & egli vn'Cadauero fpi- 
rante che caualcalTe > Riportato il Capitulato al 
Magillrato da Pietro PaoloCauaglieri,e Girolamo 
Caliele ComilTario ApoRoIico,cialcheduno inco- 
minciò ad adorare il Sol nalcente,e perciò il giorno 
Icgueme i Muratini affai poffenti all nora, corfero la 
Piazza , e tutta la Città à nome delia Chiela , & il 
Magiffrato ai Ibliti luoghi del Palazzo > ifùiluppò il 
6 cendardo Pontificio • 
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Il Legato, & il Cafiellano s*agfuftorono anconu 
cffì, Tomaflb d'Antonio Theodolr entrò nella Roc* 
ca,& apprelTo al Legato fé ne pafsò il Capitano del- 
la Cittadella, fino alia perfetta efiettuatione ì in^ 
quella forma flabilito il tutto d* Aprile 1504. circa 
alle 19. bore, il Legato partendo da Forlimpopoli 
s’auanzòai Prati della Cafina,incontratodal Clero 
c da gl’Antiani , fecondo l’vfanza antica . Berto Ber 
ti era flato priuo d'vn’ Deflriero nel fàccheggio del- 
la fila Cafa, e rifertogli , che fi caualcaua da Baflia- 
no Muratine, rifcaldato dalla prefenza del Lega- 
to, fi lafciò vfeire di bocca , che à forza nella Piazza 
di Forlì giuntogli lohaurebbe tolto i Riferito à Ba- 
ciano, io partecipò col Capitano Nanno Morati- 
no , che fe ne ftaua alla Porta de Codogni con 300. 
huomini armati , s’auanzò fubito, & accennò al Le- 
gato, che prouedefie al difordine, perche farebbe^ 
Rato principio di mala giornata » interpoflouì gli 
Amici, ritrouò effere falfa la fama, che il Muratino 
pofledefTeil Cauallo,e fi quietò il tumulto. 

Mentre l'auanzaua il Legato, ne germogliava 
altro nella Città, che al Conte R iario fi doueua co- 
fignare Forlì, inefecutione della promefTa fatta al 
Cardinale Riario nella fua promotiotiedal Papa^ i 
onde i partiali dell'Ordelaffo , & altri Malcontenti 
armati flrillauano , il Dottore Bernardino Salum- 
- brino, & il Conte Baldifferra Muratino ne dicrono 
parte al Legato per la via dirimpetto ad vna Chiefa 
guaflaj teme il L egato, ma non la maeflà già nel fuo 
volto, e cercò perfuadcrc àgli affanti follo il fupof- 
to i Cecco Muratino per auàzare fùa fortuna lo fi^ 
plicò ad auanzarfi fbpra la fua fede, Bartolomeo 
F f r-iuol- 
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tìuolgendoil Gauailo ordinòi Nanne di euftodìre 
la Porta, &cflò fc ne paisò ad aflìcurare la Piaz?^, 
«rmó la Porta del Palazzo prohibendo l'ingreflo-i 
^hi fi fofle , il che intefo da Tibcrto Brandolino , «l# 
tfal Berti, iicentiatifi dal Legato a Forlimpopoli & 
ne ri^ornorono. 

Afliftcndo da ogni parte Maio Maldenti, & U 
Conte BaldilTerra Muratini alLegato entrò in Por* 
li,ouesVdiua gridare vkia la Chielà , e Nanne gli 
^pprefcntò Iccniaui detia Città in vn bacile i ripofe 
il ftcndardodi S.Chiefa alla Poi ta del Palazzo Ba- 
ciano Muratini , & il Legato ai Duomo fi condufiè, 
oue adempite le folite cerimònie, fmontòà Qafadi 
LufFo Nomaio , quale per ancora ritenuto in Roc. 
ca da Confaluo Mirafonte Cafiellano fi ritrouaua . 
11 ComilTario fu riceuutoda Bartolomeo fienuenu- 
ti ìeGioiSafiatellicon la Tua Compagnia ièn'an* 
dò fuori della Città à quarticrare per fodisfare i 
' Muratini inuihjpati in varie dubitationi . Il feguen- 
te giorno delli lette d'Aprile doppo pranzo fù vifi- 
tato dalMagifirato, à quali concefie la confirma^ 
tionedefoliti prìuileggi, &al Conlèglio formato 
di 7*. perfone, vi aggiunlero altri Cittadini deferit- 
t! nella Cronicaal numero di io8. edoppohauere 
riceuuto il folito giuramento di fedeltà , radunato il 
Confcglio furono fpediti per Ambafeiatori à Roma 
il Conte BaldilTerra Muratino,Gio. Antonio Bez- 
zi , Bernardino Xelli > e Gio. Salii acciò dal Papa^ 
ottenelTerola ratificatione del Capitulato . 

Cr. m f. Ncll'aggregatione de Configlicri nouelli nel Sc- 

* ' nato Liuienfe fi legge nelle Croniche elTeredclcrit- 

to Marc’ Antonio Armuzzi Tonfino per ellère fi- 
glio 
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glfo d* Agoftino ArmD 22 Ì detto Tondoo figlio 
M utio nato di Capo d’huomo , del quale ne rauella 
il Rcflì al nono delle lue Storie iconie ancora Pietro 
Paolo Chiaruzzo^ e Francefco Salaghi> Caiàteche 
bora Ibprauiuano in Forlimpopoli , Francefco Por- 
tio. Paolo, & Andrea de Merlini , Pietro Valerio , 
Giouanni, e Antonio fiezzi , Alberto SpereUi , & 
altri. 

' 11 CaOellano di Cefèna hauendo reftituita laL* 
B occa di Cefena già polTeduta dai Valentino à Mi> 
niflri del Papa , tranfìtò per Forlimpopoli , & il 
Cap. Nanno Muratioi lòtto colore d'andar la à ri- 
ccnofcere lì trasferì in Cefena d'ordine del Legato, 
cheambiuaabfentarloda Forlì per tranquilario af- 
fatto i al principio di Maggio nella Sala delle Nin- 
fe il nouello M^rflrato ratificò nuouamente col 
giuramento il vafTallaggioal Papa ,e inricompenlà 
dal ComilTario A poftolico fb regalato il Magillra- 
tocon due Mazze d'argento di valore di fi:udi 
per ciafeheduna , da farli portare auanti per gran- 
dezza delia loro giurilditione > come fi vede hoggi, 
che coftunrano- 

Gafparro Berti , e Gio: BattiAa Armuzzi detto 
Capo d’huomo figliuolo d'Agoftinoibpranomina- 
to Tontino ,e irarellodi Marc’Antonio Pompilie- 
fi hauendo affaticato in Roma non folo per ottene- 
re la confirmatione de Statuti, e Priuiieggi, màla 
rcintegraticne de Beni a Bronoro, e MelcagroAr- 
muzzt detti i Zampefchiloro Conduiin cfècutione 
della comifiione ptiblica referifiéro alla Cemmuni- 
tà di Forlimpopoli, che da Giulio fecondo, e nell* 
vno,e neìTaltro capo erano fiati gradati con la traA 
Ff a miffionc 
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miffionedelftgucntePriui7eggio,chehoggificoo. 

lerua nella Segretaria del Magiftrato • 


^ileiHs Filijs AntUnis , é> Communi Ciuhatu 

nofiru Forifomfity , Dentro 

IVLIVS PP. II. 

Dtleat fà^ fdut e m . Apoftolicam BentdL 
atonem. Orutores» quos ud nos mif$Bis Ut» uuL 
mo» é‘ hyUrt vultu excefimus ^benignìquh uudh. 
utmuj , ^ quu velìr» nomine fetierunt concefiù 
mus . Grdtifsimu enim Nobù fuit obedientin^. 
qua finguUn animi promptitudine ad gremiunu 
S, Rj Eeclefia Matrù Domina Noftra , eUrd im^ 
ttttdtatam Pfoteóiionem nouipime reduliù , Ti» 
rannidù Ugo excuffo . itaque cum effeUu tnteb. 
Itgatu ve lira erga vos mentù affeaum omnia, & 

a aiuta, conptetudinet , exempttones . pru ^ 
veHra^ gratias , & indulta per Roma»»» 
fftttfices pradecefores noftros , Apoftolteosue U» 
gatos, aut ab ets fac aitate m babentes vobù balie^ 
nw ooneepa quatenue iuHa, & fationabUia fint» 
&tnpratudtttum EcclefiaRiea Ubertatù nonten-^ 
dant, tenore prapntium approbamus, (jr Apoll». 

Itca authorttate eonprmamus , prout haaenus Uu<- 
dabtltter obferuata/uerunt . Volentes inUperv» 
bertort gratta profequi, é- ab immoderati oneri» 
bue releuare , coneedimtu , ^ indulge mm vobù » 
quod nullo vnquam tempore teneamini , aut covi 
fofttts ad fotuendum Taxam Qentium armigera» 
rum, nifi tUarum dumtaxat, qua aSiu Sedi Apo» 
fioltca tnferuirent , é tffdem armigerù militibm 
cr paleof t amammo do iuxta antiquam con» 

fuetto.^ 


Digitized by Google 



Var.Sec.liih.XVll. 229 

Jketudinem,é‘ qtiod sa defiributUne geatium frfZ 
di^drstm^ & dlidram dagarUrum extrdordinarse 
fro tempore forfdn nomine etnfdem Sedts impo- 
menddrum prò decimd pdrte totius Guberni ForL 
ìiu^ dnmtdxdt é" sten mdiori graudri pofiitis 
eoncedimus. Infkper quod non pofiitis grdudri re- 
dliter» dMt perJòndUter prò F dbrie a Arcis vefirf, 
étnt cuinfcumqae dlterins y -aift proni mbis vide, 
bitstr . Et infkper prò mdiori veffrd commoditàte 
eìr est vlteriori gratin no firn omnes introitss, om~ 
nidfj ddtid,é‘ pedagid tertiam partem Maleficio, 
rttm pariter » Motendinnm vetus de Salbagan. 
UOCiuitdtiSy Commitdtns vefiri » vobis ^ 
Commnnitdti veffra perpetuo concedimus y (fi ap- 
plieamnsy sta vt libris fcxcentis bolinorum finga, 
lis annis CaHellano Arcis veftra , (fi f diario Po. 
feffdtiSy Militis, (fi Notori prnfati Poieftatts fb. 
Imtis , illas Uberi prfcipere » é" in vfus pnbltcos 
tantum y prout expedtens erit conuertere valeatis, 
Volumus dutemy quod ft fruSiuSy (fi redditus Mo. 
lendini ipfius fkmmam eentum quinquaginta da. 
eatorum auri tranfcenderint , refiduum Camera 
Apoftoltcd dpplicetur detradis detrahendis . Con. 
eedtmus quoque vt cum rebus j (fi merctbus ve fi 
tris cuiufieunque qualitatis, (fi generis per totum 
Terrttorium Foroltuien» verfius Kduennam, (fi MeU 
dolam tranfire , (fi redire pofisttis abfique altqutL» 
datq y vel gabella fòlutione , Et infkper y vt Po. 
teftdtemy qui iufittid aqua lance mtntflret» qua. 
lem optatss habere pofsttts nominandì , eUtgendi 
tres viros idoneos Eeelefia Romana fiubditos, quo. 
rum vnus per Sedem ApoHolicam confirmari de. 

beat 
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tedi fdcuUdìtm tfibuimus . Nùtdrium dtuem , 
Jbcsmm Milttem Potefidtis » de Fd£iarem Cdmerd^ 
per Gttberndtorem veilrum prò tempere hemmtb$ts 
veifrts dd id idotteis». é" dlijs extermis ddrta 
debere volmmus , é" deeerntmms . Coneedtmtts e. 
ti dm quod il» die teuii qmdUbet hebdemddd eek. 
hrdre pefsttis in Cimitdtt veUrd. Mercdtnm , 
qnod venientes dd tOnm cnm dnimaltbus , ^ meT„ 
eibds non tenedntnr Ibluere dltqudm Gdbellam im 
Territorio Foroliuq y & Bertinorq , Et inptperne 
Vos y qui dd immedidtdm obedientidm nosiruuu^ 
S. RomdUd Ecclefid redetRts deterioris condi. 
tionis fitis y qusm circonuicini Nobis »(^d. Eccìe. 
fid fubieQi » concedtmuj vobts » quod pd ex pretie» 
pendere quo Bertinorten. hdbent , vox quoque^ 
hdbere popsttis , & debeatis . Velentes injfuper tn. 
ter vos , dileblos fiiios Forlmienps nmtcteidmy 
Cb" Chdriidtem mutudm eonjerudre , conce dimus 
quod quemddmodum hcRenus fecifits omnibus exe. 
pttombus y priuilegqs in Cimttdtey dr Territo. 
rio foroUuien. poltri y gdudere yOtiam in pofierum 
VdiedttSf (br quod conjueeudo extrahendt de Ciuim 
tdte t ér Commttdxu ForoUuien, Gudldum» Rube^ 
dm in nudo debeat immutdri yfbd inuiolabiluer ob- 
ferudri . Ne dutem qutfque oppiddnuSy vel Cono~ 
mttdttuus vefier expers fu gdudq , <b‘ Apofielicd 
Bedis, veftris in hdc porte fuppUcdttombus indi. 
noti omnesj dr fiftgttks homtctdq reos » & bomL 
etdq idm condemnotos ^ exceptis hisy qut pdcenu 
non hdbuerunt y dd bonUy& Pdtrtdm reftituimuSy 
dummodo bond Andrec iddfont , dr RuphiUt Lu- 
doutei vefirum Ciuium homieidtdrinm Vdlorenu 

ceatù 
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iarttm 'quw^MMgintM eimcatorwm Mitri non exce~ 
dànt . Morem autem T itdnùrum , tfm JhtadA db 
jigrìcolis, é" hùmtntbtts extorqt$ebant dbole* 
tt Vilentes dectdrdmus , ér decermmxs , du - 
Bd blddd in polfernm exigi me debedt, me pojfit, 
f^vt (fuotidie fdcnltdtes •veBrd ( ùeo fdnente) au~ 
gedntnr » vobts vnnm Molendtnum dd gtdnnm in» 
Territorio veHro edificdndi * ejr dqudm d Flnmu 
" we pnblico » vel ex diio loco , dbpfue tdmen inris 
jdlteni prdindicio dedneendi licentidm , & fdcnU 
tdtem coneedimxs , 

Poliremo , vt intelligdtis eommenddtionem ve- 
firdm dpttd Nos mnltum Vdlere DileBts fìltis Brtt- 
morto t & Mele Agro ndtisq, Antomlli Cimis ve Bri 
bona , dr prddU , q*d in T erritorio Forilimii * & 
Foripompilii posfidebdut , dr pojfident dbfque td- 
mem diterittt prdindicio reliituimms . aUa vero 
Jftd in Territorio S, Mdnri , GionedU fine prn- 

éndttio tertit eonfirmdmns eifdem » Volnmns tdmè 
^nod quiete viuere in obedientidy dC fidelitdte S, 

Eeclefid enins beneficio idem Antonellns hninfi 
modi bond bdbmit perfiBere debcdnt , dltoqnin hn- 
infmodi Hofitd refittmtio , dr confirmdtio in nullo 
tts opttuletur . Cttm tgitmr dtleBi filii vos d No- 
^bfs tdm benigni trdffdri perfiieidtis ^debetis bono 
Animo epe t df honorem» di' StdtumS, Romdnd E» 
verd Mdtris^ dC Dominf veBrn euuBis dltis refi 
feBibus duteponere ; quod fi fieceritis » vt fiord- 
mus quotidse vobts melius erte . Ddtum Momd 
dpud S, Petrmm fiub Annuii Pificdtorts Die 29 , 
Mdi'i Millefimo quingente/tmo qudrtn, Pontificd- 
$Ms nofiri Anno P, Stgifimundusy d’C* 


Prefta- 
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Preftato nuouo giuramento di ifedeld ÌQ mano ì 
Gio: Arciuefcouo ModeratCH-e della Prouincia , e£> 
pofcro le loro allegrezze con tiri, e filochi per tante 
gratic riceuute à Circonuicini i Pompilicfi , tan- 
to più reintegrati d’ordine diS.S.di quella par- 
te di pensione fiatuitadal Legato, mànon pagata 
d Ludouico Ordelaffi , alla quale era concorlb Fai^ 
limpopoli . 11 Conte BaldilTerra , e Gio; Muratini 
fiirono arrefiati in Roma periedeniofirationi fat- 
te contro al SaiTatello , e doppo per grada liberati, 
c per Porli (pediri có gl'altri Ambafcjatori,acciò ri- 
Dortaficro le Lettere Pontificie confirmatorie del- 
le loro Leggi, Date in Roma alli 24. di Giugno, re- 
gi firate di poi ne loro fiatutii fupplicorono, cho 
Porlimpopoli continuafle à riconofcere Porli in Su- 
pcriore, come haueua fatto gl* Ordelaffi , il Riario, 
col Borgia i ma il Papa non filmò ciò conuenire al- 
la fila fede , al dil^ndio , & alle cooperationi fiitte 
nel ridurre i Forliuefi airobcdienza del SomrooPo- 
teficc , c perciò lo dichiaròlòtto alla immediata fiia 
protettione , e della S. Sede s onde alli due di Lu- 
glio grAmbafciatori Forliuefi furono di ritorno 
alla loro Patria ,eccetto il Conte Baldifierra,e Gio: 
Muratini per nuoui auifi ibprauenuti, che Bartolo- 
meo dell’ ifieflbCafato conlèruafic per ancora in-, 
fuo potere la Rocca di Schiauonia da efib occupata 
quando entrò in'Forli Antonio Maria Ordelafiì . 

U giorno fcguen te il Legato conuocatoil Con- 
fcglio nel Vefi;ouato oue efib habitaua , volfc, che 
le Bolle fi^fiero pubJicate fottofcricte da 24^ Cardi- 
oaÌì,e relè ledouute gratie à Dio per tre giorni con- 
tinui con procefiìoui, come prima s’era ofleruato 

in For- 
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in Forllmpopoli; coiiuogliate le Bolle furono ripo£> 
te nel Monafterio della Ripa in confegno alle Mo- 
nache, aedo non perilTero come haueuano fatte al- 
tre fcritcure trafportate in Rocca nelle reuolutioni 
paffate, quali bora fì fiimauano da ciafeheduno ter- 
minate per la morte di Ludouico naturale fratello 
d'Antonio Maria Ordelaflì in Kauenna,oueìl Ca- 
dauero di lui dando fegni elpreflì di veleno ,era Ra- Ca 
to alle quattro bore di notte fèguente conlìgnato al 
fepolchro . 

Era ben conueneuole , che traendo il fuo prind- 
pio queAa valorolà Cala da nobilillìmi Faleri Se- 
natori Venetiani nel circolodi tant'anni,terminaf* 
fé fottoriftelTo Imperiode Venetiani , nella morte 
di Ludouico Ordelalb , doppo bauere polTedute le 
Città di Forlì , e Forlìmpopoli per il corlo quali di 
aoo. anni . 

Bartolomeo Muratini acciò folTcro rilalTati i di 
lui Parenti rellituì la Rocca di Schiauonia al Lega- 
to, es'oRerfe impiegare le lue genti per afledio del- 
la Rocca di Raualdino, nel cui polTelTo continuaua 
Confaluo Mirafbnte Caftellano con vari fotterfli- 
gi, e regiri i per li quali Guid’ V baldo Generale 
di S. Chiefa d'ordine del Papa s* era auanzato di 
Luglio in Forlì armato con Giouanni Gonzaga^ 
fuo Cognato i mentre lipreparauanoairefpugna- 
tionefouragiunfero aulii della libertà de Muratini, 
c come il Papa hauelTe ripoRo in alloluta poteRà di 
Bernardino Caruaglio Spagnolo Cardinale di S. 
Croce il Duca Valentino, acciò lo liberalfe fegui- 
ta la reRitutione delle Rocche di Bertinoro, e di 
Raualdino,e fatto il depolito conuenutodeRi quitn 
G g dici 
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I «Hoi millafciidi coi Mirafonte in Roma 5Ù UBtiodiI*' 

Li Cardinali fiorgia> c R imolino Parenti del Duca 
eonofcendo i di lui meriti , non U poteuano penfuor 
dcre i che già mai il Ponreficc delie la liberta ad vQ* 
Guieriar. vcello di rapina, e perciò ottennero vn làluocon- 
lib.tf. dotto dal Gran Capitano Conlàluo , moftrando 
Cr. RI. «. gi'inftrumcntidella conlcgna Icguita delle Rocche 
^Cefena, e Bertinoro, & alcune lettere finte di 
quella di Forlì , come ancora la libertà del Va- 
lentino dal Cardinale di b. Croce, fin za participa- 
tione del Papa ; accompagnato folo dalla moltitu- 
dine de Tuoi vitij, con ritorte vie fi ridufse in Napo- 
li il Borgia, oue cominciò ad ordire nuoue tele di 
guerre, c didifiurbi, emafiìme perla Komagnaj 
moftrò il gran Capitano aggradire la fua fede , raà 
perouiareà danni ne diede parte al Papa, & al Tuo 
Rè,d’ordinede quali ritenne il Valentino in Ca- 
ccilo nel licentiarfi da lui armato per la Romagna; 
il che intefo dalli Mandatari] dcltCafiellano diFor-- 
lì,neriportoronorauifi>al loro Signore, con ipo* 
tialc ordine del 'Valentino di con/ignarc la Rocca 
^ à Minifiri del Papa , giàche la /ùa fortuna era trop- 

po feco adirata ; à quello fouragiunle Confaluo 
Spagnolo mandato dal gran Capitano, acciò più- 
. ' non fi defraudaflcla confegna , per 1 effettuationc 

della quale l’ Ambafeiatoredi Locrctia Borgia in- 
ilaua firaordinariamente, acciò il Duca fuo fratti* 
lo folte liberato . Si fiabili, la partenzacon -la ratifi* 
.catione del capitolato, pafiando Gio: d'Antonio 
Tcodolicon Don Carlo Nipote del Caftellano in 
Vcnctia à depofitarc li quindici milla feudi concer- 
'tatii fiiuorc del fuo defidcric^ in conformità del 

quale 
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quale glisserà ottemoo faliroconttettopcrilCaC- “** 

tellano mediante il NunciO) acciò potdTe trafpoi^ 
carni le robbe , e riceuerli . 

n Mirafonte CaftcUano tutto armato con la La* 
eia à Ooiallo , de Vn Paggio ananrì, à man dritta di 
Fraca/Ta Sanfeuerino,epocolungi daini Ln£R) Ho* 
maio già Aio prigioniero di meA none > conuoglia* 
co <ki aoo.Bale Arieri^à cui haneua promeda vna pa* 
ga io Raiienna > & altra Compagnia , s'auanzò per 
& Porta di S. Pietro. InRauennaiti riceuutoda^ 

Pietro de Lonardi allume con Ludo Nomaiojej 
Gior Gonzaga , che feco era andato per ina caudo<> 

Ile , licentiato fù di ritorno in Forlì . Contamino 
di Rinutioda Macedonia alli i4.d'AgoÌlo fopra. 
giunfe Gouernatore m ForH, e per il continuato ro« 
more di palloni priuate prohibl la dilatiooe deli' 
armi ,c dichiarò Ìuo Luogotenente il Dottore Ma* 
latefta. Il giorno ièguentc MonAg. Gio: Socchi 
Legato A traaferi à Vrbiiioper fupplire all’abfcnza 
del Duca, che foprauenne alli quattrodi Settem* 
brcjlafciando apre Adiate Forlì kamazotto,e Gk>i 
Saffatclh , doppoeìTcre feguita la morte di Sùnonc 
Fiorino, A diffed' ordine de Teodoli i ritrouandoA 
ritenuti in Rocca il Berto, c Muratmi per terminare 
gl’ incendi j delle loro A-cgolatc inimicitic folto alhi 
cuÀodiadi Gioftiniano Vefeouo-di Meda, che fo£> 
teneuail luogo di Bernardinodalia RouereindiL 
poAo. 

Giouanni Vokerri Frale de Minimi nofìroVef- 
couo nel vigcAmo nono anno del Vefoouato ,aH' 1 5 o 5 
ArciueArouato di SéraguAi Ih promoflb da Giulio 
fecondo ncirvkimo di Marzo 19 e prouiftelc» 

Gg » Chiefe 
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Chiefe di Forlimpopoli, e Bertinoro con Gio: Rii^^ 
fb de Tcodoli nobile Forliuefc Prelato di gran fa- 
ma alli iS.deircguenteraefe. 

'D’ordine del Papa diede alpra battaglia à Caf» 
tello dell* Abbate lontano da Pefàro fette miglia^ 
^ j Gio: Francelco Saffatello, pereflèredi GiorSfbr- 
’ ■ za , mà ne rimafe ribattuto , e ferito fra gl‘ altri dal 
Gulfarello Pompiliefe. Nafce frraordinario litig* 
gio tra li Nomai pofTelTori della Chiefà di S. Salua- 
tore, e Muratini per occupare quefri certi beni di 
lei j lì fbleuano in armi, e forprendano la Porta del 
Palazzo, onde li Muratini alHcuranola loro Caia 
con 300. fanti i lòpragiunfe Bronorod* Antonello 
Zampefrhida Forlimpopoli dal feruitio de Vene- 
tianiin Lombardia con nobile comitiua, s’offerfe 
al Muratino , ma dal Conte Obize AlidoH da CaA 
tello del Rio,edal Tenente Malatefta viene eforta- 
toà trasferirli alla Patria, obedifreper non deca- 
dere dalla gratta ottenuta de fuoi CaRdlidal Ma- 
giftratodi Forlimpopoli js’auanza il Cap. Nanno 
Muratino alla Piazza , mà da S. Guglielmo incon- 
tratoH nella parte auerfà, ne fègue fcaramuzza p&> 
rigliofà , per la quale molti perifeano , & altri refra- 
no feriti ,&elTo lì làlua nella Cafadi Gio: Andrea 
Afri vicino al Duomo . Sopragiunge Troiano Ber- 
toni da lefi Velcouo d'Afri perGouernatore in For- 
lì di Luglio alli dieci , e prohibilce à Muratino l’ in- 
grefrb ,e gl'aiuti per ripatriare , & afrìcura il Palaz* 
zo con cento cinquanta huomini • 

In quelle turbolenze ciuili s'aumenta la Religio- 
ne de Serui in Forlimpopoli in maniera tale, cho 
commutano certe caie ouehora èrHofpitale nell* 

Ora- 
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Oratorio di S. Antonio conia Confraternità do 
Battuti neri riferuati ad c/fi vna Capclla , e D. Mi- 
chele fiarifanì Vicario diGio. Ru/fi Teodoli Vef. 
couo di Forlimpopoli , e Bertinoro dell’ ifte/To mefc 
v’ interpone Tautorità . 

Per il Territorio di Porli fanno incurfioni i Mu-r 
ratini j nacquero nuoui difìurbi per e/Terfi difcoper- 
to, che Giacomo di Berto Berti lòtto Ipetie di pa- 
rentela hauelTe trucidato Brardo di Marco Belli luo 
Cognato j e lèpelito nella propria Cafa, onde per 
vendicarlo vicino alla Chiefa di S. Martino in CaC> 
fello ferito nella gola > e nel petto con pugnali, fù 
pollo in terra morto il fudettoGiacomo da Maio 
Tomalbli , Ludouico Oi2oli, Bernardino Puntiro- 
Ji, e Bartolomeo GuIfarelli,edoppofccero il limi- 
le nella Cafa propria con quattro ferite à Celare di 
lui fratello, mentre nel Audio con honorati fudori 
compartiua l’hore del giorno,& auanzatilì in piazza 
diuifero il capo dal buAo à Giacomo Gobbo de# 
Berti intrinfichillìmo de fudetti vedA . 
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Oieuatìo ancora le mal faldate pia. 
ghe delle guerre pacate à Forlk 
nefij e pure d'auanraggìo vi s'ag- 
giungano JediTcordie de Cicta- 
dini , per gi'accidcnti delle quaH 
citato iJBeito per 1 ’homÌGÌdio del 
Berardo G cohgò co Muratinije quefti col ZampeE. 
co,c coIBerti isbri^ti daRoma per vioMcati faiiori, 
amalTorotto grate in S. Mauro, Giouedio, e in Foil 
limpopoli . R idotti al numero di ducente Canali» 
&'ortocrato fanti auanzorono al< Molino delle BaiJ 
aolei la Torre nc diede fegno à Fori ìBefì, onde 
thóla piazza con cinquanta Cauallidel Bentino- 
gito 3 tcntorono fatto d'armi rfgioma, md lanottb 

sù le quattr'hore riempita la fofla con il grano féga- 
to, vna parte vicino alla Porta de Codogni entrò 
nella Citd, perequale fu introdotto il Zampefeo 
coni fuoiPompiliefì, fìcome fegulper la Porta di 
S. Pietro il reffiduo degl’ aderenti 1 per lo che fupe- 
rato il groflb della piazza, il Gouernatore , Tibertò 
i randolini, R uggiero , D. Battifta , Toniafo , Gaf- 
parro , Antonio, Cecco , Taddeo, e Girolamo No- 
mai fi ripofero nella Rocca j onde li Muratinicin- 
quantaottqCafe^faccheggiorono; più oltre fareb- 
be profeguito il danno, fc non fbpragiungeua Gio, 
Saflatello, il quale interponendoli con Pietro Va- 
kriOjSc altri del Magiftrato à ridurre il negotiato al 

gcncra- 
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aerale CoofegUo, per rautorità del quale cosj 
rafliftenzadel Gouernatore^ediBronoro Zampef- 
ao fi conclulèro le paci generali . GiuUo fecondo 
con vintiquactro Cardinali^ e quatctocentohiio- 
mini d armi partito da Konoa entrò in Perugia> per 
auanzarfi à JBologna i petuenuto in Cefèna , n* inti<i 
mò al Bcntiuo^lio la partenza , & al popoiol* inter- 
detto in calo d j'nobedtenza , quiui fu riuerito da.* 
Zampefehià nome publico della loto Città, .gradi 
l’ofFerta, ma rifiutò l’ inulto .yficome fisce di Forlì ; 
al cui arriuo il BentiuoglioGonGeneuca di lui CoUr 
fbrte , e i di loro figli partirono per Lombardia , on * 
de il giorno di S. Martino entrò in Bologna^ quiui 
fbndamentata vna Fortezza peroperadi Bramante 
fù di partenza in lega con Venetiani, di^uAato da 
Francefi per hauerc riceuuto il Bentiuoglio » ed aUi 
fette di Marzo vifitò la SantiiT. Imagine della Ma- 1507 
donna delle grafie in Forno , per tregiomi continui 
vi fi tratenne, eneirapartamento dabaffo fé no 
legge per ancora memoria , come ancora fi vede la 
- di lui effigie icanto alkporta della Captila i quiui Cr. m. u 
ordinò di maniera le cofe, che li Moratini,& li No- 
maiefiliati ne reflarono daliaPacria; ^ auanzòin 
Forlimpopoli,e quiui prendendo cibo , andò à per- 
nottare al Ceknatico. 

Doppola partenza del Papa inBomagna fbrti- 
rono nuoui di Aurbi, attelòche in tempo di notte al- 
cuni fuorufeiti tentorono entrare in Forlì j il Benti- Gaicciar. 
uoglio in Bologna ima regtttaci fi ritirorono fui Ve- 
\ nctiano , il che fu. materia , che maggiotmOAte 00- 
moflc TalterationencI Papa , fdegnato per l'vfiirpa- 
ta giuri fdittione EcclefiaAicaiopra al V efeouato di 

Vicenza; 
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Vicenza i per Io che entrò nella memorabile 
ga di Cambrai, e trafinelTe Francefeo Maria delW 
Rouere Duca d’Vrbino Ilio Nepotein Bologna^» 
acciò riceuelTe da Francelco AÌfdofì dal Caftello 
del Rio detto il Cardinale di Pauia Legato gl' are- 
di del Generalato di S. Chiefa, fi come in_. S. Pe- 
tronio Icguì . Mentre in Roma dal Papa fu gra> 
tiato lòtto li tré di Dccembre Brunoro d 'Anto- 
nello Zampelco ,con facoltà di potere erigere vn* 
Molino con l’acqua del Fiume Godozza,ouero il 
Ronco,edelli Molini vecchi^e nuoui di Salbagnu- 
,no,e della Brulàda nel Territorio della Città dì 
Forlimpopoli , per commodità de gl’ habitatori di 
quella i adunque non in forma Caftri . Terminati 
cotelli affari laConfraternita del Santiilìmo Saaa- 
mento in Forlimpopoli (ottenutone rinuntia daTo- 
malo Cortefio) fupplicò il Cardinale di Pauia di 
potere refiaurare la Chiefa di S. Gio.Battilla>chc» 
fi ritrouaua per tempo immemorabile adequata al 
lòlo, per loro Oratorio , e n’ottennero la gratia eoa 
facoltà di porui vn’ Sacerdote per Capellano amo- 
uìbiie con l'applicatione di certa Terra,&iui efer- 
citarfi ne diuini Ofhcij eoa amplHIime facultà , dat. 
in Bologna àgli otto di Decembre 1508. l'anno lo* 
fio del Pontencatodi Giulio fecondo^ in virtù della 
quale conceifione ne fu refiaurata quanto prinui^, 
nella forma, che hoggi fi vede impiegata all’ vlò del 
le nofire Monache* 

Non tralalciòperòil Papa tentare ogni rimedio, 
acciò l’Italia non rimanelTefchiaua alla sfacciatag- 
ginedegli Oltramontani i ma ritrouando la piaga 
dell’odio con Celòre,col Ré, e con Venetiani, inuU 

cerata 
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cerata fi Ia(ciò rapire al fiatilo d* Italia con Btrej 
publicare la lega udranno nuouoi e per elècutione 
di quella prohibìà Renzo Orlino, &àTroiolo Sa- 
uelli il potere con cinquecento Caualli,e tre milla 
fonti paiJarlene al feruitio de Venetiani > dichiarò 
Brunoro ZampelchrCapitano,e Colonnello diCa> 
ualleria fotto il Generalato di luo Nepote , e Lega- 
to il Cardinale di Paula per le fue armi • 

Il Duca perciò corlc il Territorio di Ccruia , e fi 
auanzóà Forlimpopolijdi lì à Villa Grappa, vicino 
à Faenza, & il Zampefeo col SafiatelloàSolarolo, I 509 
con prenderlo per la Chiefo à viua fòrza i & i Frarr- Gm'cciar, 
cefi valicorono il fiume Adda ; onde il Papa ancora •• 
eflb pcrcofic li Venetiani con Tarmi fpirituali , e la_ 

Badia fu forprefa lontana tre miglia da Faenza j il 
Zampefeo, & il Safiatello incalzando Tinimico pré. 
dano Brifighella , e dipoi la Rocca , & in efla Gio. 

Paolo Manfrone,& il Capitano Tartero con Tacqui 
do del bagaglio. Ricuperata la Valle d' Amono 
s’ottiene Ruflo Caftello fituato tri Faenza, e Raué* 
na, fuperati,e vinti Marco Grollb valorofo Con- 
dottiero con Gio. Greco, ficome li Venetianr nella 
fomofa giornata di Giaradada , otte Meleagro Ar- 
muzzida Forlimpopoli era Generale della Ca ual- 
leria leggiera per la parte Veneta,al di cui auifo Fa- 
enza fi ripofe rotto aÌTobcdlenza del Ponteficei il li- 
mile fei giorni doppo fece Rauenna , conferuandoli 
fa Rocca per li Venetiani, & tl Zampefeo entrò à ri- 
conofeere la Otti per il Papa i & il Duca di Ferra- 
ra lcrueiidofidelToccafionc,difcacciò da Ferrarsu 
Luigio da Mula Bilclomino ( Magiftrato nella Cit- 
tà) c fidichiarò contro i i Vcnctianii& Antonio dal 
H h Monte 
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Monte Sanfàuino Comiflario Apoftolico traimeflé 
à Roma tutti li Gentilhuomini , e Condottieri Ve* 
neri ,ntcnuti nelle Rocche di Raualdino, e Forlim^ 
popoli i e priuando Forlì di Caftelio Oriolo > con il 
Legatos'auanzòà Rauenna j PerqueRi tratti inco* 
mindòlaRepublicaadhurailiarfi. 11 Papa medi- 
ante li Cardinali Grimani, e Comari, hauendori- 
ceuuto la renunria di Terra ferma nella Romagna i 
nome della Republica,ne promife il perdono fegui- 
tone reRettuatione di queRa loro volenti \ e perciò 
il Senato fece reRituire Rimini,ela Rocca di Ra- 
uenna al Legato,dal quale per occalìone di congra- 
tulationedi lì felici fuccelfì,ii Publico di Forlimpo- 
poli ottenne la confìrmatione di molte Prerogaù- 
ue j e tri queRc la prohibitione di rimouere le prime 
caufe , il potere eRraerc dal T erritorio di Cefena , c 
Bertinoro le loro entrate annuali i non fblTero tenu- 
ti ad vtenlìli de Caualli,ne del Baricello di Campa- 
gna, Rante li continuati alloggi , che faceuano do 
loldatì per la S. Chiefa , e la data di tutto ciò è ia^ 
Rauena alli i di Decébredel Ipirante anno 1 509. 

In queRo mentre di maniera lì facilitorono li trat- 
iati eie Venetiani in Roma , che di Febraro in pu* 
' ^ * blico ConciRoro furono approuati i Capitoli , con 
li quali S. S. in gratia riceueua la Republica, leua- 
to r Interdetto, e dichiarato Ambafeiatore ordina- 
rio Girolamo Donato. In queRi affari effendo ado. 
prato in Roma il noRro Velcouo Teodoli, di iuo 
conlènlb Monlìg. GiuRiniano Velcouo Americo 
confacra alli 19. di Maggio la Chiefa di S. Miche* 
le in Bagnolo sù la ripa del Ronco per andare à Ra- 
uenna con le Reliquie di S. Lorenzo , e Giorgio . 

Tcrmi- 
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' : Tcmiinatc le controuerfie de Venedani, il Papt 
Mr natura bdlicofo', non mancando mai prccefti i 
Prencipi » ordinò al Duca di Ferrara il tralafciar da 
parte la protettione di Franda,noua mente feco dilli 
gu ftato, e la fa bricatione de Tali in Comacchio, con 
la reftitutione di Cento à Bologna , e la reinte- 
gratione de Cenfi diminuiti in danno della Ca» 
mera Apollolica d'AlelTandrofeBo > non volen- 
do obedire fu fcommunicato^e incontinente il di 
lui Stato attaccato dal Zampefeo > ottenne di Lu- 
glio Tofignano, mi nel quartierare eflendo tradito 
da chi doueua proteggerlo vi perfe molti Caualli , c 
tra quelli Pietro Paolo Salimbeni da Forlì . Otten- 
nero di poi grEcclefiaftici J^gnacauallo,Cotigno- 

10 , Confelice , la Pieue , e Lugo, e mentre lì batte- 
ua la Rocca di quello fopragiunlè il lòccorib> onde 

11 Duca d’Vrbino ritirò l’Elèrcitod Imola; puoco 
apprelTo d'Agofto Modena in mano al Legato fi ri- 
po/e,cntrandoui Capitano di guardia Seballiano 
Muratini. ComolTodasiprorperofe fortune il Pa- 
pa fi parti da Roma di Settembre j tranfitò Mr For- ' 
Jimpopoli , pernottò in Forlì, e con quatordici Car- 
dinali nel fine del mefe fi trouò in Bologna ; di qui 
la guerra per opera del Cardinale di Pauia fhtraL 
portata alla Mirandola, ouealli due di Genarocon ^ ^ ^ 
lèi Cardinali fi trasferì , vi corlé pericolo di vita , de 

alla fine nel termine di dicidotto giorni Tottennes 
continuando adefiere Capitano delia fua guardia 
il Zampefeo . In quello mentre Gio. Muratino Ca- 
ualiere. Capitano, Senatore di Roma, ePodeflà 
di Bologna terminò la fua vita nel Sepolchro , & il 
Papa il fuo camino in Lugo , & alli a 3 . di Febraro 
Hb a firi- 
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flrfpoièfflRaucnna* Perlocheil Zampefco (è no 
pa£Ta alla cuftodia d’vna Rocca nominata Fofla Za- 
niola sù la ripa del Pò> oue di già Meleagro Tuo fra- 
tello» Guido Vaina»e Verdeggio Spagnolo fi ricro- 
uauanodi prefidio lòtto il commando di Antonio 
Orfeo Vefeouodi Carioolacon ottocento fanti » e 
cento Caualli fecondo il Mocenigo,mà al deferiue- 
redel Bembo Icicento huominia armi, e Caualli 
leggieri cento, e quattromila fanti; fbpragiunge- 
do il Duca Alhnfo con Munfig. Sciatiglion Capi- 
tano dcFrancefi con l' Artegliaria ottennero la Roc- 
ca , abenche quei Capitani faceficro reftremo delle 
loro fiarze ; mà non fenza danno , poiché la vittoria 
fù mortificata, oltra i morti , e feriti , da vna pietra 
{piccata dal muro per vn colpo d’ Artegliaria , cho 
andò à ferire m tefia il Duca , io gettò da Cauallo > 
c fe non era la celata Tvccidcuai li Zampefchi,il Va- 
ina feparati dalla moltitudine, perdute rinlègne ,e 
r Artegliaria fi faluorono con la fuga . In Lugo pe- 
rò arrefiatis’ impiegorono à raccogliere le reliquie 
fparfe del Prefidio ; mà perche ogn* vno applaude al 
Vincitore da quei Cittadini tradito à Francefi ne 
fu diflipatoi fi trasferì il Papa in Bologna,mà indar- 
no per la fìiperbia di Matteo Le^o Vefeouo Gur- 
genlè Ambafeiacore Cefareo ; qui lafciando il Car- 
dinale Alidofio 3 di Maggio fu in Forlì , e con occa- 
fione di baciargli à nome publico i Piedi , à Fran- 
celco Cagnani, & à Bartolomeo Cambi introdotti 
dalZampefco perfualè, chemantenefieroin fedo 
Forlimpopoli > l'altro giorno fi trasferì in Rauenna 
con affai temenza. Il Benciuoglio ricuperò Bolo- 
gna, & ì Francefi il diflretto, cacciandone il Cardi- 
nale 
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sale Alidofio^ con cento Caualli conuogliato inJ ' 

Imola da Guido Vaina Aio Cognato i e li Faentini 
tentorono vccidere ducente Foriiuefì di notte tem- 
po , quali lòtto à Baftiano Muratini A trouauano di 
guardia al Cardinale RaAno Legato » & il Duca d* 

Vrbino con fìraordinari j dilàggi per la via de Mon. 
ti condulTe di Maggio trenta milla perlbne con la-» 
perdita del Bagaglio làlui in Forli . 

11 Duca Alfonlo feruendoiì dell'occa/ìone ricu-' 
però tutte le Terre della Romagna» &in Rauenna 
il Cardinale di Pania Icaualcòà Cafa del Zampcl- 
coPompilielè vicino àS. Vitale, ouedimoraua il 
Papa per più commodità. 11 Cardinale di Colèn- 
da come aderente al Conciliabolodi Pila era Rato 
priuato di queir Arciuefeouato, e conferito à Gio: 

Tcodoli noRro VelcouoiondecU lui SucceRore (òt- 
to li 1 7 . d* Ottobre fù dichiarato il Canonico Bar- 
tolomeo Muratini da Forlì . Solccitandofì gli pre- 
paramenti della guerra alli vinti di Decembre per 
Forlimpopoli marchiò TElèrcitoEccleRaRico con 
vinti milla Combattenti, de quali erano Condot- 
tieri Marco Antonio Colonna , Giouanni V itelli , 
MalateRa Baglioni , Bronoro Zaropefehi, Rafaello 
Pazzi , & altri valoroR Capitani • 

11 Vefeouo Muratini inRituilTe (iioherede Bar- 
tolomeo Tuo figlio naturale , & il lèguente giorno 
muore, eRcndo Rato (blamente tre Meli Vefeouo di j 5 j 2 
Forlimpopoli , e Bertinoro . La fortuna , che con- 
duceuali Bentiuogli tra l’altezza, e i precipiti;' gli 
fù configliera alla contumacia , per la quale 1 ‘ armi 
EccIefiaRichedi Genaro circondorono Bologna, le 
llombardeprouocano il Cielo , le mine le muraglie 

all’aria 
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all'aria del Baraccano , e per pimezza di grana Gù 
ftoncdi Pois prima Generale, che fbldato. Nipote 
di Ludouico duodecimo Rèdi Francia, che più tof- 
to dalla natura, che dallVlb riconoiceua il Tuo vaio- 
re , con mira bile (egretezza foccorre Bologna » on- 
de ilCardonaconli Condottieri Ecclefiaftici , tri- 
quali era il Zampefco , fù nccellitato di Fcbraro ri- 
tirarli in Imola i riuoltoalfoccorib di Brefcia, fu- 
peratoall’AdtceGio: Paolo Baglione, ottenne Tuoi 
Prigionieri il Rangone Signorelli, & il giorno fe- 
guente rincontrato Meleagro Zampcfchi da For- 
Lmpopoli , che conduceua ducento Caualli leggie- 
rilofouerchiò, crdrulcitogli lòtto il CaunlloTar- 
rcllò fuo prigioniero , come ancora Andrea Griti,& 
altri valoroli nella ricuperatione diBrelcia . 

■ Ritornato à Ferrara lòtto lidiecinouedi Febra- 
ro inuigorilTe il Pois di maniera Tarmi Francefe,che 
ottengono Cotignolo , Solatolo, e Granatolo, Se 
il primo giorno d’ A prile R ulTo Calvello , i di cui ha- 
bitatori ne portorono con le cicatrici la noua à For- 
liuelìi etra alla difefa di Rauéna Marc' Anton io Co- 
léna > & il Generale Francefe il giornòlèguente ne 
tede i Padiglioni vicino à i muri,la Lega perciò tra* 
uerfando ilRonco fece alto tre miglia lontano dalla 
Città i T vndecimo d' Aprile precorrendo l'aurora , 
mefcolatilì gT Efej:citi per il valore di Fabritio Co- 
lonna , nel corlò di lei bore feguì il più memorabile 
fatto d'armi, che lin’alThoralèguito fòlle nell' arte 
militare, nel quale sbaragliato l’ordine, non men 
che opprelTo l’ardire dalle Canonate Elbenlì, lìlàl- 
uòcnn lafugailCardone, & Antonio di Leua, ri- 
manendo prigioniero del Duca il Coloiìnclè, col 

Marche- 
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Marchefe di Pcfcara, il Nauarelè, Lutrech col Car* 
dinaie de Medici Legato ; Don Gallone di Pois 
per troppo valore mortoda Spagnoli lènza rilguar- 
do , che egli IblTc fratello della loro Regina nell’ aiir 
no vi^efimo terzo, che tanto gli ballò per Poggio* 
gare 1 Italia lì può dire i perirono quaranta titolati, 
c cento cinquanta nobili della Corte Reggia, mà 
pihdanno Icgui dall altra parte } onde la morte con 
vintimìlla , e più combatenti ornò il Può trionfbs in- 
calzata però il giorno lèguen te ottennero Rauennaj 
oue li Franccli non olPeruando Pede elpoPero la Cit- 
tà à duro lacco > & il Colonna con Giplio Vitelli 
VcPcouodiCittàdi Calltllo nel quarto giorno ri- 
polcro la Rocca in mano al Vincitore, palPandolè- 
ne à Roma con vn relìduo di milèri Poldaci condotti 
dal Zampefeoi e perciò tutte le Città di Romagna 
riceucndoil prelìdiode Francelì, dierono il debi- 
to olTequio di Vallaliaggioal Cardinale Sanlèuc- 
rino perii Pontefice, che dicbiaralPe il Concilia bo- 
lo di PiPaalii i8 d'Aprile, eccetto le Rocche di For- 
iimpopoli, Forlì , & Imola i per il che rimale inter- 
detta la Romagna lòtto il primo di Maggio ; attac- 
cato lo Statodi Milano da Matteo Largo Cardina- 
le di Sion con li Puoi Tedelchiper loccorrere il Pa- 
pa , d'ordine del Cardinale Sanlèuerino alli cinque 
dell' niello mele roarchiorono à quella volta i Pian- 
cefi; e perciò il Cardinale di Mantoua, Sigilmondo 
Gonzaga col Duca d’Vrbino ricuperorono Rimi- 
' ni, Celèna, Forlimpopoli, Bertinoro, Ceruia, For- 
lì , Imola, Rauenna, e Bologna , e il Ordinale do 
Medici la libertà, che perdò vi entrò Legato i e nel 
Territorio di Forlì, e Forlimpopoli alli 14. di Lu- 
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glioàquartierare il Conte Pepoli con le file genti 
d’armi, fi come ^cero Marc' Antonio,e Mutio Co- 
lonna, & Attilio Sauelli fcon il calore delle qual’ ar- 
mi ali! jo.d'Ottobre Ludouico Mangagnoni , Lu- 
douico Orzoli,Compadrino Tomaibli,&altri fuor- 
ufciti à mezza notte fa ccheggtorono le Cafe de Mu- 
ratini, de quali Girolamo /ì faluò nella Rocca, il 
Conte Baciano in Forlimpopoli, reftando la Ca^ 
lacchi ggiata con la morte del Ro(To,edel Mangia- 
te, onde ne feguì rigorolà giuftitia i e perche i fol- 
dati per ilfàcco di Kauenna pretendeuano bora co 
vna inucntione,hora con l’altra il riftoro da Forlinv 
popoli,hauutone ricorlb al Cardinale de Medici 
Legato, ottennero la redutione di quelle inftanze 
a termini di giulHtia , acciò fé non precedeuano le- 
gittime proue non folTero molellati > nelle quali let- 
tere lì legge : Cdrd.de Medici f Bo». Rcmdn.Trnm 

Jcid Legdtus : ’ Diteli ù Ntkis im ChriBc CemfiUdy 
Homimbtts .^^Vnimerfitdti Ciuitdtis Feri^m^lf 
Jdlutem^ é'fincetdm in Domine Chdritdtem 
e fono il^dite in Bologna alli 17. di Nouembro 
1513. Noue giorni doppo in Domenica, mentre fi 
Iblcnniggiaua il Vefpro in 6. Croce , Nicolò d’ Et- 
torre Berti Dottore,e Cauaglicre con otto Con>pa- 
gni per legierilHma caufa priuorono di vita Antonio 
Teodoli Padre deir Arciuclcouo di Corenza,Al£:>n 
io Tuo Nipote, Bernardino Aliorti, e Gafparino 
Lanci f per il qual misfatto Girolamo , e Balliano 
Muratini lì conRicuirono carcerati in Bologna, d 
quello fu troncato la tella,& ài* altro perltraordi- 
narij fa upri liberato , li Berti banditi, il loro Palaz- 
zo aterrato , e condfcatoli i beai » 

Giulio 
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Giulio fecondo affannato dal Conciliabolo di 
Fifa, non mcn che da non hauere potuto concludere 
la pace tra 1* 1 mperatore , e V enetfani , nel nouen- 
nio^e quattro mcfìmeno cinque giorni del Tuo Fon* 
tcficato la Domenica notte terminò la Tua vita^« 
/\ gli vndici di Marzo il Cardinalede Medici fu a- 
dorato Papa nell' età di trentafctteanni , colà fino 
all’hora non coflumata dal Coleggio . 

■ Forlimpopoli fpcdi ad adorare il Pontefice bc^ 
ne affetto verfo la Città Gafparro Berti Ruffano > e 
Mazone Vecchiazzani, li quali con l’apoggio del 
Zampefco ottenero la confìrmationede Statuti , e 
de loro priuileggi^e perche l’Arciprete Gio:Matteo 
di Sanfeuerinopretédeua il racqui(lod\na Ghinea 
bianca con vn valigino di danari perduto da vn fèr- 
uitore nel fuggire dal conflitto di Rauenna nel Ter- 
ritorio di Forlimpopoli, ne liberò la Communiti) 
dalle moleAie, riferuatal'attione contro al delin- 
quente ; e con altre prerogatiue , e gratie conferua- 
tcnel Priuileggio indrizzato DiUÌfùFilps 
nù,& C»mmunitdtis Cimitdtù Forifompily . Sotto 
la data appreffo S. Pietro li 9. di Maggio X515.F 
anno primo del Tuo Pontificato • 

S* introduffe però la lite con gramici detti i Mat- 
ti, perche la Ghinea capitò nella Villa diCuriano 
alle loro Calè * di poi aumentate le di loro fiicoltà » 
portano per imprelii la Ghinea bianca. 

Nella Romagna fbpragiunfé Prefidente il Vefco- 
no di Piftoia di Settembre i e in Roma d ordine del 
Papa mediante il Duca d* Vrbino, e Giuliano Me- 
dia fegui la pace tra li Nomai , e Muratini , nclla^ 
quale fiiroQO coinprefi Girolamo > Ludouico, o 
li Guerdo 
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Guerdo deMuratinijAnconioNomaijTeodoioTe* 
odoli , Tiberco Brandolini , li Pauluzzi y Maldcnti^' 
Baldracani , e Puntiroli, Bronoro Znmpelco , Atu 
toncllo Tuo figlio da Forlimpopoli , Bartolomeo SI* 
rugo, li Tachini , gl'Orfi , & altri Guelfi , come an- 
co Gibclini i la pena in calo di contraucntione fu di 
icudi cinquecento , e doppo rimefll alle loro Patrie, 
oue furono introdotti dal Prefidente . intanto fii 
dichiarato Vefeouo di Forlimpopoli , e Bertincro 
Angelo fratellodcl Cardinale Alfbnfo figli di Pan- 
dolio Petrucci Tiranno di Siena, Prelato aliai ado- 
prato nel Concilio Lateranenlè > fh riceuuto eoa- 
ilraordinarieallegrerzeda Pompiliefi, efiipfdica- 
to di rclTidenza, del buon gouerno della Chiefà , & 
ottimo Vicario , con ordine, che li Canonici fblTe. 
ro affretti à efercitare li diuini offici; fecondo la lo- 
ro confuetudine* 

Marco Baldracani,e Manfredo Maldenti d'Apri 
I i IJ. Franca tentorono vcciderc Girolamo 

^ ^ Muratini, ferirono à morte Mangiante Mangiao- 
ti , e radunati in numero maggiore di Maggio fece^ 

To ogni sfòrzo per vcciderc il Muratino , mi ne 
difiefb dalla guardia del Palazzo > i di lui aderenti 
corfero per incendiatela Cafa di Girolamo Noma/s 
■ inàcon generofità,chedi rado fi ritrouain animo 
> priuato,fùprohibitodairifiefTo ferito Muratino, 
abenche fi ritrouafie vn neruo di fdeentoarmati ; 
(bpragiunto il Prefidente in S. Mercuriale fopriu 
all' Hofiia facra prefi(»t}no il giuramento di noucU 
la pace tra Antonio Nomai , Tcodolo Tcodoli, Ti- 
berto Brandolini , Bronoro Zampefehi, Girolamo 
' Muratini , e Bartolomeo Sirughi capi di Porte > o 

perdo 
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Mrciò all’ombra di queft'oHuo ne fefteggió il popOM . 

10 con canti d’ alegrc7za ; tanto più che in Roma fi 
tiraua auanti il Concilio Lateranenlè) nel quale aC 
finendo il noflro Vefcouo fi legge nella fefiione ot« , 
tana quelle parole />. Angelo Foropopilienfi 

cet t qnod pUcnit D. nofiro ,fnpplicnt téme» , quo4 
jkd pbi tdm illiciti t é- diroater dbldtd reftitm fd^ ■ 
cidt : volendo inferire alla confilcatione feguita per 
la congiura del Cardinale Alfonib Petrucci fuon'a«> 
tello, nella quale erano fiate inuilupate le di lui fiu 
colr^, e perciò in puoca buona gratia dei Papa, aua> 
ti di cui nella Selfione nona, e decima viene defcrit» 
to Angelo Petrucci Vefcouo Pompiliefe, e Britino» 
refe >&iuiconlafua humiltà dimofirò nella Corte 
di Roma à Tuo profitto , come non nelle fiiperbe cù 
qie de Monti , mà nelle bafie , ed ofcure vifcere del- 
la terra fi ritroua Toro; nondimeno per occafione 
delle gran diffidenze tri Cardinali , il Zampefco ri« ' 
chiamato à K orna da Lorenzo Medici fù dichiarato 
Capitano della Tua gente,evklde confecrare Chri» 
ftoforo Gridò benele Vefcouo di Forlò in cui à me< 
ftoDecembre refió priuodivita Don Bernardino 
Muratini,periiche rimafèro incendiate le Cale del 
Roffo, Teodoli, Mangianri , e del Compadrino, de 
altri affai ,& in Meldolafù artefiatoil Teodoli,e 
in Rocca Girolamo Nomai , e Pietro Carpentieroj 
peri quali romoriil Vefcouo Aleffandrino fbpra* 
giunfe nel fpfrare deli' anno in nono Prefidente, il 
quale in Cefena arreftò Bartolomeo Sirughi , Gio: 
Saffo, Gio. Andrea Muratini, fianteche Gitola* 
mo afialito i Capo di Colle fi faluò in Forlimpopo* 

11 con firandolino Nomai , e Bakdro Puntiroli è 

li a Di 
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DIGcnaro ottenne il Prefidente in Forlì per finu' 
guardia trecento Caualli Fiorentini, de quali era 
Capitano Gio; Corbici da Caftrocaro i fi riempi- 
rono de contumaci le Rocche di Forlì , e Forlimpo- 
polij mà fodisfatti i Miniftri, ciafcheduno' fìi di- 
chiarato innocente» ilPalme/ànoin vece d'efiere^ 
mortificato trucidò la Moglie; mentre il Zampei^ 
codaForlimpopolifùauanaatoda Lorenzo Medi- 
ci ad eficre Capitano di ducento Cauallieri Signo- 
ri di Terre giurifdictionali per la guardia di, Leone 
decimo . Tornano à noue rifie li Muratini , & i Te- 
odoli, armano quattrocento hucminiper dalcuna 
parte ;al cui auiib il Prefidente s'auanza da Bagna- 
cauallo, difcaccia da Porli i Tcodoli , c riforma la^ 
Città. Seguano in tanto IblennilfimcelTequie iiu 
Forlimpopoli à Bartolomeo Aluiano Generale dcj 
Venetiani morto fui Brefeiano, perche Antonello 
Zampelco haueua per Confbrte la di lui figlia* & in 
Porli peri reclami de Teodòli fopragiunge Prefi- 
dente di Romagna Simone Tamabone,che ridu- 
cendo cialcheduno efiliatoalla Patria gli compone 
in pace . 11 Papa fiotto la guardia del Zampefico con 
dicidotto Cardinali, e fiefiàntadue Veficoui s' intro- 
dufiè in Bologna , e doppo hauere più volte tratta- 
to col Rè di Francia , le ne ritornò in Fiorenza , o 
Taltro in Pranza. Stimulatoda Conzo,edalla Ma- 
dre Alfbnfina, con macchia d'ingratitudine, coiu 
vn monitorio ripieno di doglienze lopra l' homici- 
dio del Cardinale di Pauia , mà per più occulte oc- 
cafioni, fì intaccare lo Rato del Ducato d ‘ Vrbino 
con Tarmi Ecclefiafiiche, dichiarandone Capita- 
no Generale Lorenzo Medici , e MaRro di Campo 

Genera- 
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Ccnerale Bronoro Zampe/co da Forlimpopoli, c' 
la£brpre(éro in quattro giorni > atteiòcheil Ducau 
laiciatonella Rocca di PeiàroTranquello Mandol- 
£o perfuafb dairaniore della Tua Conlbrte, non men 
che dalla propria prudenza a Mantoua lì trasferì, 
conofcendo benillimo , che quei ineriti , che l' hau^ 
nano diffefo nei Tuoi errori condannauano la Tua 
innocenza» 

Non comparendo il folpirato Ibccorfo nel Capi- 
tolato termine , negò il CaRellano di Pefaro la fede 
data;perilchcilZampefco prohibirolo sbarco, e 
per Mare il fbccorfb,tormentò di maniera la Rocca, 
che lottennes e di poi la Rocca di Maiolo, e con dói 
milla fanti la Fortezza fi può dire inefpugna bile di 
5. Leo i il Leandro afferifce con fcale , e fcaipelli , 
ma la noftra Cronica con il Domenichino aflerilce 
r inuentione di quella lòrprelà à BaRiano Magro da 
CaRiglione Aretino faligname . 11 Palazzo Impe- 
riale condannato al fuolo, fù conferuato per J'inter- 
cclHone dei Zampefco ; onde per lì felice fuccelTo il 
Papa del Ducato priuandone il Duca, in pieno Có- 
ciltoro n‘ inuellì Lorenzo di Pietro fuo fratello , fa- 
cendo Ibttolcriuere la Bolla à tutti i Cardinali , ec- 
cettoà Domenico Grimano Velcouo d’ Vrbino . 

Seguirono in tanto nell* Abbadia di S. Rofillo 
l'elèquieà Monlig. Pietro Griffi Velcouo di Forlì, 
che n’ era Comendatore » e di lui SuccelTorc fu di- 
chiarato AlelTandro Cardinale Famefe Romano, e 
perciò di Decembre Achille de Belli peroriginario 
Pompiliclccome Procuratore di Monlig. Vefcouo 
Bernardi conlìgnòà Mario Rufino Patricio Roma- 
no per il oouo Comendatore tutti li libri dell’ Ab- 

" badia 
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tedia rogati da Andrea S. Egidio , Ludouico Rc^ 
fo > Nicolò Panfeco , Pier Francefco Alcgrctti» 
Andrea Bonhomo , Tomaio Patmefani > Giacomo' 
Moratini , Henrico , c Gio: Maria Alpini già No- . 
tari; di quella, de quali al prefcntc la minor parte S ' 
ritroua neli’Archiuio > è però neceflario,che il VcC- 
couo Petrucd non folle reintegrato ne Tuoi bendar* 
telò che di Genaroèiòuenuto dalla Communità di 
Forlimpopoli,eperprouedere aiiediluimilèrie a- 
dopra il Zampelco fauorito nella Corte di Roma 
acciò la Pieuedi S. Pietro lìa conceduta al Vefeo- 
uo> e perche ne era Aminiftratore Mariano Teodo- 
li Nipote deirArciuefcouojchein Spagna conti- 
nuaualadi lui Nunciacura, tralmettanoà Fiorenza 
Paolo Bombolo, acciò diiponga MonHg. Mariano 
à proteggere la rinuncia con rArduelcouo fuo Zio» 
che n'era Arciprete , ò almeno dia il conimfo^ acciò 
i Canonia* di ForJimpopoli vi pollino ei^citarepc^ 
ièmpre le loro fìintioni , lìcome per il palTato haue» 
uano cofiumato > corrìipojQ; con ogni atfètto > e nc» 
promelTeogni aiuto ,e per quanto à lui s’alpcttaua.» 
ne preftò il oonfeniò lòtto la data di Fìorenaa lì do- 
dici di Marzo 1 5 17. Seguì in quello mentre io* 
Forlì Rraordinario dilòrdtne per parole haute in 
Palazzo da Vicenzo , e Blalfo Naldt per quartiera- 
te la di loroCompagnia con Gio:Mmatini,talmen:- 
te che vi rimafero disfatti , e morti molti» mà il Mok 
raetni con ritirare in cafa propria i Naldr» etralì 
metterli à S. Varano , terminò il romorc. Cora- 
parfero alli quatordici di Giu^o le kt^rc rifponli* 
ucdeir Ara'uelcouoTeodoii, date in Madrid li lèi 
Marzo del detto anno» con le quali dichiarandoli 

natu- 
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àamrale di Forlirapopoli n* affioira la Conaiìonld 
di tutto quello ne può fcaturire dalfiK) voIere>per la 
corrifpoodenza , che la Tua Cala Tempre baueua^ 
tenuto con la Citti ,à £iuore della quaJe^i già affo 
rilcenon pregato hauerne procurato la dignità, e 
nome Epikopale , bora maggiormente peri’ cferci- 
tio di quello ellere pronto,e ne ricerca elàtta inftru- 
tiene per il modo dell' eifettuatione . 

Trà quelli affari il Duca d* Vrbino Ibuenuto daj 
Federico Gonzaga con vna grolTa banda de Spa- 
gnoli, & altri fatto alto alia Conca apportaua da 
pertutto il Taccheggio, talmente che il T erritorio di cfem p.» 
Kauenna ne Tentiua diTallro > abenche Renzo Cer- *** 

ti, il Vitello,&il ZampeTcocon le loro Compagnie 
cercalfero impedirei progreflì, e di già in Cefena 
TiftelTo Lorenzo vi fi ritrouàua , e in Forlimpopoli 
Camillo Triultio,ein Pelàro il Cardinale di S.Ma- 
rlain Portico detto di BibienaLegatoi tuttauiail 
Duca d' Vrbino auanzandofi trà (^efieproplefftà, 
c incertezze, ricuperò oitto il Tuo bucato con fira- 
ordinaria facilità , per non trouarfi maggior machi- 
na militare, chela bencuolenza de< popoli; rima- 
nendo à Lorenzo Iblamenie PeTaro, Senegaglia^, 

Gradara , e Mondauio Terre Teparate dal Ducato . 
FranceTco riuolgendo neiranimo quanto gli tornaL 
Te à conto vn luogo pollo Topra alla Marina , fi Tea- 
gliò lòpra Fano , della quale ^gregata dal Tuo Do- 
minio non fi temeua ; ma da geminati affalti ancor- 
ché aperte le mura da cinque Pezzi, con cento huo- 
mini d'armi , e leicento fanti , la diffelè , e Tollenne 
Troiolo Sauelli ; onde il Duca dilperato ritirò lo 
Tue genti à Montebaroccio i unto più che riceuù 

auifo 
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tuifo come due milla, e cinquecento fanti Tcdefchf 
sbandatida Lutrcchi erano flati condotti daGio. 
- tiannida Poppi Segretario di Lorenzo, Stinuiati» 
wtL dii[piacere del Papa , e deii’iflefTo Media* • 

P* 2* L» 
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A guerra, che feguitaDa con ognr 
ardore, non mancaua d’apporti 
re continuati diftur bi allaProuin- 
cia i fegni efpreffi di ciò furono gl' 
ordini geminati , tra quali auilu- 
pato Zenobio Ruflrais Telbrie- 
rodi Romagna,o Comiffarioge- 
neraledel Papa ricercò la Comunità di Forlimpo- 
poli di vinti carra di^rina nel termine di cinquo 
giorni perCeièna, oues'olTeruaua TEièrcito det 
Papa, che da Bologna iui di corto fìdoueuaindriZ' 
zarc i obedirotio per quanto fi legge nelle lettere dr 
Bernardo Tarlati Cardinale Legato date in Forlì • 
Intanto prcfintitofi, che li Suizzeri corftro'alla fca- 
la della marchiata s’auanzaffero per Forlimpopoh* ^ 
rncominciorono i Cittadini à prepararfi in modo di 
poter regolare quella forza , che al più delle volte fi 
Paole vfare contro alla volontà di chi regge » ne die- 
tono parte al loro Concino Zamperò, il quale alla 
ipeditione de fùoi priuatr affari tn S«Mauro fi ritro^ 
uaua leccone la rilpofta. Mag, Antiénts ci- 

witdtis Forifompil^ àmiets eAripmis , dentro 
a abile s Viri , & amici carifiimt. 

Ho viffo quanto mi fcriuete^ ehi che H ptig&rivt^ 
gano ad aleggi are li ^ me ne maramglio , foie he era 
ordinato per It Comiffarif , che hauefferoà fatela* 
volta dt Kauennajuttauia non dttbitéUedellor aUg^ 
Kk ghy 
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f ' iOf limile vojlrebofidrie fremedete ^ che tore hdè» 
ìa»o pane iVinù^cérne y é- lere pagar anno molte 
bene» eìrnon faranno mancamento alcuno » perche 
non fi partono dagl' aloggiamenti ^ come loro hanno 
da viuere . Alla parte , che io debba venire là , fapm 
piate per que fio non bifigna ^perche non fipotria re., 
pere t aloggiamento per vna fera» ér uncor' io non mi 
pofio partire per adejfo di quà , perche li foldati mi 
hanno tolto più diduoiter\i del mio raccolto ^e per 
qmefiomi ì forno di refiareqnà ^e Jòlicitaredi rim 
porre quefio poco» che noi refi aio ^poiché ancora dum 
bito di perderlo^ perche li Francefi vogliono di nono 
ritornare qui fui mìo» per non potere fi are oue fino 
andati »per non v'effere acqua» & ancora fi dice^che 
il Campo» che è à P e faro viene à Rimino» fi così fojfe 
non mi re li aria niente »fì io non filecito » tuttauia fi 
li detti Suturi ilefiero più d vna fera» b due fubito 
me ne vero » e faro tutto debba fare vn buon figliolo 
perlafua Communità, S, Mauro 22. lulq U 
voliro Sr onoro . 

Sopragiunfcro alla Hne mille, e cinquecento fan- 
ti in tutto , e furono diAribiiiti nelle ibdette Hofta- 
rie j gli vietorono entrare in Forlimpopoli , e tratc- 
nutin duoi giorni s’auanzorono à Cefena,e di lì all’ 
efèrcito, attefocheil Conte Rangone fi ritrouaua 
in Rimini àfare la malfa della fantaria » &ìl Zam- 
pefeo inuiato per barca àRauennaii fuoraccolto, 
s’indrizó all'elercito alle Tue cure militari . In qnef> 
to mentre il Barigello di Campagna al R alleilo del- 
la Porta di Schiauonia fu gettato in terra morto da 
Antonio Saffo con le pugnalate , accortoli, che lòt- 
to buooeparole d * ordine del Prelidente lo vcleua. 

cattu- 
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catturare. Poco doppoalli noue d'Agofto $ù Io 
due bore di notte in cala di ChriHoforo Muratore 
da Oozzaftuatada Raualdinoappreffoal Canale 
poco lungi da quella del Conte Pauluzzi , il Vefeo* 
uod'AIeniindria^ Prelìdentedi Romagna per ma> 
nodeiriftelTo Antonio Saffo, Nocente,& altri fuoi 
compagni fupriuodi vita, foggiungeil CroniRa^ 
per iuoipellìmi portamenti, & ingiuRitie vfate nel 
volere prouedered’ alloggiamento à vna banda di 
Spagnoliguidati dal Capitano Suares, perlèguita- 
ti da Francelì mentre penfatamente era arreRato il 
Suares,perconferireà Lorenzinoil modo di tradi- 
re con Tuoi armati Francelco MariaDucad’Vrbino. 
Si folcuò in armi il popolo per R efècrando delitto ^ 
armò la piazza, ecorfè à cuRodire i muri,- onde! 
Spagnoli,chegiàeranomo 0 ì col Cardinale di Bi- 
biena Legato s’auanzoronoà cena i mà il giorno ie- 
guenteda ForliueR inuitatos'auanzòà Forno, eco 
ìuoi armati preR alcuni poRi intorno à ForIì,poiche 
dentro non li voleuano i Citradini,entrònclla Cit- 
tà àgi’ vndici fui’ bora 24. riueritocon quelli offe- 
•quij, ebe R conueniua al Legato i vi R tratenne do- 
dicigiorni,ncquali lèmpre furono fominiRrate le 
vittoiiagliedaFurliueRafuci fuldaticon conuene- 
uole prezzo» e poi s'aiianzò al Campo, nelqualo 
ordinò Lorenzo à Bronoro Zam^lco, Gio: Medici 
Padre del gran Cofmo,&à Gio: Batti Rada Stab- 
bio, ebe con quattrocento Caualli leggieri feno 
precorreffero d Ibrprendere Sorbolungo CaRcllo 
del Contado di Fano diRante cinque miglia à Fof. 
Ibmbrone jcomeflè’à i fanti , ebe erano a Cande/a- 
ra> e Nugolara , ebe trauerfando i Monti andaffeto 
Kk 2 advnir- 
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ad vnirfi con graltri verfo il Metro j mentre eflb la-' 
fciando Guido Rangone alla cuftodia di Pefaro , fì 
faria auanzato poco apprcflocon il rdìduo dell’efcr- 
cito à Sorbolungo per impedire le vittcuaglie al 
oemico. 

Nel fpuntare deir aurora i tre Condottieri mar- 
chiorono, ma parendo alla viuadti dei Medici la_i 
via della guida riceuuta troppo lunga , lì fegregd 
dagl* altri, e la Fortuna lo portò dì pefoin Sort^ 
lungo ; mentre il Zampefeo col Stabbio ingannati 
dalla guida furono necelfitati al ritorno Ibprauenu. 
ti dalla notte; vn'hora auanti alla quale Gio. Medi- 
ci con la Compagnia fi ritrouò nel Caftello i dimo- 
ftrandoconvna bizarra riflblutione, che il valore 
d’ vn cuore gcnerofo non è Ibggetto alle lunghe rif. 
folutioni; mi infruttuofamente perche lòpi-agiunto 
dal nemico, che haueua penetratoli difiegno, fù 
neceffitato alla fuga, battuto, e quali rotto fino i 
Ortiana , ouc entrato nell’ aloggiamento di Loren- 
20 efagerò con animo alterato Gio. Medici , che lo 
braue refibluticni fi doueuano alla giouentù corag- 
giofa,e noni vecchi troppo carifiiofi di fuoco per 
accenderli ; e particolarizando fi lamentò ftraordi- 
nariamente, che dalla negligenza, ò dalla viltà di 
Bronoro Zampefco,e Gio.Baccifiada Stabbio quel 
dì gli fòlTe ffata'tolta di mano la Vittoria . Gli fù 
rirpoftodal Zampefeo, che la vera prudenza milita- 
re non confifteua neirelTere coraggio fo triCondot- 
tieri , poiché tal'hora nel cercare fama d’ eflfer fòrti , 
aquillano quella di temerario , per hauere più cuo- 
re, che ceruello; elfi però hauere feguita quella ftra- 
da molliatagli dalia guida del loro Signore , da cui 
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^ poi n* erano flati traditi, fi doueua non ad efli, ma 
all’elettione la colpa , che nel rello fe elfo hauefTc» 
profèguito come n’haueua dato principio al guereg- 

f iarcjhaucrebbe fperimentato quanto folle facile 
eflcrc ingannati : Lorenzo Medici, che conobbo 
quelle circonferenze inclinareal punto pericololò 
di qualche cimento , lodò il valore nell' vno , e negl* 
altri la prudenza per elTerc meglio IbUcnutele po- 
tenze da conlègli freddi, che violenti. Da li catti- 
no mattino riufeì pellìmo il meriggio,e più dolorolà 
la fera , abcnche opralTcro da vaTorofi Condottieri 
il ZampcTco, ilSauello, egraltri Duci, per lidi- 
Ibrdini deferitu dal Guicciardinii tuttauia il fine di 
si perigliolà guerra fu la paceionde il Duca li vidde 
in breoe tranfitare per Forlimpopoli con alcuni po- 
chi pezzi d'Artegliaria , mobili , e Tua libraria con- 
uogliato da Federico Bozzoli con cento Caualli ,e 
lèicento fanti alla volta di Lombardia . 

1 1 Papa per legno manifello del Tuo contento, co- 
me ancora per anicurarfi dagl’animi comolfi per la-, P* * 

congiura del Cardinale Petrucci,porporò 3 1. Car- 
dinali. Seguitò appreflbil Cardinale di Bibicna-, 

Legato , il quale alli due d’ Ottobre per Fiorenza cr. m. #; 
s’auanzòda Forlì, li confini di cui s'agiuflorono il 
giorno feguente con quelli di Forlimpopoli . 

Haueuano di gidli Confratelli dellaCompagnia 
del SantilT. Sacramento reedificatala Chieladi S. j 5 i s 
Gio. Euangelilta fopra à certe fue ruine, ma non già 
nell’antico fplendore, per (guanto fi raccoglie dal 
pauimento àMufaico,cheamezza llatura d*huo- 
mo lotto terra à mio tempo con vna Colonna fi è 
feoperto dirimpetto à detta Chielà in cafa del Fof- 

coifer- 
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coi feruiua d* Oratorio alle Monache dopfx) il loro 
ritorno da Porli ^oues'erano ricourate nella ruina 
di Forlimpopoli . Dio volendola reiiituire a 11’ anti- 
co vfo; poiché fi legge auanti alla di lei reedificatio- 
ne cinquanta anni in fcrittura autentica EfEsclcm 
JidmQlim^drnuttc r uff am S, Io: EuangeUHaSorOm 
rum de Foropompilio y permefle in queito annalc> 
che alcune Giouanette Pompiliefi iprezzando l’ in- 
fido Marc di quefto Mondo perapprodare al lido 
della falute aumenta fiero il loro numero, facendo 
loro Naue la Cella col timone della Croce, e col ve- ’ 
lo la vela, & ancora il loro cuore , fotto l’ aura fauo- 
rcuole del Spirito Santo , il quale di maniera gli fh 
propitio , che in ciafeheduna procella ifeoperfero 
fèmpreper lorluce Maria Vergine. Aumentato fi 
dilatò il Monafierio cooperandoui firaordinaria- 
mente Laura Pignatti Zampefehi con 2 Pompiliefi, 
e Monfig. Afeanio Rufini Romano Comendatario 
dcirinfigne Abbadia di S. Rofillo loro Ordinario ; 
con l’autorità del quale la Compagnia incorporò al 
Monafierio la Chiefa, efiperfetionòla Claufiirar 
poiché quefie Verginelle al numero di iR. non vo- 
lendo altra configliera , che l’ humiltà , fi fpoglioro- 
no di tutte le grandezze fiumane i gettorono cofi 
alto principio di bontà^che il Monafierio fiora è di- 
uenuto vn’aggregato non (biodi Forlimpopoli, mà 
delle principali circonuicine Gentildonne della^ 
Prouincia , fino al numero di cinquantaduc . 

Nell'anno feguente Chriftofbro Nomai Zocco- 
lante da Forlì Cardinale d* Araceli fii di ritorno di 
Francia , e doppo cinque giorni da Forlimpopoli 
iranfitòper Roma, tiucritodagrAntiani,e da Bar- 
tolomeo 
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tolomeo Armuzzi Confdoniero, dignità già anef- 
faalMagiflrato^appreflTodicui ftaua il Stcndar> 
do roflb, e bianco col Leone armato, con tutte io 
fcritturepubliche; non riconofceuagrauezze, nel 
fuo ingrelTo s’ apriuano le carceri , e Corte bandita 
fi teneua per tre giorni ; giuraua nel Tuo ingrelTo fo- 
pra al SantilT. Sacramento d’efTere fedele à Dio, & 
al Tuo Prencipe; godeua la Tua Cafa franchigia, con 
la dilatione delTarmi , era riuerito da gl* altri Pom« 
piliefi ncir anno del fuo Magiftrato , e nel fine con 
le medemefolennità confignaua il Confiilonc al di 
Juifuccefiore. 

Ritrouauafi nofiro Vefcouc il Cardinale Rafa- 
cllo Petrucci Scnefc, c di lui Coadiutore, e Vicario 
Monfig. Bernardo de Federici, e perciò alli dieci* 
fette di Maggio /égli concede habitatione in For- 
b'mpopoli nella Cala di Floriano Rofi à fpcfe publi- 
chet edi Giugno alli dnquefi diede principioad 
ifcauare le folle publiche per li bollori ai guerra,che 
ogni giorno moltiplicauano > & alla fine di Settem- 
bre furono difhibiliti i quartieri in Forlimpopoli 
li Caualli della Compagnia di Mario Orfino > e nei 
fpirare dell’anno ad interceffione di Filippo Maria 
Roffi da Parma Prefidente di Romagna , del Con- 
te Ramberto Malatefla, e d'altri Signori la Comu- 
nità concedè laPodeflaria di Forlimpopoli à diuer- 
fi Sogetti fubordinatamente. Nel principio dell* 
anno fi diede principio à dilatare il Palazzo publi- 
co , c perche $’ aumentauano à i Quartieri i foldati 
delTOrfino , Bronoro Zampefcofcrifiela feguente 
lettera, dalla quale fi fcorgerà fe egli foflc Forliuefe, 
ò da Forh’mpopoli . Dentro lUuJirijj. Sig, P, mio , 

lUuJi. 


LiT>. Re-i 
for. c.ig. 
19. ao. 
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lUmfirijf, Sig, Non ftrà mdrénigliM » cbe w gti 
tàccomdndo gl ' huomini di Forlimfofolit per ejfertj 
ndtOj huomo di tjuelU Città , e per U fermiti » che 

ho cont iUmUrilf. Sig. Loren^, e con V, S, lUmfirif, 
mifj ptglidre figorté , che (jneUd fid pregdtd di vole- 
- reJcrimere dUtfiioi foìddtt» chevoglisno dccettdre 
le Jidnze li tn Forlimpopoli , ^ ejfere d' dccordo cotu 
detti huomini , e non gli ddre intolernhile J^fd ned * 
hojlerid» che Uricemeroper grutid finguUriJf, offe- 
rendo d F, S. lUuìiriff Id detti fdcoltà , e Id proprid 
perfond , dUd qudle humtlmente mi rdccomdndo , 
Gtouedio 1 7 . Mdggio 1 5 20 . Bronoro, (^c, 

S ottiene la gratia , perche il valore d’ vn virtuo- 
ió crucciente molti, e /e ne refe gratici come 
ancorane! principio dell'anno nuouoH pafsòoifi- ' 
521 ciò di complimento con l’Arciue fcouo Thcodoli ri- 
tornatr> dalla iùa Nunciamra di Spagna à Roma.. , 
con Applicarlo d’ accomodare lì Canonici di For- 
limpopoli con la Chielà di S.^Pietroj ne promife la 
gratia in riiguardodciramorejchc Tempre haueua 
portato à Pompiliefi , come ancora per conferuaro 
Tantica amicitia, che Forlimpopoli haueua Tempre 
tenuta con la Tua CaTa i intanto con li fofpctti s' au- 
gumentorono le diligenze con le quali diTcopren- 
doli certi foraftieri, che lòtto babito di PeTcatori 
nella publica TolTacercauanoprenderela Città, di 
Giugno Tùprohibito lapeTca >e nel Teguente mele 
fìi dato la Podeftaria da Signori Antiani per le pre- 
ghiere di Prolpcro Colonna Generale del Papa , 
e dell’ Imperatore contro Francclì , che di già 
ftaua preparando TcTcrcito à Cartello Franco ; & di 
OtcobrcperlafabricadelPonce Topra al Ronco li 

sbor- 
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sborfbrono cento feudi à Giuliano Baldracani Sin- 
dico di Forlì > con conditione , che per Tauenire nel 
pafTaggio di queljo li Pompilie/ì iòffero riconofeiu- 
ti come Forliuefì > Riftauraco il Campanile delFAb 
badia di S. RoHllo vi fò poRo vn'marmo con Tarma . 
cTinfrafcrittc lettere. ASCANIVS RVFFINVS 
FATRITIVS ROMANVS COMMEN , F. H.D, 

XXI . 

Mentre Leone decimo fe ne Raua feRofb alla^ 
Magliana perla forprefadi Milano, fi conobbo 
mortale il primo di Decembre i ji i. in Domenica, 
onde portato à Roma pagò il debito alla natura neU 
la prima bora della notte . Per le difeordie in Bolo, 
gna, e per la prefa di Modena ,e delle Terre di Ro- 
magna fatta dall’ Eftenfè , e ricercato il Zampefco i 
negò inuiluparfi in quelli tratti , fece in ForJimpo- 
poli moltiplicare le diligenze perelTeredel Magit 
trato di Febraro , fin tanto, che quattro giorni dop- 
po per opera di Pompeo Colonna di Giulio Me- I 5 2 
dici col voto di 4 $. Cardinali fìi dichiaratoPapa^ 
Adriano Sedo i in quello mentre in Forlimpopoli 
di Febraro Ih rilbluto reedificare laChiefadi S.Ni« 
colò per beneficio de Canonici,già che era adequru 
ca al fiiolo , & il primo giorno di Marzo nella Chie- 
fà di S. Gio. Battilla lì fece la riforma degT Vocia- 
li, e s'applicò li falarij alla fiibrica del Palazzo,e per 
perfettionare la Torre dell* Abbadia feudi ^o. furo- 
no sborfati dal Publico al Canonico Cagniano fot- 
toil Magillrato di Bronorod’ Antonello Armuzzi. 

L'afienzaperòdelPapa porgeua materia di di- 
flurbi graui nello Stato Eccleiiallico , e perciò fh 
diuifo tra Cardinali per vn anno confignando la^ 

LI forte 
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ibrte Forlimpopoli à Guglielmo Raìmódo di Vfcos 
Spagnolo Cardinale Pretedi S. Marcello > che no> 
minò in fuo luogo FrancefcoNomaio da Porli, à cui 
dal Sacro Coleggio furono ifpcdite le Patenti ia- 
forma. Tetto la data di Roma li 28. Marzo 1522. 
Giouanni deMiliibusGopernatore ApoRolico di 
Forlì, Forlimpopoli,e Bertìnoro, à cui non era no- 
ta tale iipeditione, deputò per modo di prouiiìono 
IVldmo giorno d'Àprile ComifTario, e V icario del- 
la Tua Patria il Zampefeo i mi alli diecidotto di 
Maggio comparendo il Nomaglio gli cedè la Pre- 
tura; multiplicòperò le diligenze in Forlimpopoli, 
Clem p.» ventiquattro di Maggio Sigilmondo 

1. IO. ^ MalateRa haueua occupato Rimini , e FranceTco 
- Maria dalla Rouere il Ducato d’ Vrbino con Rra- 
ordinaria facilità per corriijx)ndenza de popoli . 

Solecitato da coteRi rumori il Papa affrettò il ca 
mino, &d’AgoRoiì trouòin Roma > riuolfe iucon- 
tinenteil penfìero alla ricuperatione di Himini, e - 
perciò fupi le differenze col Duca di Ferrara , fbfte- 
nutepiùdal peniìero vailo, che dalconueneuole* 

1 MalateRi conofeendoii impotenti à reiìRereallo 
ciem.p.» forze del Papa,perinterpoiìtionedcl Ducad* Vrbi- 
1 * !!• no lafciorono Rimini , e la Fortezza hauuta inten- 
tionedi qualche iòRentamento per la vita di Pan- 
dolfo • In coll profperoiì fuceilì, il Papa G compiac- 
que confirmare à Forlimpopoli tutti li già ottenuti 
1523 priuileggi con il ftatuto nouo ibpra aH’eicIuiìon e de 
leni paterni , e materni , mentre foffero competen- 
temente dotate, con la nominatione à Beneficij Ec- 
cleiìafticiefiilenti nel Territorio di Forlimpopoli, 
purché non eccedeffero d'entrata vinti ducati di 

Carne- 
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Camera, e relertione fbffe coroborata con le due 
parti de voti nej generale Confeglioie con altre am- 
pie tacoJta , e prcrogatiue defcrirte in elTo priuilcff- 
giodircttiuo fil^ s Cómmunitétis CiMitAtis 
foripompii^^ che lì conferua nella Segretaria in for- 
ma probante della Comunità à giorni noftrj, e traH 
portatoda Giacomo Cagnani, e Bartolomeo Ar- 

^^^publico lòtto al Magiftra- 
todi Bronorod Antonello Zampc/co, li trono ede- 
re D^tum Roma apud S,Petrttm fuk Annulo Pi/caf. 

TU die 7 0 . Aprilù M.D. xx$if,Pont.mfiri anno p, 

Z. Ne^ns . toco dfpt figlili . 

In quello mentre Alcanio R tifino Procuratore:, 
del Comendatore Mario * ad inouandum dedit D. 

lacobo de Cagnanis C anonico Foripompìlij con-. Rog.Gfu, 
^ S. io, in Cintiate Foripom. *'*'? M*»- 
ptlif Vnnm fpatinm T errent fnper quo iam fuernnf 
plures. do mas edificata , eontinens in fe plura alia 
fiatia terrenorum , Jkper quo ad prafens e fi adifi. 
tata pradiaa Ecclefia S. Io. & MonaBerium^ 
CJansirumprfd. Sor or. cumduob. apotecis contignis 
d. Ecclefia in Centrata S.Sauini iuxtaviam pub.à 
f ribus, Carariam vicinalemq. lacobiTalianf </<_, 
Armutqs, & tìier. Spagli , lòtto annuo canone 
aim onza di cera nuoua , facendoli mentione nell* 
Inftrumentodi Sor Andrea di Cauedone Armutio 
del che fi verifica , Italiano edere dato da Forlim- 
popoli, e non dal Friullo •• 


Soprauenuto il Maggio in Forlimpopoli fi pu- 
bheò Bando d'ordine del Vefcouod'Auignone di 
non feruire con Tarmi alcun* Prcncipe , ne fi potelTc 
gridare per la Prouincia altro nome , che Chiefa , ò 

» Adria- 
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Adriano . D’ di notte tempo, li Theodolf, ‘ 
Nomai, e loro aderenti di Rauenna, e Faenza , con 
Guido Vainad'lmola, inccndiorono le Cafe do 
Muratini ,e de Serughi, con vccidcine cinquanta^ 
cinquanta dell’ vno, e dell’altro Calato ; e riducen- 
do la morte ajli quattordecì di Settembre nel Se- 
polchro Adriano fedo , nel decimo ottano mele , o 
fei giorni del Tuo Ponteficato , diede materia , cho 
del fudetto elécrando misfatto, quali n'andaflero 
impuniti i delinquenti . Fìi creato in fuccelToro 
Giulio Medici; compiacque il Cardinale di Lore- 
na col gouemodiForiimpopolicolmero, e mifto 
impero ; rilèruato però à /è l’alto dominio , folto laJ 
data di Roma li 17. Decembre 1^25. Li Pompilie- 
in continente tralmilèro à Roma in fodisfationo 
de* loro douuti offici; SebaRiano Rombolo , e Gio. 
Antonio Rofi ; e febene li fuditi non inclinano vo- 
lontieri à mutare Signoria , giudicandoli più llcuri 
/òtto lo Scetro dVn’ potente Monarca , la fola ripu- 
tatione ,di cui tiene in officio gl'amici ,e gli nemici 
in paura ; che lòtto il comando d* vn’ minor Prend- 
pe, il quale è lèmpre alla diuotione d’vn'più potete. 

Gradi TAmbalciaria, e tra la conlìrmatione de 
Priuileggi, fi contiene , checfalcheduna Gabella.!, 
e Dado , condnuafie à pofiedere la Communità per 
fouenire alle fpele del Publico i con l’ application^ 
delle condanne criminali , per loRennere i muri pu< 
plici,e pagare il CaRcllano,dichiaratone Tempre 
il PodeRà, il quale continualle la Communità à el- 
leggere per voti fecreti conforme al folito, ne fi alfi- 
curalTerobanditindlaCittà lènza il conlènfo pu- 
blico jnepoteRèro j Signori Antiani durante il lo- 
ro Ma- 
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roMagiftratoc/Terc granatine in ciuile,ne in cri- 
minale* mà godeflero quelle prerogatiue,chego- 
dcuano gl'alrri nelle circonuicinc Città,e che di già 
cflendo flato eletto in Podeflà Nardino Xello Dot- 
tore Forliuefl j per la fua integrità , e valore conl'c- 
guifleilfuotfletto. • 

Non oflante quefla fc^egatione d'Antonio No 
maio da Forlì Comiffario Generale deir armi Ec- 
clcflafliche,fù intimata raCommu'nità à riceuere 
in Forlimpopoli la rata di ducento Cauaili , fotto- 
pofli al Conte Guido Rangone i & il Teforiero in- 
timò la reprefaglia «onde laComrnunità trafmcfle 
à Roma Bartolomeo Biódi al Cardinale del Mote. 
Lo riuerì in Caflello Candolfo, e n’ ottenne ordine 
affai rifèntito al Tcfbriero , & al Nomalo , refcriué- 
do alla Communità, che non obcdilfe ad altro , che 
àBreui fpccialidi N. S.à lettere del Cardinale di 
; Lorena , e Tue particolari . 

Seruirono per vnodi quei remedij, che fanno 
peggiore la malitia , attefbche il Teforiero preten- 
deua hauere fòndamentate le fùe ragioni , con tito- 
lo onerofb dalla Camera , per lo che hauutofì nuoui 
ricorfì j s'ottennero geminati ordini , & in partico- 
lare per rofleruationc à Francefco Guicciardini Pre 
fidente di Romagnaj nella quale effendo penuria di 
vitto fi compiacque la Communità, che D. Gio. 
Maria Vicario del Vefcouo faceffe efiro del grano 
del V efcouato in Forlimpopoli , c lo eflracfTc , attc- 
fo che fenza licenza ottennuta in Conflglio non era 
permefToàchi/ì fo/Te reftrattione,anziche fìi ciò 
confirmato dal Cardinaledel Monte, con ladepu- 
tatione ancora di Oddo Antonio Dandino da Ce-^ 

fena 
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fena Giudice d'AppdIatione, huomo (ibggiunge 
il Cardinale nelle fuc lettere) d’età matura, littera- 
ti/Iìmo , e de coftumi , e d'cfpcrienza noto per tutta 
la Romagna > riièruata però facoltà al PodeRà di 
gratiare,ouela pena non eccedere cinquanta feudi, 
e prchibifle,cheperl’auenire nifluno poila eferci- 
tale vfficij nella Patria, e maflimc di Caualiero 
( hoggi giorno Barigello ) acciò non fi defraudafic 
la giufiitia; la morte però del Canonico Battifia.. 
Salaghi nel principio d’ Ottobre diede materia di 
praticare te facoltà concedute da Adriano (cfio,poi 
che il di lui Canonicato non eccedeua vinti Ducati 
di Camera . Concorfero 
D. Banh.Armuzzi. D.PafoRofi. 

D. Domenico Bonoli . D. Antonio Bazzocchi . 

D. Francefeo Salaghi. D. Francefeo Carpagno. 
D. Michele Toccho . D. Andrea Lunardi . 

D. Filippo Campana D. Gemignano Spagnolo* 
D* Gafparro Spazzoli . D. Bafiiano Faui . 

AlScruttinio nel publico Configlio ottenne lau 
Ellettione il Prete Spazzoli con diecefette balle fa- 
1 . jRcf. c. uoreuoli, e quattro nere , e con efle il Canonicato i 
Lod Cali ^ ftabili la franchitia del Mercato , incominciando 
pano . * il meteore à mezzo giorno per tutto il giorno fegué- 
te, con affai fauori, dichiarando per fempre esen- 
ti da dati j li Forliuefi per le loro entrate , come an- 
cora di quelle ,che eftraeuano da Cefena , e Berti- 
noro. BaftianoSirugomeffe ogni pietra in opera 
1525 per agrauare l’opinione dell'Arciuefcouo di Cofen- 
jà appreffo al Papa i anzi per certe parole malamen- 
te intefe,e peggio riferite congregata la parte Guel 
Cr. m, I. Il {jgi rnedemo Arciuefeouo, non per an- 

cor’ 
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cor’ terminato fopra alla Piazza di S. Domenico, 
oue ancora iè ne vedano veftigi dirocòie perciò Lo- 
douico Fachini , e Fabritio Nomai in breue ne pa- 
goiono il fio con la morte. In Forlimpopoli lo 
Monache ottennero la confirmatione dell’ Ordine 
Torto la Regola di S. Agofiino in vita commune, 
con tutte le prerogatiue concefiegli da Afeanio 
nio Ruffino Patritio Romano Comendatario dell* 
Infigne Abbadia di S. Kofillo lor’ Ordinario , ,& 
con facoltà d’ clleggere in Capellano vn' Sacerdote 
vecchio , e rimouerlo , cotiie tutte le Monache , che 
non Toflèro ofIcruantedellaRegola,ordinando al 
Vefcouodi Forlimpopoli c Bertinoro, che li faceflè 
ofieruarc detti Priuileggi , e come più ampiamente 
in efib Priuileggio appare • Carico d’anni non men 
che di merito Brunoro Zampefeo alli 24. di Noué- 
bre armatoli de Santillìmi Sacramenti Ipirò Talma, 
e nella prima bora della notte feguentc doppo li do 
uuti offici; fù ripoRo Thonorato cadauero nel Sepol 
ero de Tuoi maggiori, e da Antonello con vna con- 
gerie de Marmi ordinatamente compolli da vnà_i 
maeRreuole mano erettogli il MaulòIeo,oue lì ve- 
de giacere la di lui Statua armata, in atto di dormi- 
re lopraair Elmo, con grinfraferitti Intagli ; Nel 
mezo del Coffiano IbRcntano duoi Hippogriffi 
quella Cartella • 

MORS OMNIBVS ìEQVA.’ 

Più lòtto in bianco Marmo 
BKFNO^M Z^MFESCVM FORO TFMTIUEN5EM 
BELLICIS ^UTIBFS INSICNEM IFLIO IL Z^ONI 
X.TONTIFICIBFS M>AX. C^KFM ^NTE DIEM 
VITAH FVìiQTVli .AT^OmUFS S.4NCT0RFM 
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ET ^nS^^^OELl OTIDORyM TRJV- 
CETS CL^KISS. DECOKUriT. VlXlT ^NNOS IX. 
OBIIT MDXXy. OCTUyO K. 4 L. DECEMBRIS, 

Antonello sbrfgatofi da quefli pietofi VHidjigià 
che fì ritrouaua in iftato libero per haueregià colo- 
cara viuentefuo Padre j otto anni auanti vna fùa^ 
folcila in Matrimonio con Girolamo Baffo da Ra- 
Henna, Te nc pafsò Luogotenente Generale nello 
Galere del Conte deU’Anguilara; in rifguardo perè^ 
di luì, e di Laura Pignattifua Genitrice pregato dal 
Conte Guido R angone,Giacinto Fifico fii condot- 
to dalla Communità in Tuo Medieoi ealli 4<di Mag- 
gio per Podeftà Angelo Tarullo Parente, c racco- 
. mandato al Coniglio dal Cardinale del Monto • 
*520 S’intefe,cheilPapa,il RèChriftianiffmo,e Ve- 
netiani hauelfcTO affeme fatto lega, in eflecutiono 
Guicciar. della quale le genti del Papa incominciorono à mar 
lib. 17- chiare per Lombardia , eflendone Luogotenento 
Generale il Gui2zardini,&il Rangone Gouerna- 
tore Generale, onde re/pirò Forlimpopoli dall'al- 
loggio de fuoi Caualli , abenche ne gemelTe per lo 
pt Re, congiunta con la fame > acciò le tre Sorelle 
Guerra, Pefte, e Fame, fteffero femprc vnite à dan- 
ni del Genero humano > per Iblieuo di che di Sette- 
bre fii paflato vna parte , che tutti quelli , apprelTo 
de quali lì ritrouaua quantità de fbrmenti efuberati 
al proprio vitto , ò altre biauc , folTero diRribuite à 
neceffitofi per rata del loroviueredime/einmefe, 
fùbentrando il MagiRrato maleuadore,acciò dipoi 
i Patroni foflero reintegrati del loro hauere. Riufeì 
il rem^dio falucifero alla Piaga, di manicra,cheFor 
limpopoli fenti minor difaRro delle vicine .Città* 

L* 20* p. 2* 


DIgItIzed ì)y 


PARTE SECONDA 

LIBKO XX. 

Orbonc circotldato da violenti im- 
peti di auaritia affali con impc- 
tuofìflimo affalto la Città di Ho» 
ma, in vendetta de quali vna bal- 
la sbarata da vn Artegiano Io pri- 
uòdi vita , mà non già della vit- 
toria > poiché ledi lui genti en. 
rrorono in Roma , e la mi fera Città alfaggiò vn Tac- 
co ripieno delle più nefande fceleragginf, che trà 
ie Storie fi pollino ritrouare. Il Papa fi ritirò in Cat 
fello ; mà il Cardinale Araceli Forliuefe opprelfo 
dalla podagra fperimentò nella propria perfona, 
che doue non è il timore di Dio , ne tampoco è fède» 
poiché doppo hauere prouato vari; fcherzi di fortu- 
na , per ritrouarfi Roma in vn fbl giorno dentro alle 
Aie mura carcerata , fù con taglia di ducento fiffan- 
ta feudi rilaffato , per li quali entrò figortà il Capi- 
' tano Cefare Ercolani Aio Concino . R iceuè incon- 
tinente lettere del Rè d’Inghilterra date ex Regia 
no Ara Vvyndfbn die 2 a. luTij» come ancora di La- 
dra fottol lAeffo giomoda Tomaio Vlcer d’Henrf- 
co ottano Priuato in Inghilterra Arciuelcouo Ebo- 
‘ renlè Prete Cardinale di S. Cecilia i come ancora 
dal Rè dì Pranza di Parigi li 25. di Luglio 1 527. 
con le quali deplorauano il faccheggio di Roma, la 
prigionia del Papa , e il difpreggio de Cardinali ,e 
i' inuitauano à trasferirli in Auigoohe per rimediare 
Mm àtan- 
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i tanto male, oflFerendogli danari con l'afnftenztj 
reggia i d'AgoRo però fu giurata, c publicata in.* 
^ Amiens la confedcratione tra l’vno, e ìalcro R è per 
opera del Cardinale di Lorena Gouernatorc di Por 
Cr* ra. s. limpopoli , mentre in Gaetta col Cardinale di Ca- 
pua , l' Arciuefcouo Teodoli negotiaua gl ' intereflì 
del Papa apprcflbal Vice Rè, ma ag»rauato da gl’ 
anni , e da vna fèmplice terzana, che n cangiò in co- 
tìnua alli 1 6 . d' AgoRo pafsò da queflia vita , e pon< 
lifìcalmente veftito,riccuè fèpoltura in S. France- 
ico i Perfuafb dal Cardinale di Capua, non volle ri- 
nonciare 1* Arciuefcouato, ne tampoco l’ Abbadia^ 
diSpagna ad alcuno de fuoi,anzi volfe morire con^ 
vn'teRamento fatto nel i ;a i. Q^eRa perdita però 
dilatò il negotiatoi onde i Malcontenti s’auanza- 
uano nel male, in Romagna li Venetiani occupo- 
rono Rauenna, e Ceruia con li Tali . Il Duca di Fer- 
rara Modona difcacciandone il Conte Ludouico 
Clcm p.» Kangone , che la cuRodiua per la Chiefa , c Sigif. 
mondo MalateRa Rimini con la Rocca fbrprefo • 
Per la morte del Vice Rè continuauano d’otto- 
bre per ancora li Spagnoli,’e Tedelchi , lòtto colore 
del l'aldo delle loro paghe , nella fomma di ducento 
cinquata milla feudi promclTagli, alle loro rapine, 
ma lòpragiunto in nuouo Vice Rè Don Vgo loleci- 
tò in Roma il ne^tiatoiper la fuga tétata dal Car- 
dinale Sanlèuerino , & altri oRaggi , s’ aumentoro- 
no le crudeltà, gli hcmiicidij, con cuidenté pericolo 
deir incendio di Roma . 

Il Capitano Cefare Ircolani s'auanzò ad incon- 
trare il Prencipe Aragne, gidche in Regno polTcdc- 
ua alcun feudo per teRimonionza del buòn feruiuo 

nelle 
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«elle guerre predato à Cefàre > per volontà del qua^ ^ 
le alla fine fègnìlaliberationedel P^padiDecem- 
bre, onde il giorno feguente fé ne pafsò ad Oruieto 
con li Cardinali del Monte, Preneftino , e Rauerv- 
natefe,edel feguito ne diede parte al Cardinalo 
Araceli deir idedb mefè. 

Lutrecco intanto Capitano Generale della 
ga con il Duca Valdimonte di già fi ritrouauaale(^ 
rito con l'eferciro in Bologna , e perciò i Pompiliefì 
crafhieflero cinque Anibafciatorià paiTare li douuci 
vffici col Duca fratello del loro Gouernatore, & in- 
DitarlonelpalTaggioà Forlimpopoli ; gradì IvAìcio 
con Araordinario affetto, e con vn Tuo paAaporta 
ordinò , che non fodero moIeAati nella perfbna , ne 
nella robba come fudditi del Cardinale di Lorena 
fbo fratello Signore di Forlin>popoli , e fi rifpettaC. NeDa Se» 
le la C ittà , come di fuo dominio > fotto la data del 
Campo di Bologna il penultimo giorno di Decenir 
bre ; e nella fua fòttoArìttione fi 'egge , che hauefie 
nome Ludouico, Conte di Vaidimontc,c di Pon- 
tiere, e folfe Generale de Tedcfchi ; tutto ciò riuAi 
in conformità delle lettere del Cardinaledel Mote 
riccuuteda gli Ambafeiatori di Porli, nerritomo 
foro da riuerireilPapa in Oruieto ,doppo la di lui 
ricuperata libertà , nelle quali fi legge 

MégnificisViris DD, PrhrìlmSté‘Com^»»itatÌ 
Ciuìf.ForiPomftlij nobis dtU&ipimif Magnifici Vu 
ri nobis diUdtpimiJalutcm , 

H Auendo noi tntefì di prò fisime da gli Amba^ 
fc latori di F orli ^qnali fono fiati qni da noi 
Mm » tébao. 
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le hitone epere»^ portdmentivoBri hduètt 
in dfmolìrdTtii buoni , ^ fedeitpimi Ecclefidm- 
fisci ver fi U Santità di N. S. e Sede Apofioiica^y 
ne h duerno ha unto fimmo piacere » & confìlatio., 
ne , del che commendandoui Jòmmamente vi efor* 
ti amo » e preghiamo à per fetterare nella fìlita fede , 
e dèuttionevoSira t la quale} Hata gradita da Sua 
S antttà »e da Noi \ fi come anco } piacciate la preuL 
fione fatta della Rocca in per fona d ’ Antonello di M. 
Erunoro , quale intendemo fia tenuta beneyér ttenela 
ben prouilia ^ e fìrnita à diuotione di S, S. cofi tener- 
fi lo confort arete da parte nofira , e bi fognando altre 
qui dal Papa j è altroue ce ne dia ani fi , che fintire~ 
mo volentieri , che come hauemo amate , e voluto be- 
ne àfuo Padre , cofi faremo à lui . Ràcordateui , che 
paffando di là tlStg. Duca Vatdimonte fratello del 
Reuerendifsimo di Lorena , gUfaciate honereye ere. 
anze , come } voffro debito. Valete ex Vrbe veteri 
die primo lanuarq i j 28. Cardinalisde Mente Ci- 
uit. Fori Pompili! V. Gub. perpetuus . 

Alli i4»deli’iIlefromeiè3 il Duca fii riceuutoin 
1528 Forlimpopolicon quella folennità , che À conueni- 
ua d vn tanto Principe Patrone dominante , e no 
refe gratieal Magi Arato. Seguitò dipoi Tclèrcito 
col Lutrech, il quale fìcome nel paflaredalmola^ 
haueua fatto reuituire quella R occa da Gio. SafTa» 
tellojcon approfìmatonà Rimini oprò, che Sigifl 
módoMalatcAa Aglio di Pandolfo reAituilTequclla 
Città con annuale prouiAone di aooo. feudi, e dote 
di Tua ibrella, e Madre, con il contracambio di Ber- 
tinoro, e Meldola » e giunto alli 14 . in Pefaro, a- 
giuftacoA col Vadimonte,e col Cardinale delMon. 

te, il 
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tCjìl Conte Lodouico Rangone col conlcnfo del 
Papa , entrò nel Gouernodi ForJimpopoli , corno ‘ 
luogo d’alfai confeguenza nella Romagna* e per- 
ciò trafmeflb Pier Antonio Fefeo col Breue, c lette- - 
racredcntialeal Magiftrato, nericeuèil pofleilo,' 
eRcndo data tal letterain Pefarodal Campo fcli-' 
cifTìmoalli 24. diGenaro 1528. Riceuutone auiTo 
in RaucnnailZampefcodi Febrarogliconfìgnòla 
Rocca ancora* e perciò il Rangone gli ne re^ gra- 
tie. Intanto per edèttuare il concordato di Rimi- 
ni, ritrouandofi Gouernarore perpetuo di Bertino- 
ro il Cardinale Araceli da Forlì , concedutogli inJ 
rifguardo del Tuo merito , gli fcrille Clemente fetti- 
mo ,che fi corapiacelTe confignare il Gouerno libe- 
ro di quella Città àgl'Agenti di Sigifmondo, e Ga- 
leotto Malatefii, cnene farebbe ricompenfato al- 
trouc. 

Impatienteil MalateÌla,ouero pentito forpren- 
dedinuouola Rocca di Rimini non fenzaconfen- 
fodel Rangone fuo Cugino, chela cuftodiua * per 
il che (degnato il Papa lo fà difcacciare dall’ Arci- 
uefeouo bipontino, gli confifea i beni ; onde il mi- 
ièroMalateRain Reggio di dolore di punta, che^ 
per lui non poteua efiere maggiore con la morte ter- 
minò la Tua vita iaticoià. Di Marzo poi alii 12.il 
Rangone conferma li capitoli già fiabiliti col Car- 
dinakdi Lorena per Forlimpopoli , Se applicala-, 
decima de Caualli alla fiibrica del Duomo, conti- 
nuando eifere Velcouoil Petruccii &il Zampeko 
in eiecutionc della volontà paterna ereggein iulfo 
, patronato l'Altare di S. Lucia nell' Abbadia di S. 
;Kofillo lòtto li quindid di Maggio, con vna Tauo- 
f la ope- 
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la opera del Lunghi daRauenna famofìlCmo Pictow 
- re del Tuo fecoJo, che vi efprelTe diurnamente la Re- 
gina del Ciclo, S. Lucia, e S. Valeriano Protetto- 
ri della Tua Caia, con V ideffa effigie di Bronoro Za- 
pcfco dcfbnto, dotandola d’alcuni beni,quaii pera- 
cora n confcruano . Perla morte ièguita di Nicold 
Sirro Canonico>f2i eletto dalla Communità di For- 
lìmpopoli D. Domenico Bonoli Butrigheliilbttolr 
ao. di Maggio- 

La guerra in tanto ardeua più che mai nella To£l 
cana contro Fiorentini , percoe il Papa , e Celare à 
loro danni s’aerano componi affieme» & il^ampef- 
I 529 co in elTa efercitaua la Tenenza del Colonello Pier 
Luigi Farnelé, non tralalciaua occaùone didimo- 
Brarlì valorofo j opprcflò dalla fatica maggiormen- 
te fu da cattiui humori, per i quali relb inhabile all*' 
armi fu di ritorno alla Patria . Si ritrouò in Coniò- 
glioali’ellettionedi D.BartoIomeo Biondi nel Ca- 
nonicato vacato per la morte del Garuffio . Alli ( 5 - 
1 5 J O’ del fcguente Aprile il Zampclco nell' A bbadia di S* 
Rofilloelpofe quella gran'^TauoIa di Luca de Lun- 
ghi Pittore fàmolìffimo, oue hoggi lì vede il ritrac- 
to di lui fupplicante auanti alla Regina de Cieli,de? 
Santi Kofìllo,& Antonio da Padou^, e pure non;^ 
Baueua nella Tua Patria alcuna patronanza ila Co. 
munita ancora Ibuenne alla fabrica della Cbieù^ 
della Madonna del Popolo - 

Il Rangonedi Febrarofeguentcin Conlcglioe- 
libi la ratilìcatione del Gouemo di Forlimpopoli 
* 5 3 I con griBcffihonori, che iui polTedeua nella perlò- 
na Tua , del Cardinale dì Lorena j poiché gl' affari 
della lua Legadone condnuauanòà ritenerlo fuori 
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d’Italia; e quefta foftitutlone viendata h CaHrè 
Fontis Bhandi\\ 13, Decembre 1530. munita col 
Tuo fìgillo . Sicuri i Pompilie/ì del dominio del Ri< 
gonefbrtificoronolaCittà, atterrorono la Portai 
del Vefeouo con ordine penale, che tutti grhuomi- 
ni atti airarmeggiare al primo tiro d’ vn Falconetto 
fle/fero aleniti con le loro armi; di giorno cent’huo* 
mini entrauano di guardia, la notte tutti gl’habita- 
tori, li quali haueuanoà quello effetto ndla Città 
ridotto il loro hauere ; e per non mancare di prude* 
za trafindTero Bartolomeo Biondi nel CampoSpa^ 
gnolo ad oflèruare i loro andamenti , fentendo/ì da 
per tutto oue marchiauanp danni ineftimabili non^ 
ollante le diligenze del Ve/couodi Cefena Kunció 
Apoflolico, e ComiiTario deU'Eièrcito % e per iòfle- 
nere coteRe diligenze dauano quotidianamente vn 
paolo di iiiindioàdafcbeduno, acciò neiroccafio* 
ni fi poteifecon la forza opprimere la forza ; alla fi- 
ne ceflbrono le molefo'e per l’arriuo del Cardinale# 
de Medici Legato à Celare col fbccorfo per Voga- 
rla ; di Luglio fi portò in Rocca , appagandofì quel 
Signore del poco per il molto , che fi conueniua al 
fuo merito. 

Sopragiunto il Decembre In Bologna 11 Papa 
con Carlo quinto conclulèro Lega per la Pace d* 

Italia ; nel ritorno fua Santità tranfìtò per Forlim- 
popo!i,in cui furono fotti nuoui preparamenti per 
la guerra IbpraRandoui Tornalo Àlbicino Dottore 
come PodelU, e il Berti Capo del MagiRrato ; all! 

3 o. d'Aprile s’introdulTero le monitioni per timore I 5 1 1 
dell’armi Spagnole, Rimandoli nonelTere mai de- 
bole quella Città , che fopra à T errapieni tiene gl* 
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occhi aperti d’ induftriofo non meno, che di /agacc* 
Confeglio. E perche il |"^mo giorno d' Ottobre ad* 
altra vita palsò il Cardinale del Monte Protettore» 
di Forlimpopoli ne fèguironogrefequic, entrando' 
Podeftà Giacomo Beccar i Celèna refe, che l'anno 
antecedente era flato impiegato da Faentini perii 
fuo valore , e s'adoprò di maniera , che la Commu> 
nità commutò certi beni con TAbbate Rufino. 

D* Ottobre fcrifle il Conte R angone , che fi cu- 
ftodifle la Rocca con flraordinarie diligenze per et 
1534 ière laSede vacante Tempre ripiena d’inopinate fia- 
gure >mà à pena fpiroionodiece giorni, che Alct 
fandro Cardinale Farnefe Romano fìi dichiarato 
Papa ; beneficato da Paolo fecondo , terzo volfe cf- 
Fere denominato i onde in Forlimpopoli per efierui 
flato Comendatore , e in cotal tempo Protettore^ 
r M * Città fi fecero demoflrationi Angolari d’ alle- 
grezza ,& alli venticinque dell’ ifleflb mefe n’efpc- 
. direno Ambafeiatori à Roma,di Vaflallaggio,o 
congratulatione il Dottore Roberto Rufani, e Ma- 
io Rofi, con flrctte comilfioni negraflParipublici ; 
s’accorfe il Conte Lodouico , che s’inuiluppauano 
fra quelli , anco i priuati intcrefli i e perciò median:- 
te Gio. R angone Caflellano , fece inflanza foflero 
'rcuocatì idi Nouembre non eflendoobedito reite- 
rò le inflanze, precetò ,e venne alla cominationo 
delle pene , e preualendo 1 * interefle il Sindico Gul- 
forello richiedendo copia con termine alla rilpofla , 
il Configlio fi difciollci e s’aggrauò in tanto in Ro- 
ma l’opinione del Rangone , e tra gl’ altri reclami 
per quelli di Lombardia. Furono di Decembre li 
Pompiliefi dal Conte decorati con rerettione del 

Coleg- 
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Colleggio de Notari» il Comi/Tario fi trafniutò in 
Podefià j e Tanno fi chiule con la foprauenenza del- 
le lettere Pontificie, date appreflò S. Pietro li tre 
di Decembre 1554. trafmelTe dagl’ Ambafeiatori 
con le quafi fi confermano i priuileggi antecedenti, 
col fiatuto nuouo, con altre afiaiconfiderabili pre- 
rogatiue ; le ftellé però , che voleuano fare conolce- 
re al Contea qual prezzo di dilgufii gli volefiero 
vendere in quelli Tuoi trauagli il refiduo della Tua vi- 
ta 3 di Febraro lèguente permifero , che in efecutio- j e 9 c 
ne degTordini di Roma fofie prefo il poflefib di For ^ 
limpopoli’per la R. Camera , la Rocca fi ibfienno 
perefierui CaftcUanoGio* Rangone, & entratoui 
alla difcTa Sebafiiano, Gio. Antonio, e Gio. Batti- 
Ita fratelli de R omboli, c Francefeo Bulbo col pi efi- 
dio, & altri parte^iani del Conte i Da Cefena per- 
ciò furono trafmeln duoi Falconetti , la Moza Arte- 
glieria grofia con duoi Canoni i i metalli aportaua- 
no tempefia di balle ai muri della Rocca, nella ritor 
ta del muro (opra alla ponticella , che riguarda la^ 
piazza, come prctefa parte più debole . Li Romboli 
comofiì da Parenti dirpolèroilCaltellano,e ripolè 
la Rocca in mano ai loro Concini, làlua la di lui vi- 
ta, & il filo partire , e perciò fc ne andò in Lombar- 
dia à darne parte al Conte; mentre Ibpragiunfero 
nuoue comiifioni d* A. Spinola Cardinale Perniino 
Camerlengo ad inltanza di D. Benedetto de Va- 
lenti Procuratore Fifcale della R . Camera lotto la 
data di Remali tre di Marzo 1535* Ibttofcritte da 
Bartolomeo Capello , con lé quali fi daua fitcolta al 
Comifiario diForlimpopoli di pigliare cfatta infor- 
matione d’ordine cfprefib del Papa di tutti li delit- 
Nn ti,& 
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tf) & enormità , che crouafiTe eHercàUti comelH dal 
Conte Rangone in Forlimpopoli , onero in Lon> 
bardia . 

La Fortuna intantOjcheftà ièmpre occulata trà 
Taltrui fuenture à profittare i Tuoi tratti > fi portò di 
maniera , che il Conte Antonello Zampefco ritta- 
uandofi in Roma > per eficre iui pafiato alle feconde 
nozze con Locrctia Conti , lènza rifguardo di tren- 
caotto Cittadini^e di tutte le Villej ^e per la conti* 
Duatione del Tuo dominio concorrcuano, cornuto S. 
Archangcio in Forlimpopoli fiu Patria , che per et 
fere Cittàj sborsò alla R. Camera in oltre dieci mU. 
la ducati, e n'ottenne il V icariato perpetuo , per iè ^ 
e Tuoi defcendcnti , e liberi di qualunque Ibrte Suo 
ccfiori, riferuaco /blamente Talto dominio alla fiata 
fiede. Riceuuto il BreiK trafmilè Domenico Bu- 
trighellijconopportunefacoltidate in Roma li 
d'AgoRo 1 5 } 5 * à pigliarne il douuco poffcih , feri* 
uendo à fi* Archangelo, hauerli rafiegnati in mano 
al Pontefice i Et al principio di Settembre fi trasfi}* 
r ilTe di peifona in Forlimpopoli , oue fi dimofiroroo 
no légni efprcflàii di llraordinaria allegrezza . Pro* 
uocato da Malcontenti in S. Arcangelo,il Zampef- 
co fe ne ritorna à riportare la fila vita sù gl’ occhi 
del Ilio Principe , e dimoierà in Romaà Paolo terzo 
il criftallp delie file operationi depoeato. Li rinv- 
proueri riulcirono al Zampeico profumi delle fue o- 
perationi , tuttauia fi trattenne in Roma , perche ai- 
ri fei d*Aprile vi doueua fubentrare 1* Imperatore^ « 
alli quattro però di Maggio io ritrouo , che CamiL. 

15 3® lo Vernino fìi trafinelTu dalla Communità ad incó- 
trare Fabritio Matamaldo, acciò nel tranfitare col 

fuo 
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foóefètdto nondannegiaffero il Territorio di For-ì 
limpopoli ; in cui ai principio di Luglio entrò la C» 
tefia Locretia Conti Spofa del Zampefeo , con pom 
pa degna in parte di coli bella Dama,e per &gnoeL 
preinuodirafiTallaggiofu riconofducaà nome pu*> 
blico con vna pezaa di Damafeo ; ritrouandofì Po» 
defti in Forlimpopoli Fraoceico Biondi da Caftro- -- — * 
caro, hoomo confumato già negl' affari publid. 

L’anno fi terminò con aiuti lòminifirati aJ Vefeo^ 
uoPetrucci per trasièrìrfiàRomaidcài tredid di 
Marzoai Padri ^eruici per preparare il di loro Ca- I S 17 
pitolo nel futuro Maggio in Forlimpopoli . Sopra» 
uenuto r Ottobre fù demolita alli died la ChiulÌL. 
dell* V baldino lòpra al Torrente Bouano fàbricata, 
acciò cefiafic il danno , che n'aportaua fbpra al T er- 
ritorio alli vinti di Nouembre in pieno còfiglio 
fi ratificoronofcambieuoli conuentioni tri Forli,e 
Forlimpopoli , in cui foprauenne il Cap. Bartolo- 
meo da Galefè con la Tua Compagnia deCaualli, 
per non poterfiauanzare fui Fiorentino, (T ordine-» 
del Papa» ma dal Prefidente funeceffitatoàritirar- 
fi tra li confini di Forlì , e Rauenna - Nell* anno fe- j < 3 g: 
guente grandi/fima Careftia deuaftòil paefé i per il ^ 

che dal Zampelco in Forlimpopoli s’vfàuano proui- 
fioni firaordinarie. £ per* la morte di Liuio figlio 
del Valorofo Liaiano il Zampefeo ànomedrCleasII., 
patta fua figlia natogli da Locretia forella del de- 
fonto Liuio lù reintegraro al poffefib della di lui hc- 
redità, & in particolare in certi Cafielli vicino al 1539 
Ducatodi Caftro pofleduto da Pier Luigi Farnefe, 
perilchequcfti ottenuto Montiano, c Roncofreddo 
da Paolo bauelii per otto milia feudigià acquiftati 
N n a dalla 
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dalla R . Camera àgi' vndici di Settembre if fW 
prefe il pnfìeflo , e poi li permutò comi Zampeico 
in quelli dei Liuiano ; alli tre d* Ottobre ne preièil 
pofleflo à nome della figlia il Conte Antonello,traC 
portando in quefto modo le Tue giurifditioni lonta- 
ne afe vicine . Si compiacque intanto la bontà del 
Cielo alli tredici di Luglio concedere vnPutto ma£> 
* * “tO £hio dalla nouelia /ua Conforte de Conti al Zam- 
pefco,quale al battefimo fu nominato Bronoro; on- 
de furono ftraordinarie l' allegrezze. Giunto di poi 
TAgofto s'hebbe auifb come Biagio daCefèna Ma- 
ftro delle cerimonie Pontificie Haueua ricufàtodi 
eflere Vefcouodi Bertinoro, e Forlimpopoli perla 
tenuità del V efeouato, e perciò efiere Icato conferi- 
to rifteffo giorno a Girolamo Veralli Auditore di 

Rota^giàNuncioin Venetia. 

< 

P.i.L.ai. 
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IVnto auifb in Foriioipopoli de! 
pa/Taggio del Pontence Paolo 
T erzo , fi diede ordine , che s’ac- 
commodafiero le firade , fi come 
puntualmente fece eièguiro il 
Zampefioi nel ritorno da Bolo- * 

f na r albergo del Zampefeo da 
onorato. Gl' apprefenta il par- 
goletto Tuo figlio, e queftorichiefiodal Papa di chi 
fofiecofi bene aredata Rocca,gli ri/pofè,èmia,s'al- 
terò il Padre i ma S. Beatitudine con la concezione 
corregge l’ errore , mentre prima n’ erano meri Ca- 
fiellani . Introdotto il Magifiiàto à baciarli i predi, 
ordii Dottore RobermRufani à nome publico,e 
s'ottenne la igrauezzade fali > Auanzatofi S. S. i 
Róma , Francefio Buico, e Gio. Antonio Bomboli 
in Faenza s'obligoronocolComifiario Apofiolico 
di pagare annualmente in Camera feudi éoo. d’oro 
per rata concordata del Suflìdio triennale deftina- 
co à Forlimpopoli i di Giugno ne fh ciafeheduno in- 
timato alla contri butione; ma con firaordinariodi- 
igufiodel popolo pcrTinterefie di S. Mauro. 

Aeofiino di Gio. Armuzzi , che per la fingulari- 
ri deTfuofapere meritò rinouare l'antico ibprano- 
me nella propria perfona di Capo d’hpomo , cercò 
tra quefie Satire popolari con ogni f^rflìbile def» 
trezza dimofirare al Zampefeo, come efib haueus 

firm- 
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lèmpre notato più turboknK, chefmrtnli còfi fit- 
te inutftigationi . Gli protcflò,che ciò non gli di- 
ccua i perche non defìderaHe vedere li fùoi profitti , 
c fpremuteJefponghcconcorrcftionc de gl' abufi ^ 

' ma perche cuefti erano remedij, che faceuano più 
tofto peggiorare, che rilentare la malaria. N’ erte- 
ne promefla di follkuo , ma fjn®a effetto , per efierc 
tintcrcffeilpolojoue contimiamcnre s* agirano li 
Prencipi i in quelli affari fu promoffo alla Chiela 
di Calerta il Vcfcouo Vcralli,c fuo fucceffore di- 
chiarate Fra Cornelio Mufib Piacentino Minoro 
Conuenruale Francifeano, à cui fidauadel Eccel- 
fente nel predicare, e fkrciò alli i6. di Nouembre 
dal Configlio fù conferito piena auttorità al Magi- 
firato di prcuederii delle colè ncceffaric all* vfo hu- 
mano i & alli cinque di Febraro nella feconda bora 
* > 44 nQjfg al Cote Amcxieilo da Lucreda fua Con 
fòrte nacque vn* Putto, à cui nel Batrefimo diede il 
nomedi Meleagro ; non tralafciò peròdrraprefen- 
rare al Famefè li continuati agrauij , che in Fodhn- 
popoli fi riceueuano perii Marchiare de ibldati,pfi- 
de b. A. ne feriffe le Arguenti lettere » 

PifT Luigi Parneft Duca di Cajiro^ G tv 
uernatoreiC Capitana Generale della 
Santa ChiefuLj . 

H Amento mfiieunuo dee opti fòldàto Forlimfc^ 
Ut Roncofreddo^ muro ttGiouedi» Imo... 

ghi del Stgnote Antonello Zamfefcht yO mltoi 
di pimi Ji voglia fine d OffieiaU»e frimai i fildati 

nojlri 
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mi^hri^he no» srdifidMO sUggUrt »ell« det$€Téfme» 
toro difiretti^ dhrimtmti molefiarh, ^ ddunificAr.. 
là t& non fdcetan» Altrimenti in conte Atto fino fe^ 
nAdelU difgréuid no firn, ÙAt, in RonoA li 29 . di 
Aftilt 1 5 44 . /*, Loìfi F Arni fi » ère, 

Jn luogo ^ del Sigillo , 

li Vefi:ouo Mulfì FrancifcanoaiJa Cbiefà Bitto- 
lina traslaco, m (iato dichiarato di lui SuccelTore 
jnqueftoVe/couato Fra Tomaio Caièllo da Rofà^ 
no Teologo intigne Dorainteano* e perche diluuia> 
uano ogn'hora U diià tiri di Marte per la Prouincia, 
di Marzo donorono al Zampefeo i PompiJieiì i da- ^ 5 4® 
tij della Gabella ^ Pane, Macello , e Sali per dlere^ 
efenti da quelli , e dall 'intpoiitioni , ancorché Pon- 
titieie, e con altri capitoli d'atiai rilieuo all’occOk 
renze publichc , & al pubikp imereife } à ùmre del 

2 uale ciTendoti ritrovato il Territorio compoho di 
:tte miila lèi cento oteantatre Tomature di Terra^ 
fa decretato , che per vn triennio G pagailè lenza al» 
euna diftintione per Tomatura duoi grolfi, com» 
preibui li fbraBieri , e per le Cafe non habitate da^ 
propri;' Patroni foldi dieci, eia quella ibrmadal 
Butrighelli,e Rombolo deputati fù compofto Tefti- 
mo,efleodo noftfo*Vclòouo Fra Tomaio Cafeilo; 

& all* bora vfgelima prima delli lètte di Luglio fde- 
gnaodo la Terra ftimò tira danza il Cielo Meleagro 
pargoletto fanciullo del Zampelco, facendoneac- 
quimeon la morte; nella Corte però del Conte» 
Agodino Annuzzo dettoTontino haueua acquida» 
to lì gran credito, che non Iblamente erano con lido» 
rate Te Aie parole, màanco olTeruatoil tilentio, o 
perciò aflìdeua in tutti gl* affari del Zampefeo; non 

poten- 
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potendo vn’ Signore coltiuare meglio l'amore de* 
fudditij che impiegami delle perfone , le quali altro 
non amino j che il ben'publico,e perciò gli iipedl 
la feguente patente fopra à S. Mauro . 
ANTONELLV5 ZAMPESCVS CIFITATIS 
Fori Pomf tlìj ferpettnts Vic^rtms , 

S P E. Viro AgoHino T ontino Cauedoni de Arm»^ 
tijsPomfiUen, Agenti nofirofaimt, Prudrntiét^ 
^ integra Ate , tàm Agofitnt , (jr Mnt^ tnornm 
Progenitornm erga noftros , quarn tu a in nobis expe^ 
rienti A plnrìmum confidensTe inOppidum S, MAtu 
ri» GiouedtA eornm ComitAtn , dr diftrtdn Anex tem 
Bore prAjèntinm , in noft, ér CAmern noftrA T hefttu 
TArium ProenrAtorem y F xAdorem FtJcAlem Ad 
benepUcitnm noli rum cum fALurto, dr emolumentiSy 
honortbus» dr oneribusjòlitis » dr eonjuetis fAcimm^ 
erOAmus» dr deputAmut, dr officium nofirum»dr Ca» 
mere no Firn dAmus , T ibi 7 ontino dAmms plenAm , 
dr omnimodAm fAcnltAtem ^d’poteiixtem dtfpone»~ 
di»& ifUAmeum^ peeuniArum sumAm Ad NoSydr prf 
fAtAm C AmerAmnofirAm Jpe&An. exigendi^ ^ ree tu 
perAndi» d" de exAdis» dr receptts nomine noBrn 
ipmietAn. dr trAftgen, dr omnÌA aUa» dr finguU fAcie^ 
diy(jUA aI^ tuiPrAdeceJSoreSidri» dd. Oppidh»d* 
diHriFiibus f ac ere exigi, & m And Ari potuerunt , 
MAnddmus 9oteRAti j d“ CommunttAti , ac ConjUi» 
dr aIì/s Ad quos 3 drc. vt tibi Ago E ino pArcAnt ydrà^ 
bedÌAnt in bis» quA JpeEdnt aa fui offictum» ac de ySr* 
Urie debitis temporibus congrui re f pende aM , hu 
quor, drc, Daì. ex Arce Fon PompUq nofirArefiden- 
ttAfubdietj, Decemb. Ant,ZAmpefcus, ‘ 

Petrus PAulusGArdtnusCAnc.dre, 

Con 
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Con tutto ciò non abusò mai la benraolenza del 
Conte, ne mai lo molerò con dimande importune , 
e perciò quando parlaua , la fùa raccomandationci* 
era certa proua del merito ; augumentò le rendite 
del Zampefeo , con Tacquiflo del Cafale della Mu- 
linella comprata da ChtiAofbro Vbaldini da Celè- 
na l'anno 1 547. entrando maleuadorc per conlbli- 1547 
dezza della compra il Caualier Francelco di Gio: 

Lancetti , che di già col Cafaco s'era tralportato ad 
habitarein Celèna. 

AJlidiece di Settembre nella Cittadella di Pia- 
cenza per vna congiura procurata dal Doria in ven- 
detta di quella del Fielco , fìi trucidato Pier' Luigi 
Farnefe Duca di Parma , onde il Giugno lèguentc 
alcune truppe de foldati indrizzateda Paolo terzo 
alla cufiodia di quel ftato,marchiorono per For- 
limpopoli, e lì fentirono bollori da per tutto alTai di 
guerra, ne fìi fufficienteralprezza dell* Inuerno,che 
fopràgìunfe ad intepidirlo. L’Aprile lèguenie alli 
otto, Girolamo Veralli già noftro Vefcouo fb por- * ' 
potatoi e Fra Tornalo Caièllo tralportato alla Chic 
faCauenre,einquefto Vefeouato fb di lui fucceP 
fore dichiarato Don Ludouico Vannino de Teo- 
doli Forliueie Canonico Regolare nella Congre- 

t allone di S.Saluatore. Soprauenuto i] Nouem- < 
reali! duoi doppoilquintodccimoanno,e giorni 
a8. del Tuo Ponte ficaio fir ne palsò Paolo terzo à 
quel fepolchro, chegli haucua preparato la canutez 
za de fiioi anni . Di lui fuccellore fu dichiarato Gio» i < ( i 
Maria Moti daS»SauinocoI nomedi Giulio terzo» ^ * 

Il Conte Antonello Zampelcodi Settembre sik 
le tre bore di notte pagò il debito alia natura con la 

mort€> 
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kiottcì fu tralportato al fepolchro preparato da luì 
al Genitore nell’ Abbadia di S. Rofillol’ bora pri- 
ma della notte fèguentccon l'interuento di Moniìg. 
Veicouo Vaino . Fù Caualiere amatore più di pa- 
ce , che di guerra , aumentò le rendite delia fua Ca- 
fa,e lafciodi fé, e di Lucretia Liuiana fua prima.* ' 
Conlbrte Cleopatra Giouinetca , e della feconda^ 
Laura^ Portia, Fuluia, Caliope , Hippolita , e Brii- 
noro legittimi, Argentino,& vn'altro naturalejFor- 
Jimpopoli à quelli, con S. Mauro, Giouedio, Kon- 
cofreddo, e Montiano. 

Soprauiuendo haueua quali Rabilito di dare al 
Conte Giacomo Malatella figliuolo di Leonido Si 
gnore di Monte Codruzao Cleopatra fua hglia per 
Conlbrtes ma la morte , che rilblue ogn i cofa, diede 
occalione,checonauantaggiati partiti s'introdu- 
celTe il negotiato con il Nepote del Cardinale Gi- 
rolamo Capofèno Legato della Prouintia . 11 Ma- 
latella , Lotto colcM-e di Corriere di Venetia nell’ o- 
icuro della notte entra con armati in Rocca, & ot- 
tenne con la forza, quello 3 che Iblo fé gli conueniua 
per l'amore, cercò apagare la matrigna con le paro- 
ìe,e nello Ipuntare deir aurora auanzatoli al Porto 
Celènatico,fi fece trafportare fui Venetiano, per 
olTeruare oue andafTe à parare quella carierà . 

Il Legato per quella fi fiimo vilipclb nella prò-* 
pria Legatione dal Malatefia, e burlato dalla Con- 
tefia, fidandola con lèntiente per il fito della for- 
tezza i mendicando i pretefii incominciò il Legato 
à raprefentare à Roma il fito di Forlimpopoli, lenza 
del quale à guifà del Cuore non poteua efiere il cor- 
po della Prouinda vitale,e mafiune alla cura di Do- 
na 
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na fbttopofto ima dimando quefta imprelà grande, 
e perciò nò lènza dilficuita, lòtto colore di belliflima 
Comedia in Forlì geminatamente inuitato il Gioui 
nettoBrunorOjche nell'età dcirvndecimoanno,non 
conobbe Tinganno, ricoperto di porpora tra aini , 
che indica nano purità inargentati > Tarella prigio* 
niero nell* entrare della picciola porta del Palazzo, 
abenche folTe accompagnato dal Vefeouo Vaini , e 
da nobile corteggio per la multiplicatione dello 
guardie. Matteo Vecchiazzani primo A gente del 
Giouinetto are fiato , ritornò à darne parte alla Co. 
teffa Madre, òccITa ne feriffed Roma; Il Legato 
occupò Forlimpopoli, con ingordigiadel danaro, 
che in fomma abbondanza haueua lafciato il Zam- 
pefeo , & di lì à poco fu rilalTato il Giouinetto d*or< 
dine del Papa , che ne fcrilTe dipoi il fegucte biglicC' 
to alla di lui Madre» 

DILECTiE IN CHRISTO FILILE 
LVCRETIiE ZAMPESCH^ 


^ IVLIVS PP. III. 

U //r Cbrtfto Fili a falutem» & ApoHoliei' 

henedUlionem » ettfiùdtam iBius Areis F 9 ri^ 
fomfil^ Legdtonoiirodimiiteret ficut nostro condU 
fi ione frafentium tem forum velie Jtiebas recufauip^ 
pSy ddmtrati quidtm non mediocriter fuerdmusi 
quod vero foli ed fer eum , quem dd nos mifiBi inteL 
ìeximut , te fdrdtdm effe HUm omnino reldxdrey 
Vdlde nobisflacuit yndm etfi tud dUigentU fdtis e/1 
fefoffet ddifium heum conferudndum , ddmonet nos 
idmentemforum conditio^ drifftttt loti qudlttdStà 
Oo » ' ' qn9 
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qm» toti MoméudhU mn pMrmé perturbétU cénfért 
pojfet i vt loe$tm ippi m cautt$ts , dr firmius culi oditi 
vehmus. Ne^ vero efl » efuod ex hoc rebus tuisviio 
mot^o timeus , nam amictttd» quu nobis dum in Cdtm 
diàaUtu coniiituti ejfemus eum tuo Viro intercefiit, 
dr compartexiutis viucuLum^ tjuo tibi tenemur , fd.. 
€tmut.jdr fdcient femper vt te.^ d" tuost v elirdf^ 
res protegdUéUs » dr ornai ehdtitdte profequdmar , 
Scribtmus ipfi Legato nofiro »vt dlitfuem fidum^ dv 
idoneumipfi Arctprdfìcidt » ejui quidem fine dlttfud 
tudimpenfd , vel iacommodo illam cufiodidt \ quod 
mott miaus prò tud» quin» prò totitts Proutacia ficuri- 
tdte à nobis fìt . Ta vero vero vel in ifto Oppido , vet 
in quo malueris dito loco cum jilqs tuis degere tuto^ 
libere poter is ; ndm dr not Artem ipfam rejlitttm 
rot.neqy vnquam ubi, filqsue tpfis tnis drfutnros e^ 
fé firmi ter podicemur ^fihutc noHra ordmationi Si su 
tim * (fi fi’tf "tsUd mord parneris \ Si autem Jiens fé» 
certe » jctac tpfum Legdtum contrd perfinas vefiras» 
fidtnm^ (fi bona tdnquam contrd tnobedtentes j cotu 
tumdces ^(firibellesnofiros ^ (fiS. X. E. via execm^ 
ttudi (fiinnocdto brachto fiso fecutari^dr mUttari 
frocefiurnm e(fe. Dat. Roma apud S.Petrum fub Atu 
nulo Pifcdtoris dte vltima Februarq 1551 ./' ont^ N, 
anno 3 . Gal, Aquinas . 

* ^ ^ ^ La Contesa riccuute quefte lettere, confiderò 
quanto fbfie lubricofb fentiero il maneggio di ftato« 
oue bada vn'attione fola cattiua a fare precipitaro 
vn* Prenci^ con mille buone ben’ allenato i e per- 
ciò h ripofe in Roma col figlio 1* vlrimo di Marzo in 
Mercordi, dimoilrandofi ai Papa , che ella fapeu%« 

cornai^ 
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comandare, perche era pronta' airobedire . L’ anno 
Ifeguente la Rocca di Forlimpopoli d’ordine del Pó- 
tehcctò refe vacua del prelìdio Puntilìcioal Zam- 
pelco, con partecipatione del quale l'anno 153:4. il 

f >rimo giorno d’Aprile in pieno Confeglio fi ftab ili 
’erettione del Sacrato Monte. Nell’anno iS5^« 
s* efitttuò in Roma il parentado tri fironoro Zam- 
pefco, eBattifiina Sauelli. AlJi cinque di Marzo 
Franceico Lorena Duca di Ghilà con dodici milla 
finti, e due milla Caualli quartierò in Forlimpopo. 
li, la mattina in Ce/èna,in Rauenna fi dubitò dire- 
mori per la memoria della Colonna lòpra al Ron- 
coi il primo giorno di Maggio leuorono le temenze 
con auanzarfi à Rimino , oue il Duca di Ghilà rice- 
uette Taleggio per venti giorni in Calàde Leonar- 
delli. Congiunlèilfuocon TefercitoEcclefiaRico, 
in cui fi ritrouaua Bronoro Zampefeo Gap. di 60. d 
Caualio, non eccedendo ancora il quarto luftro, 
dando euidenti preludi del (uo valore in quella-, 
guerra . La ContdTa Madre nella di lui ablènza-. 
Krifie à Roncofi-eddo lòtto li lèi di Luglio, che rico- 
nofcelTero in Signore il Conte Giacomo Malatefia 
come Marito di Cleopatra . La vittoria ottenuta 
apprefib S. Quintino da Spagnoli portò lèco la pa- 
ce col Pontefice 3 nella quale di maniera s*era auan- 
zatoil Zampelco, che il Duca di Gbifanel fuori- 
corno voleua,che feco lè ne pafiafiè in Franza ai fer- 
uitio Reggio. 

S’auanzòdi maniera il Fiume Ronco nel duode- 
cimo giorno di Settembre alle, tre bore della notte 
(cguente,che fur fiimatovno de più fiuperofi diluuij, 
che mai igorgafiero acque i afièrma il Rolli, che di- 

roccan- 
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rcccandola maggior parte di S. Soffia, portaflcb 
per tri buto in feno al Mare jfbffe però coli oflequio- 
ta airantica Rauerina , che dilatandoli à tiranneg. 
giare la Campagna , non ardilTe violentare la meta 
di quei muri. Gio:Francefcode Conci Guidi da^ 
Bagno per non hauere mai riconoiciuta temenza ne 
più dubbiolì euenti della guerra, impiegato àdiffie- 
fa de Colonelì dal Duca d'Alua nella palfata Guer- 
ra , diede matteria al Papa di Ipedirli contro Anto, 
nio Caraffa Tuo nepoce>Afcanio della Comfa,o 
Bi unoro Zampefco, ancor che Giouinetto , li quali 
in breue lo priuorono del flato ; ne fu dichiarato 
Marche fè il fudetto Caraffia dal Papa , con flraordi^ 
oarij Priuilcggr) quali bora meritamente vengono 
goduti dal medefimo Marchefè Nicolò Guidi Ba- 
gno, come defcendence del già Gio. Francefco,Ca- 
ualier'ancor effo d'ifperimencato valore nelle Guer 
re del Piamonte,e Valtelina .. 

Nel féguence anno per la morte di Zanotto Pia- 
t e e S Pompilicfe trafmutandofi la Chiefa ordinata^ 
^ ^ da lui in vna Capella nell' Abbatia di S. Rofillo, 


volle che foffe D. Gio. Batti Ila Vcellino , Prece af. 
fai virtuofó , il quale con ellemofìne di Fra Corne- 
lio Zoccolante Predicatore in S. RofìUo alli 2 2. di 
Febraro 1 5 58. efpofè quella bella naciuità di N. S. 
opradelgran virruofo Bernardo Forliuefci alli 28 
di Giugno per duoi anni decorflfù fòtisfàtto in Ca- 
mera cbl Zampefco ; alli dieci poi di Nouembre sb 
r bora 25. Giuflina Biondi da Caflrocaro Confor- 
tedi Matteo Auo paterno del prefente Saitcore^» 

cornuto 
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commutò quella vita mortale con l'altra vira^cJ 
r Abbadia di S. RofiUograpprellò il lèpolchrodo 
- Zampefchi • 

Dal Papa ottenne licenza il Conte Brunoro di 
ièruire Venetiani, e daqueAi fu deftinato alla cu- 
ilodia di Crema , acciò quei campi ìnafìati col fan- 
guedi Meleagro (èniiiferodi memorialeal fuo va- 
lore; in tempo apunto, che era feguito il maritag- 
gio di Laura Tua ibrella col Capitano AleiTandro 
Parifani fratello di Giulio Pari/àni da Tolentino j < <o 
Vefcouo di R imini, per elTere nepote di Afcanio del 
medemoCafato, detto il Cardinale di Rimini 
alli 7. di Giugno fù trafmeira à Tolentino con appa- 
rato conueneuole al Tuo maritaggio • 

Paolo quarto in tanto haueua retta la Nauicella 
di Pietro vn' quadriennio, tre meli, e tre giorni, 
quando che le ne paflaronoà preparargli nel fcpol* 
ero l’alloggiamento il Rèdi Francia,queIlodi Por- 
togallo, e di Dada , la Regina vecchia di Polonia , 

3 uella d'Vngaria , e l'altra d' Inghilterra , il Duco 
i Venetia, tredeci Cardinali, & Ercole Duca di 
Ferrara; onde egli inuaghito di coli Reggio corteg- 
gio circondato da S 3 • anni, fei me(ì,e ventiduoi 
giorni, fi compiacque riporre la Tua vita in mano al- 
la morte, lòtto i i8« d* Agollo, & alli so. ne peruen- 
ne la fama in Forlimpopoli , fìi Pontefice indefcfib 
per la Santa Chiefa , vifie in modo , che non puote 
efierepreuenuto dalla morte, in faccia alla quale, 
foflenne la fila maellà • 

Di Settembre alli 17.000 fpauento nell’hora del- 
la Cena in Forlimpopoli con munito fi comolTe hu 
guerra,uia il danno non corriipoK aHimaginatiua* 

neli’8. 
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neirottauo giorno d’Ottobrc Matteo Vecchiazzani 
condufle in tua Confbrtc Alda di Marco Liuio Zó-’ 
tino , Cafato in Forlì molto riguardeuole ne pafifati 
Annali dei R iario, e del Valentino; Honororono la 
pompa Tiftello Conte Zampefco , la Contesa fua^ 
Madre ,c con effi Monfig. Vefcouo Vaini con altri 
Cittadini PompiIiefi,pereflereil Vecchiazzanidel 
Zampefco il Priuato. Alli aé» diDecembretràla 
fcttima,crottaua bora della notte ièguente Gkv 
Angelo Medici Milancfè Cardinale di Precida 
fb adorato Papa col nome di Pio quarto 

La Contcfla Locretia di Marzo partì per Roma, 
il fùo Priuato fù Matteo Vccchiazzani , leco ando- 
i^no Saluatore Gulfarelli , e Giorgio Tocchi ; la^ 
Communità incaricò ad entrambi il venerare il Pd- 
tefìce ànome publico; di Gi^no poi fìidiritor-' 
no il Vecchiazzani pergraui aliraridel Zampefco in 
Forlimpopolr, diede parte al Magiftratod‘cirer& 
ottennuta la grada deli’ erettione del Monte, e la_* 
confirmatione de Statuti, e Priuileggi. La Con- 
tesa Lucretia conduce fèco Laura fua fìglia,.e fpofa- 
I $ 6 I in Tolentino, Confegnò il fireue della conHrma- 
tionedeStatuti,ePriuilcggi;oue nel principio iz 
legge di fuori , ìyileiìts fil^s * C§mmmHÌtmiy & 
Homtmbm CiuitàUsmo/trd Fori Pompili , Dentro r 
ftus Papa ^artnx . DiUSft fiLy falutem » & Apofi* 
benedtihonem , dre, profcguilfe a denominare Cit- 
tà Foriimpopoli , conferma le lettere Pontificie de 
iuoi Antecefiori , c de Legati , con il Statuto elclu^ 
fi^uodellc Fcmine, ftante i Mafchi . 

La Communità di Foriimpopoli veniua aggrar- 
uata, onde il Zampefco d’AgoRo in periòna ^ 
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padà à Roma con il Veccbiazzano lùo priuaco , o 
molti Gencilhuomini Rauennati, per prouedere i 
gli aggrauij coi Papa ì giunto in Roma tocca il pun* 
to , & ottiene guanto feppe delidecare • Non fi tra> 
lalciauano pero nella Rocca le lolite guardie , quale 
con rondare i muri , percotendo due Campane , di« 
mofirauanoà Pompilielì efiere ilploratori de i loro 
mali f ne fi lalciauano mai quelle diligenze,lènon la 
notte della vigilia precedente alJa'lblcnnita di San 
Britio Velcouo Turonenlè, perche quello eflendo 
adorato nella Chielètta della Rocca erettaui da An- 
tonello , come lì vede ancora , porta antica rclatio- 
ne , che in tal notte quei Santo più volte foffe fiato 
cficruato Rondare quei Muri, precedendogli aua- 
fi vn’A ngclo con vn torchio acelò in mano j auerré- 
do i gli h abitatori di Pompilio, Che Damiaus 
gujìodterit CimiUttm »frmfir4 vigiUt qui cuiiodU 
tdm ; e perciò lo venerorono,ficome bora fanno per 
Santo Tuteliate della Città . Il Sabbatolcra ad vn 
hora di notte clèrcitando quelle Ronde il loro ofii- 
cio s* aperlè la Campana dèlia Torre maggioc^ 

* Lamorte inuidiofa delmerito d’ Organtino me- , ,4 ^ 
gittimo figlio del Conte Antonello 2Lampelco, io * 5 ® ^ 
priuò di vita, giouane di grand' alpettatione nell ar 
Aleggiare. Battellina Saueliaalli 23. lène pafsdd 
Roma per rhiedete Aia Madre, feruita dal Veo 
chiazzani Aio primo Agente, da Gio.Battifia Sala- 
ghi ,dal Caualicr Ludouico Bucrighcllì, e Giorgio 
Tocco, & altri ^ In quello mentre pallàndofene il 
Zampefeoà Venetia,fù honoratoda quei gloriolo 
Senato con Tinfiafaitto Priuileggio 

Pp HIE- 
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hieronymvs priolvs dei gratta 

. DVX VENETIARVM, &c. 

V Niaerfis , ^ fingulu M agtìlratibus , ^ Offictà 
libus qmtbttfcun^ hmus Vrbis HoftrAVenetUm 
rum t tàm frjtfentibus , quàm futuris not»m 
tjfe volttmHJ y Come col ConfegUo^ a ostro de Ili Dieci» 
jòttolttreàecidelmejè prefente »habbi4mo conceffo 
di Signor Brunoro Zampe Jèo Signore di Forlimpopoli 
fir Condottiero noHro de Cdualli leggieri» che non 
meno per fkd honoreftole^^a»{^ grado, che egli tiene, 
oheperfigHTtà della fad perfindypoffa portare l'Ar^ 
miin (jnefldnofirdCittà con dodeci fuoi^i nomi de 
quali debba dare in nota aW ofjìcto deìli Capi del det 
to ConfigUo , giurando, che Hdno in Cafa con lui^^jrc, 
£ come più ampiamente in eile icttere > date in V'e'* 
netia alti 20 di Marzo 1 5 tf 2.oue fi tefiifica il merito 
di Caia Zampelca con la Signoria . 

Nel feguente mefe accommulorono grhonori, 
atteibchehauendoio già condotto ài loro feruitij 
alli 5* d' AgoRo 1560. lo dichiarorono Capitano 
delÉ;c£fidiodi Crema^con quel numero di foldate* 
feluche haueiia il Vico Tuo Anteceflore in dettai 
Piazza, e la Patente Ducale fìi ipedita li 24.d‘A pri< 
le 1 5 6s. AiFerma il R ufello, che di maniera s' auan- 
zò nel ièruitio, che di puoi fù dichiarato Gouema- 
toredeU'armi nella detta Città, con la retentiono 
delle cento Celiate . 

Dichiarò fuo Alfiero il Conte CamilIo,per eiTerc 
nipote di Tua madre , Dom^ico' Briganti , Matteo 
Matti, Antonio Brigante , Pier Francefeo Bandi 9 
òc altri Pompiliefi Tuoi Lance (pezzate. 

LiPompilicfis'adoproronodi manierane! pre- 

fentc 
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fentè anno che il Vcfcouo Fulccttà di Maggio bfii ; . ^ g T 
tenne S. Pietro in Forlimpopoii con ftraordinarios * ' “r 
concorfo del popolo, per vedere con eflà Chiefa fo- . 
disfatto alla necelHtà del loro Prelato , ritrouando- 
fi Confalonlero il Vecchiazzani con tal difpendio » 
che cercò per Tauenire ilConlèglioporui la meta. 

Non partecipò però lungamentedi quefta felicità ' ' 
il Vcfcouo FuIcetta,attefochenel tramontare del il > 


primo di Luglio terminò la vita ; e Pio quarto irà al- 
tre cinqueChiefe aneffe alla Menfa Capituiare dcl« 
la fiafìlica Vaticana , defcrilfe l’ Abbadia di S» Ro- 
dilo noflro Protettore con quelleampliinmefecol. 
tà , che fi leggano nella Bolla (opra ciò fpedita > Se 
ne compiacque il Comendatario Rufino Vefeouo 
di Meln, perche terminò la fija lite , e quelli di For- 
limpopoli dimoRrorono Rraordinarie allegrezze» 
per eflere honorati ffraordinariamente» mentre il 
Papa rende capace Forlimpopoli di piu Vefeooi. 

11 Zampèfeo fene paffain Fiorenza, e di li col 
Prencipe in Spagna à riceuere la di lui Spofa Ibrella 
deirimperatore. 11 Nouembrefb di ritorno incon- 
trato à Trento, e feruito dal Vecchiazzani» Seneu 




I5<55 


pafsò di poi il Conte Bronoro in Sauoia in ferùitio 
del Duca con cento Celatela maggior parte fiioi - 
Ridditi guarniti con Cafacche di veluto verde tra- ^ S°7 
punte d'oro con penacchi. Quefto eravnlbccorfb 
di tre milla fanti , e mille , e fettecento Caualli leg- 

t ieri , che fe ne andana in Franza , fotto la feorta di 
neaPìo, AlefTandro Rangone , FrancefeoMar- 
tinengo , Marc* Antonio Villachiara , Ottauio San 
Vitale, Francefeo Rouere Cenfiano, Roberto San 


Seuerino, Antonio Giorgi;, Ferdinando Vitclli,5c 
Pp 2 ' altri» 
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» 

altri, mà tràqucftidue milla&nci, educcntoC^ ' 
uallì obediuano al Zampcfco, e nuci riconokeuano 
in Generale Don Alfoniò da Ette Zio dei Duca di 
Ferrara . 

Nel fegDcnt’annod*Aprncgiunlè Tauilb in For- 
limpopoli, che il Zampcfco era flato decorato dal 
1 5 8 Rè Chriflianiflìmo con 1 * Ordine di S. Michele , il 
qual titolo prefTo i Francefì doppo Jl Kc teneua il 
primo luogo , e non fi concedeu a fè non à qualcho 
Prencipe , ò benemerito della Coronadi Pranza. 
Fù di ritorno il Zampefeo con PictroFrancefeo Ba- 
di, il Gap. Marcello da Fano, il Vecchiazzani, & 
altri, che l’haueuano feruito inquegl'affarii ondC; 
in Forlimpopoli fncominciorono i giungere Am- 
bafeiatori delle Città circonuicine, e Gentilhuorat- 
ui principali Prouinciali ^complire fecodelfelico 
ritorno, e dei riconofeiuto filo honorecol Tolone; 
màfìi interotto il tratto , pèrche fra tre giorni dop- 
po partì per Roma àriuerireil Papa, e procacciarfì 
occafìoned'auantaggiarfì neirarmi,attefbche ogni 
giorno s' aumentauano i romori delia guerra prin- 
cipiata in Cipro dal Turco. Ritrouando preoccu- 
pati tutti quelli carichi, chef! richiedeuanoal filo 
valore, fu ipedito con cento celate à Couallodiri. 
1569 torno in Pranza controà gl' Vgonocti. In quello 
mentre Giacomo Malatefìa in giouedì alli 15. di 
Luglio mediante Vicenzo fielucci da San Marino 
prefeii pofTefTo di Montiano per ragioni cedutegli 
di Cleopatra dal Zampefeo; di Febraro 15 69. fu 
/ di ritorno a Cafa, marchiò la Compagnia de Canai 
li alla volta di Pranza , lotto alla feorta del T enen- 
te Bandi con C^fàcche di velato verde , riccamato 

d’oro 
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Joro con Tanni Pontificie , e del Zampefeo . Nell * 
anno feguencecaricod'anni, non men’chc di merito ; . * - 
per la fua lunga efperimentata fedeltà , palsò ad al- ^5/0 
tra vita Matteo Vecchiazzani Auopatcmodel pre- 
fente Storico , il mercore fera intorno a Ile a j .bore ; 
fe nedolfè il Zampefeo perla perdita di coli b uon' 
Cittadino, & ottimo lèruitore, e per teftimonianza 
del fuo amore T honorò ancor' die morto col prò- • 
prio lèpolcro de fuoi maggiori nelT Abbadia di San 
Rollilo. 

Di Settembre poi alli fette furono fpedite le Ic- 
guenti lettere Ducali in pcrlona dell* ifielTo Zam- 
pe Ico. 

ALOrSlFS MOCENIGO DEI GRATI A DFX 

Fenetidrum» é“C, 

Fnimerfis , fingulis ReSforihtis , PùteHdtibus , C4- 
fitdnibmst Prouiforibms» Cfteris^ miniftris noBris , 
tàm Terrd^tfddm Mdrit necnon Cdfitaneo noftro Ge^ 
merdli Mdris PromiJirtGenerdli in Ddlmdtid,é‘ f w 
bufi Itti ^ PrdfeBisCUfiist(jrCùleterdU noftro Gene., 
fdliy & prdfirtim Preuifiribus fufer rdtienibus CéU 
merdn. huius Frbis noBrn Fenetidrum frdfintibnSy 
{jr futuri! notum effe volumus • 

Come il Magnifico Sig.Brunoro Zampefeo Si- 
gnore di Forlimpopoli , il quale ha già feruito la Si- 
gnorìa noAra per Colonnello, fi è vTtimamente mà- 
dato ad offerire di fare mille Caualli Ferraruoli , & 
condurli doue n* occorrerà di adoperarli ; Et Noi 
hauemo acettata detta ofièrta con ogni gratitudi- 
ne , perche è fiata fatta à tempo opportuno,nel qua- 
le hauemo bilbgno in Dalmatia di quella forte di 
militia,edaperfonaben*meritadel fiatò noftro rì- 

fpetto 
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/petto alle Tue operationi fatncon iède>edlHgeiw 
za, & à quelli de Tuoi maggiori i i quali altre volte 
hanno fatto vtiliinnii feruitij alle colè dello (lato no 
Ziro , oltre che per il Icguito , che T ha farà elettione 
de foldati di valore j dalli quali aggiuntoui l'c^> 
rienza,chehà il detto Signore Brunoro pereflerli 
ritrouato à molte guerre con carico honorato fìa~ 
mo certi d* hauere fègnalato ,ed honorato (èruitio ; 
onde a ili otto del mele di Luglio palTato li deflìmo 
carico con il Senato di alloldare ducento Caualli 
armati alfa fèrrauola, da clTcrgli pagati à cinquan> 
taotto Ducati all’anno per cadauno , comprefo Tor* 
20 ; e che il (lipendio della fua perfona fìa di ducati 
milleà l’anno. Dipoi alli 17.de! mefe d* Agodo 
fufleguentedeliberainmocon il medemo Senato di 
pagarli tre Capitani, con trenta ducati l'vno per 
quartiere, fenza pagarli altri OfiiciaIi,(i come non^ 
lo no neanco (lati pagati à quelli, che hanno fatto di 
limile fòrte de Caualli> ma che però gli (ìano paga> 
to cauallivintlcinque di più delli ducento fopraefet- 
ti , fé però faranno buoni , & fufiìcienti , (ì che di tre 
Capitani habbiano fèttàtacinque Caualli per vno • 
Però con l’auttoritàdel detto òenato comettemo à 
ciafeheduno di voi , à chi le prefenti perueniranno , 
& f|>cttaranno ,che dobbiate oflTeruare , Se fare of> 
feruareal predetto Sig. Brunoro » quanto gli hab- 
biamo come di (òpra concefTo, facendo regiflrarela 
. prefente, doue farà di bifogno. Dat. nel noflro Dui* 
cale Palazzo vy, Seftembris 
M 1570. 

Riceuute le debite ìfpeditioni andò in Dalmatia 
hauendo dichiarato Tuoi Capitani AlefTandro Li« 

gnani. 
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gnani RafFadlo Rafponi, c Fabio Tiberti , vaio-' 
rolì Ibldaci di quello fècolo , per eflere cenfumati 
negralFaritnibtari,& in varie occalìnni contrapo- 
fe combattendo il Tuo valore al Turco, e perciò ne 
riportò non mediocre applaulb nel Senato • Di Ge> i<ji 
narolaContelTa Lucretia Conti in Celènain Cafa 
di Fabio Tiberti marito d' Ippolita Aia Aglia pafsò 
ad altra vita , il giorno feguente trafportata à For- 
limpopoli , fìi confignata con li douuti honori nei 
(èpolchro ai Aio marito . 

Nacque intanto fofpetto tra Venetiani , che il 
T ureo potelTe inuadere il Friuilo, e perciò richiamo 
rono di Dalmatia il Zampefeo , comettendoli come 
Gouernatore Generale di quella Prouincia la fal- 
uezza i ReAauròTaueduto Signore le muraglie di 
Vdine,e di Aiori fece la fpianata , come ancora à 
Monte Falcone, & à Ciuidale , con altre prouiAoni 
— militari i fopragiunto rauiA>,che Tarmata à Cattato 
AsAe, Adubitò,cheArpingeA'eà Veneria, e perciò 
comife al medeAmo ZampeAro ladifelà ancora di 
qucAagran Metropoli jfenepalsòà Malamocco,e 
vi fabricò vn^* forte coA inefpugnabile,che Venetia, 
anzi per lei T Italia dall’ impeto TurcheAo riposò 
Acura . CeflTato il fofpetto, la R epublica lo trafmiH 
foconduemìllafanti,edieceInfegnein armata sù 
le Galere groAè, dalie quali fu richiamato, e conce- 
duto al Duca d’ Vrbino , che lo dichiarò Generale, 
perla ricuperationedi quella Città indebitamente 
foleuata » e mentre s*alleAiua all’opera , foguì al li 7* 
d’Ottobre alTIfole Curzolari la memoranda Vitto- 
ria Naualc contro al T ureo , che in Forlimpopoli fo 
ne refero gratie con procelAoDi à Dio ; io mano di . 

cui 
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cui il primo giorno di Maggio Pio Quinto ripiena 
di celcfti fjuori Tar ima Tua rafTegnò »e fuo fuccciTo- 
re nel Papato alii 1 5. fu dichiarato Vgo Buoncom- 
pagno col nome di Gregorio xii j. il quale mentre il 
Zampefcos’auanza alla efpugnatione d* Vrbino co 
la Tua auttorità intercedei! perdono con l’obedien 
za al Duca . Mentre paga il Zampefco la Tua mili- 
tia in Ancona ,pcr il Tuo ritorno ali’ armata ,riceue 
ordine di riformare ogni capo, &eflb da! Seoata 
viene trattenuto con due milia fanti , e di Uà puoco 
desinato Duca,Gouernatore,e Capitano diCàdia. 
Parti da Forlimpopoli d’ Agoflo 1 5 73 . & approdi 
air Ifolacon flraordinarij bonori,a cui ifpok Liu- 
rea Torchina trapunta d oro , con l'arme di S.Mar« 
co, e le due Spade per dodecìLambardieridi fua^ 
Guardia! con occa fìone di vifìtare il Regno , Oria- 
dino Pompiliefc terminò la disfida col tronco della 
Tcfta ad vn' fuperbo Turco . Trafcorfol’ Ifola lòt- 
to li 34^di Settembre mandò in Senato il di/legno» 
& il fuo difcorlb circa alle fòrti fica rioni neccflarie > 
s’ inciti ò maggiormente alla efercitatione de fòlda- 
ti> fi per diUinguere li valorofi da vili , come ancora 
per incendere quelli con premi ad operare bene ; in 
quelle agitationi fi comolTero gl'humori acquillatt 
Delle fatiche notturne ancoradi queirilòla,per l'a- 
ria di quel Clima , in forma tale, cheeflòs'auiddo 
bene >ciie la gloria delle fue ètiche , la quale douea 
eUergli l'aurora defuoi giorni felici, era diuenu- 
tafuneraleCiprelTo,che lo trafportaua à puoco à 
puoco nel fiore della fuaviriljtà in grembo alla mor- 
te i ne diede parte al Senato , e del flato in che li ri- 
trcuauail Regno, ebrrendo il quarantèiimo mefe^ 
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del Aio Gouerno , ottennuta licenaa, fenza pregitK 
dicio del ritomo ( rifanato che foiTe ) imbarcatoli a- 

I >rodò à Padoua , e quiuf da feftefTo A condannò aU 
a quarantia $ e ne diede parte à Forlimpopoli fot- 
to li vinticinque di Giugno 1 577. con promcffa del 1577 
ritorno ; richiedendoli il Medico, acciò da quel Co- 
leggio apprédcfle di reprimere il Aio male per l'Au- 
tunno feguente; al principio di Settembre A ritrouò 
nel Porto Cefènatico, e di li A trasferì al Aio Palaz- 
zo della Torre di S. Mauro ; infa Aidito da compli- 
menti , come ancora perche la Aamma del Aio amo* 
re s‘ auicinaua al Ane , A trasferì a Forlimpopoli il 
primo giorno d’ Ottobre, con fperanza che l’aria-. . * 

natiua lo rifanaAe s Tallegrezze de Aidditi furono 
morti Acate dal Aio male,fenza rifguardodel quale 
volfe alAAere con il Vefcouo AgoÀinoFulignàtti, 
quando li tre di Nouembrein giorno di Domenici 
• FauAina Zia paterna del prefente Scrittore cono- 
feiuta la fallacie del mondo A ritirò nella Acurerzai^ 

. del ClauAro col nome di Suor Eufemia, conceden- 
dogli in oltre le Aanze di Aia fbrelia per agrandirne 
il fauore ad habitare . 11 Zampe Ao, che inclinàua al 
• Aio Ane, cercò sbrigarA da queAi affari mondani,G 5 
ordinare il Aio teAamento lotto li tre di Decembre , 
in cui con la magni Acehza A refe nella memoria de 
- poAeri per Tempre immemorabile j In Aituìheredo ' ' 

Aia Confbrte, ordinando, per iAiegliare ne' Acoli 
futuri il deAo d'operare bene, che fopra al Aio Mau- 
ToleoA colloca Aero in teAimonio delie Aie atdoni, 
vn' Stendardo della Compagnia di TeAanta Celiate 
ottenuto da Paolo Quarto yvn’altro della Signoria 
> di Venetia di cento celiate per il gouerno di Cre- 
Qa ma, con 
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«lajcóvn'altralofir^a della medcina Kepublica A 
cinquecento iànti i vinte Inlègne à quali coiuacu 
dauanel jfèruitiodiqueJ Senato con vna Cornetta 
di Caualleria , vn’altra limile diccnto celiate fauo- 
rito dal Duca Ercole contro al Duca di Parma > Icj 
Cornette di doicento celiate^ e diece inlè^ne di 1^ 
feria datagli da Amadco Duca di Sauoia * Duoi 
Stendardi di CaHalleria^conJiquali iù riconofeiu- 
to daPio Qmnto contro à gl’ygonotri, oltre l’Inlè- 
gne co le quali allicmecon PojnpilieE lòccorlè Gui. 
do Vbaldo nel lacquifto della Città d* Vrbino ri- 
bellatali i 11 Conte Brnnoro Zampefeo nella Roc- 
/ 1 5 7 S ca ralTegnò Tanima jfua in manoà Keligiofi,ainileQ- 
doni il VcfcDuo l'anno 2578* 

Con lacrimeuole pompa tra ^sfehe tenebre del- 
ia feconda bora della notte Icguenre, con lucido tra 
punto di fuperbo mantqffù trafportato da pietofi 
Cittadini l’bonorato Cadauero vedito com 'egli 
vilTeda Caualiere > lópra ad vn* eminente Cattafal- 
co in S. Rollilo jOueilcberati i lumi in copia alTai > \ 
fembrauano tante delle , che adornando il merito 
' , del Zampefehi celebralTero vn’mortorio ad vn’Sole 

delle renebre eftinto. Doppo li Diuini Odici j , fù 
conlìgnatoal Sepolchro de Jiioi maggiori , e come 
principe in atto di federe /òpra ad vna Tedia nel’ an- 
no trigefimo lèttimo,noue meli , e duoi giorni tri 
jquali & rillretta la jTua vita . Fù Caualiere valorolò 
amato^ riuerìroj e tarbora temuto^ perche haueua 
perfètta cognitione deglbuomini, degl' adari « e de 
Paelì,e benché hffe di lingolare intendimento,nuI. 

. ladimeno non reputaua gl'altri ignoranti^ ne prefu* 
neua di fapere egli ogni coiài camioaua Tempre col 

mede- 
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tirdemo paiTo, ne mai fì fcoftaua dal buon'fcntiertv 
Nelle fue opinioni' nonamecteua co/àjche léntinTc 
dir sfacciaragine , d'adulatione , di fieuolezax^ • 
N itnce rifblueua con faftidio con dilpetto , con co- 
lera , ò'con troppa ceferità’. K cftò arrido il tronco 
del Zamptfco , perche il Conte Brunoro ffi ft’erilc, 
Falbcro per ancora in Riminifi (oftienej pereflcrc 
natod’Agoftino Armuzzi (otto la (corta diTontino 
rfcoperto f (ìcome fù da Mudo con quello degl’ Ar« 
muzzr,e quello con queRa di Zampelco d'Antonel- 
lo, oltre quello di Furiano, c di Capo d'Huorao, per 
edere fatali ih qued'a Cala li Ibpranomi.* 

Dalla Sepoltura dèi Conte Brunoro Zampelco 
fìiapordil terremoto dell’armi Ecclelìadiche, con le 
quali il Prendente della Prouincia radunate le mi- 
litie dèlie circonuicin'e Città* preoccupò Forlimpo- 
polì per là Chielà', ma non già la Rocca cudodita 
dalla CòntelTa Battidina Saueili, (ìhoal ricorlb di 
5. B.feruendo intanto Fòrlimpopoli di Teatro alla 
Prouinc(a,per raprefèntarli come la fbrtuna,il tem- 
po', e lai Corte fi cambiano in vn momento > poiché 
5 . Mauro', eXjiòued io riconobbero ancor edi i Mi- 
nidri Ecclefiadici, con turtf quelli beni alodiali, 
che vi podìedè la Camera • Non rràlàfciò là Con- 
telTa con animo guerriero d* armare là Rocca con^ 
gente Còletitia , e valorolà . Mediante li Cardina- 
li Sauellò, e Farnelè dàl Papa ottenne la Rocca , il 
Fifeo, & altre prerogatiue in vita fiia,e perciò i fuo* 
chi di guerra diuennero dì pace.- 

Dilpode le cofe in quella maniera di Màggio lo- 
pragiunfe Monfig. Mariano Vefeouo d’ Vgubbio 
filo fratello , alla di cui prefenza j peroccafione deF 
C^q z Ss, Na- 
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Ss. Natale > la ContelTa Saudla donò alla Conipa* 
gniadel Santi/T.Sacramenco vnPjuialedi Rafb bia- 
co trapunto con oro, e tempeftato di perle, c* hoggi 
per ancorai vede. Con l'anno nouo il Cardinale 
S. Sifto Soprintendente generale dello Stato Ec- 
1579 clefiaftico accettò Forlimpopoli lòtto la di lui pro- 
tettione, con lettere delli 20. di Genaro i e fù leuata 
la Polla , abenche iblTe ottenuta con titolo onerolb 
dalla Camera. Agollino Folignatti Vefcouo refi^ 
dendo in Forlimpopoli , per la perlècutione d’ alcu<« 
ni Tuoi pochi amoreuoli, parti per VercelliruaPa- 
tria feruito lino à Faenza dal Clero di Forlimpopo- 
li » di lui fuccelTore fu dichiarato Gio: Andrea Ca- 
lmar! da Brilìghella Referendario dell’vna, e Taltra 
Signatura, il quale perelTere Nuncio ApoRolico 
appreflo Stefano Battari Redi Polonia, di Genaro 
1580. nella Coleggìatadi S. Gio: in Valcouiatrd 
la Iblennità della Melfa fù conlècrato , aUìRcndoui 
ì $oO ji R è con laRegina Anna,c de Prencipi tutti gl’An». 
bafciatori,e Gentilhuomini di quella Corte Regia. 

P«)tl.ib*as* 

QuifeguerArbore 

I 
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PARTE SECONDA 

LIBKO XXII. 

L Secolo era di maniera imperucr- 
fatone mali, che da per tutto fi 
fentiuano facinorofi , ritrouan- 
dofi il Cardinale Antonio Maria. 
Gallo Legato di Romagna; qua. 
doche TAgofto 1 590 Siilo quin> 
to terminò con la morte i fuoi 
affari » al di cui valore, & alia cui prudenza badò vn 
ludro iòlo per foggettare vn Kè, riparare alla Pran- 
za, tranquillare il Stato di S. Chiefà , e redìtuire le 
itie magnificenze i Roma: Si viddein tanto e/poL 
to à Cauailo in atto di iòurano comando con com- 
podi marmi il Zampefeo nella Badia di S. Rofillo 
con il lèguente Epitaffio • 

B^TNOniO ZaMTESCO POM. FORI, ET S.MAVKt 
D0HIVP> EQUESTRI S. MlCHAELIS ORJH'Ì^E 
ab REGE GALÌORJ'M donato CHATAPHRA^ 
TORKM EQVlTrM 11^ GALLlA TRANSALPINA 
UABRETICORVH TTERt'M DVCl GENERALI RE. 
rpyBLlCAS VENET. CRETA ILLIRICA . ET 
ALBATilA GyBERNATORJ ANN, POST CHRJS. 
TVM MDLXXrilL KAù. MAI! ETATIS SFaS 
XXXFIt. VITA PFNCTO MESTITI A6 CONIFGA- 
LlSSl} AMORIS SIGNFM VER^BQj DEMORTFl 
LAVDIS MONFMENJ’FU BATE5TINA SABEL- 
lA VXOK POSFIT ANN. A PARTF MDlXXXXt, 

Nd 
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Nel princìpio d’ A gofto AJfbnfo Duca di Ferra» 
ra nel tranfìtare per Roma fu riceuto in H occa coni 
apparato degno di tanta AJceazadallaConR-fla Sa- 
udia. 11 male volgarmente détto il Gaftrone di- 
maniera s’craauanzato,chela Romagna refló prù 
Ila della metàdefùoihabitatonrin Forlimpopoli li 
trouauano cadaueridiuorati dalle fiere , e da fòrci «v 


\0 òopragiunto alla fine Legato ih Komagna Fran« 
' cefeo Cardinale Sforza eftirpò i Banditr, da quali’ 


rim-ife incendiato il Cafìiioin Guriano del prefen- 
re Hiftoì ico . Alli lei di Marzo sù le tre fiore dì not- 


te venendo il Sabbatola Cbnrefià Sauella fattolT 


vsbergo delie Tue ottime qualitijfene parsó ad alfa- 
lire armata con i Santill. Sacramenti 1 ’ ifiellà mor- 


5 9 3' 


te i il popolo non potendo fofirire sì d* improuifo- 
quefta priuatione formò le Tue futire contro à Ter-: 
ucnti i e deppo li douti offici j Hi confìgnato il Ca«- 
dàuero di lei al fepolcrodel defonto Gonfoitecom 
quella magnificenza, chefi ricfiiedéua affuo merito», 
e alla qualità di PàoIoSauelli fuoNipote,& herede». 
rimanendò Forlimpopoli neiraflolutodòminiodi 
^^Chhfàicon lidatijal Zampelcogià donati dalU- 
Comniunirà, la quale fin’ fiora conferuò L'elettio- . 
ne per fei mdidel Gouernatortin Forlimpopoli .> v 
Ilgiornodi S. Rofillovnatempeltarquali Ifadi- 
cò le piànte-, e la Tèrra per la penuria dei'raccoltO' 
quottìdianamente fi lagnaua con muggiti d’ fiauere 
affaticato indarno per il genere fiumano le in tanta 
miféria 1.' Arciuefeouo di Ràuenna'Buon Compa- 
gno net Ferrare le fùauelcnato, quale trafporcato in 
Bologna fifalùò'cun medicamenti i Nel fegucntc 
anno di maniera s'augumencò la fomC) che >i,Caual- 
- - limor- 
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li morti i e Torci erano diuenuri Tiporice viuande de 
mortali i TAprile, Paolo Saueliodel 1 594. ottenne 
Ja Rocca di JForlimpopolij>erfua habicatione 3 & di 
•Giugno a 59#. Siluio SaueUi fù porporato^ per il 
«cui coniìglio il GiouinettoPaoloa auanzòCapode 
Venturieri in Vngaria^equi/ì ritrouò Tempre armo*, 
to quando Maumetto 6atergi con oooo. combac- 
f enti Rette nouegiomii RontedeirElcrcito £cclc!-> 
RaRicO;, & CeTareO) oue era ancora Capitano il 
Caualier Pauluzzij R ritrouò prelente alla prelà di 
Papa, & altri iuoghi,lèruitodalMignianÌ daPor» 
Jimpopoli,lìTegnalòcofi nobilmenteeon le mani^ 
cl* ingegno il Sauelio, che in publico ConciRoro 
il Papa ne dìRe di lui paroled‘eflere delliderate di^ 
maggiori lbldatidi<]uei tempi. Venne quali diU 
£ttta la Compagnia di SoRb Parato in ForRippo* 
poli per imprudenza del Tuo Foriero i &il Sauelio è 
fipoRo tra Configlieri da Pompiliefi,à nome de> 
quali Clemente Ottano alli quattro di Maggio è 
riueritoin Riminidalli Dottori Briganti, Salago, e 
Cornioli , Kaice alli a a. d* AgoRo il preTente I Ro- 
rico d' Oratio Vecchiazzani, e d’iTa betta iìglia del 
Caiialia Gio. BattiRa Portio , la quale introduflè 
in Forlimpopoli il vagoelercitio di nutricare i Ver- 
mi della Seda. Kel ritorno del Papa da Ferrara alli 
tre di Decembre in Porli lo riuerifcono i Pom- 
pilieli Tudetti à nome publico s^auanza di poi i Mel- 
dola. Terra a^uiRata da lui per li Tuoi Ne^ti, ce- 
. lebrata Ja Mcffa in S. Nicolò montò in Litiga, pre- 
cedendogli auanti il Santillimo baaamento con la 
Mulìca, nella quale IbRenneua il primo luogo Don 
Antonio Manni Pompilidè con voce di TonoroCó- 

ualtc^ 
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tra Ito, tmbfìtó per Forlimpópoli il giorno di Santi 
; . - Barbara, cdoppo Clemente ottano di/coperto in 

Letiga, e perche corrcua l’ bora 29. del giorno pre- 
lè all' impiouifo cibo nel Monaflerio di S. Maria 
' • del Popolo, entrando per quella .Porta eh' bora ftà 

altroue tfafportata ; auanzatofì nel viaggio aili a*, 
j . Q g di Decembre x 558. in giorno di Domenica à bore 
^ ^ ai. terminò il fuo camino in Roma. Il primo di 
Decembre Monfig. Maffeo Barberini ritorrundo 
dallafua Nunciatura di Francia indifpoRo (ì tra- 
cenne tre giorni in cafa del Cap. Girolamo Brigan- 
fti in Forlimpopoli • Il Teucre intanto fì preparò in 
mododi voler fpmmergere Roma come haueuafatw > 
•to l'anno auanti , ma Gio: Francelco Aldobrandioi 
.. próuedendo di perfona à Caualloàdirordini,po£b 
frenò alia temerità di quell’ aque, precedendogli 
■fempreauantiHoratioVccchiazzani Padre del pre- 
fenre Hiftorico fuo MaRro di Stalla , e perciò il Par 
' pa con ferenità di mente aperfe la Porta S. 1 * vltimo 
'giorno dell'anno 1 599. L’inuerno inarridì di mar 
1599 n > che perirono le beftic, le viti, cgl’ar bori; la . 

Ideuotionedepelegrininon $• intepidì punto»^ poi- 
' che ne furono oReruati più di tre millioni in Roma 
•oltraiPrencipi. 

Nel feguente anno d’ Aprile il .Vefcouo Caliga- 
ri tenne ordinationc in S. Pietro . Il terzo di Pao- 
1601 ]o stuelli perla ricuperatione di Canizza , in cui 
■Rauanodcicricti il Cap. Kido)ibSalaghi,Lonardo 
-Fabri , Carlo Briganti, Galeazzo Cagnani, Bar- 
. tolomeo Bozzoli, D. Antonello, & il Frabegulo da 
>Foilrmpopoli, marchiò di Giugno, già che il Sa- 
' udii eoa Federico iùo Fratdlo minore in età d’ an- 
ni 17. 


DIgitizpr G 


p4r. Sec. Lih. XX IL 5 1 % 

ni 17. s* erano auanzati con Gio. Francefco Aldo» 
brandini Generale in Germania) quello feruito dal 
Vecchiazzani Tuo Maftro di flalla , e 1 * altro dal Mi- 
gnani fuo priuato . Li Fiorentini Girono coli ben 
trattati in Forlimpopoli ncli'auanzarfì all' imbarco 
per Canizza , che fotto li fei d'Agofto ne fìi à nome 
deir Altezza berenifl. di Tofeana ringratiata la^ 
Communità con efibitionedi graticall'occorenze • 
Neiroperationi di Canizza lalciòda valorolb ibi- 
dato la vita il Cap. Antonio Tonti i difciolto l’ ailc- 
dio furono li Pompilieiì di ritorno à Cafadi De- 
cembre ; e nel principio dell’ anno nouo il Sauello 
fè ne pa&ò sù le polle à Roma à dimoilrare la can- 
didezza delle fue operationi al proprio Prencipci 
& il Cardinale Pietro Aldobrandini di Febraro 
1 604. in K auenna come Ardueicouo . L’ anno fe- 
guenteperòle Stelle Aldobrandine s’ eccliiTorono 
per la morte ièguita alli ). di Marzo in giouedi nell’ 
bora quinta della notte ièguente di Clemente Ot- 
tano Prcncipe d’ eterna memoria , poiché in ogni 
occafione Teppe Tempre dimoilrare come la pruden- 
za fìa più acuta d’ogni fpada > e perche Fabritio Pa- 
uluzzi Nuncio apprelToàgl’ Archiduchi <T Auflria 
era flato eletto primo VeTcouo della Citrì delku 
Piene, perciò nc fu confirmato da Paolo quinto no- 
ocllo Pontefice, da cui Tortoli none di Settembre 
ottenne Forlimpopoli la confìrmatione de Tuoi pri. 
tiileggi , & il Sauello il Topremo commando deM'ar- 
mi nelle Prouincie di Ferrara, Bologna, e Roma- 
gna , e perciò alli Nouembrefìtrouòin For- 

limpopoli, e nel principio del mcTe Tegnente in Fer- 
rara, oue alli dodici di Febraro 1 Ó9é* ottenne dal* 
Hr laPrin- 


1604 

Ido$ 

l6o< 
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la PrìncipefraCatterina fuaCcnibrtc vnPutto maA 
chioàcui diede ii nome di Bernardino, hoggi vi. 
iiente dilui fucceilore nel Principatod* Albano, c 
deirimperioi c perciò in Forlimpopili s ’ efpofero 
continuate allegrezze per tre /ere dal Publico. 
Sotto la data in Koma dclli 1 7. d’Aprile fi fcnxi pu- ' 
blicatovn Monitorio contro la Republica Veneta, 
mi il deftreggiare del Sauello, T autorità del Kè 
Chri/Hani/l* con la prudenza dei Cardinale Gioio- 
là trafmutorono quelle turbolenze in fercnifl. pace, 
col beneficio delia quale mandò in Forlim popoli 
fopra ai Sepolcro di Francefco Tuo fratello 1 ' infra* 
faitta memoria in bclli/lìnii marmi intagliata- 


D. O. M. 

FRA7{ClSCyS S^BELLFS BERì^^KDINI DVClS 
S^BELLI FlLiyS SClENS FK^NC1SC^T<I^M 
BJELICIONEM JlB HONOKIO III, 5,ABELL,Ae 
FAtdlLljiB TON. M,AX. FRISSE COHFlRM,ATUM 
ET D. FKATiClSCyM EIVSDEM F^MILIUS ESSE 
TyTEU^REM VIVVS T,ANT,A IVSf'M TBJ)SE» 

cyrys est keferetìti^ ft mobjvs et 

riLANCISC^J^^S RELICIONIS HUBITF INDFT, 
HOC IN TEMPIO SEPELIRI FOLFlT FIXIT 
U'N^S XFIIL 0311T DIE FU. MENSIS DE. 

CEMBKIS ,yiNNO MDIIC. 

TUFLFS S.ABELLFS ,AlB^Nl T^IÌ^CET. 
hì.ARFM BONONl,Ae FER^Rl^S RPM.ANDJOJL.tg 
C,APIT,A"HFS GE'HER.ALIS FR.ATER V. 

A mez2o Maggio feguente hauendo la grandine 

coperto 
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copertoi grani, non aportò danno alcuno, perche 
H Cklo Djtt niuemjìest Unam»& nebul^ Jicut 
cinerem Jhargit. L'Agofto fu auanzato il Gap. Fi- 
lippo Mjgnani da Forlimpopoli alle miliue.de Bor- 
ghi di Ferrara , Coparro,e Ponte Lagofeuro . 

L'Ottobre il Santifl. Crocefiflb ne Seruifii el- 
poftopcropradi D. Chriftofbro ArmuzziZiodeL 
la Conforte del prelente Scrittore. Il Nouembre 
poi alli »4- fi» ornato di Porpora Michel Angelo 
Tonti per nafeita Riminefe, ma orieinarro median- 
te i fuoi Maggiori da Forlimpopoli come fi vedo 
ncU'Arbore efpofto del Zampefeo , Arciuefeouo di 
^ 3 Z 3 r€t col titolo di ò-Biirtolornco in Ilolflj Vcico^ 
DO diCcfena,e d'incomparabile prudenza,e valore. 

Il Vefcouo Caligari doppo hauere beneficato co 
aumento di beni temporali il Vefcouato, eretta da 
fondamenti la Chiela di S. Cattarina in Bertinorp 
col Campanile, fabricata la Rocca (ottenuta do 
Clemente ottano) aggiunti quattro Manfionarìj, 
ornatala Sacreftia di molti apparati, nelfpirato 
dcH'anno i <5 1 a. pafsò ad altra vita,e fu fepolto nel- 
la Chiefa da lui fabricata, riraetendo nel refto il 
lettore al libro detto Iuta Epifcopalia car. 1 ao*&c. 

Nel feguent’anno alli af. di Marzo- incominciò 
à compartire le fue grafie vna Imagine impreffa nel- 
la carta diquella V ergine,che fui Lauretano Colle 
fi rende miracolofa all Vniuerfo,per il concorfo del 
popolo li Pompiliefi vi erefferovna Chiefetta alla 
Cella del B. Peregrino Latiofo , celebrandoui la- 
prima Mefia il Canonico Rinalduzzi;con autorità 
ordinaria . In tanto lemilitie di Forlimpopoli trà 
fàltrc di Romagna s’auaozorono in Bologna d’ or- 
Rr a dine 
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dine del Legato Cardinale Barberino fotto la 
ta del Sargentc Maggiore Gio; Battifta Cauti, che 
rifedeua nella Rocca di Forlimpopoli, quali però 
tutte furono di ritorno , perche li Fiorentini haue- 
uano preuenuti nei marchiare . 

Ritornò il Vefcouo Maflìmi dalla lùa Nunctatu- 
ra diSauoia,ouehauea fatto pòpa della fìia pruden- 
za . Paolo Quinto Rimando che la prudenza, e va- 
^ lore di Monfìg. Giulio Sauelli accopiati con la no- 

* biltà del fuo /angue folTero inftromentiproportio- 
nati alla concordia de Stati di Lombardia , dichia- 
tollo NuncioRraordinarionel Piamonte ; pernot- 
tò in Forlimpopoli, e peruenuto in Lombardia a- 
moni il Duca di Sauoia à non mofìrarfì alieno dalla 
pace , perche non conueniuaal piede dar legge ad 
vnCapo carico di Corone come era il Rèdi Spa- 
gna, tanto più che del luo fiatone partecipauano 
tutti i vicini i mà il Duca auido di gloria d'hauere 
duellato contro vn Monarca per all* bora moflrò di 
non dare orecchio à fùoi trattati > tuttauia il Sauelli 
fblito à trionfare nelle difficoltà , di maniera fi df> 
portò , che ne rimafc affai ageuolata la bramata pa- 
ce . In Forlimpopoli diGiugno fui principio fu ter- 
minata la Torre della Madonna del Popolo ; alli 
14. d'Ottobre s’amafforono T armi della Prouincia 
in Forlimpopoli per calore del Comiffario Antoni- 
no, che entrò in Meldola in grauiffimi affari per d if^ 
paccidi Roma contro quei Prencipi per caufado 
Banditi, mà in breuefì difciolfeil Confeglio, e gl' 
interefTatis'accorfero,che roffcnfore d' vn Prenci- 
pe non ha altro fcampo, che la fuga . 

11 Vefcouo Maffimi Pontificalmente alli 14. di 

Apti- 
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Aprile fece /bienne entrata in Forlimpopoli > incili 
di Decembre in Venerdì fera s'clpofèro fuochi d'al- 
legrezza per Japromotioneal Cardinalato di Giu- 
lio bauelli feguita alli due di detto mefe , quale fu- 
bito fi dichiarò Protettore di Forlimpopoli j per cui 
tranfitò Cofmo Gran Duca di Toicana col Cardi- 
nale Tuo fratello , e il Riuarola Legato di ritorno da 
Loreto à Tuoi Statii e d'Aprile 1 6 1 7. 1 5 oo. Canai- 
li Napolitani per Lombardia . 

Di Ottobre fii tralìxirtata con pompa l’ Imaginc 
dellaMadonna di Loreto alla nouella Chiefà fabri- 
cata con ellemofine del Popolo , e application! di 
pene , in quella forma , che hoggi fi vede, adottata 
in luó’atronatodal Vicario Bandi. 

Il Prencipe Sauelli ritrouandofi Tenente Gene- 
rale di b'. Chiefa, à nome dell' Imperatore prefiò la . 
douuca obedienza al Papa, c di poi fu dichiarato 
Ambafeiatore ordinario di Cefàre , e capace della 
Tenenza, continuando ad eflere Tuo Mafiro di Ca- 
mera il Cap. Filippo Mignani da Forlimpopoli . 

L’ Imaginedi Maria lempre Vergine denomina- 
ta degl’ Innocenti in S. Pietro mentre ficantaua^ 
dal Clero nel Velpfo fecit mthi mégan qui 
ftens eft difcaccia la fordità da Gio: Maria Cardi- 
ni, e riiana da mortale infirmità il Vefeouo Mafli- 
mi, quale ne ripone di Tua mano il voto d'argento , 
che vi fi vede. 

Il Cap. Chiaruzzi fauorìto dall 'affi (lenza del 
Prencipe bauelli Ambafeiatore Cefarep,ottieno 
da Gregorio decimoquintofottoli 27. di Maggio 
i6si.lacofiimationedcbtatuti, ePriuileggi per 
Forlimpopoli Tua Patria , in cui dipoi fi elìco il Sa- 

uelli 
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celli de gl* affitti 3 che vi tiene, & in Romagna aci 
Alutgi Card.CapponiArciuefcouodi Rauenna per 
fèttant3cinquemil)a feudi, 11 VefcouoMaffimifd 
il limile de CaftelJi del Vefcouato al MarchefeZer- 
binati. S 'auanzorono nel prefìdio di Valtellina 
lotto al Maftrodi Campo Pietro Groffi da Rauen- 
na li Salaghi con vna truppa de Pompiliefi, à nome 
de quali in Faenza nella Cala de Spadi dal Dottor 
Pietro Bandi , e dal prefènte Hiflorico il Duca di 
Piano f il riucrito nel ritorno à Roma ; mà poco ap- 
prclTo queflicontenti delia publica pace furono af- 
per fi di fiele per fa morte dell' vnico Prencipe d' Vr- 
bino, e di Gregorio XV. fèguita àgl'ottodi Luglio 
perlaquale Sede vacante Bernardino Sauelli nell* 
etàdi~i8. anni fu dichiarato Tenente Generale di 
S. Chiefà. Traslato alla Chiefa di Cattania il 
Vcfcouo Maffimi , fii dichiarato fuo fùcceflòre Frà 
Gio: dalla Robbia nobile Fiorentino Domenicano 
nato di Geneura Populefchi Ziad* Vrbano Otta- 
no ; quale Rimando , che i Francefi haueflero trop- 
po ardimentato in occupare Valtellina deliberò ri- 
fentirfène , facendo leuata di tre terzi lòtto al Pren- 
cipe Prefetto fuo Nepote , nel cui terzo vi era vna 
Compagnia de Pompiliefi,e tra quelli Comandan- 
te il prefènte Hiftorico lòtto al Cap^ Gio: Battifta 
Bernia ; al Duca D. Federico Sauelli, e in quello 
ftaua Alfiere del Cap. Moroni Brunoro Mignani 
da Forlimpopoli ; e in quello del Prencipe di Pre- 
nellina il largente maggiore,e Colonello Giouan» 
ni B.ittiRa Teodoli, à cuidicdeil natale Geneura 
da Porli forella della Conforte del prelènte Hifto- 
tico, Soldato confumaco nelle guerre di Fiandra 

e eoa 
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c con occafione di entrare in Ferrara li fodetti Sig* 
formò il Cap. Bernia de loro terzi nella Piazza yn 
Sc|iudrone di fronte non feruendofi d altro Officia- 
le ‘che del Vecchiazzani, quale cangiato il pugnale 
nella penna perla morte d Ifabetta fua Madre , le 
nepalsòàfominiftrare giiiftitia nel Marchefatodi 
Nicolò de Conti Guidi Bagno Generale in Vase- 
lina, e doppo Comiflario Generale in quello dei 
Marchefe Leonido Malatefta vltirao rampollo del- 
la fua nobiliflìmaCafa. rxr 

Giunto l'anno i6%6, per la morte di D. Gioletto - ^ ^ fi 
Belloni la Religione antichillìma de Carmeliti en- 
trò in Forlimpopoli , & il Sacro Monte di pietà u 

trafportòouehora fi ritroua nelle fcolc publiche,c 

perciò obligato à prouedere di effe , ficome c poi fe- 
puito per diligenze vfate da DemenicoGardini,e 
dalprcfcnte Scrittore Mentirti Priori nella fbraa, 
che bora fi vede nella publica Piazza . Fu trafpor- 
catoin Forlimpopoli per opera di Maftro Nicolo 
Briganti Pfouinciale de Seruiti il Dito policedel 
B. Pelegrino Latiolb,vn DentediS.Apollonia,e 
Reliquie de SS. Martiri Sebaftiano, Frofiano,Vi- 
tale , AlelTandro, Hario , e delle Sante Apolloma , 
Margarita, & Anartafia . NcH’anno feguente To- 
mafo Mazolini Fifico di non ordinario valorePom- 
pilìefe fperimentato in Roma , ritrouandofi con- 
dotto dal Pubhcoin Rauenna, congiunto pn Giu- 
lia Folci Gentildonna ,corrotto da vna febre mali- 
ena fu fcpolto in S. Apollinare , oue fe ne vede per 
ancora bellilfimo Epitaffio i Cafato , che in Cefena 
ifper imentò vn mirto di contraria, e fauoreuole for- 
tuna , alla fine hoggi fi cohfcrua in F orlimpopoli , 
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oue ftà per Vicario Generale Domenico fi^atello del 
Dcffonto Mazzolino . 

Soprauiue in Roma Francelco figlio di Gio*Pa« 
oluzzida Ferii Prelato Domefticod’Vrbano Otta- 
vo, che à guifa di Briareo con cento braccia fuppli- 

1629 ua alla bccretaria della Congregatione del Sac. S. 
Condì. T ridentino, delle controuerfie giurilHitio» 
fiali, delie Imunirà, e libertà £cclenaftica,delbu 
Reiidenza de Vefeoui in Germania, e Palacinato,e 
deglordini finalmente militari. Prelato delia Con- 
gregatione de negotij C 5 dftoriali,de Nunci; Apo- 
Rol id , delle materie di Rato, di Dataria> delli Bre- 
vi, e di 4 >en(è. Segretario, e finalmente Oinfultorc 
del Sant’ Officio, Intanto la PeRe incominciò à di- 
latarli^ perdo in Romagna s’vfauano dili^éze Rra- 
ordinarie i II Duca Federico Sauelli vien dichiaro, 
to Colonello d'infanteria da Ferdinando Secondo 
Imperatore, incominciò inqueR’ anno id^o. nella 

^ Pomerania in varie occafioni ad ellèrcitare co pro- 

1630 fitto di Ce^re il fuo valorei& di Marzo vn'Elefan- 
te fmifurato fece di fé pompofa moRra inForlimpo- 
poliinel qual mefe feguì la morte d’Antonio Portio 
Forliudè Auocato Conci Rodale nella Corte di Ro 
nia per feRant’annijfùafiai oReruata da Virtuofi y 
perche sera relò memorabile in varij gou^i,e Co 
letterale nel Campidoglio, & in altri grauiflìmi af- 
fari 5 c perciò io gli ne ho Icritto la preknre memo- 
ria , in rifguardofi della Parentela , con la quale có- 
giunto era meco, come ancora perche lamentò in 
belliffimi Marmi nel Campidoglio, per opra del * 
Cardinale Domenico Genafio Decano del Sacro 
Coleggio,edi Monfig. Merlini Rio Condue Audi^ 

torc 
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toredi Rota. Sopragiunto in Roma Ambafcfato» 
re ad VrbanoOttauopergrauidìmi affari il Duca di 
Poggio natiuo, fi ritrouò prefente al pafiaggio, che 
fece queU’Anima grande di Paolo Sauelli Prencipc 
d*AlbanO)& Oratore di Cefare ordinario alfaltra 
vita nel vigefimo primo di Luglio 1 * bora a 2. per la 
cui mortele ne condolfe il Pontefice, dichiarandolo 
per il più prudente Prencipe, che hauefle Roma; 

Cefare confèfsò il difeapiro de Tuoi intereffi , men- . 
trei Romani flauanoin fòrfiqual fbfTe maggiore^ 
apparato ringrelTodella fua Ambafciaria, óuero 
della fila morte i ForJimpopoli , che l’haueua nutri- 
to portò il cuore alla tenerezza delie lagrime per la 
perdita di si ottimo Senatore , la quale cercò rifar- 
cire con riporre in Coniglio in luogo di quello O. 
Bernardino Sauellifùo ^lionon folo Prencipe d* 
AH>ano,mà del Sacro Imperiodichiaratoda Cefà- 
reiòttoladatadf Viennaliai.diSettembre i6ja . 

ne refe gratie S. E.di Febraro dell’ anno fèguente> * ® * * 
perche non fi dà renitenza à valorofi fenza biafmo, 
ouefi tratta del publicobene; quindi auenne,che 
il Duca Sauelli la feconda volta Ambafeiatore di 
Cefare al Papa terminati i fuoi grauilfimi affari con 
puntualrtàjtitomò in Germania,e nel tranfitare per 
Forlimpopolidiede la debita requie al Sepolcro di 
, Fradcefeo fuo fratello, e dopporiuerì nella Rocca il 
Cardinale Capponi; indi in Endembergo di Gena, 
ro 2^3 3. fù confiituito Generale dell' Artegliaria > 1635 
c mandato afficme con D.Baldafardi MaradasGe- 
neraledi Boemia in quel Regno à comandare con 
efib lui vnitamente in quelle armate col titolo di 
ComifTario Imperiale, giàche haueua dimofirato la 
Si fila 
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iba intelligenza nelle fortificationi di Ferrara jche£ 
può fcriuere la Fortezza opera delle Tue mani> men- 
tre era (lato iui perGcnerale nel fiore di fua£Ìouen< 
tù}Comeancoradi Bologna^e Romagna, cdoppo 
auanzaco alla Tenenza Generale di S. Chielà • In 
queRo mentre efiendoperuenuti i Luoghi fpettan. 

. ti alla Cafa Calbola à Ferdinando fecondo Gran 
Duca di Tofcanajriconobbe i Pauluzzi in Forlì de- 
fcendemi da quella con la Contea di Calboli , in- 
ueRendone per modo di Feudo in prima Genitura 
Carlo, e fratelli, e loro defcendenti, ficome fi^ce 
ITmperatore Ferdinando di queRo nome JReflo ri- 
ponendogli nel numero de Conti dell’Imperio con 
ampie prerogatiue lòtto la data in V ienna li i p.bct- 
tembre 1 65 5. elettere Ducali rjRcilo giorno & an- 
no; mentre in Forlimpopolifuafcritto tri Confc-, 
glieri il Marchefè Scipione Capponi Nipote del 
gran Cardinale Luigi ; gradì TaRetto ^ ne relè gra- 
tieper rendere maggiori le publiclie obligationi . 

^ ^ Sopragiunto l’anno 1 doppo hauere preRa- 

* ® ^ ® to molti beni, e fedeli feruitij alla MaeRà di Ferdi- 

nando Imperatore il Duca Sauelli, si in guerra,co- 
me ne carichi di Corte, in cui era Camariero,o 
Configlier fegreto , fii fatto Marefciallo da Ria Ma- 
cRà, & adoprato in moltigraui affari mi litanie do- 

* meRici con particolarefbdisfattione di Celare , Rì- 
mòancoconueneuole reintegrarlo nel Regimento 

di Fantaria di Genaro in Vienna, giàche l’ altro ia . 
fuaiibfenza contro all’ordine Cefareoil Fridlach 
all’ bora Generale l’ haueua ripartito tra doi Colo* 

' nelli di quell* Efercito . 

La Primaucra RdimoRrò aflai intemperata, o 

perciò 
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perciò H Ronco, e Montone Fiumi alli * 6 , di Mag- 
gio douitiofi d’aque , portando nelle rapaci lor on- 
de le Capanne , e i Greggi riempirono la fbffa dcIF 
anticaRauenna, etràil feuro della notte penetro- 
rono oue era Pòrta malamente cfiiufa , e conlùmata . 
dal tempo all'incontro delle Monache drS. Andrea 
minacciando ruine precorfero la Città-, ementro 
ciafeheduno atrendeuaà fe ftelTo Aluigi Capponi 
Cardinale Arciuefeouo in età grane, &inconuaIe- 
fccnte in vn picciolo legno con iprezzatura di vita, 
fu vi fto fconerc in ogni parte à porgere il bramato 
alimento airaflèdiato Gregge , ne mai celsò fin ta- 
- to che tutto noi vidde ritirato in faluamento con le 
medeme Monache di Andrea, che perciò fìi pro- 

clamato Padre della Pàtria, e vigilantiilimo Pallo- 
re del Aio Gregge ; per ifeanfare il malore di quell* 
a que fi ritirò in Forlimpopoli,oue rìceuette oficquìj 
diriuerenza damilleCaualli, che marchioronod* 
ordine del Conte Monterey Viceré di Napoli per 
Milano . A Monfig. Corfino Prefidèritef Adato in 
fuccefibre Monfig. Honorato Vifeonti. L'Autun- 
no trionfò ancora il fuoco con la (bienne tralporta- 
tione della Santifi-Madonna del fuoco in Porli, lè- 
guira alli vinti d' Ottobre conr quella Pompa , che> 
deferiue il Segretario Bezzi . Con tale occafioneli 
ìntefecome Cariò primo dePauluzzi fóffe fiato da 
Vrbanoottauo mandato nella Legatione Apofio- 
lica in Colònia Città polla fui Reno triràlta,e baf- 
là Alemagna per il trattato della pace vniuerfalo 
nel fiato turbulentiflìmo di quello lècolc> & iui di- 
chiarato folTe fuo Prelato , e Referendario con or- 
dine di crateneruifi come Segretario di Stato,eDa- 
S s » tarlo 
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tario di quella Legatione . Seguirono poco apprellr 
le Nozze tra il Conte Ccfmo Pauluzzi , e Luciana 
Albicini Contefla di Valdinoce : e perche l'aria na- 
tiuaèquellajche'riranaMonfìg.VelcouodellaRob* 
bia lì trasferii rifedere cótinuatamente inForlim- 
popoli Tanno 1639. oue ogni giorno lo riconobbe 
1 ^ 39 . Loaue , e faluteuole , e di poi alli 27. di Decem« 

breordinò la traslatione delTimagine della Madó* 
na de gl'innocenti , oue bora fì ritroua , con la qua* 
leoccafìone vn pargoletto Hglio dcUòidotrantto 
in dodici luoghi da vn concauato ferro, per inter- 
ceflìone di quella Vergine in breue Ih rifanato con 
(luporede Medici . Sopragiunfe Legato della Pro- 
1640 uincia il. Cardinale amplilT. Marc'Antonio Fran* 
ciotti, e per Ercole di quello Atlante Pietro Nipo* 
te del già Cardinale Vidoni Referendario, di tal 
viuezza , che mentre doueuaelTer retto , fé ne pafsd 
à goueinatealtre Città, e da quella Prouinciatraf- 
portatoà Fermo, hoggi ripofa Vefeouodi Lodic 5 
firaordinario contento di quel popolo . Intanto per 
le reiterate indanzed'Anlelmo Caltmiro Arciuef* 
couodiMaguntia,&Elcttore delTlmperio,Monlìg* 
Pauluzzi nelritorno in 1 talia Ih riconofciuto con la 
Badiadi Vema,ecoD la Segretaria della Sac.Con- 
gregationede Riti Ecclelìallici ,e pofciacol Cano- 
nicato della Chicfa Papale Lateranenfe > & il Con- 
te Tuo terzo fratello nel 20. anno di Tua età ritroua- 
dolìapprefloal Duca Picoolomini Generale di Ce- 
farelòtroTArchiduca Leopoldo Guglielmo diede 
alto principio di guereggiarecol Tuo valore nel bat- 
tere il PanierGeneraledeliaLega vicino àRatisbo- 
Da fopra al Danubbio, lìn tanto cheli 14. di Marzo 

nella 
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nella fàmofa battaglia di Noe burgo in luogo detm 1 6 4 1 
Kaisbergoin Bauicra col fèrro impugnato mlnac- > 
ciando muore, e morto fpauenta il fugato Panieri 
•perii che meritò memoria pubi ica nella Cattedrale 
di Ratisbona,c nella Chieft di S. Domenico inFor- 
U Tua Patria . 11 Sette mbre poi il primo giorno s'a- 
perfein Forlimpopoli per defio di virtù di nuouoF 
-Accademia de gl' Infiammati alla prefenza di Mon» 
fig. Vefcouojdel Gouernatore,c Magiftrafo da v- 
na virtuofa radunanza , della quale fù dichiarato 
Protettore rifteflò Prelato , con tale contento , che 
dichiarò quei giorno di felicità alla fua vita ; datoli 
di poi per zelodiPaftorale vfficioà vifitare laDioc^ 
fccol prefente Scrittore, rincontrò qualche difbrdi- 
ne alla debilitata fua cSpleflìone , ritornò da Berti- 
Boro con la febre, e perciò alli 1 8* d’Ottobre efpofe 

• il luoTeftatnento,®: ordinò vnaCapellania di 300. 
fi:udi à prò della Communirà di Forlimpopoli, a cui 

• perche loriginale fi douc ua per debito di natura cò- 
^gnare al fepolcro , donò la copia di fe fteflb , c' bo- 
ra in ttftimonianza del fuo amoreà'Pofteri ficon- 
ferua nella Camera del Confeglioi alla fine li tjJ 
dciriftefibin venerdi a fella armatode SanrtlT. Sa- 
cramenti, dato l'vltimo vale à fiioi Pdpiliefi rellitui 

-loli)iritoal Ilio Redentore, &il faboatofeguente 
» fcruito rhonorato Cadauero con quella pempa,chc 
- fi richiedeua ad vn sì amoreuoliir.Prelato,fù doppo 
i Diuini V fficr; ripofto nella fua Chiefa di S. Pietro 
auanti TAltarc della Madonna dr '>rinnoccnti,e fo- 
pra al fepolcro il Capello Epifcopa.i , '•omehora li 
vede idi lui fù lùccelTore il fi-atello D. Ib^orodeHa 
Robbia Beoedettiao , come ancora nellà protettio- 

ne dell* 
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deir Accademia, foprauiuendoladi JuimcideftisL»^ 
non mi permette più oltre •- 

11 Duca Federico Sauelli emendo di gii carico d* 
honori ritornato in Italia vien dichiarato da Celare 
fuo Ambalciatore Ordinario nella CortedlRoma, 

& in tempo opportuno per leturbolenzedi Gaitro » 
per la cui perditaJa RepublicaVeneta,GriDuca di 
Tofcana,edi Modena seranoinuilùppati nella ca- 
ufa , & il Duca di Parma vedendoli efclufo dal Tuo 
■grado lì preparaua per foRenerlo in mezzo à cento 
morti, eflendo che il decadere dal Rato Ila il Ibmmo ' 

delle infelicità > tra le quali Forlimpopoli ottenne la j 
continuationedella renouatione degremlìreulì,coR 
ne fcrilTero Monlìg. Cecchino bora ampliff. Cardi- ^ 
naie, Monlìg. Andolìglia , e Monlìg. degl* Albict 
Canoniche Camerlenghi lòpraRanti àcotcRa Ab- 
badia di RofillOaPrelaticonfumati nepiùgraui 
aR'ari della Corte Romana i anzi il Jor Capitolo co- - 
mollò da zeloPaRoralehà incaricatoàMonlìg.Gio.. 
BattiRa Spada Patriarca di ConRantinopoli, Pre- 
lidei.ee in Romagna, lor Canonico, e Vicario la vi- 
lìtadicoteRaAbbadia,nellaqualeii 19. di Maggio 
la terza Domenica doppo Pafqua hà tenuto ordina- 
rione , c Crefìma , e doppo hà perfettionato la vili- 
ta leruitodal V icario Mazzolini,e dai Notato Vec- 
chiazzani , nella quale lì releammirabile con la lbr<^ 
lira prudenza ifperimentataingrauilIìmtaifaridiS. 
Chiefa. Vedendoli il Duca di Parma lènza ilDu- 
g catodi CaRri .^ingannato della fperanza di ricó- 
^ «;!iarficol ^ ., a, s’auanza armato co 4500. Caualli 

lui Boi' j,aefe,in I mola s’abocca col Cardinale Fra- 
dotti Legato, il quale trouaadoR lènza iQonitionet,. 

cfol- 
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^ e foTdatf cercò rimediarui con ifpedirc Corrieri da' 
- p°r tutto, Monfig. Roberto di lui V. Legato arrefta 
la Compagnia di Forlimpopoli con quella di Brifi- 
ghellain Faenza, in cui s'auanzò pacificamente il 
I)uca,&afFrettado il camino s’apprefenta alle Por- 
te 3i Porli con inftanza di pcrnottareiondeggiò l’in 
greflo , perche 1* ingegno di quel popolo bellicofo , 
quali Cauallo adombrato per gf incereffi delle dif- 
cordieciuili,ogni tronco giudicaua vna fiera ; tut- 
tauia il CaualiereGiotGaddi Padredi Monfig.Gu- 
glielmo Vefcouo di Bifèglia,con altri Maggiorafehi 
concorfero con il lor Arciuefeouo GiacomoTeodo- 
Ji Prelato di fperimcntata prudenza, e valore,che ef- 
ièndo prillala Città di tutte lecofènecefrarie alla 
difFefa, fi riferuafi'e il valore à miglior'vlò, c s’intro- 
ducefie il Duca già trattenuto per tre bore continue 
àCielpiouofb. Riceuè Tua A. albergo nella Cala 
del Mercuriali, il Marchefe d* Effe Mare/ciallo di 
Pranza Generale delia Cauallaria in Cala de Pau- 
luzzi , graltri Capi nel Vefeouato, e perla Città , e 
qaiui hauendo fatto alto,Iedi lui genti incomincio, 
ronoà foraggiatela Campagnacon danni eccellìui; 
vna truppa leuò vn cendale,e vn Cafiettino allaCó- 
forte del Cap. Giulio Viroli vlcita dalla Rocca per 
entrare nellaCittà,oue fi ftimaua più ficura,ne volfe 
il marito ricompf fare con vna mofehettata tata afa- 
e ifncorche armato Refie fopra i muri del- 
.«occacòrì'laX'ompagnia di Teodoranoin.For- 
jidjpopoli per non preterire i fi^i cf 'ini, che peri iò 
fu Rimata quella renitenza prue’ '" ria . N 
Città entrorono le donne nel Diiallc» ;o t ’ icMc. 
nache , e per diligenze vfate Dottor Chiaruzzi 

Capo 
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Capo Conlble» Cap. Filippo Mignani^d.t! 

& altri ottimi Cittadini non f^guì altro dir)! din(;,ò 
di/àftroalcuno^àbénche Forlimpopoli nei Territo- 
riofenti/Tedanno nel fiefliame. 11 Duca intanto li 
1 S.Settemb. s'auanzò inMeidola,e il giorno fcgué- 
te à Ciuiteliasoue conuenneà GiulioCcfare Mori^ 
Dor. di Rauenna ComifT. di quellaTerra prouedc- 
rc d' improuifoà glVccnfili, nc quali vi hebbeà per- 
dere la vitajC Vaidoppio rimafe quali incenerito. Si 
portò poi il Duca inTofcana perCaftrOjdidouedop . 
po varie operationi perla GrafFagnanalicondulTci 
Cafa . Il Card. Antonio Barberini Legato amplilT* 
di Bologna,FerrarajC Romagna fb riuerito in Pcfa- 
ro dal Dottor Domenico MazzolinijC Matteo Vec- 
chiazzani i e perche da ogni luogo lì riceueuano le- 
gni d'indubitata guerra, perciò in Forlimpopoli d* 
ordine del V. Legato furono dichiarati Cap.di ij® -f 
fanti -per cia/cuno il Dot. Girolamo > e Bernardino 
ambidoi dcBriganti RulIani,eM. Vecchiazzani per 
cudodia dellaCittà,in cui tal’hora aleggia uano7<>o ^ 
c 8 oo. foldati , e vi quarticròper alcuni meli il Cap* j 
Vicenzo dalla Vetra Romano Sargentc Mag:con la ^ 
fua Compagnia di Carabine, elTendo fS^pra Rantei r 
Quartieri, e monitioniild. Vecchiatzani con Do- t 
mcnicoSpazzoli Tenente. Alla line il Duca di Parn^ > 
ma occupò ilBondeno,t laStelada có A’>iic itin for- 
ti,! Vcnctiani Melar."», Caffclnouo,c f . 
bricando vn Pontcal 

ne fu vnaTromb eh- ridi lime iCaua Ilo il C ■du 
nale Anton*- 'c ibpe- no;i defraudare nc •'Vui ' ' 
d«..:'utih '’lorolì,neL'‘rci;uólacuiaap 5 . 

0.1' .. n’cdGuitio/ò ilf.J^, 

^ ' ’ J F ^ HI E., - ‘ 

in iiimiaofcr u Simbeni $Cfin //r, dc’S.K/>, i(?47. 
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